
Scuole chiuse, bambini finalmente 
“liberi”. Dopo lunghi mesi di asilo, 
di scuola, di corsi vari, ne hanno 
il sacrosanto diritto. (Per la veri-
tà, in un mondo un po’ più giusto 
dovrebbero poter riposare e gioca-
re di più durante tutto l’anno, ma 
purtroppo siamo ancora lontani dal 
vero progresso…).
Se le vacanze sono benvenute per 
tutti, lo sono ancor di più  per i pic-
coli, più penalizzati di noi dai ritmi 
convulsi della vita moderna.
Però… C’è un però: spesso i bam-
bini in vacanza rischiano di essere 
stressati proprio dai loro genitori, 
che li caricano di nuovi impegni, 
oppure impongono loro un “ripo-
so” forzato,  convinti che anche a 

gregio Direttore. 
Tempo di vacanze, di 
retorica della valoriz-
zazione ambientale a 
fine turistico… Non 
ne abbiamo bisogno! 

Code sulle strade, code nei negozi, 
prezzi più alti, qualcuno vorrebbe 
pure affittare un appartamentino per 
qualche euro di guadagno in più, 
forse non sapendo che per quei po-
chi euro dovrebbe anche pagare le 
tasse per maggior introito, capire-

» segue a pag. 54

(p.b.) “I consumi sono tornati al livello del 

1992”. Finalmente una bella notizia. Veramente 

veniva data come cattiva. A me non è sembrata 

poi tanto cattiva. In fondo quell’anno nessuno 

è morto di fame, in Italia voglio dire, la “Mila-

no da bere” fu smantellata, mica potevano bere 

sempre quelli, ma in mancanza di beveraggio 

per tutti ci fu un’ubriacatura giustizialista che 

ha illuso e poi disilluso molto e molti, Che poi il 

vocabolo “consumo” ha una valenza negativa e 

come verbo richiama la responsabilità di ognuno 

nella prima persona dell’’indicativo. Siamo noi 

a consumare e consumare qualcosa è farla spa-

rire. Ma valendo (credo) ancora la formula del 

“nulla si crea e nulla si distrugge” si può credere 

che qualcuno consumando molto ingrassi e altri, 

consumando il necessario (o anche meno resti in 

debito di calorie. Ricordate la storiella dei due 

Arrivo a casa che ormai la luce se 
ne è andata da un pezzo. Mattia 
dorme, mi sdraio vicino a lui e mi 
faccio cullare dal vento che entra 
dalla finestra. Lo guardo dormire 
con il suo faccione rotondo che 
sorride in sogno. In fondo al letto 
ha appoggiato il suo zainetto, che 
ogni giorno riempie di vacanze e 
di vita. Lo guardo. Io, che sono 
appena rientrata dalla redazione, 
artigiana delle parole,  me le sono 
ritrovate addosso come proietti-
li vaganti. Sparate a caso senza 
pensarci addosso a sentimenti, 
vite, giornali, tv, lettere, incontri. 
Vedi Mattia, le parole ti cambiano 
la vita ma a volte pesano troppo, 
diventano pericolose come bom-

» segue a pag. 54

» segue a pag. 54

UNO ZAINETTO
DI AMORE
PASSIONE E…

ARISTEA CANINI

ANNA CARISSONI

GIUSEPPE BASSANELLI

IL RIPOSO 
DEI PICCOLI 
GUERRIERI

IL TURISMO: 
CHI LO PRATICA
E CHI LO SUBISCE
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» DIOCESI MONSIGNORI E LOR SIGNORI DI CURIA

Davide (Pelucchi) nella fossa dei leoni 
L’ATALANTA A ROVETTA

» alle pagg. 2-3

DEL SOLE
ha troppe ombre

PISTA

» alle pagg. 10-11

KILOMETRI 

DI SOLIDARIETÀ
SABATO 3 E DOMENICA 4 AGOSTO

a Montecampione
“Forza lottiamo insieme” 
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Trovata la 
moquette 

sotto Valcanale
Bigoni e la discarica: “Se è 

inquinante si sgombera”

Quell’estate calda
di mezzo secolo fa

» CLUSONE

“Il milite ignoto” delle Figurine Panini 
potrebbe avere un nome: Franco Nodari

» alle pagg. 8-9

MONS. BORLINI:
Un anno 

sull’altopiano
“Onoreremo il nostro 

impegno per l’Asilo”

» LOVERE

» alle pagg. 18-19

Trovata la 
Pompei della 
bergamasca

Cronaca di un ritrovamento
pluriannunciato (1818) 

» CASTIONE

» TAVERNOLA
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Il Preside: “Rossi 
era autorizzato a 
entrare a scuola”

Sul cimitero il 
cavillo del Sindaco 

beffa il Prefetto

Il Sindaco Pezzoli 
a Sergio Rossi: “Scusati!”

Sulla data della 
convocazione del Consiglio

Quell’estate calda
di mezzo secolo fa

Scontro tra... 
Caccia (Parco) e 
Zamboni (WWF)

Quella 

Il “Rifugio 
dell’Aquila” 
è su Colere
Macchè, è sul 
Comune di Rovetta

» VALBONDIONE



cellenti: oltre a Papa Giovanni, l’11 ottobre 
muore Edith Piaf e il 22 novembre viene as-
sassinato a Dallas il Presidente degli Stati 
Uniti John Kennedy. Il 28 agosto il famoso 
discorso del “sogno” di Martin Luther King. 
Tornando all’Italia il 9 ottobre una frana 
piomba nel lago artificiale della diga del Va-
jont. L’acqua tracima e invade la valle sotto-
stante con migliaia di vittime. Erano passati 
40 anni dal 1 dicembre 1923 quando crollò, 
in Val di Scalve, la Diga del Gleno.
Ah, nel 1963 chiuse il famigerato carcere di 
Alcrataz. La naja passa da 18 a 15 mesi. 
Ma se diminuisce il servizio militare è il 
primo anno in cui i prezzi crescono, ci sono 
le prime lotte sindacali, si fanno programmi 
televisivi a colori ma non si fabbricano tele-
visori a colori. Ugo La Malfa dirà: “Gli ita-
liani non sono maturi, farebbero spese pazze 
per spese voluttuarie”. Che poi è vero, come 
avverrà per computer, telefonini e quant’al-
tro. Non avevamo ancora l’auto, in paese si 
contavano sulle dita di una mano. Ma nelle 
case erano entrati i primi frigoriferi, la pri-
ma lavatrice e soprattutto il televisore.
Il boom economico stava per finire. E ci pa-
reva non fosse nemmeno cominciato.  

(p.b.) Mezzo secolo e pare un se-
colo, un altro mondo. E comunque 
è già il secolo scorso. La colonna 
sonora di quell’anno che avrebbe 
segnato la fine del boom economi-
co, senza che noi ci fossimo accorti 
né del suo inizio né della sua fine 
imminente, erano “solo” canzo-
nette. Era l’anno e l’estate degli 
amori capricciosi. “Mio cuore, tu 

stai soffrendo, cosa posso fare per 

te” ma del resto “i capricci tuoi son 

cose ridicole, tu distruggerai il mio 

amore per te” che poi “se mi vuoi 

lasciare, dimmi almeno perché” e 
però non si sa mai perché “la ter-

za notte di luna piena fa ritrovare 

gli amori perduti” ma il problema 
era andare con la propria ragazza 
perché “tous les garçons et les fil-
les de mon âge savent bien ce que 

c’est d’être heureux” e comunque 
“la ragazza del mio cuore sei, ma 

baciare non ti posso mai, sempre 

tra la gente te ne stai e sola non 

vuoi uscire mai con me”. Il proble-
ma è che era ancora il tempo delle 
cenerentole che dovevano tornare a 
casa e molto prima di mezzanotte: 
“La mora se ne va, la rossa se ne 

va, la bionda se ne va, non ballo il 

cha cha cha”. E vai col tango, nelle 
balere che nemmeno lontanamente 
facevano presagire le future disco-
teche. Il Festival di Sanremo è vinto 
da Tony Renis con “Uno per tutte”, 

di cui si è persa la memoria.

Quell’estate 

calda

di mezzo 

secolo fa
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Franco Nodari e Livio Roncoli. Tutti e due difensori, 
tutte e due terzini sinistri. Tutti e due all’Atalanta in 
quel 1963 della vittoria in Coppa Italia. Tutti e due 
bergamaschi. Tutti e due ammalati… di alzheimer. 
Franco e Livio, accomunati anche nella malattia. 
Livio, classe 1931, nato il 4 agosto, laureato 
in medicina, di San Felice al Lago, cresciuto 
nell’Atalanta, con la quale vinse il campionato italiano 
dei Ragazzi (diventato poi Campionato Primavera) 
nel 1949. L’anno successivo debuttò in Serie A con la 
stessa maglia, l’unica che vestì in tutta la sua carriera. 
In tutti i quattordici anni di professionismo raccolse 
277 presenze con la maglia nerazzurra (di cui 239 in 
Serie A), che lo collocano tra i giocatori fedelissimi 
della squadra bergamasca e lo rendono l’unico 
giocatore bergamasco ad aver cominciato e terminato 
la carriera con la maglia neroazzurra. Terzino sinistro 
tignoso, a volte reinventato come mediano, decide di 
concludere la carriera sportiva proprio nel 1963, per 
poi dedicarsi alla professione di farmacista. 
Franco Nodari invece arriva da Vertova, nato il 13 
gennaio 1939, anche lui difensore, soprannominato 
Gat de marmo, cioè gatto di marmo. Cresce 
nell’Atalanta dove debutta a 18 anni in serie A, poi 
viene mandato nel Chieti in serie C a fare esperienza. 
Torna a Bergamo e si inserisce nella difesa dove fa 
coppia fissa con Alfredo Pesenti e Piero Gardoni. 
Gioca per 161 volte con la maglia dell’Atalanta e 
conclude la carriera tra Taranto, Savoia, Casale e 
Canelli. E adesso l’Alzheimer, che li accomuna ancora 
una volta. Franco è nella sua casa di Vertova mentre 
Livio è ricoverato a Lovere. Ma cosa c’entra il calcio 
con l’Alzheimer? 
C’entra, eccome se c’entra. Ricercatori dell’Albert 
Einstein College of Medicine della Yeshiva University 
dimostrano che i giocatori di calcio che colpiscono 
spesso di testa la palla hanno anomalie cerebrali 
simili a quelle presenti nei pazienti con commozione 
cerebrale (lieve trauma cranico). Ricerche precedenti 
hanno associato i micro-sanguinamenti cerebrali a un 
aumento del rischio di demenza. Lo studio, che ha 
utilizzato tecniche di imaging avanzate e test cognitivi 
per la valutazione della memoria, è stato pubblicato 
online dalla rivista Radiology. In media, i giocatori 
di calcio colpiscono di testa la palla da 6 a 12 volte 
durante le partite, quando il pallone può viaggiare ad 
una velocità di oltre 80 km all’ora. Durante le sessioni 
di allenamento, è normale per i giocatori colpire di 
testa la palla più di 30 volte. L’impatto di un singolo 

colpo di testa probabilmente non causa un danno 
cerebrale traumatico come una lacerazione delle fibre 
nervose. Ma gli scienziati sono preoccupati che il 
danno cumulativo da impatti subconcussivi ripetuti da 
colpi di testa possa essere clinicamente significativo. 
“I colpi di testa ripetuti potrebbero scatenare una 

serie di reazioni che portano alla degenerazione delle 

cellule cerebrali nel tempo”, osserva il dottor Lipton. 
Per studiare le possibili lesioni cerebrali dei colpi di 
testa, i ricercatori hanno usato l’imaging con tensore 
di diffusione [DTI, una tecnica di imaging avanzata 
basata su risonanza magnetica (MRI)], su 37 giocatori 
di calcio dilettanti adulti con età media 31 anni, che 
avevano tutti praticato lo sport fin dall’infanzia. 
I partecipanti hanno riferito di giocare a calcio da 
22 anni, in media, e per 10 mesi in media nell’anno 
prima. I ricercatori hanno classificato i giocatori 
in base alla frequenza di colpi di testa e hanno poi 
confrontato le immagini DTI del cervello dei colpitori 
più frequenti con quelle degli altri giocatori. 
Tutti i partecipanti sono stati sottoposti a test cognitivi. 
La DTI “vede” il movimento delle molecole d’acqua 
all’interno e lungo gli assoni, le fibre nervose che 
costituiscono la materia bianca del cervello. 
Questa tecnica di imaging permette ai ricercatori 
di misurare l’uniformità di circolazione dell’acqua 
(chiamata anisotropia frazionale, o FA) in tutto il 
cervello. 
Una FA anormalmente bassa all’interno della 
materia bianca indica un danno assonale, associato 
in precedenza a decadimento cognitivo nei pazienti 
con danno cerebrale traumatico. “I risultati della DTI 

dei colpitori più frequenti nel nostro studio mostrano 

anomalie della sostanza bianca simili a quelle che si 

vedono nei pazienti con commozione cerebrale”, ha 
dichiarato il Dott. Lipton. 
“I calciatori che colpiscono la palla oltre la soglia 

che va da 885 a 1.550 volte all’anno hanno una 

FA significativamente più bassa in tre aree della 
sostanza bianca temporo-occipitale”. Il dottor Lipton 
osserva che i giocatori che superano i 1.800 colpi 
all’anno hanno anche le maggiori probabilità di 
dimostrare punteggi di memoria più scadenti rispetto 
ai partecipanti con un minor numero di colpi di testa 
annuali.  
“Il nostro studio – ha concluso il dottor Lipton - 

fornisce una prova preliminare convincente che i 

cambiamenti del cervello sono associati a frequenti 

colpi di testa a un pallone da calcio per molti anni”.

AR.CA. 

‘Il milite ignoto’ delle Fi-
gurine Panini potrebbe avere 
un nome. Il giocatore che con 
quella rovesciata sembrava 
decollare sopra il mondo con 
quel pallone che sembrava un 
proiettile di cannone sarebbe 
nientemeno che il 
terzino dell’Ata-
lanta Franco No-
dari. Don Luigi, 
parroco di Riva di Sol-
to, fratello del giocatore che ha 
contribuito a portare a casa la 
Coppa Italia nel mitico 1963, 
mostra con orgoglio una vec-
chia fotografia in bianco e nero 
(qui a fianco) di un fotografo 
bergamasco (Foto Wells) che 
è l’esatta copia del disegno che 
compare da anni sull’album 
per eccellenza, quello delle fi-
gurine Panini del calcio. 

Quell’album che fa compa-
gnia come un cimelio storico 
nelle stanze di bimbi che ades-
so sono padri e i cui figli cor-
rono ogni inverno a comprare 
e scambiarsi figurine con il 
tormentone ‘celò, celò, celò”, 
(scritto proprio così) manca’ 
che accompagna i lunghi po-
meriggi invernali in oratorio di 
migliaia di bambini. 

Sull’album però il giocatore 
in rovesciata sembra avere la 
maglia della Roma (“ma i cal-

zettoni no”), mentre nella ormai 
sbiadita fotografia la maglia 

UNA FOTO DI NODARI RIPRODUCE ESATTAMENTE QUELLA ROVESCIATA

“Il milite ignoto” delle Figurine Panini 

potrebbe avere un nome: Franco Nodari
L’orologio d’oro, premio della Coppa delle Alpi

Nodari e Roncoli, 
da Vertova e San Felice 
Dalla gloria dell’Atalanta al dramma dell’Alzheimer

Scheda
L’Atalanta conquista la Coppa Italia 
Quel 2 giugno a S. Siro battè il Torino 3-1

il 2 giugno del 1963, si gioca la finale di Coppa Italia tra Atalanta e Torino, 
campo neutro di San Siro che si riempie di bergamaschi. La squadra è stata 
in ritiro tutta la settimana. Decisione presa da Tentorio (il padre del sindaco 
attuale di Bergamo). Arbitra Sbardella di Roma. L’Atalanta è in campo con: 
Pizzaballa, Pesenti, Nodari, Veneri, Gardoni, Colombo, Domenghini, Nielsen, 

Calvanese, Mereghetti, Magistrelli. Il Torino schiera Vieri, Poletti, Buzzacchera, Bearzot, 
Lancioni, Rosato, Danova, Ferrini, Hitchens, Peirò, Crippa. Dei granata fa paura il ritmo 
e il gioco atletico, ma Domenghini è incontenibile e non ce n’è per nessuno. Dalla difesa 
all’attacco tiene il campo come nessuno e segna le tre reti della vittoria. 
Il Torino non riesce a prendere il controllo del centrocampo. Il gol del Toro arriva da Ferrini. 
Alla fine Pasquale si complimenta con il presidente Turani: “L’Atalanta è una società 

esemplare sotto ogni punto di vista e sono bel lieto che abbia vinto…”. 
L’iniziativa è sempre stata orobica. Ma due giorni dopo scoppia la polemica, l’allenatore 
Tabanelli viene licenziato. I dirigenti cercano di buttare acqua sul fuoco e sostengono che il 
provvedimento era già stato preso tempo prima ma non era stato detto nulla per non turbare 
la tranquillità della squadra in vista della Coppa Italia. Ma qualcuno parla di dissensi fra 
Tentorio e Tabanelli che risalgono ancora al periodo in cui la squadra conquistò solo un punto 
in sei partite. Qualcun altro sostiene che Tentorio non godesse di buona salute e altri sibilano 
che gli allenatori a Bergamo non resistevano molto perché c’è Tentorio che comanda. 
Ma il sostituto è già scelto, ed è Quario che ha allenato il Venezia (ma che non durerà molto). 
I giocatori non ebbero il tempo di festeggiare molto. Il giorno dopo moriva Papa Giovanni 
XXIII, bergamasco e il lutto smorzò gli entusiasmi.

MA L’ALLENATORE TABANELLI FU ESONERATO

I più avveduti avevano saputo che 
in Inghilterra era cambiata la mu-
sica. Il 22 marzo era stato messo 
in circolazione il primo album 
dei Beatles, un “complesso” che 
avrebbe fatto storia. Si intitolava 
Please Please Me. Il problema che 
nessuno o quasi sapeva l’inglese 
nell’Italia di allora, ancora netta-
mente separatista: chi andava oltre 
la quinta elementare si trovava in 
quella che un tempo si chiamava 
prima ginnasio, adesso prima me-
dia. 
Ma sul finire del 1962 si era an-
nunciata una rivoluzione di cui, 
al solito, ci si sarebbe accorti anni 
dopo. Da settembre 1963 partiva la 
Scuola Media Unificata che face-
va fare un salto in avanti ai vecchi 
corsi di Avviamento (una sorta di 
scuola professionale dell’epoca), 
aboliva le appena varate classi “se-
sta, settima e ottava” e inglobava 
anche la “prima media o prima 
ginnasio” e qui si faceva un salto 
all’indietro perché, ohibò, il latino 

diventava addirittura facoltativo. Ma 
per quanto riguarda la lingua straniera 
si confermava il francese. Quindi i Be-
atles sembravano predicare nel deser-
to e il rock d’importazione era quello 
edulcorato, riveduto, tradotto e arran-
giato delle cover (canzoni straniere 
tradotte e ricantate dai nostrani emuli 
canori di colleghi lontani). 
La sera le finestre cominciano ad avere 
riflessi azzurrognoli. E’ la televisione 
(non si dice ancora tv) che è arrivata in 
molte case, comprata a rate, il segnale 
ancora incerto nelle zone montane. La 
Lotteria di Capodanno si chiama “Gran 
Premio”. Ma tutti parlano del “Mulino 
del Po”, lo sceneggiato dal romanzo-
ne di Riccardo Bacchelli con la regia 
di Sandro Bolchi. Nei cinema di peri-
feria i film arrivano tardi, alcuni mai 
nelle sale degli oratori dove c’è anco-
ra la cartolina che offusca le immagini 
“hard” (praticamente i baci: è la storia 
ricostruita in “Nuovo Cinema Paradi-
so”). Ma il 1963 registra l’uscita di film 
come 8 ½  di Federico Fellini, Le mani 
sulla città di Francesco Rosi, Cleopatra 

di J. Mankiewicz con Liz Taylor e Ri-
chard Burton, il Gattopardo di Luchi-
no Visconti, La grande fuga con Steve 
McQueen, Gli uccelli di Hitchcock, La 
ragazza di Bube di Luigi Comenicini, 
I mostri di Dino Risi, L’ape regina di 
Marco Ferreri, 007 dalla Russia con 
amore con Sean Connery, il primo del-
la serie, come cominciò la serie, che 
negli oratori spopolava, dei Sansoni e 
dei Maciste. 
La politica è quella dei due grandi par-
titi. Ci sono le elezioni politiche (28 
aprile) e la DC (Democrazia Cristiana) 
perde 4 punti percentuali ma si attesta 
al 38,28% dei consensi, seguita dal PCI 
(Partito Comunista Italiano) che gua-
dagna 2 punti e va al 25,26%. Terzo 
partito è il PSI (Partito Socialista Ita-
liano) che si attesta al 13,84% (-0,4%), 
poi il PLI (Partito Liberale Italiano) che 
sorprendentemente guadagna 3 punti e 
mezzo e va al 6,97%, seguito dall’al-
tro partito socialista, il PSDI che è al 
6,10% (+1,5%) e il MSI (Movimen-
to Sociale Italiano) che noi ragazzi 
chiamavamo il partito del… liquigas, 

per via della fiamma, che si attesta al 
5,11% (+0,35%). I leader politici di 
quell’anno erano Aldo Moro (Dc), Pal-
miro Togliatti (Pci), Pietro Nenni (Psi), 
Giovanni Malagodi (Pli), Giuseppe Sa-
ragat (Psdi) e Arturo Michelini (Msi).  
Confrontarli con gli attuali leader fa 
tenerezza o induce allo sconforto. A 
dicembre, dopo un “governo balneare 
guidato da Giovanni Leone) nasce, il 4 
dicembre, il primo governo di centro-
sinistra. Presidente della Repubblica è 
Antonio Segni.
E’ l’anno della morte di papa Giovan-
ni XXIII (3 giugno) e dell’elezione di 
Paolo VI, bresciano. Per la bergamasca 
che il giorno prima festeggiava la vit-
toria dell’Atalanta in Coppa Italia (2 
giugno), fu un lutto enorme. 
Ma per la Diocesi quell’anno ci fu 
un lutto ulteriore, il 5 agosto moriva 
all’improvviso il Vescovo di Bergamo 
Mons. Giuseppe Piazzi. Il 25 settembre 
toccherà a Mons. Clemente Gaddi so-
stituirlo. 
Il mondo ha il naso all’insù per gli espe-
rimenti spaziali. Il 1963 (16 giugno) 

per la prima volta vola nello spazio una 
donna, si chiama Valentina Tereshkova, 
ha 26 anni, prima di fare l’astronauta 
era un’operaia nella vecchia Unione 
Sovietica. O almeno lo si lasciò crede-
re, come succedeva nella patria del co-
munismo guidata da Nikita Kruscëv.
Da record a record: Sandro Mazzinghi, 
il 7 settembre, diventa campione del 
mondo di boxe nella categoria dei wel-
ter pesanti. 
Anquetil vince il Tour, Balmamion il 
Giro, l’Inter lo scudetto e il Milan la 
prima Coppa dei Campioni.
Ma per la bergamasca, a posteriori per-
ché era nativo di Porto Maurizio e visse 
a lungo a Milano, si può festeggiare ad-
dirittura un Nobel: il 10 dicembre 1963 
l’annuncio dell’assegnazione del pre-
mio per la chimica a Giulio Natta: ha 
inventato quello che poi sarà chiamato, 
anche nella pubblicità, il “moplen”. 
La figlia aveva sposato Giampiero Pe-
senti e proprio nella casa della figlia il 
premio Nobel si ritirerà e morirà a Ber-
gamo nel 1979. 
Ma il 1963 fu l’anno delle morti ec-

sarebbe quella dell’Atalanta: 
“Hanno sbagliato a colorarla 

nel disegno – spiega Don Luigi 
– la partita era Roma-Atalanta 

e i disegnatori della Panini 

hanno cambiato il colore della 

maglia, ma il giocatore è mio 

fratello. Ho scritto anche alla 

Panini ma loro mi hanno ri-

sposto 

che non era quella 

foto che ho io”. La 
fotografia però collima 
perfettamente con il famo-
so disegno della Panini e alla 
mente ritorna l’anno di grazia 
(calcistico s’intende) del 1963 
quando i nerazzurri orobici 
portarono a casa la Coppa 
Italia dopo la finale vinta 
3-1 con il Torino. 

Cinquant’anni dopo quella 
Coppa Italia rimane il trofeo 
più importante della bache-
ca orobica. Il terzino che non 
mollava mai, elegante e dal 
dribbling facile, era lui, Franco 
Nodari che adesso lotta contro 
l’Alzheimer. 

E come lui, l’altro terzino 
Livio Roncoli da San Felice al 
Lago che quel giorno doveva 
giocare ma non ce la fece, lui 
che con Franco divideva pas-
sioni e ruolo, e adesso anche la 
malattia, quel maledetto Alzhei-

mer che 
lo vede 

r i covera to 
in una casa di 

Riposo: “E i medici 

hanno detto chiaro e ton-

do  - spiega Don Luigi – che 

probabilmente la malattia è 

dovuta ai ripetuti colpi di testa, 

allora il pallone era diverso da 

quelli di oggi, era di un mate-

riale molto duro ed era strin-

gato e Franco e Livio si alle-

navano ore e ore con i colpi di 

testa e alla lunga, secondo uno 

studio americano, ha provoca-

to la malattia, o perlomeno ha 

contribuito a farla nascere”. 

Don Luigi ricorda quegli 
anni, lui chierico di Teologia 
nel Seminario. 

“Il lunedì arrivavano a tro-

varmi i giocatori dell’Atalanta, 

con mio fratello a turno Do-

menghini, Pesenti, Bavaglio, 

Cristensen, Pelagalli, Pizzabal-

la, Cella…”. Era una festa per la 
classe che il chierico Luigi aveva 
in consegna come “prefetto” (si 
chiamavano così gli assistenti). 
“Fu anche in nazionale, una vol-

ta, si giocava Italia-Turchia, Zoff 

in porta, Pesenti e Nodari terzini, 

Domenghini a fianco di Mazzola. 
Vinsero 5 a 1. Ma in genere le par-

tite, quando l’Atalanta giocava in 

casa, le… sentivamo. 

Andando a passeggio nel pome-

riggio si andava alla Rocca dove 

con un cannocchiale si guarda 

verso lo stadio. Ma si capiva se 

segnavano solo dagli urli”. 

» 1963

Don Luigi conserva l’orolo-
gio d’oro che fu regalato agli 
atalantini in occasione della 
Coppa delle Alpi dove la squa-
dra bergamasco si classifica 
seconda, dietro la Juve. Suo 
fratello gliel’ha regalato. Fran-
co Nodari, quando smise di 
giocare, ebbe un impiego come 
rappresentante di una grossa 
ditta della Valle Seriana. Una 
famiglia di calciatori. “Nostro 

padre, Gianni, giocò nella glo-

riosa Vertovese. Eravamo cin-

que fratelli. A scuola mi dissero 

che non andavo bene, specie in 

filosofia e greco, perché avevo 
il… mal di calcio. Adesso mio 

fratello è a casa, assistito e mi-

gliora, ma non sopporta di ve-

dere le partite di calcio, forse 

gli ricordano qualcosa, quando 

le trasmettono in tv gli dà fasti-

dio e cambia canale”. 

Nel corridoio della canoni-
ca di Riva di Solto ci sono le 
immagini del fratello e la ma-
glia che gli hanno fatto avere 
per il centenario. E c’è anche 
la “figurina” dell’album Panini 
dell’epoca d’oro. 

Ma quella rovesciata era pro-
prio nel repertorio del fratello, 
un terzino anomalo, elegan-
te, che anticipava i tempi che 
avrebbero eliminato perfino il 
nome del ruolo, perché chiamar-
si terzino quando si ha la difesa 
a quattro sarebbe stato un ossi-
moro. Ma torna la moda della 
difesa a tre, chissà…

E‘

» 1963 

TONY RENIS

IL PRIMO ALBUM 
DEI BEATLES

I BEATLES

LOTTERIA DI CAPODANNO 
GRAN PREMIO

FEDERICO FELLINI
FILM 8 ½

RICCARDO BACCHELLI
IL MULINO DEL PO

ANTONIO SEGNI PAPA GIOVANNI XXIII VESCOVO DI BERGAMO 
MONS. GIUSEPPE PIAZZI

SANDRO MAZZINGHI VALENTINA TERESHKOVA JOHN F. KENNEDY LA DIGA DEL VAJONT LA PRIMA TELEVISIONE

L’Atalanta
a Rovetta

» a pag. 15
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(p.b.) Mons. Alberto Carrara se 
ne va. Rimane invece Don Lucio 
Carminati. Come avevamo scritto 
la volta scorsa. Secondo i bene in-
formati (che evidentemente, almeno 
per ora così informati non sono) 
se ne sarebbe dovuto andare anche 
don Lucio Carminati, sostituito da 
Don Sergio Bertocchi, ma per ora 
ognuno resta al suo posto. Don Lu-
cio, ‘reo’ secondo alcuni suoi nemi-
ci ‘curiali’ di aver gestito in modo 
un po’ troppo autonomo le, ingenti, 
finanze della Curia: “Autonomo sul 

fronte curiale – commenta il nostro 
addetto ai lavori – ma non sul fronte 

esterno, si appoggia infatti alle deci-

sioni di Fabio Bombardieri, ottimo 

economo e consigliere ma non è un 

prete, quindi qualche malumore tra 

i preti c’è e non lo sta nascondendo 

nessuno. Ma don Lucio Carminati 

al contrario di quello che qualcu-

no dice, lascerebbe volentieri il suo 

posto di economo per tornare a fare 

il parroco ma non c’è nessuna in-

tenzione da parte dei vertici della 

Curia di prendere in considerazio-

ne per ora questa soluzione, ci sono 

già troppi cambiamenti in corso e il 

settore economico per ora non può 

essere toccato, è un momento deli-

cato e ci vuole gente che sappia già 

come funzionano le cose e don Lu-

cio conosce a menadito tutto”. 
Anche perché il tanto chiacchierato 
progetto del fondo immobiliare pre-
sentato ad ottobre ai 28 vicari della 
diocesi è ormai partito. Un fondo 
immobiliare di oltre 100 milioni di 
euro che serve anche alla Diocesi di 
Bergamo per fare cassa, dopo il tra-
collo dei milioni investiti in azioni 
bancarie e da utilizzare a garanzia 
per i molti debiti delle 390 parroc-
chie e oratori bergamaschi. Fondo 
che ha fatto storcere il naso a molti 
sacerdoti ma alla fine don Lucio Car-
minati non ha mollato e ha inoltrato 
la pratica in Vaticano che dopo mesi 
di silenzio (e di preoccupazione da 
parte della Curia) è stato poi accet-
tato. Perché per ogni operazione su-
periore al milione di euro la Santa 
Sede deve dare un’autorizzazione 
scritta: “Pensavano di ottenere la 

risposta positiva in pochi giorni – 
continua l’addetto ai lavori – e alla 

fine sono passati mesi e si respirava 
un clima davvero pesante. Qual-

cuno sosteneva che stava andando 

tutto all’aria ed era già soddisfat-

to. Sembrava che il Vaticano avesse 

bloccato i piani di investimento e il 

giro degli immobili della Curia Ber-

gamasca, anche come conseguenza 

di tutti gli scandali che già ci sono 

nella Santa Sede”. Comunque alla 
fine l’ok è arrivato e la società della 
curia Alex Servizi è quella che per-
mette a monsignor Carminati di ef-
fettuare tramite i suoi uomini, ope-
razioni non proprio legate ai vincoli 
episcopali, cioè transazioni immo-
biliari e finanziarie, compravendita 
di azioni. 
Ma chi è Lucio Carminati? 62 anni, 
originario di Pagazzano, già delega-
to vescovile per le attività economi-
che dal 2001 ha accentrato su di sé 
anche i beni culturali e nel 2005 è 
diventato economo della diocesi di 
Bergamo. Un uomo di Chiesa inca-
ricato di gestire l’immenso patrimo-
nio della diocesi bergamasca. Ed è 
Carminati il vero artefice e regista 
della creazione del fondo immobi-
liare di oltre 100 milioni di euro che 
la diocesi di Sant’Alessandro ha co-
stituito lo scorso gennaio. Un fondo 
immobiliare che sia da garanzia ai 
molti investimenti immobiliari della 
diocesi e delle sue 389 parrocchie, 
dopo che decine di milioni di euro 
investiti in azioni Ubi Banca hanno 
perso valore dal 2007 ad oggi. La 
Diocesi di Bergamo possiede anche 
un consistente pacchetto azionario 
del Credito Bergamasco, oltre ad 
altre azioni in Popolare di Verona, 
Banca Intesa, Banca Lombarda, 
Banca di Bergamo. 
Monsignor Lucio Carminati ha 
creato la Alex Servizi, una società 
per la gestione di immobili e scuo-
le cattoliche e siede nel consiglio 
di amministrazione della Sesaab 
(acronico di Società Editrice Santi 
Alessandro, Ambrogio, Bassiano: i 
santi patroni di Bergamo, Milano e 
Como dove vengono pubblicati pe-
riodici e quotidiani come L’Eco di 

MONSIGNORI E LOR SIGNORI DI CURIA

Davide (Pelucchi)
nella fossa dei leoni 

Bergamo, La Provincia, Il Cittadi-
no di Monza, Orobie, oltre a Ra-
dio Alta, Bergamo Tv, la società 
di raccolta pubblicitaria Spm e la 
Litostampa). Carminati che però 
non sarebbe per niente entusiasta 
della riforma dei ruoli della Curia, 
così come non lo sarebbe neanche 
mons. Vittorio Bonati, delegato 
vescovile per le scuole cattoliche 
di ogni grado, molto vicino a Co-
munione e Liberazione e cono-
sciuto anche in Vaticano. Scuola 
cattolica che sta cominciando a 
diventare un problema dopo il 
caos Formigoni, le scuole cielline 
bergamasche La Traccia, Imiberg, 
Ikaros sono in grossa difficoltà. 
Anche Carminati comunque è un 
uomo vicino a CL e questa sem-
bra per ora una carta non proprio 
a suo favore. Qualche tempo fa 
circolavano voci sul fatto che la 
Curia cercasse di vendere i propri 
immobili per fare cassa per costi-
tuire poi il fondo: “E la cosa non è 

tramontata – continua l’addetto ai 
lavori - ma il momento è difficile e 
si fa fatica, ma comunque qualche 

contatto c’è ma fino a che non si 
concretizza rimane top secret. In 

ogni caso gli immobili indiziati 

per essere venduti sono il com-

plesso del Buon Pastore in Città 

Alta, gli immobili dell’Opera di 

San Narno e dell’Opera Piccinel-

li ma anche Palazzo Rezzara, cioè 

la sede de L’Eco di Bergamo e poi 

terreni sparsi un po’ dappertutto, 

l’importante è far cassa anche 

perché pesano i soldi persi nelle 

azioni soprattutto quelle investite 

nel Banco Popolare, che poi sa-

rebbe il Credito Bergamasco e in 

Ubi Banca, milioni di euro brucia-

ti in quattro anni. Serve liquidità 

anche per far respirare e rientra-

re dall’esposizione finanziaria gli 
oratori e le parrocchie che sono 

stati costruiti sui debiti”. 
E poi c’è il valzer delle sedi e de-
gli uffici che finora sembra essere 
costato la testa a Monsignor Car-
rara. Si parlava da tempo infatti 
dell’attuale palazzo della Curia 
che doveva diventare la nuova 
sede del museo diocesano. Spo-
stando così i tesori della Curia 
che sono al Museo Bernareggi di 
Via Pignolo per entrare diretta-
mente nelle mura curiali. Quindi 
una zona ‘franca’ per i Musei, 
perché accanto c’è il Duomo con 
le recenti scoperte sotterranee e 
il Museo Storico dell’Età veneta 
aperto da poco in Piazza Vecchia. 
L’archivio della Curia sarebbe 
poi stato trasferito in Seminario 
e altri uffici della Curia in un’im-
mobile della diocesi che si trova 
tra la casa del Vescovo e le suore 
Poverelle in Città Alta. Mentre 
l’Istituto del sostentamento del 
Clero sarebbe spostato in Città 
bassa, qualcuno sostiene al Patro-
nato San Vicenzo o alla Casa del 
Giovane. Trasferimento sostenuto 
soprattutto da Monsignor Alber-
to Carrara che però non piace al 
Vescovo Francesco Beschi e che 
sta creando due fazioni all’interno 
della Curia. E intanto nel nuovo 
organigramma curiale la parte del 
leone la fa mons. Vittorio Nozza, 
già presidente della Caritas nazio-
nale. Ma i cambiamenti sono tanti 

così come tanti sono i malumori. 
Don Giorgio Tironi in autunno, 
direttore dell’ufficio pastorale del 
turismo, sport e tempo libero, si 
era dimesso in contrasto con la 
riforma. Il nuovo direttore della 
Pastorale Sociale e del lavoro è 
diventato don Cristiano Re, cu-
rato in Borgo Santa Caterina, che 
sostituisce don Francesco Poli, 
diventato parroco di Colognola. 
Don Pietro Biaggi, ufficio cate-
chistico, diventa parroco di Botta 
di Sotto il Monte, mentre don Fa-
bio Carminati  dell’Ufficio Li-
turgico, sarà sostituito da un prete 
del Seminario. Sul fronte delle 
attività economiche e dei beni 
culturali è stato rimosso don Die-
go Tiraboschi dell’Ufficio Beni 
Culturali (storico collaboratore di 
Don Lucio Carminati), sostituito 
da don Fabrizio Rigamonti par-
roco di Botta di Sotto il Monte. 
L’ufficio per la Scuola, fortemen-
te in crisi sul fronte degli alunni 
iscritti alle scuole cattoliche, co-
stantemente in calo visto le rette 
richieste alle famiglie, mai cala-
te in tempo di crisi, sarà affidato 
totalmente a don Mario Della 
Giovanna.  Regista di tutti que-
sti cambiamenti, è il Vicario Ge-
nerale mons. Davide Pelucchi, 
che avrebbe rifiutato la nomina a 
vescovo di Vigevano proprio per 
attuare le intenzioni di riforma del 
vescovo Beschi: “Ma altri – con-
tinua l’addetto ai lavori – sosten-

gono invece che non ha rifiutato 
nessuna nomina, semplicemente 

la sua nomina è saltata e lui fa 

buon viso a cattivo gioco”.

» GORLE

» PALADINA

» VALCANALE E BANI DI ARDESIO

Nuovo Parroco

Nuovo Parroco

Nuovo Parroco

Don Luigi Gherardi, 
65 anni di Leffe

Don Vittorio Rossi, di Casnigo 
ora parroco di Valcanale

Don Fabio Picinali,
35 anni di Ponte Nossa

Il nuovo parroco sarà don Luigi Gherardi, 65 anni, 
attualmente parroco di Paladina. Nato il 14 maggio 1948 
a Leffe, ordinato sacerdote il 30 giugno 1973 è stato cu-
rato di Gorlago dal 1973 al 82 e di San Paolo in città dal 
1982 al 1987, quindi parroco di Rota Imagna (1987-97). 
Dal 1997 è parroco di Paladina. Adesso Gorle.

Il nuovo parroco sarà don Vittorio Rossi, 42 anni, 
attualmente parroco di Valcanale e Bani, nonché vicario 
parrocchiale di Ardesio. Nato il 14 aprile 1971 a Calci-
nate, della parrocchia di Casnigo, dopo l’ordinazione sa-
cerdotale (1° giugno 1996) è stato vicario parrocchiale di 
Bondo Petello e di Peia (1996-97) e di Villa di Serio (1997-
2006). Dal 2006 è parroco di Valcanale e Bani, e vicario 
parrocchiale di Ardesio. 

Il nuovo parroco delle due parrocchie, nonché vicario 
parrocchiale di Ardesio, sarà don Fabio Picinali, 35 
anni. Nato il 15 novembre 1977 a Gazzaniga, della par-
rocchia di Ponte Nossa, dopo l’ordinazione sacerdotale 
(31 maggio 2003) è stato vicario parrocchiale di Casazza 
(2003-2010). Dal 2010 è prete del Sacro Cuore.

E’ in libreria un volumetto intitolato “Santi, Beati e Servi di Dio della 
Terra bergamasca” di Luciano Tintori. Si tratta di una rassegna di tutti 
i bergamaschi (o comunque legati alla nostra terra) che sono stati stati 
beatificati o canonizzati o di cui è in corso la causa di beatificazione: sono 
43 in tutto. Alle pagg. 68-69 c’è il “ritratto” del Beato Giovanni XXIII 
che entro l’anno sarò proclamato Santo e farà salire a 20 il numero dei 
“Santi” bergamaschi (sono 19 nel volume, 11 i Beati, 13 i Servi di Dio di 
cui è in corso il processo di beatificazione). Nel volume, in calce ad ogni 
“ritratto”, c’è anche la data in cui la Chiesa di Bergamo celebra il santo. 
Oltre all’introduzione del Vescovo di Bergamo Mons. Francesco Beschi, 
c’è la prefazione del prevosto di Torre Boldone Mons. Leone Lussana 
che riportiamo qui sotto.

*  *  *
C’è una espressione apparentemente secondaria nel Vangelo, al termine 
del racconto sulla moltiplicazione dei pani e dei pesci: colligite fragmenta, 

ne pereant; come a dire:  raccogliete i frammenti , gli avanzi, perché nulla 

vada perduto. Non solo perché non vi sia spreco di quanto è prezioso per 
la vita, ma anche perché potrebbe ancora tornare utile. Certo affermazioni 
come queste erano più comprensibili in tempi di magra, in tempi di fame: 
allora non si buttava nulla e tutto veniva riutilizzato; forse oggi, in tempi 
di consumo indotto fino a livelli esasperati, non solo gli avanzi ma è il 
pane stesso che viene buttato, appena raffermo.
Mi tornano comunque care queste parole di Gesù mentre vado 
considerando l’opera certosina di Luciano Tintori, che da decenni ormai 
va raccogliendo le piccole, sacre immagini che solitamente vengono 
chiamate ‘santini’ 
o tra di noi anche ‘madonne’. Forse perché in gran parte raffigurano Maria 
Santissima e i Santi delle varie stagioni della Chiesa. 
E’ pur vero che le ragioni e i contenuti della fede e di chi li ha vissuti 
e testimoniati, come anche la storia delle devozioni, passano in genere 
attraverso libri e biblioteche, frutto della ricerca di studiosi e specialisti. A 
volte però, specialmente agli occhi della gente semplice, i tratti essenziali 
del credere e dell’affidarsi sono veicolati da oggetti, gesti, volti e parole 
che dicono in modo più immediato.  Frammenti, appunto, ma di forte 
significato e spessore.
Il  paziente lavoro di ricerca e di raccolta di questi frammenti Tintori lo ha 
svolto interpellando persone, andando per santuari e monasteri, sfogliando 
libri di devozione, spulciando in armadi di case o di sagrestie, o più 
modernamente mettendosi in contatto con persone pure dedite a questo 
tipo di raccolta o con ditte esperte nella produzione.
Ha così arricchito l’originale tesoro. Perché  di questo si tratta: un tesoro 
non è necessariamente un forziere dissepolto nel quale intrecciare 
avidamente le mani. Anche il Vangelo doppia la parabola del tesoro nel 
campo puntando sulla parabola della perla dalla modesta visibilità, ma di 
gran pregio, per chi ha la fortuna di trovarla e ne sa apprezzare il valore. 
Tesoro che rallegra e arricchisce la vita e la fede, rivestito in genere di 
semplicità. Tesoro raccolto e conservato  con commozione, quasi con 
religiosità, dentro la storia personale o quella delle nostre case. 
Grati a chi ci mette sul sentiero giusto per poterne godere con animo 
stupito, con sorpresa per una cosa impensata o ritenuta ormai perduta. O 
di cui non avevamo neppure notizia,
Così si inanella una collana e ci si trova a poterla offrire alla meraviglia e 
all’apprezzamento di chi coltiva una sensibilità religiosa e artistica. Perché 
i ‘santini’ hanno chiaramente un valore religioso e devozionale, ma non 
disdegnano, per la loro delicata, curata e variegata fattura, di assumere 
spesso  un valore più che artigianale.
E a  modo loro tracciano la storia della santità nella Chiesa e ne 
caratterizzano i vari passaggi manifestando il variare del colore stesso 
della fede e delle forme devozionali, vissute secondo il mutare dei tempi 
e delle situazioni.Abbiamo potuto gustare il frutto di tanta determinazione 
e di tanta intraprendenza sfogliando in casa Tintori faldoni di immaginette 
di ogni tipo e di ogni tempo e di ogni dove. Ma tanti hanno avuto questa 
opportunità nei vari percorsi tradotti in mostre, presentate con proprietà 
e competenza: serie di ‘santini’ sull’Eucarestia, sulla Madonna, sugli 
Angeli. Ora qui siamo coinvolti nel percorso sulla santità locale vissuta 
nel corso dei secoli da uomini e donne della nostra terra di Bergamo.
Una galleria dai connotati essenziali nelle parole ed efficaci nelle 
immagini, che allarga la conoscenza in modo originale, chiamando a 
modo suo a considerare il valore ‘della misura alta della vita’, come il 
beato Giovanni Paolo II chiamava la santità. Che è poi vocazione di 
ciascuno dentro ogni scelta di vita, quando si intesse di Vangelo, al seguito 
di quel manifesto di umanità vera che Gesù Cristo ha vissuto e a noi 
consegnato.
Una galleria di santi colti nei ‘santini’, con il racconto di storie, contesti 
familiari ed ecclesiali e opere di bene.
Una galleria di storia della santità nella Chiesa di Bergamo offerta a chi 
già ne è esperto e a chi non ha avuto modo di entrare in questa ricchezza 
di volti e nella varietà di testimonianze di fede e di carità.
Una galleria dove la apparente pochezza del frammento rimanda 
comunque al pane buono della grazia divina che è la radice di ogni forma 
di santità. E alla rispondenza di tanti che, fidandosi del disegno di Dio 
sulla vita, ne traggono compiutezza e senso.
Siamo grati a Luciano Tintori e a coloro che tra familiari e amici 
collaborano a sostenere questa sua passione, augurando che tanta 
dedizione sia giovevole alla curiosità, ma soprattutto alla spiritualità di 
tutti.

don Leone Lussana
parroco di Torre Boldone

IN UN VOLUME I 43 SANTI, 
BEATI E SERVI DI DIO BERGAMASCHI

La Chiesa di Bergamo 
conta 19 Santi
Il 20° sarà Papa Giovanni XXII
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Città dei Mille

Bergamo

i è chiusa ufficialmente la stagione 2012-2013 con 
l’epilogo della Confederation Cup, competizione 
falsamente utile al calcio, come del resto l’esistenza 
tutta di Sepp Blatter, colonnello da operetta nonché 
presidente della FIFA. La Fifa, in minuscolo, l’hanno 
avuta, i governanti brasiliani, presidenta ex terrorista 
in testa, di fronte alle fiumane di poveracci presi 

in giro dai miliardi di qualsivoglia valuta spesi a vanvera per il 
Mondiale 2014 e per l’antipasto di collaudo, qual è in realtà la 
suddetta coppa. Chi ha collaudato clima e infrastrutture è stata la 
Nazionale di Prandelli, meritevole di un bel terzo posto finale, dopo 
due controverse lotterie dei rigori, una perduta con i soliti spagnoli 
e l’altra vinta con un Uruguay comunque tosto, al termine di un 
due a due sul campo divertente quanto mai (Astori e Diamanti 
contro doppietta di Cavani). Interessanti indicazioni, soprattutto 
sulla necessità ribadita dal CT di avere l’anno prossimo 23 atleti 
prima ancora che calciatori. Dopo la Coppa via alle vacanze…che 
consistono in un solo giorno, lunedì 1 luglio. Già martedì 2 infatti, 
su due sperduti campi europei, nelle campagne armene e sulle alture 
andorrane, comincia la nuova Champions League. Affascinano i 
nomi di due contendenti. I Lusitanos, campioni d’Andorra, hanno un 
nome da western di Quentin Tarantino (immaginatevi un gruppo di 
portoghesi emigrati nel far west che guerreggiano con Toro Seduto), 

mentre le Tre Penne, campioni sanmarinesi evocano 
un tris di primi (all’arrabbiata, alla carbonara, alla 
amatriciana). Valanghe di risultati dal primo turno delle 
Coppe Europee letti avidamente e subito dimenticati. 
In attesa del calcio vero, che aprirà i battenti con i ritiri 
estivi. 
Già i ritiri. Istituzione oramai più commerciale e turistica 
che sportiva. Non che sia inutile cominciare ad allenarsi 
per tempo, ma altrettanto importante sarebbe provare 
schemi di gioco e situazioni tattiche potendo contare 
su di una rosa al completo, alla ricerca di quel famoso 

amalgama che non si può comprare, a differenza di quanto credeva 
l’indimenticato presidente catanese Massimino. Ma i ranghi compatti 
sono un miraggio di questi tempi in cui il denaro liquido scarseggia, 
il baratto regna e soprattutto fino a ferragosto non si batte chiodo o 
quasi.
Qualche chiodino in realtà la Ninfa lo ha battuto, soprattutto per 
demerito o presunzione degli altri clubs italioti, i quali non hanno 
valutato a dovere i due gioielli nerazzurri, Bonaventura e Consigli, 
con il risultato che, almeno per ora, i due ragazzi, già prudentemente 
sotto contratto, restano ancora all’ombra della Maresana. Scambio 
indiretto con il Genoa che si riprende Biondini. Nel frattempo 
dovrebbe rimanere anche Giorgi, mediano ruvido, ma grintoso, uno 
che in verità piace soprattutto al pubblico femminile, e non per meriti 
fubalieri. Se nessun pezzo da 90 parte mancano appena due pezzi per 
completare lo scacchiere neroblu: il famoso tornante che manca dalla 
partenza Schelotto, ed un centravanti in più a prescindere da Denis, 
i cui 32 anni suonati dovrebbero comunque allertare gli operatori e i 
dirigenti atalantini. 
In attesa dei futuri scenari appuntamento dalle nostre parti, fra 
Rovetta e Castione della Presolana, per i primi calci al pallone dei 
nostri eroi, non tutti certi per altro di terminare in loco le fatiche del 
ritiro. Buon lavoro a tutti in ogni modo. 
E ciao ciao a chi arriva e a chi parte.
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» PER LA CARICA DI SINDACO DI BERGAMO

(p.b.) Se da Roma arriva la pro-

posta del fiamma biforcuta (remini-
scenze dantesche di Ulisse e Diome-

de) Martina-Misiani di candidare il 
prossimo anno la neodeputata Elena 
Carnevali a sindaco di Bergamo, uno 

si chiede perché mai il centrosinistra 

e il Pd in particolare, voglia rovinarsi 

per conto suo, come già successo con 

le elezioni politiche quando lo scorso 

autunno tutti davano il Pd vincente a 

mani basse, sulla scia degli entusia-

smi delle primarie, e poi si è riusciti, 

per dirla alla Bersani a “perdere arri-

vando primi”. E’ bastato dare un’oc-

chiata nel campo avversario, vedere 

le difficoltà di un centrodestra che 
vorrebbe e non vorrebbe ricandidare 

Franco Tintorio con le spaccature 

evidenti della coalizione, le difficoltà 
della Lega, le incertezze di Pdl che 

forse in autunno cambierà 

nome un’altra volta, e, tac-

chete, il centrosinistra (e il 

Pd in particolare) si è messo 
a fare i giochetti come aves-

se già in pugno la vittoria e 

allora tanto vale che si gio-

chi in casa. E così a quella 

semi-proposta del tandem 

MiMa (Misiani-Martina) si 
è scatenata la reazione dei 

renziani e non solo.  E que-

sto al netto del sospetto che 

il MiMa voglia… liberarsi della col-

lega Carnevali, notoriamente molto 

attiva (e brava) che a Roma potrebbe 
anche cerarsi uno spazio tutto suo, 

disturbando le piccole scalate dei col-

leghi bergamaschi. Ma via, questa è 

malizia di militanti anonimi. Ma che 

bisogno c’era di lanciare in orbita quel 

nome a un anno dalle future elezioni 

cittadine?

Fatto sta che è partito un fuoco di 

fila (sui social network) contro questa 
possibilità.

Il più duro è stato uno dei “colon-

nelli” di Giorgio Gori, il già consi-

gliere regionale verde Marcello Sa-
ponaro, che ha commentato “dopo le 
parlamentarie basta una telefonata 
da Roma e si torna indietro”, ma via 

via la polemica è montata, con le di-

chiarazioni dello stesso Gori che non 

ha certo calmato gli animi. Il succo 

delle reazioni è: fai la parlamenta-

re, non devi tornare a Bergamo. Che 

poi è tutto da dimostrare che Elena 

Carnevali lasci volentieri il posto per 

il quale si è candidata, ha fatto cam-

pagna elettorale ed è stata eletta in 

barba alle previsioni altrui.

Ma cerchiamo prima di fare il qua-

dro. A maggio o giugno 2014 si voterà 

per scegliere il nuovo sindaco di Ber-

gamo. 

Il centrodestra sembra orientato a 

riconfermare Franco Tentorio, ma 

le azioni del commercialista ex AN 

sono in calo dopo 4 anni di traccheg-

giamento a Palazzo Frizzoni (anche 

lo Stadio nuovo è saltato) e con una 
maggioranza ormai sfilacciata. 

Per il centrosinistra, sconfitto nel 
2009 al primo turno, il risultato delle 

regionali del 25 febbraio, con Ambro-

soli che in città ha superato Roberto 

Maroni, è stato una ventata di aria 

fresca. I grillini sembrano in ritirata, 

ed in ogni caso alle amministrative 

il loro dato è fortemente penalizzato 

come dimostrano le recenti ammini-

strative di maggio. Per quanto riguar-

da il centro montiano, beh per ora è 

“non pervenuto”, lo stesso deputato di 

lista civica Alberto Bombassei è, ad 

oggi, rimasto fuori da ogni dibattito 

sulla città.

Ma non appena si è intravista la 

possibilità per il centrosinistra di ot-

tenere una rivincita dopo la sconfit-
ta di Roberto Bruni del 2009, si è 

aperta la lotta (interna) di potere (si 
fa per dire).

Al di fuori del PD c’è un mondo del 

cattolicesimo sociale che si sente poco 

rappresentato e da tempo si ritrova 

(un po’ come fece il gruppo dei 100 nel 

2004). Dopo un tentativo con Ivo Liz-
zola, preside all’Università di Berga-

mo,  che però ha cortesemente rifiu-

tato, pare che il nome proposto sarà 

quello di Michele Pizzolato.

La Lista Bruni, ora Patto Civico, ha 

pronta la candidatura di Nadia Ghi-
salberti, capogruppo in Consiglio 

Comunale. 

Ma i nomi forti sono quelli del PD. 

Giorgio Gori non fa mistero da tem-

po di volersi candidare, e la costitu-

zione della sua Associazione Innova-
Bergamo, che si occupa di tematiche 

cittadine, ne è la dimostrazione. 

Recentemente anche Sergio Gan-
di, capogruppo per il PD, si è lanciato 

in una serie di iniziative con la neo-

nata “BergamoEuropa”.
Elena Carnevali, in consiglio co-

munale dal 1999, assessore ai servizi 

sociali nella giunta Bruni, e deputata 

dallo scorso 25 febbraio, non ha smes-

so di interessarsi della città. E’ anco-

ra in consiglio comunale (si dimetterà 

a fine mese) e la sua candidatura è 
considerata da molti, anche fuori dal 

PD, la più forte. Ma non può nemme-

no paddare la vita a dimettersi, ora 

da Bergamo, domani da Roma…

La neodeputata non ha ancora de-

ciso, e quindi non avrà sicuramente 

preso bene le anticipazioni giornali-

stiche e le conseguenti pole-

miche. Decideranno gli elet-

tori di centrosinistra con le 

primarie (probabilmente a 

febbraio 2014), ma è chiaro 
che una candidatura di Ele-

na Carnevali spazzerebbe 

via quella di Sergio Gandi 

(che fa parte della stessa 

area politica) e metterebbe 
in forse anche quella dello 

stesso Gori che nelle prima-

rie fatica molto. Per quelle 

nazionali sulla candidatura a pre-

mier  (Renzi o Bersani) ha perso in 
città nonostante un impegno massic-

cio, alle parlamentarie non è riuscito 

ad arrivare oltre il quarto posto (su 6) 
restando poi fuori dagli eletti.

E neppure le elezioni regionali gli 

sono andate bene. Dopo aver deciso la 

candidatura di Alessandro Frigeni 
(vice-segretario provinciale del PD) 
i “suoi” renziani della Valle Seriana 

(Manuel Bonzi in primis) si sono 
messi di traverso proponendo il nome 

di Jacopo Scandella, con gli esiti 

che conosciamo (Frigeni è arrivato 

quarto e non è stato eletto, Scandella 

è stato eletto alla grande).
Infine, a fine giugno, la mini-scis-

sione di altri due renziani della prima 

ora (Carla Rocca, sindaco di Solza, 

e Claudio Arici, primario ospedalie-

ro) che in tandem si candidano alla 
segreteria provinciale, e, si vocifera, 

starebbero preparando una candida-

tura alternativa per la città di Ber-

gamo. Che il Pd sappia farsi male da 

solo ormai è un classico. Anzi un ossi-

moro: perdere arrivando primi. 

PD: 2014 odissea nello spazio

di una poltrona (per tre?)

a Palazzo Frizzoni

ELENA CARNEVALI GIORGIO GORI FRANCO TENTORIO



SERGIO GIUDICI

Nino Zucchelli avrebbe compiuto un secolo in questo 2013. Era nato il 
17 novembre 1913 a Clusone da Bortolo e Maddalena Fiorina, seguito 
nel 1915 dal fratello Angelo. Negli 
anni della sua giovinezza i genitori 
si separarono e Nino seguì la madre 
che nel frattempo si era trasferita a 
Casnigo, dove il ragazzo frequentò 
le scuole. Nel 1934 viene chiama-
to alla visita di leva e per la bassa 
statura e la gracile costituzione ot-
tiene l’esonero dal servizio militare. 
Con l’aiuto di un amico di famiglia 
si trasferisce a Bergamo e trova la 
sua prima occupazione presso la Fe-
derazione dei professionisti e Artisti 
della provincia di Bergamo, prima 
come semplice fattorino, poi diven-
ta impiegato nel 1939, iniziando 
così un lungo lavoro a favore della 
città di Bergamo. Riprende gli stu-
di e nel 1942 ottiene il diploma di 
ragioniere, assumendo l’incarico di 
Direttore amministrativo. Si iscrive 
all’Università Bocconi in Economia 
e Commercio, ma il tentativo ha 
breve durata.
Inizia così un quarantennio ricco di 
impegni, dall’editoria alle organiz-
zazione culturali, agli impegni nella 
gestione di Mostre d’arte e cinema-
tografiche.
Nel gennaio 1951 promuove la 
Rivista di Bergamo che dirigerà 
sino al 1994 data della sua morte.  
All’inizio degli anni 2000 la nipo-
te, signora Lina Zucchelli Valsecchi 
farà omaggio alla Clubi dell’intera 
raccolta che la nostra Biblioteca ge-
losamente custodisce. Più tardi a cura dei Fratelli Agazzi con i tipi di 
Grafica e Arte dal maggio 1995 rinasce la nuova Rivista di Bergamo, a 
carattere trimestrale ed ancora oggi la si può trovare nelle edicole. Nino 
Zucchelli si fece apprezzare e in poco tempo divenne responsabile della 
Confederazione che raggruppava tutte le varie professioni che si possono 
trovare nella categoria “professionisti e Artisti”. Con il passar del tempo 
anche questi raggruppamenti erano andati sempre più sviluppandosi tanto 
che nel 1973 inizia la separazione dall’Unione di vari gruppi professioni-
sti, rimanendone solo una decina, tra Ordini e Collegi.
All’inizio del Conflitto mondiale lo Zucchelli venne chiamato a gestire 
il Premio nazionale di Pittura denominato “Premio Bergamo”, ma ad un 
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Tanti auguri di buon compleanno 
dalla tua mamma. (FOTO STUDIO 
ALFA – CLUSONE)

Umberto 
Cavania 

CLUSONE

Sono terminati a metà giugno gli incontri presso la 
Fondazione Sant’Andrea per la formazione dei volon-
tari che, a partire dal prossimo settembre, faranno 
parte dello staff del nuovo progetto Cafè…mente.

Di cosa si tratta? Cafè…mente è il nome dell’Al-
zheimer Cafè che verrà aperto presso la Fondazione 
Sant’Andrea, in risposta al crescente bisogno di so-
stegno per le famiglie con parenti malati di Alzhei-
mer della media-alta Val Seriana. Difatti, spesso le 
persone si avvicinano alla malattia senza conoscere 
cosa essa sia e cosa implichi, quali siano i mutamenti 
cognitivi e fisici ai quali un malato di Alzheimer può 
andare incontro, quali le implicazioni psicologiche ed 
emotive che vanno a colpire lo stesso, ma anche coloro 
che vivono il suo quotidiano. Se tutto ciò non si cono-
sce, la malattia può spaventare e dar vita ad un forte 
senso di disagio, smarrimento e di impotenza. Cosa 
fare? A chi rivolgersi? Quali le diverse strategie attua-
bili per affrontarla nei migliori dei modi?
L’obiettivo principale dell’Alzheimer cafè è quello di 
proporsi come guida, sostegno e punto di riferimento 
per tutte le persone che ne sentano l’esigenza.
Pertanto, verrà istituita un’area all’interno della 
struttura dove anziani, familiari e caregivers possano 
incontrarsi, bere una bibita o un caffè insieme, con la 
possibilità di ricevere informazioni, scambiarsi espe-
rienze ed essere accompagnati nella gestione e nell’ac-
cettazione della patologia da personale e volontari 
qualificati. La stessa sarà inserita in un contesto ri-
spettoso della privacy e dei bisogni dei malati; verran-
no strutturate attività individualizzate o di gruppo, 
dipendentemente delle attitudini e dalla soggettività 
dei presenti. Inoltre, è previsto un incontro mensile 
di  auto mutuo aiuto, in modo che parenti o caregivers 
possano riflettere, parlare apertamente delle proprie 
difficoltà e  paure, uscendo dallo stato di solitudine 
che talvolta caratterizza lo stato psichico di coloro che 
si trovano ad affrontare la malattia in mancanza di 
un’opportuna guida e senza riferimenti.
Cafè…mente  sarà aperto tutti i lunedì dalle ore 15.00 
alle 17.00; verrà gestito dal gruppo di volontari forma-
ti e coordinato dalla dott.ssa Silvia Bagini, psicologa 
e dalla responsabile servizi educativi della Fondazio-
ne, dott.ssa Simona Brena.
L’accesso dell’utenza avverrà in seguito ad un preven-
tivo colloquio con la psicologa.
Ringraziando anticipatamente i volontari che parte-
ciperanno alla messa in atto del progetto, si invitano 
le famiglie che necessitano di sostegno a contattare la 
struttura per maggiori informazioni.

Il Direttore Generale
Dott.Mirko Gaverini

INTERVENTO

LA FONDAZIONE SANT’ANDREA

Un caffè insieme
per non essere soli

Giuseppe Trussardi, capogruppo della maggioranza, 
non ci sta a passare per quello che “taglia” i fondi per la 
scuola e la sua battuta (“Non è con le borse di studio che 
si fanno gli italiani”) è la sintesi (e come tale ovviamente 
semplicistica) di una considerazio-
ne più complessa. E adesso cerca di 
spiegare, dopo la risposta (battuta 
contro battuta) altrettanto trancian-
te del consigliere e dirigente scola-
stico Francesco Moioli: “Ma non si 
fanno certo con le bore in segheria”). 
Fuori dal contesto Trussardi spiega: 
“La decisione di togliere le borse di 
studio e altri contributi al Consiglio 
comunale dei Ragazzi va inquadra-
ta nel contesto della crisi generale e 
della mancanza di fondi in bilancio. 
Anche a noi piacerebbe mantenere 
queste iniziative ma, dovendo taglia-
re, abbiamo scelto questo settore. La 
mia battuta non è poi così gratuita. 
E lo dico essendo di centrodestra, 
solitamente propenso a premiare il 
merito. Piacerebbe anche a me farlo. 
Ma in quanto a questi premi, solita-
mente vanno a ragazzi che non fan-
no fatica a raggiungere i 10 e lode, 
grazie a capacità e doti proprie o per 
il contesto famigliare e la relativa agiatezza delle fami-
glie, per cui il premio in denaro va a famiglie che non ne 
hanno particolarmente bisogno. In secondo luogo vorrei 
porre un problema: perché si deve premiare solo chi eccelle 
nel profitto scolastico? Ci sono anche altri settori, magari 
meno nobili, in cui ci sono giovani che eccellono, insomma 
bravi a fare altro. Perché non premiare anche questi?”.

Magari pensando a una forma alternativa di premi, vi-
sto che il piatto piange. 

Un tempo bastava anche una medaglia, che anzi si con-
servava per tutta la vita… 

IL CAPOGRUPPO E LA BATTUTA

SULLE BORSE DI STUDIO

GIUSEPPE TRUSSARDI: 

“Quei premi vanno 

spesso a chi non 

ha bisogno di soldi”

Da nuovo Presidente in pectore del Cda della Fondazione Cla-
ra Maffei, Gianni Lazzari ci arriva una precisazione in merito 
all’articolo pubblicato sull’ultimo numero. Noi avevamo messo, 
nelle nomine del sindaco Paolo Olini, per ogni nuovo componente 
il Cda, l’area politica o sociale di riferimento. Al nome del futuro 
presidente (la nomina del Cda è contestata e non è affatto scontato 
che entri in carica senza le… dimissioni in massa del precedente), 
avevamo messo tra parentesi “Lega?”. Il punto di domanda era 
doveroso proprio per la dubbia collocazione di Gianni Lazzari in 
quell’area. D’altra parte spulciando i componenti mancava solo 
il consigliere… leghista, quello di Pdl c’era, quello della parroc-
chia c’era, quello della minoranza c’era, quello dei genitori c’era, 
mancava giusto il consigliere… leghista. 

Ecco la breve precisazione inviataci da Gianni Lazzari: “In vir-
tù del mio diritto di replica, in relazione all’articolo ‘Cambiato il 
Cda dell’Asilo’, del giugno 2013 a pag. 8, la prego di precisare 
che non mi risulta essere stato proposto dalla Lega, non mi risulta 
essere tesserato Lega”. Ne prendiamo atto. 

Quindi viene confermato quanto abbiamo scritto nel commento 
sullo stesso numero, vale a dire che la Lega in maggioranza non 
conta nulla. In effetti sapevamo che Lazzari non era ascrivibile 
alla Lega, ma restava il fatto che la Lega aveva diritto a mettere 
nel nuovo Cda un suo consigliere. 

Non l’ha fatto confermando la sua marginalità in una mag-
gioranza ancora targata Lega-Pdl. Per quanto riguarda Lazzari il 
punto di domanda che avevamo messo lasciava già ampio margi-
ne di dubbio che adesso viene ufficialmente sciolto. 

Il sindaco leghista (?) Paolo Olini non ha potuto mettere un 
rappresentante della sua (?) componente leghista nel Cda da lui 
stesso nominato. (e i nuovi punti di domanda non sono messi lì 
a caso).

PRECISAZIONE – IL DESIGNATO

PRESIDENTE DEL CDA ASILO

GIANNI LAZZARI: 

“Non sono della Lega”

FRANCESCO MOIOLI

GIUSEPPE TRUSSARDI

(p.b.) Il grande portone 
dell’edificio degli uffici par-
rocchiali si apre a comando e 
dà sul cortile e il piccolo porti-
cato. Mons. Giuliano Borlini 

ha il suo ufficio a piano terra. 
Ha appena celebrato la Messa 
del mattino, i fedeli (perlopiù 
anziani) stanno scendendo le 
gradinate laterali della Basilica. 
Nel suo ufficio i ritratti del Papa 
e del Vescovo. Manca ancora il 
ritratto di papa Francesco. Alla 
vigilia del Conclave Mons. Bor-
lini aveva predetto: “Lo Spirito 
Santo darà un colpo di reni alla 
sua Chiesa”. Profezia avveratasi, 
per un arciprete che prima del 
suo ingresso a Clusone un anno 
fa aveva detto che il suo santo di 
riferimento era S. Francesco. Ed 
era suonato strano per un prete 
che, si diceva, era inviato a Clu-
sone per sistemare i conti della 
parrocchia , debiti intorno ai 4 
milioni di euro. Amministratore 
o pastore. E’ passato quasi un 
anno, un anno sull’Altopiano. 
Com’è stato?

“Senza presunzione e premes-
so che i bilanci in questo cam-
po li fa il Signore, penso che il 
lavoro fatto sia stato positivo, 
anche se poi ciò che conta è che 
quanto si fa sia condiviso con la 
gente. La soddisfazione maggio-
re credo sia stata quella di aver 
trovato disponibilità, sintonia 
e collaborazione nel percorso, 
soprattutto tra i preti, ma anche 
nei vari Consigli, nei gruppi e 
nelle singole persone”. In effetti 
a Clusone il problema era che, a 
parte la parrocchia delle Fiorine, 
ci fossero “parrocchie di fatto”, 
slegate dalla guida dell’arci-
prete. Anche perché a Clusone 
c’è un buon numero di preti… 
“Sono nove in tutto i sacerdoti 
residenti, anche se 6, diciamo 
così, in ‘parziale attività’. Ci 
sono Don Nicola, Don Martino, 
don Giacomo, don Gino, don 
Carlo , don Antonio, don Remo 

INTERVISTA ALL’ARCIPRETE

MONS. BORLINI:
UN ANNO SULL’ALTOPIANO

“Onoreremo il nostro impegno per l’Asilo, 

in un anno ce la possiamo fare”

“Importante 
l’unità nel 
programma 
pastorale 
parrocchiale 
superando 
anche 
abitudini  
consolidate”

e  don Davide all’oratorio. In 
tre siamo  pienamente operativi: 
Parroco, don Remo e don Davi-
de. Ma c’è una assoluta disponi-
bilità, dialogo e anche un ottimo 
rapporto personale che ha fatto 
superare in alcuni casi anche 
antiche abitudini… L’Oratorio è  
in piena sintonia con il progetto 
pastorale di tutta la parrocchia. 
C’è buona collaborazione anche 
con la Polisportiva, insomma 

c’è unità di intenti, si cammina 
insieme non ognuno per conto 
proprio”. Troppi preti in pen-
sione e troppo presto, per quella 
norma dei 75 anni per l’abban-
dono… “E’ una norma da una 
parte, per certi versi, discutibile 
ma anche frutto di saggezza. Il 
mondo cambia rapidamente ed è 
richiesto un continuo confronto 
sulle nuove esigenze pastorali. 
Un sacerdote che ha raggiunto i 

75 anni, non viene, per così dire, 
messo da parte, può continuare 
la sua preziosa opera in vari 
ambiti a servizio della comuni-
tà”. Il ruolo dei laici, a parole 
sempre esaltato, nei fatti poco 
valorizzato. “La nostra Diocesi 
ha sempre avuto abbondanza di 
sacerdoti e quindi si è pensato 
poco al futuro ruolo dei laici. In 
molti  Oratori c’é davvero biso-
gno di laici che siano qualificati 

e ben formati che subentrino 
ai preti. E’ necessario insistere 
sulla formazione dei laici anche 
se questo presenta qualche dif-
ficoltà”.

A volte sembra che anche per i 
parroci ci sia una trasformazione 
come nella sanità dove i primari, 
prima che medici, sono chiamati 
ad essere degli amministratori. 
Così per voi, amministratori o 
pastori? Lei, si diceva lo scorso 
anno, fosse stato mandato qui a 
Clusone per sanare il bilancio. 
“Non conosco il motivo per il 
quale sono  stato scelto per Clu-
sone. Un parroco assumendosi 
la responsabilità di una parroc-

chia, si prende in carico anche 
il problema economico. Nelle 
parrocchie a volte si ereditano 
strutture importanti che, rite-
nute fondamentali quando sono 
state fatte, magari col cambiare 
dei tempi diventano, non dico 
un peso, ma certo meno utili ai 
fini pastorali. Un parroco deve 
amministrare come un buon pa-
dre di famiglia”. Ma lei a Gras-
sobio aveva realizzato opere 
importanti, una nuova Chiesa, 
un nuovo Asilo… “A volte  mi 
chiedo come sia stato possibile, 
certo serve la fede e la collabo-
razione della gente, mettendo in 
conto anche una certa percen-
tuale di rischio. Le scelte vanno 
fatte in base alla realtà in cui si 
viene mandati: occorre sempre 
affrontare le situazioni con cal-
ma e fiducia”. 

E a Clusone la situazione era 
disperata. A un anno di distanza 
il debito, a quanto si sa, è lo stes-
so, intorno ai 4 milioni di euro. E 
dovreste farvi carico della vostra 
quota per lo standard di qualità 

dell’Asilo, intorno a 1 milione 
e 700 mila euro. Che non avete. 
Per questo avete chiesto, con il 
Gruppo Percassi, una proroga 
di un anno. Non è che non avete 
i soldi e rimandate per non pa-
gare la vostra quota? “Noi, lo 
abbiamo ribadito, faremo la no-
stra parte, pagheremo la nostra 
quota. Per la precisione il debi-
to della Parrocchia è di circa 2 
milioni a cui si deve aggiungere 
la quota del ‘piano integrato’ da 
lei indicata. Abbiamo chiesto, 
come Consorzio, una proroga 
perché contiamo di farcela. in 
un anno, ad avere la disponibi-
lità finanziaria”.  E nel caso c’è 
sempre la fideiussione… “Ripe-
to, non è impossibile arrivare a 
quella cifra, in un anno”. Lei ha 
sostituito il rappresentante della 
Parrocchia nel Consorzio creato 
per realizzare il nuovo Asilo, 

Bortolo Balduzzi, nominato dal 
suo predecessore, che era anche 
il presidente dello stesso. Per-
ché? “Semplicemente perché ha 
dato le dimissioni”. C’è chi dice 

che voglia entrare lei direttamente 
a rappresentare la parrocchia. “Pur 
avendo a cuore il progetto non ri-
tengo opportuno una mia presen-
za diretta. Per il momento non ho 
ancora nominato il sostituto, ma il 
consorzio sta svolgendo comunque 
il suo lavoro”. Tutto è legato alla 
vendita o meno del complesso delle 
Canossiane. “Questi sono tempi di 
seria crisi per l’edilizia.  Quando ho 
realizzato quelle opere importanti a 
Grassobio i tempi erano diversi. 
Nel 2007 ho potuto farlo perché la 
realtà dell’edilizia era più favore-
vole, l’anno dopo già sarebbe stato 
quasi impossibile”. 

In città si parla di un “Piano B” 
(lo dice il sindaco Paolo Olini). In-
somma, si dice che si sia pronti a ri-
strutturare il vecchio edificio senza 
troppe spese e abbandonare il nuovo 
progetto. “Si può discutere di tutto. 
Ma questo è compito dell’Ammi-
nistrazione Comunale. Sia chiaro, 
l’Asilo sta a cuore anche a noi”. 

Insomma sono tempi in cui lei 
deve fare quasi più l’amministra-
tore che il pastore. Si sente amato? 
“Cerco di operare per il Vangelo e 
per il bene della gente, l’incontro 
con le persone lo ritengo essenzia-
le, così come la testimonianza di 
unità tra noi preti. Stiamo percor-
rendo una buona strada, speriamo 
che non manchi la grazia di Dio e 
l’amicizia della gente. Ho fatto vi-
sita a tutti gli ammalati della par-
rocchia e ho sentito che erano visite 
gradite. Vorrei avere più tempo per 
farle più spesso. Per riprendere il 
suo accenno iniziale, la Chiesa ha 
avuto con questo Papa davvero un 
colpo di reni, prima, come ho scrit-
to, c’era l’impressione che si navi-
gasse a vista, la rotta era quella ma 
si  procedeva  lentamente, attenti a 
non imbarcare troppa acqua… Mi 
auguro che la testimonianza del 
Papa ci apra ancora di più gli occhi 
per capire il senso della presenza 
del Vangelo oggi e diventi stimolo 
forte a sentirci veramente Chiesa di 
Cristo”.

(s.g.) Domenica 7 luglio Mons. Sergio Gualberti è stato fe-
steggiato dalla comunità clusonese per il titolo di “arcivescovo 
metropolita” di S. Cruz de la Sierra in Bolivia, nomina avuto 
da Papa Francesco la scorsa settimana. Un caloroso applauso 
ha accolto Mons. Gualberti preceduto in corteo da tre Congre-
gazioni, dai sacerdoti clusonesi con il canto della Corale giova-
nile. Gli Amici dell’Oratorio hanno poi offerto, al termine della 
Messa, un aperitivo. Come avevamo anticipato sul numero del 
7 giugno, la nomina lascia supporre che, essendo questa sede 
cardinalizia, Mons. Gualberti sia in “odore di porpora”. 

» FESTEGGIATO IN BASILICA

Mons. Gualberti

Arcivescovo
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Via il Sindaco, 
perché non votare?

PONTE NOSSA – LETTERA

Seriana

Alta Valle
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Chiuso per calo demografico, 
traduzione, mancanza di un 
numero di iscritti che consenta di 

sostenere la spesa per l’Asilo di 

Onore. Erano 15 i bambini iscritti, 
anche il Comune aveva ridotto 

il suo contributo da 30 mila a 20 

mila euro e per l’anno prossimo 

il sindaco Giampietro Schiavi 

ha fatto sapere, allargando le 
braccia, di non essere in grado di 
garantire nemmeno quella cifra, 
viste le ristrettezze di bilancio. 

Il parroco Don Ivan Dogana ha 

consultato un po’ tutti, ha cercato 
soluzioni, ha fatto incontri con la 
popolazione, poi si è rassegnato 
a chiudere. L’anno prossimo i 

bambini si iscriveranno all’Asilo 

di Fino del Monte. 

» ONORE

CHIUSO 
l’asilo parrocchiale
I 15 bambini andranno a Fino

ARISTEA CANINI

Due facce della stessa me-

daglia. Ancora qui. Ancora 

ambiente. Ancora Yvan Cac-

cia (presidente del Parco delle 

Orobie) vs Mario Zamboni 

(Presidente del Comitato WWF 

Bergamo). Ancora Valbondio-

ne. E questa volta il pretesto 

è la conferenza stampa del 2 
luglio ad Albino, dove Yvan 
Caccia, presidente del Parco 
e Mauro Villa, Direttore del 
Parco, hanno illustrato il ripri-
stino della tanto chiacchierata 

‘Pista del Sole’.

La versione del

Parco delle Orobie

Consolidare il terreno ed 

evitare il dissesto, ricreare la 
vegetazione autoctona, inte-

grare gli interventi artificiali 
nel paesaggio e ridurre i tempi 

di rinaturalizzazione dei luoghi 

interessati da essi, favorire la 
qualificazione di tecnici e ope-

rai del settore, attraverso la par-
tecipazione diretta alla realiz-

zazione degli interventi. Sono 

questi gli obiettivi raggiunti, 
secondo il Parco, dal progetto 
di riqualificazione della Pista 

del Sole, in Valle Sedornia, gra-

zie all’ingegneria naturalistica, 
disciplina che prevede l’utiliz-

zo combinato di materiali vivi 

(piante, funghi, batteri) e mate-

riali da costruzione inerti come 

il legno, pietrame e massi, 
terra, acciaio, fibre vegetali e 
sintetiche. A coordinare il pro-

getto, il Parco delle Orobie ber-
gamasche che “Nell’ambito di 

un provvedimento sanzionato-

rio – spiegano - e con lo stretto 

coinvolgimento del Comune di 

Valbondione e della Comunità 

Montana della Val Seriana, ha 

scelto di intervenire in prima 

persona, in corrispondenza 

degli impianti sciistici preesi-

stenti, sanando la discussa si-

tuazione di degrado”.  

“Questo cantiere - sottolinea 

Yvan Caccia, presidente del 
Parco delle Orobie - rappresen-

ta un progetto pilota  in grado 

di testimoniare modelli di in-

tervento replicabili altrove. Le 

Orobie rappresentano un’area 

di importanza internazionale 

per la presenza di vaste esten-

sioni di ambienti in ottimo stato 

di conservazione, che ospitano 

numerose specie di interesse 

conservazionistico e un elevato 

numero di endemismi, soprat-

tutto per quanto concerne gli 

invertebrati e la flora. Sulle 
nostre montagne, se vogliamo 

preservare questo immenso 

patrimonio di biodiversità, è 

fondamentale intervenire con 

tecniche innovative anche 

nell’ordinarietà della proget-

tazione”. Più enti coinvolti e 

anche lavoro in un periodo di 

crisi: “In Val Sedornia – con-

tinua Caccia - in corrisponden-

za dei lavori di ampliamento 

degli impianti sciistici preesi-

stenti, sono state realizzate si-

gnificative opere di ingegneria 
naturalistica nell’ambito di un 

provvedimento sanzionatorio 

avviato dal Parco delle Orobie 

bergamasche e con lo stretto 

coinvolgimento degli altri enti 

interessati: il Comune di Val-

bondione e la Comunità Mon-

VALBONDIONE

“Progetto pilota”. 
“Solo danni ambientali”

Quella “Pista del Sole” ha troppe ombre
Scontro tra... 
Caccia (Parco) e 
Zamboni (WWF)

tana della Val Seriana.  Oltre 

al primario scopo di sanare 

una situazione di degrado, 

l’azione del Parco ha inteso 

creare un cantiere-tipo idoneo 

ad illustrare modelli di inter-

vento replicabili altrove, al fine 
di introdurre in modo incisivo 

le tecniche di ingegneria na-

turalistica nella normalità e 

nella ordinarietà della proget-

tazione di interventi in monta-

gna; da questo punto di vista, 

il cantiere ha rappresentato 

anche significativa occasione 
per la formazione di maestran-

ze locali, grazie al coinvolgi-

mento di personale esterno già 

esperto”. “Questa iniziativa 

– aggiunge Mauro Villa, diret-
tore del Parco delle Orobie - ha 

permesso di sensibilizzare alla 

conoscenza di tecniche a basso 

impatto ambientale ed amplia-

re la professionalità di tecnici e 

maestranze, dimostrando come 

la corretta esecuzione di questi 

interventi possa risolvere egre-

giamente i problemi di dissesto 

del territorio ed al contem-

po procedere ad un recupero 

dell’ambiente e del paesaggio 

naturale, limitando l’impat-

to degli interventi. L’auspi-

cio è quindi che sulla scorta 

dell’esempio tracciato in Val 

Sedornia, anche altri enti ge-

stori del territorio possano 

fare ricorso a queste tecniche 

il più diffusamente possibile 

per giungere ad una gestione 

meno impattante sull’ambiente 

naturale”. Per la gestione del 

progetto il Parco ha convocato 

una Conferenza dei Servizi con 

la partecipazione degli Enti 

interessati. “La Conferenza 

– continuano i rappresentanti 

del Parco - si è quindi sostitu-

ita alla società degli impianti, 

inadempiente proprio per quanto con-

cerne il recupero ambientale, e attra-

verso il provvedimento sanzionatorio 

ha individuate i progettisti e le mae-

stranze incaricate di portare a ter-

mine il progetto, il tutto senza spesa 

per gli enti pubblici coinvolti”. Dopo 

averlo anticipato martedì 2 luglio, 
il progetto è stato poi presentato sul 
campo con una visita tecnica di due 

giorni, giovedì e venerdì 4 e 5 luglio, 
il cantiere ha permesso la visita in una 

fase operativa dell’esecuzione dei la-

vori dove sono state realizzate opere 

come la ‘grata viva, palificata doppia, 
canaletta in legname e pietrame, va-

sca di dissipazione, rampa a blocchi, 
idrosemina a spessore, idrosemina 
tradizionale’.

La versione del WWF

Il WWF non ci sta. E il presidente 

del comitato, l’ingegner Mario Zam-

boni va giù duro su questo progetto 

documentando anche denunce alla 

Procura che sono ancora in attesa di 

risposte: “Devo dire che il WWF – co-

mincia Zamboni - sempre più spesso si 

chiede se ha senso tenere un piedi un 

carrozzone come il Parco delle Orobie 

Bergamasche che costa centinaia di 

migliaia di euro all’anno, il cui com-

pito sembra essere sempre più spesso 

quello di legittimare le iniziative più 

dannose per l’ambiente di montagna 

(inutili piste per lo sci, gare di moto, 

interventi edilizi). Il compito del Par-

co delle Orobie Bergamasche dovreb-

be invece essere quello di valorizzare 

l’ambiente di montagna, ma con inter-

venti che rendano vivo e fruibile tutto 

l’anno e da tutti questo ambiente”. 

Zamboni rincara la dose: “Cosa 

pensa di ottenere il Parco delle Oro-

bie consentendo sempre nuovi impian-

ti sciistici in paesi che sono morti, 

perché nella montagna bergamasca si 

è puntato sempre sulle seconde case 

che sono vuote per quasi tutto l’anno, 

dando appunto l’impressione 

di paesi fantasma? Dove sono 

le infrastrutture per richiamare 

in montagna i turisti per tutto 

l’anno? Possibile che in berga-

masca nessuno riesca a capire 

che l’Alto Adige vive di turismo 

tutto l’anno perchè non punta 

solo sullo sci, ha pochissime 

seconde case ma 4.300 alber-

ghi di buon livello contro i soli 

140 alberghi di scarso livello 

di tutte le orobie bergamasche? 

Ricordo che questi numeri por-

tano all’Alto Adige 29 milio-

ni di pernottamenti all’anno, 

contro i soli 450 mila di tutte 

le Orobie Bergamasche; e 

pensare che l’Alto Adige non 

ha un aeroporto come Orio al 

Serio”. 

E arriviamo alla tanto di-

scussa Val Sedornia: “Beh, il 

presidente Yvan Caccia –spie-

ga Zamboni – ha una bella 

faccia tosta ad aver convocato 

una conferenza stampa per il-

lustrare le magnifiche opere di 
ingegneria ambientale che sa-

rebbero state realizzate in Val 

Sedornia al fine di mitigare i 
danni ambientali causati dalla 

realizzazione della Pista del 

Sole. Infatti il presidente Cac-

cia dovrebbe ben sapere che 

il danno ambientale causato 

dalla realizzazione della Pista 

del Sole è la conseguenza so-

prattutto delle omissioni e degli 

errori del Parco delle Orobie 

bergamasche, come più volte 

denunciato dal WWF alla Ma-

gistratura a partire dal 2008”. 

Zamboni snocciola dati e 

documenti: “Le opere di inge-

gneria che il Presidente vuole 

illustrare in realtà erano già 

previste dallo Studio di Inci-

denza del 2005 e mai realizza-

te dalla STL spa senza alcuna 

contestazione da parte del 

Parco delle Orobie Bergama-

sche”. Andiamo con ordine: 

“Dopo la denuncia alla magi-

stratura del 2008 da parte del 

WWF il Parco delle Orobie il 

27 luglio 2009 rilascia addirit-

tura alla STL Spa il Certificato 
di Compatibilità Paesaggistica 

con il quale si attesta che i la-

vori eseguiti sono compatibili 

con il paesaggio in quanto gli 

stessi non hanno causato dan-

no ambientale, la conseguenza 

di questo provvedimento è stata 

l’estinzione del reato ambienta-

le e la conseguente archiviazio-

ne da parte della Procura della 

Repubblica del procedimento 

penale avviato a carico della 

STL Spa”. 

Andiamo avanti: “Per com-

pletare l’opera il Parco delle 

Orobie il giorno 11 settembre 

2009 emetteva una Valutazio-

ne di Incidenza Ambientale 

inventandosi una ‘variante in 

corso d’opera a autorizzazione 

ambientale’ di cui non esiste 

traccia nella legislatura urba-

nistica; per di più si parla di 

una variante in corso d’opera 

di una pista che in realtà non 

era mai stata autorizzata (per 

la realizzazione della Pista del 

Sole è stato infatti rilasciato il 

Permesso di Costruire in sana-

toria n.2249 del 6.10.2009). 

Il Parco delle Orobie Berga-

masche contraddice poi sé stes-

so quando, pressato dal WWF 

e dal Corpo Forestale dello 

Stato, il 15 marzo 2012 avvia 

il procedimento sanzionatorio 

con il quale contesta alla STL 

Spa il danno ambientale deri-

vante dall’esecuzione di quei 

lavori che lo stesso Parco, con 

il Certificato di Compatibilità 
Paesistica del 27 luglio 2009, 

aveva certificato essere stati 
eseguiti in assenza di danno 

ambientale. 

Il presidente Caccia avreb-

be dovuto anche illustrare che 

fine ha fatto la torbiera in lo-

calità Baita Alta Vigna Vaga, 

della quale nella Valutazione 

di Incidenza nel 2009 il Parco 

richiedeva la riqualificazione 
naturalistica. E noi come WWF 

il 12 settembre 2012 abbiamo 

presentato alla Procura delle 

Repubblica di Bergamo una 

denuncia, che per ora, sem-

bra essere stata dimenticata in 

qualche cassetto”. Insomma, 
la guerra continua.

Spett. Redazione, vivo e abito a Ponte Nossa, comune 

che è rimasto… senza sindaco. Quello in carica è 

emigrato in Regione, di conseguenza non vi è più il 

“capo” legittimamente eletto!. Ora il Comune sarà 

“retto” dal Vicesindaco, che però non è… il Sindaco.

Ritengo che se uno se ne va, nulla in contrario, però 

dovrebbe esserci un Commissario e non uno qualsiasi 

(che può anche andare bene) ma che non ha ricevuto 

l’investitura dai cittadini, ma solo la nomina dell’ex 

Sindaco. Poi a fine maggio c’era il turno elettorale 
ed allora perché non votare? Strana democrazia 

comunale. Saluti

Giacomo Ferrari

*  *  *

(p.b.) Per la legge (sono d’accordo, del tutto cervellotica) 
un sindaco eletto a una carica non cumulabile (sindaco 
e consigliere regionale), ha un lasso di tempo per 
scegliere se mantenere la carica in essere o accettare 
la nuova. E ci sono voluti addirittura tre passaggi in 
Consiglio comunale. E’ chiaro che se uno si candida 
alla Regione scelga poi la nuova carica, altrimenti 
perché si sarebbe candidato? Che senso ha dargli 
tutto quel tempo per decidere? E’ giusto il tempo che 
non ha consentito a Ponte Nossa (e Alzano) di andare 
a votare nella tornata comunale di maggio. Perché 
ci doveva essere il tempo per preparare le liste, farsi 
conoscere, fare campagna elettorale. Quanto poi alla 
“reggenza” dei vicesindaci a me pare comunque una 
soluzione migliore rispetto a quella di un Commissario, 
garantendo la continuità dell’amministrazione votata 
dai cittadini. Che è vero che hanno votato quel Sindaco, 
ma hanno di complemento votato anche la sua 
squadra. Un Commissario non l’ha votato nessuno. 

I tuoi tanto aspettati 90 anni sono 

arrivati. Tanti auguri dai tuoi 

fratelli, sorelle, cognate, nipoti e 
amici. (FOTO STUDIO ALFA - 

CLUSONE)

Buon compleanno al nostro 

campione, che il 18 luglio prossimo 
festeggia il suo 5° anno con 

noi. Mamma, papà e sorellina 
Rebecca. (FOTO STUDIO ALFA – 

CLUSONE)

Mariolina 
Edvige Terzi

Nicolò 
Pezzoli

GROMO - 90 ANNI

SONGAVAZZO

OLTRESSENDA

(AN. CA.) Sono state presentate ufficialmente sa-

bato 29 giugno alle 15 presso l’Ostello di Valzu-

rio la cartina e la cartellonistica che introdurranno 

escursionisti e turisti alle bellez-

ze ed alle specificità del territo-

rio di Oltressenda. L’iniziativa 

dell’Amministrazione Comuna-

le, che si è avvalsa del lavoro 
dello studio grafico Castelletti, 
è arrivata in porto grazie alla 
sponsorizzazione del Parco delle 

Orobie bergamasche che ha stan-

ziato allo scopo un contributo di 

10.000 euro; la cartina, stampata 
in cinquemila copie, riporta tut-
te le specificità più interessanti 
del territorio: non solo la geo-

grafia, ma anche la geologia,le 
caratteristiche naturalistiche più 

rilevanti, i tesori dell’arte e della 
storia che non mancano di certo 

anche nei nostri piccoli paesi. 

E naturalmente vi si possono 

trovare tutte le indicazioni ne-

cessarie sui numerosi sentieri, 
sui percorsi e sugli itinerari, sia a piedi che in bi-
cicletta che a cavallo. Intanto procedono i lavori 

di ristrutturazione della baita dell’Alpe Verzuda 

bassa riguardanti  il rifacimento del tetto, la posa 
dell’isolamento, il portico antistante l’edificio, i 

locali per la lavorazione del latte, i pannelli so-

lari, l’impianto di potabilizzazione dell’acqua 
e le staccionate per circoscrivere il perimetro 

dell’area di pertinenza della 

struttura, il tutto finalizzato a 
rendere più dignitose e più co-

mode la vita ed il lavoro degli 

alpeggiatori affittuari dell’alpe. 
“Un lavoro da 100.000 euro, 

affidato alla ditta Edil Pasini di 
Valgoglio che ce lo consegnerà 

entro la fine di settembre – dice 

il sindaco Michele Vanoncini – 

una risorsa che stiamo pensan-

do di far rendere anche durante 

il resto dell’anno, magari riser-

vando due locali come bivacco 

invernale a disposizione degli 

escursionisti e degli alpinisti”.

Intanto  l’Amministrazione è 
sempre alla ricerca di finanzia-

menti per approntare la rete di 

strade agro-silvo-pastorali che 

servirebbero sia alle attività di 
allevamento che ad una più ra-

zionale coltivazione del bosco nonché al suo sca-

rico: “Lo sappiamo che sono momenti di crisi, ma 

proprio per questo non rinunciamo a sperare che 

si possano ottenere fondi per queste strade, che 

sono fondamentali per la vita della montagna”.

Dopo l’Ostello lavori all’Alpe Verzuda

“Queste sono le immagini – spiega Mario Zamboni -  che mostrano le magnifiche opere di ripristino ambientale tanto decantate dal 
Presidente Yvan Caccia. La situazione ambientale è forse anche peggiore di quella dello scorso anno, ma la faccia tosta di Caccia è 

veramente degna dei nostri peggiori politici, se pensa di prenderci in giro con una conferenza stampa che, evidentemente, aveva il 

solo scopo di nascondere la verità. La tralicciata in legno che compare nell’immagine 030021 è la stessa che pubblicate anche voi qui 

sotto, ma solo con un’immagine molto ravvicinata per commentare le opere di ripristino, senza mostrare la realtà dei luoghi”.

VALGOGLIO

(AN. CA.) “Non abbiamo alcuna intenzione di alimentare polemiche 

inutili, ma sulla questione dei parcheggi a pagamento all’imbocco del-

la Val Sanguigno (5 euro al giorno) non molleremo di sicuro: abbiamo 

approntato una serie di strutture davvero coi fiocchi, non solo i par-
cheggi ma anche una zona attrezzatissima per il barbecue e le colazio-

ni al sacco, servizi igienici con entrata indipendente dal punto-ristoro 

in modo che la gente non si senta obbligata ad una consumazione,alla 

strada d’accesso abbiamo ri-

fatto il fondo e l’abbiamo mes-

sa in sicurezza, nell’area della 

centrale idroelettrica d’Avia-

sco abbiamo messo a dispo-

sizione dei turisti altri cinque 

posti auto liberi, che peraltro 

adesso dovremo dotare di di-

sco perché c’è chi ne appro-

fitta lasciandovi la macchina 
per alcuni giorni di seguito… 

Insomma, da parte nostra c’è 

stata tutta la buona volontà di metterci al servizio degli escursionisti e 

dei visitatori… E non si capisce perché servizi, che altrove si pagano 

profumatamente – pensiamo per esempio ai parcheggi in città, agli 

ombrelloni ed ai lettini delle spiagge marine – in montagna debbano 

essere tutti gratis”.

Il sindaco di Valgoglio, Eli Pe-

dretti, non demorde dalla linea  

di comportamento adottata dal-

la sua Amministrazione in me-

rito alla fruizione dell’ampia 

zona attrezzata a supporto di 

quanti  vengono da fuori a go-

dersi la bellissima Val Sangui-

gno: “Eravamo e siamo stufi di 
vedere auto parcheggiate do-

vunque, nei prati e nei boschi: 

gente che attraversa il nostro territorio e non lascia qui nemmeno un 

centesimo… Ecco, è questo genere di turismo che va disincentivato, 

in vista di comportamenti più educati e più rispettosi dell’ambiente in 

generale e della montagna in particolare”. L’inaugurazione ufficiale 
c’è stata sabato 6 luglio scorso. 

Non molliamo 
sui parcheggi a pagamento 
per la Val Sanguigno

Il Sindaco Angela Bellini sta ultiman-

do con i tecnici e il segretario comunale 

la bozza di bilancio che verrà portata 

all’approvazione del Consiglio comu-

nale venerdì 19 luglio. In quella se-

duta verranno comunicati anche gli 

“indirizzi di governo”, che non erano 

stati comunicati al momento del giu-

ramento del Sindaco e della co-

municazione della Giunta. 

Quindi un bilancio, come 

più volte ha sottolineato il 

sindaco, puramente “tecni-

co” ma nella stessa seduta 

si capirà meglio quali sono 

i programmi della nuova 

amministrazione per il 

prossimo quinquennio. 

Ma i conti si fanno con le ci-

fre e dopo l’approvazione del 

Bilancio di previsione 2013 

(che i Comuni stanno approvando ma il 

cui termine ultimo è addirittura a fine 
settembre) si conosceranno meglio 

nei prossimi mesi quali cifre si han-

no realmente a disposizione. Intan-

to anche il problema del Segretario 

comunale, con la presenza attual-

mente a scavalco,della dott.ssa Ma-

ria Vitale (titolare di Ranica e 

Ponte S. Pietro), dovrà essere 

affrontato entro settembre, 

con una probabile convenzione 

con altri Comuni. Così come 

oggetto della discussione di un 

futuro Consiglio sarà il Regola-

mento dello stesso per arriva-

re anche solo ad utilizzare la 

“posta certificata” evitando le 
lungaggini della posta ordi-

naria e soprattutto la perdi-

ta di tempo del personale.

» VILLA D’OGNA – IL 19 LUGLIO 

Arriva in Consiglio
il Bilancio “Tecnico”

E’ iniziato il 1 luglio il Cre ce-

retese e finirà venerdì 26 luglio. Si 
svolge presso l’Oratorio di Cerete 

Basso. Sono 125 gli iscritti, “cu-

rati” da 35 animatori adolescenti 

con la supervisione del parroco 

Don Sergio Alcaini, aiutato anche 
da 10 genitori responsabili dei vari 

laboratori. Le due coordinatrici 

sono Cinzia e Mary. 

Sono molteplici le attività svol-
te, tipiche dei CRE, la novità in-

trodotta quest’anno prevede per 

4 mattinate lo svolgimento dei 
compiti delle vacanze scolastiche, 
dove sono impegnati gli alunni e 

i loro animatori. Sono state con-

fermate le 4 uscite a “tema”, una 
per ciascuna settimana. Il CRE 

sta procedendo molto bene, per la 
felicità dei bambini e ragazzi, la 
soddisfazione dei responsabili e 

degli animatori. Molto apprezzato 

il programma  e la conduzione del 

CRE da parte dei genitori che col-

gono l’occasione per ringraziare 

gli organizzatori, gli animatori e 
tutti i volontari per la loro dispo-

nibilità e competenza.

CERETE

GORNO – APPROVATO IL BILANCIO MARTEDÌ 9 LUGLIO

E’ iniziato il Cre: 125 ragazzi, 
35 animatori, 10 genitori

Aliquote ferme, cambia 
solo… il segretario

Convenzione con i Comuni di Ponte 

Nossa e Curno per il Segretario Comu-

nale. Ma dev’essere successo qualcosa 

tra il Sindaco e il Segretario comunale 

perché il dott. Giovanni Cotrupi era 

stato presentato dal sindaco Valter Qui-

stini come il non plus ultra dei segretari 

comunali solo nove 

mesi fa. “Cambiano 
le strategie politiche 
e c’è un risparmio 
economico”. Parole 

che la minoranza ha 

detto di non capire, 

sospettando qualco-

sa di diverso e quindi 

si è astenuta. Fatto 

sta che si va in con-

venzione con Ponte 

Nossa dott. Vittorio 

Carrara che è segretario anche in un 

Comune molto più lontano, Curno. 

Come sul programma triennale delle 

opere pubbliche dove sono previsti in-

vestimenti che sfiorano addirittura il 
milione di euro nel 2013. Ma siamo già 

oltre la metà dell’anno solare, il bilancio 

si chiude a fine novembre, difficile dav-

vero penare che arrivino i 495 mila euro 

per il consolidamento dei movimenti fra-

nosi, i 300 mila euro per la sistemazione 

dell’0aex edificio delle scuole elementari, 

mentre più fattibili sono i lavori per 145 

mila euro dell’arredo urbano e i 100 mila 

euro per le mulattiere. Ma la breve esta-

te è già a metà e si fa presto a piombare 

nell’autunno dei bilanci da verificare con 
cifre reali. 

Martedì 9 luglio nel consiglio comuna-

le all’ordine del gior-

no, oltre alla nuova 

convenzione della se-

greteria, c’era anche 

il bilancio di previsio-

ne 2013. Confermata 

l’addizionale Irpef allo 

0,5‰ (era stata eleva-

ta lo scorso anno dallo 

0,3 allo 0,5), immutate 

le aliquote Imu, la Ta-

res tutta da verificare 
(come per gli altri Co-

muni). E come per gli altri Comuni anche 

il bilancio di Gorno boccheggia per i tagli 

dallo Stato e dalla Regione. 

L’ex sindaco Giampietro Calegari è 

comprensivo nei riguardi delle difficoltà 
della maggioranza nello stilare il bilan-

cio e far quadrare i conti: “Ma abbiamo 
votato contro perché bisogna cambiare 
strategia, ci sono Comuni che riescono a 
investire con metodi nuovi, non è più il 
tempo di basarsi sulle semplici domande 
di contributi alla Regione”.

WALTER QUISTINI GIAMPIETRO CALEGARI
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I fatti sono noti e da lei stesso pubblicamente ammessi. Nel 
Consiglio Comunale del 21 giugno u.s. lei ha gravemente offeso 
tre persone e in modo inqualificabile ha avuto espressioni indegne 
nei confronti di un consigliere comunale. Il suo comportamento è 
stato lesivo delle persone e della dignità di tutto il Consiglio Co-
munale. Nel Consiglio Comunale del 22 Giugno ho formalmente 
condannato e dichiarato che un simile comportamento non è ac-
cettabile e non sarà più tollerato. In quella sede ed occasione Lei, 
pur avendone l’opportunità, non si è sentito in dovere di porgere 
le scuse né alle persone colpite dalle sue invettive né al Consiglio 
Comunale, organo democratico rappresentativo di tutti i cittadini. 
Dalle dichiarazioni da Lei rese alla stampa si sa della sua intenzio-
ne di chiedere scusa privatamente alle persone e contemporanea-
mente sottolinea che, se ha sbagliato la colpa è da ricercarsi negli 
altri, nelle persone da Lei offese, che l’hanno indotta a sbagliare. 
Strano modo di chiedere scusa. Che lei abbia incontrato privata-
mente le persone, è un fatto che resta privato e personale. Depre-

cabile che in questi incontri non abbia minimamente accennato 
alla possibilità di una riparazione formale e pubblica. 

Da Lei, che da tanti anni siede all’Interno del Consiglio Comu-
nale, mi aspettavo un comportamento più responsabile e conso-
no al suo ruolo istituzionale di Consigliere. Ritengo pertanto che 
l’unica azione opportuna, anche se non riparatoria, che lei possa 
compiere nei confronti di tutti i Cittadini di Castione della Pre-
solana e del Consiglio Comunale, sia presentare formalmente 

PUBBLICHE SCUSE in Consiglio Comunale: 

AL CONSIGLIO COMUNALE DI CASTIONE DELLA PRE-
SOLANA, ai CITTADINI DI CASTIONE DELLA PRESOLA-
NA e a TUTTI I SOGGETTI CHE HA COINVOLTO PERSO-
NALMENTE CON LE SUE DICHIARAZIONI apostrofandole 
con valutazioni vergognose. Le chiedo un gesto serio, chiaro e 
responsabile. Distinti saluti. 

Il Sindaco di Castione della Presolana
Mauro Pezzoli

DON STEFANO PELLEGRINI

CASTIONE DELLA PRESOLANA – LA POLEMICA

» CASTIONE – LETTERA UFFICIALE DI MAURO PEZZOLI

Provocazione falsa, 

reazione pesante

Il Preside: “Rossi 

era autorizzato”

(p.b.) Finita la polemica 
tra Sergio Rossi e Giordano 

Tomasoni, che in consiglio 
comunale si sono insultati a 
vicenda, adesso si “pesano” 
gli insulti. Il Sindaco intervie-
ne direttamente (vedi lettera) 
sanzionando con un cartellino 
giallo Sergio Rossi, non tenen-
do conto delle provocazioni 
(ricordarsi che Materazzi fu 
sanzionato, un po’ meno, ma lo 
fu, come Zidane che reagì con 
la testata). La storia noi l’ab-
biamo raccontata facendo par-
lare tre parti: quella dell’accu-
sa, dopo aver sentito Giordano 
per telefono, era stata affidata 
al documento ufficiale del Sin-
daco Mauro Pezzoli che ripor-
tava le frasi esatte (si suppone 
ricavate dalla registrazione) di 
Sergio Rossi contro il collega 
Giordano Tomasoni. Frasi pe-
santi rivolte a uno che sta sulla 
sedia a rotelle. 

La difesa (si fa per dire) era 
affidata allo stesso Sergio Ros-
si che ammetteva: “Ho com-

messo una grandissima scioc-

chezza. Ho avuto una reazione 

istintiva, eccessiva e non ho 

capito il tranello che mi stava-

no tendendo”. 
La terza versione l’abbiamo 

affidata a un consigliere ester-
no, ex capogruppo di maggio-
ranza, ora indipendente di mi-
noranza, Fabio Ferrari detto 
Fafo: “Sergio Rossi chiedeva 

conto delle sue interpellanze 

senza risposta nonostante fos-

sero scaduti i termini previsti 

dallo Statuto (30 giorni). Il 

Sindaco ha risposto secca-

mente di guardarsi le mail. Si 

inserisce Giordano che accusa 

di abuso d’ufficio Rossi per 
utilizzo di ambienti scolastici 

fuori orario e gli dà del morto 

di fame. Ripeto, la reazione di 

Rossi che tira in ballo il ten-

tativo di suicidio di Giordano 

nel 2008 è da condannare. Ma 

hanno sbagliato entrambi”. 

Sembrava finita lì, le parole a 
volte sfuggono. Ma adesso si è 
scatenata la claque, da una par-
te e dall’altra, si sono mosse le 
associazioni dei disabili. “Non 

è solo per quel momento, certe 

parole possono sfuggire, ma 

il peggio è che Sergio Rossi 

quelle cose le pensa davvero”  
chiosa Giordano al telefono, 
anche se precisa che non vor-
rebbe più dire nulla sulla vi-
cenda.  

Ma c’è qualcosa che va sta-
bilito. L’accusa a Sergio da 
parte di Giordano di aver usu-
fruito dei locali e delle attrez-
zature della scuola è fondata o 
no? 

Checchè se ne dica, se fos-
se vera, sarebbe una notizia 
di reato (di Sergio). “Io ho 

reagito all’accusa che Rossi 

faceva al sindaco, di abuso 

di potere. Ma l’hanno vista 

tutti la luce accesa nei locali, 

fino a tarda notte”, sostiene 
Giordano: “Voi avete scritto 

che aveva l’autorizzazione del 

Preside, basta sentirlo”. Fatto. 
Ecco la risposta di Giuseppe 

Belingheri, dirigente scolasti-
co. “Certo che il prof. Rossi 

aveva l’autorizzazione. Anzi, 

bisogna dire che in pratica è 

stato obbligato a seguire un 

corso per essere responsabile 

della sicurezza, come previsto 

dalla legge, sollecitato da me 

a farlo, visto che dovevo no-

minare un responsabile e bi-

sognava però che seguisse un 

corso che comportava anche 

corrispondenza on line che ho 

autorizzato a seguire nei locali 

della scuola. Per questo è sta-

to utilizzato il computer della 

scuola, per questo era nei lo-

cali della scuola anche fino a 
tarda ora”.

Il Sindaco a Rossi: “Scusati!”

» CASTIONE

Il nuovo Parroco

Don Stefano:
ingresso il

28 settembre

Il nuovo parroco di Castione 
farà il suo ingresso sabato 
28 settembre. Don Stefano 

Pellegrini è originario della Val 
Imagna (Capizzone) e compie 43 
anni l’8 agosto prossimo. Dopo 
una breve (5 anni) esperienza 
come Curato a Ciserano, 
è parroco di Costa Serina, 
Ascensione e Trafficanti in Val 
Serina dal 2004. Adesso arriva a 
Castione con una mission precisa: 
avviare l’Unità pastorale delle 
tre parrocchie, che resteranno 
formalmente distinte ma avranno 
un solo parroco, appunto Don 
Stefano. Ma non subito. 

Il nuovo parroco sostituisce 
Don Marco Perletti, prete del S. 
Cuore, inviato a Castione come 
“amministratore” parrocchiale 
lo scorso anno, quando Don 

Alessandro Baronchelli, parroco 
di Castione dal 2010, dopo solo 
due anni, decise di trasferirsi in 
Val di Scalve. L’Unità pastorale 
della Conca della Presolana 
avverrà comunque in due anni, 
nel 2014 con il ritiro di Don 

Giulio Manenti, a Dorga dal 
1986, per limiti di età e poi il 
trasferimento, nel 2015 di Don 

Paolo Piccinini parroco di Bratto 
dal 2006. “Ma non sarò solo, 
- dice Don Stefano - a mano a 

mano che gli altri due parroci se 

ne andranno, avrò i sostituti. In 

pratica l’Unione avrà la novità 

di avere un solo parroco e due 

coadiutori. Ecco, non si tratta di 

fusione delle tre parrocchie ma di 

una sola guida con due curati”. 

Egregio Direttore di 
Araberara, chiedo 
cortesemente di pubblicare 
la mia replica alla 
comunicazione del Sindaco 
di Castione della Presolana, 
edita sul numero scorso, 
nella quale sono stata 
chiamata in causa.

*  *  *

In calce alle comunicazioni 
del  Sindaco al Consiglio 
Comunale di Castione 
della Presolana, di sabato 
22 giugno 2013, il Sindaco 
stesso ha  informato di 
essersi recato in visita 
agli alunni delle  scuole 
dell’obbligo del comune, 
prima della chiusura 
dell’anno scolastico. 
Nel riferire in proposito, il 
Sindaco ha stigmatizzato  
il comportamento della 
sottoscritta, insegnante 
responsabile del plesso 
scolastico di Bratto, 
affermando che la stessa 
ha  “frettolosamente 
lasciato l’aula”.
La sottoscritta tiene 
a precisare che, nella 
circostanza sopra citata, ha 
agito nel pieno rispetto e in 
ottemperanza agli obblighi 
e ai doveri di servizio del 
personale docente, come il 
Dirigente Scolastico potrà 
confermare.
Per casuale coincidenza, 
la visita del Sindaco ha 
coinciso con il momento 
del cambio di insegnanti 
sulla classe, in base alla 
tabella oraria settimanale, 
depositata agli atti 
dell’istituto scolastico cui 
la sottoscritta appartiene.
Secondo la prassi, 
l’avvicendamento degli 
insegnanti sulle classi 
avviene in modo spedito 
e solerte, proprio per 
garantire la continua 
vigilanza sugli alunni 
e ottimizzare l’offerta 
formativa. 
Da qui la “frettolosa” 
uscita della sottoscritta 
dall’aula per raggiungere 
la classe in cui doveva 
prestare lezione nell’ora 
successiva, mentre una 
collega, con altrettanta 
solerzia, raggiungeva l’aula 
nella quale la sottoscritta 
aveva appena concluso 
l’attività.
Dalla ricostruzione del 
Signor Sindaco emergono, 
piuttosto, una lettura 
faziosa e distorta dei fatti 
e il tentativo di coinvolgere 
l’insegnante responsabile 
di plesso, suo malgrado 
e a suo discredito,  in 
una sterile e strumentale 
polemica dalla quale, però, 
la sottoscritta prende 
le distanze, in quanto 
assolutamente serena e 
sicura circa l’ineccepibilità 
del proprio comportamento.
Ringraziando per la cortese 
attenzione, porge i suoi 
ossequi.
   
                              

Alessandra Tomasoni

Insegnante 
responsabile del plesso 

scolastico di Bratto

La maestra 
di Bratto: 
lettura 
faziosa 
dei fatti

CASTIONE 

LETTERA

Anche quest’anno gli Alpini di Castione han-
no celebrato la Festa di San Peder, la chiesetta 
sopra Rusio. Come da tradizione, da quando 
questo piccolo tempio è stato recuperato dagli 
Alpini, nella domenica più vicina al giorno 
di San Pietro e Paolo ( 29 giugno), il Gruppo 
organizza una festa. Il programma,dall’anno 
1974, è sempre lo stesso e prevede: la Santa 
Messa alla chiesetta, celebrata quest’anno dal 
parroco di Castione Don Marco, poi il tradi-
zionale Rancio alpino al colle della “Furca”, 
uno spiazzo erboso sottostante la chiesa, alle-
stito con tavoli e area barbecue e nel pomerig-
gio canti con fisarmonica, chitarra… Grande 
folla anche quest’anno 

*  *  *
Dalle memorie di Gianni Novelli, segretario 
per anni del gruppo Alpini Presolana.
“Il primo appello fatto per salvare da sicura di-
struzione la millenaria “San Peder”, la prima 
chiesa di Castione, che dall’alto di uno spero-
ne roccioso a strapiombo sulla valle dei Muli-
ni domina la conca castionese, venne fatto da 
Biagio Piccardi e da un gruppo di giovani del 
paese che, sotto i portici del vecchio comune, 
avevano allestito una mostra fotografica allo 
scopo di testimoniare le rovinose condizioni 
di abbandono e incuria in cui versava la chie-
setta. Fu allora che don Luigi Arizzi chiamò 
il capogruppo Angelo Tomasoni, proponen-
dogli di adoperarsi affinché con i suoi alpini 
intervenissero a salvarla. Loro, gli alpini del 
Presolana non se lo fecero ripetere, accettan-
do subito di buon cuore. Un compito che non 
si presentava tra i più facili, tenuto conto che 
San Peder era collocata in una zona distan-
te dall’abitato, a 1143 metri di quota, su uno 
sperone roccioso di difficile accesso ai nor-
mali mezzi di trasporto dei materiali: i nostri 
alpini non si fecero intimidire dalle fatiche a 

cui sapevano di andare incontro, anche per-
ché a quella chiesetta in cui avevano pregato 
i nostri avi, le penne nere erano legate da un 
antico rapporto di devozione. Se da un lato gli 
alpini ci misero la capacità e le fatiche, sacri-
ficando i loro fine settimana e non solo, altret-
tanto importante fu la gara di solidarietà che 
manifestò la gente del posto offrendo i ma-
teriali necessari. Quella chiesetta sul monte 
aveva fatto un piccolo miracolo: era riuscita a 
richiamare attorno a sé l’attenzione e l’affetto 
di tutta la popolazione. Durante i lavori si uni-
vano e cementavano le antiche pietre e, nello 
stesso tempo, si rinsaldavano tante amicizie 
che il tempo aveva stemperato”.

Altri interventi

Nel corso degli anni il Gruppo Alpini Presola-
na si è fatto carico della cura e manutenzione 
della chiesa, provvedendo ad alcuni interventi 
di abbellimento dell’area esterna, tra i quali:

bonifica esterna dietro la chiesa con disbo-- 
scamento dell’area, pulizia sterpaglie e si-
stemazione area panoramica verso la valle 
dei Mulini e Presolana.
posa di una cisterna per l’approvvigiona-- 
mento dell’acqua.
realizzazione aiuole fiorite.- 

Negli ultimi due anni abbiamo provveduto ad 
effettuare alcuni lavori di ripristino della chie-
setta, resi necessari dal degrado del tempo, in 
particolare:

pavimentazione interna alla chiesa con - 
posa di mattonelle in cotto (anno 2012).
marciapiede perimetrale esterno in pietra - 
locale (anno 2012).
posa di una scala esterna a gradoni in pietra - 
locale (anno 2013).

Il tutto grazie ai soci volontari del nostro 
gruppo e alla generosità di tante persone che 
hanno aderito a questa iniziativa.

CASTIONE DELLA PRESOLANA

LA FESTA DI SAN PEDER
1973-1974: gli Alpini di Castione

ristrutturarono la chiesetta
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Auguri Gaia per i tuoi meravigliosi 
5 anni... dalla tua sorellina Greta, 
mamma e papà. 
(FOTO STUDIO ALFA – 
CLUSONE)

I primi 5 anni 
di Gaia Cirillo

CERETE ALTO

» DA VALCANALE E BANI DI ARDESIO A PALADINA

» ARDESIO - IL SINDACO

Nuovo Parroco

Don Vittorio Rossi: 
“Qui mi sono sentito amato” 

Don Vittorio Rossi 

lascia Valcanale e Bani 
di Ardesio dopo 7 anni. 
Lui vicario parrocchiale 
di Ardesio e responsabile 
dell’oratorio. 

Classe 1971, nato il 14 
aprile a Calcinate ma del-
la parrocchia di Casnigo, 
dopo l’ordinazione sacer-
dotale (1° giugno 1996) è 
stato vicario parrocchiale 
di Bondo Petello e di Peia 
(1996-97) e di Villa di Se-
rio (1997-2006). Dal 2006 
era parroco di Valcanale e 
Bani. 

E da settembre sarà 
parroco di Paladina. Don 
Vittorio che a Valcanale e 
a Bani gli vogliono bene 
tutti. 

Conosce Paladina?
 “Beh, si va dove ci man-

dano. Mi limito a ringra-
ziare il Signore per quello 

che ho avuto e per quello 
che avrò, a Lui mi affido 
per questa nuova avven-
tura”. 

E ogni volta si riparte 
da zero: “Ma è la nostra 
missione. Io posso solo 
ringraziare e affidarmi 
al Signore, si sa giusta-
mente quello che si lascia, 
il legame affettivo con le 
persone, il paese diven-
ta la nostra famiglia per 
questo colgo l’occasione 
per ringraziare la gente 
che mi ha voluto bene, qui 
mi sono sentito davvero 
amato. 

Spero di aver contrac-
cambiato e mi affido al 
nuovo compito che il Ve-
scovo e la Chiesa mi affi-
dano”. 

Don Vittorio parla a 
cuore aperto: “Farò quel-
lo che mi è possibile, nel 

ARDESIO

Trovata la moquette 
Sotto Valcanale la discarica

AR.CA.

Moquette. Come avevamo scritto già il 22 marzo del 
2012 con foto inquietanti di Valcanale dove si vedeva una 
grossa quantità di moquette abbandonata, adesso c’è la 
conferma. I carotaggi non lasciano spazio a dubbi, tra il 
dodicesimo e il tredicesimo metro di profondità: “è visibile 
–spiega il sindaco Alberto Bigoni – la presenza di mate-
riale estraneo riconducibile 
e assimilabile alla moquet-
te. Arpa Lombardia ha pre-
levato i campioni del terre-
no sottostante lo strato di 
moquette, in contraddittorio 
con la società, per effettuare 
le verifiche su eventuali in-
quinamenti provocati dal 
materiale estraneo. Gli esiti 
di queste analisi verranno 
fornite nelle prossime set-
timane e saranno prese le 
conseguenti decisioni sulle 
attività da intraprendere a 
seguito delle stesse”. Insomma la moquette c’è anche se 
qualcuno nelle scorse settimane sosteneva il contrario. 
Dopo la prima giornata di lavori al Più Spiass nella zona 
sotto il piazzale in prossimità dell’albergo Sempreneve e 
della partenza degli impianti di risalita dell’ex stazione 
sciistica di Valcanale sembrava non essere emerso nulla, 
e così il corrispondente del quotidiano locale aveva scritto 
che la moquette non c’era. Ma mancava il secondo caro-
taggio, quello che andava in profondità (è arrivato sino 
a 17 metri) nella zona di incrocio di due profili della pro-
va geofisica prodotta a suo tempo dal geologo Daniele 

Ravagnani più spostata verso il fondo valle rispetto alle 
trincee eseguite in precedenza. 
E adesso la scoperta definitiva corredata da foto. Manca 
l’esito finale dell’Arpa e poi: “Decideremo come interveni-
re”, conclude il sindaco Alberto Bigoni che da subito ha 
preso in mano la questione.

Il sindaco: 
“Decideremo 
come 
intervenire”

ARABERARA DEL 22 MARZO 2012

ARABERARA DEL 6 APRILE 2012

FOTO ORIGINALE ANNI ‘70 DELLA DISCARICA

ESITO DEI CAROTAGGI PIÀ SPISS

DON VITTORIO ROSSI

Alberto Bigoni e la discarica di moquet-
te. Una patata bollente che Bigoni ha preso 
in mano subito, di petto e che ha affrontato 
non senza qualche polemica: “Siamo solo 
alla prima fase – commenta il sindaco – i 
casi erano due, o la moquette c’era o non 
c’era, quanto meno abbiamo escluso l’ipo-
tesi che non ci fosse. Adesso entriamo nella 
fase due, dobbiamo capire se è inquinante 
o meno. E per saperlo dobbiamo attendere 
i risultati dell’Arpa che ha prelevato i cam-

pioni, speriamo che per fine mese arrivi 
un responso, altrimenti visto che c’è di 
mezzo agosto, slitta tutto a settembre”. E 
una volta in mano i risultati si interver-
rà: “Se è inquinante è chiaro che bisogna 
capire subito come toglierlo, se non fosse 
inquinante potrebbe anche succedere che 
venga lasciato lì, insomma non dipende 
da noi ma dai risultati che attendiamo, fi-
nalmente però possiamo dire che adesso la 
situazione è chiara, la moquette c’era”. 

ARDESIO

IL SINDACO

Bigoni e la discarica di moquette 
“Due strade: se è inquinante si sgombera 

altrimenti potrebbe anche rimanere lì, 

aspettiamo i risultati dell’Arpa”

“Sono rimasto di gesso 

quando ho saputo che 

don Vittorio se ne sarebbe 

andato”, tocca al sindaco 
di Ardesio Alberto Bigoni 
salutare per primo Don 

Vittorio Rossi che a settembre 
diventerà parroco di Paladina 
e lascia dopo 7 anni Valcanale 
e Bani di Ardesio: “Lo saluto 

e lo ringrazio per il lavoro 

encomiabile che ha fatto, 

è riuscito ad unire anime 

diverse, anime di tutti i 

tipi, lui è riuscito a fare da 

mediatore ma soprattutto 

ha fatto il pastore e si è 

fatto voler bene davvero da 

tutti, credo sia impossibile 

trovare qualcuno che parla 

male di lui. La parrocchia di 

Paladina è davvero fortunata 

ad accogliere un parroco 

come lui. Adesso aspettiamo 

fiduciosi don Fabio Picinali 
classe 1977, io sono del 1978, 

insomma è il caso di dire largo 

ai giovani”.

“Don Vittorio 
ha unito 
anime diverse” 

limite umano cercherò di 
far incontrare e di incon-
trare il Signore, di voler 
bene alla gente, e auguro 
ogni bene al mio successo-
re. Che il Signore lo aiuti 
nel compito che gli è sta-
to affidato, nella logica 
dell’obbedienza e della 
provvidenza, perché il di-
stacco affettivo è un mo-
mento difficile per tutti. 
Stiamo in una Comunità 
per tanti anni condivi-
dendo gioie e dolori e il 
distacco è sofferto per tut-
ti, ma il Signore ci chia-
ma a nuove missioni”. 

Grandi pulizie al laghetto di Valcanale. Sabato 29 giugno un 
gruppo di volontari ha completamente ripulito riportando ai 
vecchi splendori il  suggestivo laghetto di Valcanale: “E ades-

so il colpo d’occhio è davvero importante – commenta il sin-
daco Alberto Bigoni – ci voleva, per la gente e per i turisti”. 
Insomma, non resta che visitarlo. 

ARDESIO

Il laghetto 

di Valcanale 

si è rifatto il look 



anno 2009 2010 2011 2012 2013

Traferimento compensativo ICI 1A casa 239.900 239.880

IMU a Stato -696.900 -145.700

Riversamento eccedenza IMU -560.000

Trasferimento dallo Stato 354.940 359.052 444.507 369.553 238.180

Compartecipazione IRPEF 55.801 67.754

Compartecipazione IVA 251.917

Addizionale comunale EE 46.188 43.014 50.673

TARSU 370.983 423.425 430.929 436.486

TARES 442.000

maggiorazione stato 0,30 €/m2 -120.000

Totale tributi rifiuti 370.983 423.425 430.929 436.486 442.000

Addizionale IRPEF (0,2%) 81.000 81.000 81.000 85.000 90.000

Trasferimento netto stato 696.829 709.700 747.097 -327.347 -587.520
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L’Atalanta sarà a Rovetta 
(e Lantana in albergo) da 
domenica 14 luglio alle ore 17 
al centro sportivo Marinoni. 
Ogni giorno 
doppia seduta 
di allenamenti. 
Alle ore 10 ed 
alle ore 17. In 
previsione durante 
l’arco del ritiro: la 
consueta partita amichevole 
“in famiglia”, una partita a 
Rovetta, un’amichevole a 
Clusone, 2 altre amichevoli 
nella stessa giornata a 
Rovetta, poi il Trofeo 
Bortolotti a Bergamo. Il ritiro 
si chiude sabato 3 agosto alle 
ore 10 a Rovetta. A seguire 
dal 4 agosto per una settimana 
a Rovetta ci sarà la squadra 
Primavera

L’Atalanta
a Rovetta

Tutti assieme per stare bene e per far star bene. Oratoriadi che 
quest’anno avevano però un sapore diverso, il sapore del saluto 
a Don Giuseppe Merlini, parroco di Gandellino e Gromo San 
Marino e a Don Vittorio Rossi, parroco di Valcanale e di Bani 

di Ardesio che a settembre cambieranno parrocchia. Una manife-
stazione che si è trasformata in nu saluto collettivo, commosso e 
sentito per due parroci che qui si sono fatti amare davvero da tutti. 
(Foto oratoriadi.it)

» GANDELLINO

Alle Oratoriadi il saluto a... 

don Giuseppe e don Vittorio

PREMOLO

Il campo sportivo intitolato a “Tito” Seghezzi

(EN.BA.) Sabato 29 giugno, un’intera gior-
nata per ricordare lo scomparso Tito Se-
ghezzi, tantissima gente al campo sportivo 
di Ceradello per tutto il pomeriggio con il 
quadrangolare di calcio, la Santa Messa e 

infine la cerimonia ufficiale per l’intitola-
zione del campo sportivo a lui con lo sco-
primento della targa che porta il suo nome, 
Tiziano, figura importante e amata, una 
sola frase che i suoi amici e allievi pronun-

ciano spesso potrebbe bastare per definire 
la sua passione e tutto quello che ha fatto 
per il paese: “Tito era il calcio Premolo”. 

Fotografie di Fiorenzo Pietropolli.

PONTE NOSSA – PREMOLO

La “Notte delle Lunghe Pive” si sposta a Ponte Nossa
(EN.BA.) Pietro Carisio ‘Pica Piva’ 

quest’anno cambia location per la Notte 
delle Lunghe Pive, non più Premolo ben-
sì Ponte Nossa, più precisamente il Parco 
Ramello. Sabato 20 e domenica 21 luglio il 
suonatore e costruttore di baghèt residente 
a Premolo allestirà una due giorni di musica 
e spettacoli medievali con tantissimi grup-
pi provenienti dalla bergamasca e da tutta 
Italia ai quali si aggiungerà il concerto di 
due artisti provenienti da Irlanda e Spagna. 
“Si tratta di Luis Fitz Patrick e Oscar 

Ibàñez, gli ospiti d’eccezione. Ibàñez nel 
suo genere musicale si avvicina molto alla 
musica del nostro repertorio bergamasco, 
utilizza generi e strumenti che anche in ter-

ra orobica si univano al nostro baghèt, è un 
affermato suonatore di gaita nonché inse-

gnante al conservatorio, specializzato nella 
musica tradizionale” chiarisce Pica Piva. 
L’irlandese invece suona ballate classiche 

irlandesi: “È un famoso musicista e compo-
sitore, presenterà il suo ultimo album inti-
tolato ‘Rocky road to Dublin’”. Una festa 
medievale: “Una parte dell’evento è de-
dicato all’epoca medievale, molto più che 
gli anni passati, allestiamo un campo con 
tende medievali in cui proponiamo attività 
di quel periodo, combattimenti di spade, 
danze, falconieri, la catapulta con le palle 
infuocate”. Nell’occasione Carisio mostre-
rà al pubblico la sua ultima creazione, la ri-
costruzione del baghèt tratto dall’originale 
strumento appartenente alla famiglia Pez-
zera, ricostruito come da tradizione con il 
legno di bosso. Tutte le info sul sito www.
lanottedellelunghepive.it.

» a pag. 17

» ROVETTA - IL CASO

IL “RIFUGIO DELL’AQUILA” È SU COLERE
MACCHÈ, È SUL COMUNE DI ROVETTA
E’ stato costruito su proprietà privata

Niente fuochi d’artificio per la festa della Madonna di Somma-
prada del 2 luglio. Nemmeno la Madonna può fare miracoli oltre 
una certa misura e se ha posato i suoi piedi sulla pietra che sta 
dietro l’altare (dove secondo la tradizione c’è l’impronta dei piedi 
appunto della Madonna), questa volta i piedi per terra li ha fat-
ti mettere all’amministrazione comunale. 
Che approvando il Bilancio di previsione 
2013 si è trovata a fare i conti della serva, 
tagliare le spese e alzare l’Imu. Il Sindaco 
Stefano Savoldelli spiega la scelta: “L’al-
ternativa era applicare l’addizionale Irpef. 
Abbiamo deciso, a livello di Unione, di al-
zare l’aliquota Imu per le seconde case al 
9,6‰ mentre per le attività produttive ci 
siamo limitati all’8,4‰. E poi abbiamo 
applicato tagli feroci su tutto, tranne che 
sul Piano di Diritto allo Studio. Abbiamo 
ridotto al minimo indispensabile per la 
loro sopravvivenza i contributi alle asso-
ciazioni”. E la prima conseguenza è stata che non ci sono stati i 
fuochi d’artificio per la festa della Madonna… “Non solo, anche 
per luminarie di natale abbiamo previsto di tagliare la spesa: sono 
quasi 10 mila euro. Abbiamo tagliato spese per circa 200 mila 
euro, non si poteva fare diversamente. E poi c’è la Tares, abbia-

ROVETTA – IL SINDACO SAVOLDELLI

“Un bilancio di tagli feroci”
«Possiamo trattenere il fiato ancora 

due anni, poi salta tutto»

Il sindaco: 
“Saltati anche 
i fuochi della 
Madonna”

mo approvato il regolamento, ma non abbiamo ancora certezze, 
aggiusteremo il bilancio a settembre, sperando che il Governo ci 
dia un po’ di ossigeno. Guarda, possiamo trattenere il fiato ancora 
per due anni al massimo, poi salta tutto”. L’opposizione ha votato 
contro. “Sì. Ma devono capire che è in atto un gioco al massacro, 
noi daremo allo Stato 550 mila euro, il surplus di quanto previsto 
in bilancio in entrata rispetto a quanto incassato lo scorso anno. 
Ci siamo ridotti di circa la metà anche le indennità, ma non voglio 
enfatizzare la cosa perché ci sono Comuni che se le sono azzera-
te”. C’è un progetto magnifico nei vostri cassetti, quello dell’am-
pliamento delle scuole medie. 

“E’ davvero un bellissimo progetto, un campus scolastico con 
auditorium utilizzabile anche fuori dall’orario scolastico. Ma è 
lì fermo, non ci sono soldi”. Con la minoranza, per il PGT c’era 
stato un altro contenzioso sull’agro che nel Piano di Governo del 
Territorio è vincolato. “Abbiamo messo un vincolo ambientale for-
te sull’Agro, (la piana che dalle scuole va verso S. Lorenzo). Sia 
chiaro, le attuali aziende agricole possono ampliarsi, ma abbiamo 
impedito che si costruiscano né case né altre stalle. La minoranza 
ha contestato la scelta per questo aspetto che sembra limitare lo 
sviluppo delle aziende agricole. Il nostro ragionamento è che i 
prati sono pochi, i contadini anche e che non è dividendo un cam-
po in quattro che si producono più… patate. E’ una battura per 
dire che preserviamo le aziende che ci sono”. Hai detto che potete 
trattenere il fiato ancora per due anni poi… Ma l’anno venturo ci 
sono le elezioni. “Non so quanti siano disposti a fare il sindaco in 
queste condizioni. Vedremo”. In effetti candidarsi a sindaco quan-
do si sa che il “mestiere” sarà quello di tagliare e tagliare non è 
un grande incentivo. Fortuna che nel frattempo arriverà l’Atalanta 
e al suo seguito centinaia di tifosi che almeno daranno respiro al 
settore commerciale del paese. 
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Val di Scalve

BANDIERA VERDE

ANNO 2011

Prodotto in vendita presso lo spaccio di Vilmaggiore e nei 

migliori negozi di formaggi della provincia di Bergamo

U
n rifugio in alta quo-

ta mica per niente 

chiamato “Rifugio 

dell’Aquila”. Da lì 

gli escursionisti immortalano 

paesaggi da favola (le immagini 

sono di Giuseppe Poloni e di un 

concorso fotografico colerese del 
2009). E si capisce come quello 

chalet sia una meta appetibile. 

L’ha fatto costruire la Sirpa, la 

società degli impianti, chiedendo 

la concessione edilizia al Comu-

ne di Colere, che l’ha rilasciata 

nel 2006, concedendo anche 

l’agibilità della struttura nel gen-

naio 2007 (queste secondo punto 

è più rilevante del primo, come 

vedremo). 

Solo che poi lo chalet sarebbe 

stato costruito non dove era pre-

visto, ma una sessantina di metri 

più su, per favorire la visione di 

un paesaggio da favola, tra le 

due valli. Ma… cominciano i ma 

che hanno portato il Comune di 

Rovetta a rigettare un’osserva-

zione al PGT presentata proprio 

dai titolari e maggiori azionisti 

della Sirpa, vale a dire i fratelli 

Angelo e Vanni Stabilini il 15 

marzo scorso. 
E’ l’osservazione classificata 

n. 17 al Pgt rovettese e chiede, in 

sintesi “l’aggiornamento della 
cartografia del PGT, escludendo 
dal confine comunale di Rovetta 
il fabbricato oggetto dell’osser-
vazione denominato ‘Rifugio 
dell’Aquila’ in quanto effettiva-
mente edificato sul comune di 
Colere”. 

In effetti la concessione edi-

lizia era di Colere. E se è stata 

concessa l’agibilità significa che 
c’è stato un sopralluogo. 

Da cui però non risultò che la 

costruzione fosse posizionata su 

un pezzo di terreno diverso da 

quello previsto. Ma che il “ri-

fugio” sia sul territorio di com-

petenza del Comune di Rovetta 

non ci sono molti dubbi, è la 

cartografia regionale che lo san-

cisce e adesso anche i tecnici del 

PGT di Rovetta che definiscono 
l’osservazione “non accoglibile” 

con questa motivazione: “Non 
risultano evidenze topografiche 
che dimostrino l’errato anda-
mento del confine comunale ne-
gli elaborati di PGT nel tratto 
indicato. E’ comunque evidente 
che l’emergere di una evidenza 
analitica di carattere topografi-
co, anche successivamente alla 
approvazione del PGT, com-
porterà la correzione del con-
fine comunale senza che questo 
costituisca variante urbanistica 
ordinaria”. 

Cos’è successo? 

Che il “rifugio” sia stato co-

struito in posizione diversa è 

dimostrato anche dal fatto che i 

proprietari di quel terreno, cluso-

nesi, si sono fatti sentire eccome 

e c’è in ballo un processo con ri-

chiesta da parte di quei proprie-

tari di “abbattere” il fabbricato, 

non ritenendosi responsabili di 

eventuali danni a cose o perso-

ne avvenute sulla loro proprietà. 

Ma gli Stabilini hanno presenta-

to in Comune, allegata all’osser-

vazione al PGT anche una carto-

grafia ritenuta dagli estensori del 
PGT “non in scala”, vale a dire 

non attendibile, e in quella carta 

il “rifugio risulta all’interno del 

confine comunale di Rovetta”.
Ora che la loro osservazione 

è stata respinta ai ricorrenti non 

resta che fare ricorso al Tar o 

accettare il verdetto. La prima 

soluzione è percorribile, basta 

presentare una “carta in scala” 

che andrebbe a modificare i con-

fini sanciti dalle carte regionali e 
tutto si aggiusterebbe. 

Non tutto, perché che il terre-

no su cui sorge il fabbricato sia 

di proprietà altrui, cui non fu 

chiesto il permesso di costruire, 

con i quali non esiste conven-

zione o affitto di sorta, lo sta per 
stabilire il Tribunale. In tal caso 

sarebbero dolori. Era già accadu-

to qualcosa di simile agli Stabili-

ni nella costruzione del “Rifugio 

Cima Bianca” e di alcuni piloni 

della seggiovia (Polzone - Cima 

Bianca) quando dovettero risar-

cire pesantemente il proprieta-
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Azzone: un Grazie a 
Don Battista Mignani 
“Prete operaio” dalle aziende scalvine
In riferimento alla notizia ufficiale dell’abbandono prossimo di Don Battista 
della parrocchia di Azzone, Dosso e Dezzo, il Consorzio Scalve Meccatronik, 

a nome di tutte le aziende Scalvine che esso rappresenta, ringrazia di cuore 

e saluta con affetto il “prete operaio” che in questi anni ha dimostrato gran-

de vicinanza nei confronti della popolazione e delle 

aziende della Val di Scalve.

Oltre che come sacerdote, ricorderemo Don Battista 

come un amico, un compagno di cammino che ci ha 

affiancato per un tratto di questa lunga strada e la sua 
grande capacità e umiltà di immedesimarsi  nella gen-

te dei nostri paesi. 

La sua grande vicinanza alla realtà quotidiana della 

Val di Scalve lo ha spinto in più di un’occasione a 

varcare la porta delle aziende Scalvine, incuriosito 

dalla loro grande frenesia produttiva (che solo all’ap-

parenza è riservata alle grandi città) e desideroso di 

conoscere l’attività e l’eccellenza delle nostre aziende 

che offrono occupazione a gran parte della popolazio-

ne Scalvina. 

Don Battista non si è limitato a varcare la porta delle 

aziende, ma si è interessato di conoscerne le attività produttive, si è chiesto chi 

sono e cosa fanno le persone occupate e in che direzione si muovono le aziende 

nei confronti del mercato. 

Ricordiamo anche l’impegno di Don Battista quando insieme ad altri esponenti 

della Chiesa si è mobilitato a favore di un’importante azienda meccanica della 

Val di Scalve che nel 2010 rischiava di chiudere i battenti, mostrandosi a fianco 
dei lavoratori e delle loro famiglie. Don Battista si è adoperato inoltre per inse-

rire i giovani Scalvini nella realtà delle aziende, non esitando a proporre qual-

che candidatura quando riteneva che la persona poteva fare al caso dell’azienda 

in cerca di manodopera.

Questo ringraziamento a Don Battista da parte delle aziende Scalvine è dovuto 

ma non scontato perché, da che si ricordino le aziende, è l’unico parroco della 

Valle che ha osato varcare la porta delle officine e dei capannoni industriali 
senza aver ricevuto un invito ufficiale e questo è stato molto apprezzato dagli 
imprenditori della Valle.

Il Consorzio Scalve Meccatronik aiuta le aziende a far sinergia tra di loro per 

diventare più competitive sul mercato, ma è anche questo tipo di sinergie con 

le Istituzioni, gli Enti Pubblici e in questo caso con la Chiesa che aiuta le azien-

de ad essere più forti e a sostenersi reciprocamente per affrontare la criticità 

attuale del modo del lavoro in Italia e, in particolare, per un territorio fuori dai 

circuiti produttivi come la Val di Scalve. Sicuramente è un gran segnale alle 

aziende quando anche i parroci si manifestano a fianco dei lavoratori, delle fa-

miglie dei lavoratori e delle aziende dando il proprio contributo per affrontare 

la crisi e incoraggiare anche gli altri soggetti del territorio a spendersi in modo 

concreto per lo sviluppo delle attività produttive.

Caro don, grazie davvero di cuore per tutto ciò che hai gratuitamente donato a 

noi. Grazie per i tuoi consigli, incoraggiamenti, per la tua grande umanità, per 

l’attenzione verso i nostri giovani e per la tua forza d’animo. Siamo sicuri che 

la nuova comunità ti accoglierà a braccia aperte come suo nuovo “pastore” e 

noi continueremo a sostenerti e a sentirci vicino.

Le aziende del Consorzio Scalve Meccatronik, Cablaggi Bendotti. Dualmec, 
EffeDi Meccanotek, Elettroscalve, EL.VA.S, Erresei, Gi.Mec, Moreschi , OMP Rettifica, 

Tecnoscalve, Autotrasporti Albrici Stefano, Autotrasporti Tagliaferri Alessio

» “UNICO PARROCO DELLA VALLE CHE  
   HA OSATO VARCARE LA PORTA DELLE  
   OFFICINE SENZA INVITO UFFICIALE”

rio dei terreni che non era stato 

consultato. 

Il fatto che i proprietari ades-

so abbiano chiesto addirittura la 

demolizione del fabbricato fa 

capire come il contenzioso sia 

piuttosto spigoloso e non ci sia-

no prospettive di accordo. 

Ma se il Tar poi dicesse che 

le carte tecniche regionali sono 

esatte (vale a dire che il rifu-

gio è sul territorio di Rovetta) 

sarebbe un ulteriore disastro, 

praticamente l’edificio sarebbe 
abusivo. Il Comune di Colere 

sarebbe “innocente” per la parte 

di concessione edilizia, ma non 

per la concessione di agibilità, 

che comporta un sopralluogo. 

Possibile non ci si sia accorti 

che era stato costruito in posi-

zione diversa da quella proget-

tuale? I fratelli Stabilini non 

possono comunque “accettare” 

il verdetto del Consiglio comu-

nale di Rovetta. Se lo accetta-

no è come se “confessassero” 

l’abuso edilizio. Di quel rifugio 

nessuno si curava, i tecnici del 

PGT di Rovetta l’avevano in-

serito come esistente e nessuno 

sarebbe andato a verificare da 
quale concessione edilizia deri-

vava, ci sono cose che si danno 

per fatte e basta. Quindi è stata 

la mossa di presentare un’osser-

vazione che ha scatenato ades-

so un contenzioso che ha tutta 

l’aria di essere un autogol.  Con-

fermato dal fatto che quando la 

Sirpa ha avallato il progetto di 

collegamento (Comprensorio 

sciistico), forse non si è accorta 

che allegate c’erano “aerofo-

to” che, purtroppo per i titola-

ri, confermano che il “Rifugio 

dell’Aquila” è sul territorio di 

Rovetta. E sarebbe il secondo 

autogol. Perdere 0 a 2, sia pure 

nel primo tempo, con due auto-

reti non è molto gratificante per 
il proseguo della partita.  

Prosegue il blocco dei lavori per la strada di accesso e il posizionamento dei 

sottoservizi che dovranno servire la piazzola dell’eliporto per l’elisoccorso. Si 

aspettava il sopralluogo della Sovrintendenza dove il ritrovamento di resti del 

sagrato e dell’annesso cimitero della Chiesa di S. Maria che sorgeva proprio 

in quel pianoro e non per niente era stata edificata un’edicola, che c’è tuttora, 
a ricordo dell’esistenza dell’antica parrocchia. La situazione viene raccontata 

e descritta da Ettore Bonaldi in “Antica Repubblica di Scalve” pag. 265 in cui 

c’è la descrizione della Plebana alla Pieve, dove risiedeva l’Arciprete che ave-

va cinque sacerdoti. La Pieve aveva 5 altari e due Benefici detti “Canonicati”. 
Facevano riferimento alla Pieve “388 anime”. La chiesa di S. Maria Assun-

ta, sorta nel XIII secolo, nella parte bassa di Vilminore, aveva giurisdizione 

su “275 anime”. C’era il parroco coadiuvato da 4 sacerdoti. Significativo che 
l’Arciprete avesse una rendita di 

1.600 lire e il parroco di 525 lire. 

Le beghe tra Parroco e Arcipre-

te arrivarono a tal punto che il 

Vescovo di Bergamo  del tempo 

Daniele Giustiniani, che era 

succeduto nel 1664 a Gregorio 

Barbarigo (adesso Santo: aveva 

tentato invano di fondere le due 

parrocchie), con un decreto del 

1691 decide la soppressione del-

le due parrocchie, riunite in una 

sola. Nel 1694 inizia la costruzione della nuova Chiesa, a metà tra le due che 

vengono distrutte. L’ultimo parroco di S. Maria fu Taddeo Albrici, morto nel 

1689, giusto in tempo per “liberare” la parrocchia dal titolare e consentire la 

“fusione”. Ma la distruzione delle due chiese fu un delitto architettonico, pur 

salvaguardando le opere d’arte, trasferite nella nuova (l’attuale) grande chiesa. 

Era Arciprete Antonio Figura, cui è intitolata la via che porta giusto in località 

S. Maria. Mentre per l’antica Pieve si sono fatti alcuni rilievi e sondaggi, per 

la chiesa di S. Maria non si è mai fatto nulla. Il ritrovamento di lastre di pietra 

e ossa umane è stato occasionale, proprio per gli scavi dovuti ai lavori per il 

nuovo eliporto.

La Sovrintendenza avrebbe proposto di spostare la strada di accesso all’eli-

porto ma si è fatto osservare che, se ci si sposta a monte, potrebbero emergere 

resti ben più significativi dell’antica chiesa, mentre finora si è trattato di tracce 
dell’antico sagrato con annesso cimitero. 

VILMINORE

S. Maria bloccata
aspettando la
Sovrintendenza

» PONTE NOSSA / VALCANALE DI ARDESIO

E’ di Ponte Nossa il nuovo 
Parroco di Bani e Valcanale
(AN. CA.) “Porti pazienza, don 
Fabio è sempre molto impegna-
to, anche noi lo sentiamo e lo ve-
diamo poco, pensi che spesso non 
risponde al telefono nemmeno a 
me e devo accontentarmi dei suoi 
sms…”. 
Così, interpellata 
in proposito, ci ri-
sponde la signora 
Anna Ferrandi-

na, che gentilissi-
ma ci aveva fornito 
il numero di cellu-
lare di suo figlio, 
don Fabio Pici-

nali, sacerdote del-
la Diocesi di Ber-
gamo alle dirette 
dipendenze del Ve-
scovo che lo manda 
un po’ dappertutto 
per conferenze, 
campi-scuola e come aiuto al 
Parroco di Piazzatorre ogni fine 
settimana da un anno e mezzo a 
questa parte. Don Fabio, classe 
1977, nell’ambito del tourn-over 
dei preti di quest’anno, è stato 
nominato Parroco di Valcanale e 
curato di Ardesio.
“L’abbiamo saputo da poco anche 
e noi e quando ce lo ha detto sem-
brava proprio contento – continua 
la signora Anna – noi genitori lo 
siamo stati un po’ meno perché si 
tratta di una valle un po’ fuori 
mano, soprattutto se penso alle 

strade d’inverno… E poi sappia-
mo già che pur se sarà più vicino 
a casa, lo vedremo poco, come al 
solito, a meno che ci trasferiamo 
lassù anche noi, come avevamo 
già fatto, mio marito Vincenzo 
ed io, quand’era stato parroco per 

7 anni a Casazza”.
Passata la sorpresa 
iniziale, adesso però 
i coniugi Picinali 
sono contenti: “A 
don Fabio piace il 
contatto diretto con 
le persone, e sap-
piamo che nei pae-
si piccoli la gente è 
sempre molto vicina 
al suo Parroco… 
Del resto cosa vuole, 
obbedire al Vescovo 
è la missione dei 
sacerdoti, e anche 

a noi spetta di rispettare la sua 
volontà. E poi abbiamo visto don 
Fabio felice, impaziente di inizia-
re il suo nuovo impegno pastora-
le in Alta Valle, dove raccoglierà 
l’eredità di don Vittorio Rossi 
che lascia una comunità parroc-
chiale molto viva e piena di ini-
ziative”.

Una comunità che si prepara fin 
d’ora ad accogliere festosamente 
il nuovo pastore, il cui ingresso in 
Parrocchia avverrà agli inizi del 
mese di settembre.

GROMO

NON SOLO 

“PENNA D’ORO” 

Per la 55ª edizione del con-

corso di poesia in lingua 

lombarda “Penna d’Oro”, 

l’Assessorato alla Cultura e 

la Biblioteca di Gromo hanno 

organizzato una serie di even-

ti collaterali che animeranno 

l’antico borgo per tutta la 

giornata di sabato 13 luglio.

Dalle 11 del mattino fino 
alle 18 presso la Sala Con-

siliare del Municipio sarà 

visitabile una singolare Mo-

stra di libri antichi in lingua 

lombarda, mentre alle 16, 

in piazza Dante, col modico 

contributo di 5 euro si potrà 

partecipare ad un percorso 

guidato “A DUE VOCI” nel 

borgo di Gromo con letture 

in lingua dialettale. Sempre 

alle 16 presso il Museo delle 

Pergamene si terrà un labora-

torio didattico per i bambini 

sugli antichi modi di scrive-

re e sulle pergamene (costo 

3 euro, per prenotazioni e 

informazioni:342.3897672 

– 0346.41345 oppure www.

gromo.eu). Alle 20,30, la 

proclamazione dei vincitori 

della “Penna d’Oro 2013” in 

piazza Dante e gli intermezzi 

musicali del trio del cantauto-

re Luciano Ravasio. 

Mostra, 
percorsi e 
laboratori 

PARRE E PREMOLO

Giovedì 6 giugno 2013, come ormai è consuetudine da 

parecchi anni, si è svolta la gita dei Pensionati al Rifugio 

del Monte Vaccaro. 

L’iniziativa è stata realizzata dalle sezioni FNP - CISL 

di Parre e di Premolo, che da quest’anno si sono unifica-

te, secondo le decisioni delle assemblee precongressuali 

svoltesi i mesi scorsi nei due paesi, accogliendo l’invito 

della Segreteria territoriale perchè insieme si cerchi di 

realizzare un servizio  più qualificato. Nonostante il tem-

po nuvoloso e ..l’andirivieni...della nebbia, il numeroso 

gruppo di pensionati, con la presenza anche di due Segre-

tari territoriali Michele Bettoni (nuovo Segretario gene-

rale) e Pietro Lecchi, come si può vedere, sono stati tutti 

contenti per il servizio  di trasporto e quello  ai tavoli dei 

volontari e volontarie del locale GEP , con la ...complicità  

degli scarpinocc..

Pensionati sul monte Vaccaro

DON FABIO PICINALI
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Le buche e i 
“chiodi” di Trello

LOVERE – LETTERA

Nel numero di giugno di Araberara è stato pubblicato un 

articolo riguardante il comune di Lovere che non posso 

non commentare. Nell’articolo ci sono due informazioni: 

1) L’Amministrazione comunale informa la cittadinanza 

che le buche in Piazzale Marconi sono state riparate, a 

seguito però delle lamentele da parte degli ambulanti 

(quindi, se nessuno si fosse lamentato le buche sarebbero 

probabilmente ancora lì) . La prima cosa che mi è 

venuta in  mente è stata: a morte le buche viva l’asfalto 

liscio. L’altro commento che invece mi sento di fare è 

che la riparazione delle strade dovrebbe essere un fatto 

ordinario e non straordinario e quindi non ci dovrebbe 

essere bisogno di nessun proclama. 

Visto però che l’Amministrazione si sente gratificata da 
queste riparazioni, vorrei portare alla sua attenzione 

una buca in via due giugno (Trello). A onor del vero 

nonostante l’aspetto di una buca vera e propria si 

tratta di un cedimento strutturale, a mio parere 

preoccupante considerata la zona, che continua ad 

allargarsi nell’indifferenza totale. E’ vero il Trello è fuori 

dai percorsi turistici, è ai confini dell’impero, ci vivono 
solo dei cittadini qualsiasi che da lì difficilmente si 
sposteranno, quindi possono benissimo aspettare. 

2) L’altra notizia è relativa alla costruzione dei  box 

in Trello, box che dovrebbero risolvere il problema dei 

parcheggi. Segnalo che se per Trello si intende la via 

Novembre e la via 2 giugno, il problema dei parcheggi è 

un falso problema, il vero problema non è la mancanza 

dei parcheggi ma il controllo. I parcheggi ci sono, 

gratuiti e vuoti, certo bisogna camminare quei 50/100 

metri per raggiungerli, non si può di certo scendere 

dal letto e salire in macchina, per fare questo, ed è 

una pratica comune, è meglio parcheggiare in divieto 

di sosta, però quasi sull’uscio di casa, degli altri. Il 

vigile passa, passa, forse passa mentre sta andando a 

casa a mangiare, io non ho mai visto staccare nessuna 

contravvenzione. Ancora, il Trello  non fa parte del 

lungolago (i 100 metri più presidiati al mondo) il turista 

se ci arriva è solo perchè ha sbagliato strada. Unica 

eccezione, pur essendo una via abbastanza centrale, è 

il Borgo Santa Maria, dove pur essendoci il parcheggio 

vuoto dell’ITIS si preferisce parcheggiare direttamente 

sul passaggio pedonale (ben evidenziato) che secondo 

l’amministrazione è un deterrente al rispetto delle regole 

(forse l’Amministrazione non si rende conto di quanto 

siano tenaci i trasgressori) e forse anche lì i vigili passano 

solo quando vanno a casa a mangiare.  E in ultimo: non si 

era forse detto che in Trello non si poteva più piantare un 

chiodo che non fosse già li? 

  Lettera firmata

Una Necropoli da perderci il fiato, nel senso 
dell’importanza dei ritrovamenti che si sono fatti e che 
si conta ancora di fare. Come sostenuto dalla storica 
Monica Ibsen, la Necropoli di Lovere si impone non 
solo nell’ambito lombardo ma più in generale nazionale 

per l’ampio arco temporale che abbraccia (I-IV secolo d.C.) e per 
i rarissimi oggetti di prestigio che sono stati rinvenuti in più fasi 
a partire dall’inizio dell’Ottocento in connessione all’apertura di 
cantieri o a dissesti. Tutto comincia nel 1907 quando cominciarono 
ad affiorare i primi reperti in occasione della costruzione del nuovo 
ospedale e del tracciato ferroviario Lovere-Valcamonica, che oggi 
sono esposti presso il Museo Archeologico di Milano. 
Al lavoro la Soprintendente per i Beni Archeologici della Lombardia 
Raffaella Poggiani Keller, (che per un gioco del destino è stata 
anche l’insegnante dell’attuale sindaco di Lovere Giovanni 
Guizzetti ai tempi in cui lui frequentava il Liceo): “L’indagine 
archeologica – spiega la soprintendente – è finalizzata a determinare 
la stratigrafia del sito ed i processi che hanno caratterizzato la vita e 
l’abbandono dell’area cimiteriale, più che di documentare i corredi 
di singole tombe: in effetti solo lo scavo estensivo della necropoli, 
o per le meno di singoli recinti al completo, può offrire dati 
significativi dal punto di vista scientifico, al di là dell’importanza o 
del valore scientifico dei oggetti di corredo”. 
Due le fasi dell’indagine: la prima, nella parte meridionale del 
campo da calcio, costituta dalla realizzazione di due trincee 
esplorative, profonde oltre 3 metri e con una larghezza alla base 
di circa 8 metri, con sviluppo perpendicolare rispetto all’asse 
maggiore del campo. La seconda, identica, eseguita nella parte 
settentrionale e che partirà in questi giorni. Al momento sono 
state realizzate le due trincee della prima fase, che sono in corso 
di indagine e documentazione da parte degli archeologi della ditta 
SAP Società Archeologica di Mantova, Roberto Caimi e Emiliano 
Garatti, con il coordinamento di Poggiani Keller e della dottoressa 
Maria Fortunati. La seconda trincea, quella più a sud, ha rivelato 
la presenza di un muro con andamento rettilineo pertinente ad 
un recinto funerario che è stato parzialmente studiato nel 1996 
a seguito del crollo del mu ro di contenimento del campo da 
calcio. Le sepolture di età romana sono limitate all’interno 
del recinto, a valle del muro, mentre a monte non ne sono 
state individuate. La prima trincea, più a nord, ha invece 
permesso di individuare i perimetrali ovest e nord di un 
secondo recinto, presumibilmente mai analizzato, 
nemmeno nelle campagne pioneristiche 
dell’Ottocento. Al momento è stato individuato 
un livello di macerie, all’interno dei muri, 
tagliato da tombe più recenti, ancora 
da indagare ma presumibilmente 
altomedievali, che potrebbero 
testimoniare un utilizzo funerario 
dell’area esteso per più secoli. 
Anche in questo caso, le 
sepolture sono limitate 
esclusivamente all’interno 
dei recinti, mentre nella 
parte a monte non ci 
sono sepolture. 

AR.CA.

Il vento soffia sulla terra che si è appena alzata dopo 
centinaia e centinaia di anni. Quasi fosse scontenta 

di scoprire il suo gioiello, di darlo al mondo. Sopra, 

l’oratorio nuovo sembra fare da guardiano a una scoperta 

che potrebbe davvero cambiare il volto e la storia non 

solo di Lovere ma di tutta la zona. Che sotto la terra 

del vecchio campo da calcio dell’oratorio ci fosse una 

Necropoli romana lo si sapeva da anni, da quando, quasi 

per caso, in seguito allo smottamento di un muro a 

monte della strada del campo da calcio, emersero reperti 

sparsi nel terreno rimosso, anfore, monete, tombe. 

Poi anni passati a cercare di capire cosa fosse meglio 

fare e come intervenire. E adesso dal 17 giugno è 

ufficialmente iniziata l’indagine archeologica che 
stravolgerà la storia locale e potrebbe far diventare 

Lovere un punto di riferimento non solo dell’Alto Sebino 

ma di tutta la Lombardia. Il sogno, ma per questioni 

tecniche, è facile che resti tale, sarebbe quello di aprire 

il sito per l’atteso meeting dei Borghi più Belli d’Italia 

che si terrà a Lovere nell’autunno 2014, ma anche se non 

riuscisse la Necropoli dal punto di vista storico-turistico 

è a respiro medio lungo. Insomma, si lavora anche e 

soprattutto per un futuro importante. 

Mercoledì 3 luglio, la presentazione ufficiale, con una 
conferenza stampa dove c’erano davvero tutti, il sindaco 

Giovanni Guizzetti, Mons. Giacomo Bulgari, 
parroco di Lovere, la dottoressa Raffaella Poggiani 

Keller, soprintendente per i Beni Archeologici della 

Lombardia, il dottor Guido Lupini, vicepresidente 

della banca Popolare di Bergamo che ha contribuito con 

50.000 euro a sostegno del progetto e l’architetto Marco 

Agliardi che sta curando la parte tecnica. 

“Un intervento – spiega il sindaco Giovanni Guizzetti – 

che si prefigge l’obiettivo di individuare la potenzialità 
archeologica del sito, con particolare riferimento alla 
nota necropoli di età romana, individuata in modo 
parziale a partire dall’inizio del XIX secolo”. 

Intervento realizzato basandosi su un progetto 

redatto con l’Accademia Tadini e approvato dalla 

giunta comunale. Importo complessivo 100.000 euro, 

finanziato per il 40% dal Comune di Lovere e per la 
parte restante da contributi della Fondazione Banca 

Popolare di Bergamo (50.000 euro) e dalla Fondazione 

Istituti Educativi di Bergamo (10.000 euro): “La nostra 
amministrazione – continua Guizzetti – ha sempre 
considerato prioritario il recupero della porzione di 
necropoli disposta lungo le vie Gobetti e Martinoli, non 
solo per accrescere la conoscenza della storia della nostra 
cittadina, ma anche per incrementare le già cospicue 
risorse storico-culturali di Lovere e per un’ulteriore 
valorizzazione delle sue peculiarità di polo culturale”. 

Un sodalizio tra Comune e Parrocchia che ha reso 

possibile il recupero: “Perché il terreno è parrocchiale 
– continua il sindaco – e dobbiamo ringraziare Mons. 
Giacomo Bulgari”. Che racconta il suo arrivo a Lovere, 

nell’ottobre del 1996: “Venendo un mese prima del mio 
ingresso vidi l’angolo crollato e aperto del campo sportivo 
e mi resi subito conto che oltre ad abitare in un palazzo 
di nobile famiglia, Palazzo Bazzini, la parrocchia 
aveva acquisito sotto il campo sportivo una Necropoli 
di rilevanza archeologica e storica davvero notevole. Ed 
è stato quindi logico e naturale, con il beneplacito della 
Curia bresciana, dare l’assenso per cominciare i lavori 
e si potranno acquisire importanti informazioni storico-
culturali del periodo compreso tra il I e il IV secolo d.C.”. 
Insomma, la Pompei bergamasca aspetta di tornare alla 

luce.

Lovere la Pompei 
della bergamasca

Anche per il 2013 l’Estate del Porto Turistico è animata 

dai ragazzi del Multisport, tre settimane di sport e diver-

timento con le società sportive presenti nell’area portuale 

di Cornasola e la regia della Direzione del Porto. Vela con 

l’AVAS, canottaggio con la Canottieri Sebino, tennis con il 

maestro Fusarri dello Sport’in Tennis Lovere, arrampicata 

con il CAI di Lovere, Calcio con la Sebinia, tiro con l’arco e 

tanto divertimento con le Piscine di Lovere e giochi all’aria 

aperta. 

Le settimane multi sport sono rivolte ai ragazzi/e dai 9 

ai 14 anni suddivisi in tre gruppi, prima ha concluso già il 

suo percorso che si è svolto durante la settimana dal  8 al 

12 luglio, la seconda comincia dal 15 e finirà il 19 luglio e la 
terza dal 22 al 26 luglio. Dalle 09.30 alle 17.30 dal lunedì al 

venerdì i ragazzi potranno provare oltre agli sport di terra 

l’emozione degli sport legati all’acqua ed alla roccia che ca-

ratterizzano il nostro territorio. Molti dei ragazzi del multi 

sport provengono dalla scuola di tennis del maestro Fusarri  

che da anni propone a Montecampione nel periodo estivo 

iniziative di questo tipo. 

Grazie alla regia del Direttore del Porto Sandro Nicoli 
queste esperienze sono state integrate con le attività spor-

tive ospitate dal porto per dare un offerta estiva unica sul 

territorio. Il 90% dei ragazzi che hanno partecipato nel 2012 
si sono reiscritti per il 2013 saturando quasi completamente 

i posti disponibili.  Questo successo di prenotazioni sicura-

mente porterà nel 2014 ad una implementazione del servi-

zio per accontentare tutte le richieste. 

Per informazioni contattare la Direzione del Porto al N° 

035 960150 mail info@portoturisticodilovere.it 

» LOVERE

Multisport
al Porto Turistico: 
tre settimane per 
provare tutti gli sport 

La necropoli di Lovere si impone nell’ambito non solo 

lombardo ma più in generale nazionale, per l’ampio 

arco temporale che abbraccia (I-IV secolo d.C.) e per i 

rarissimi oggetti di prestigio rinvenuti. L’area corrisponde 

sostanzialmente al percorso della strada preromana e 

romana che a mezza costa collegava la Val Cavallina e al 

Val Camonica, attraverso la sella di Poltragno, il colle di 

San Maurizio, la contrada Bottazzuolo, dirigendosi verso 

Costa Volpino. Cominciamo:

1818-1819: le prime scoperte avvennero a nord 

dell’accesso principale della chiesa di Santa Maria in  

Valvendra, nel fondo La Milana di proprietà Bazzini: 

dapprima emerse una cassa in laterizio, priva di ossa e 

corredo e nel 1819 una cassa con ossa e corredo, cinque 

lucerne, vaso di argilla e altri ornamenti

1847: anche qui rinvenimenti per scavi occasionali 

dopo uno sprofondamento dell’acquedotto nel campo dei 

Bazzini vennero alla luce moltissime sepolture a cassa 

laterizia.

1890-1895: ritrovate due tombe in Via Decio Celeri presso 

porta San Giorgio

1907: con gli scavi per la costruzione dell’ospedale e del 

tracciato ferroviario Lovere-Valcamonica vennero alla 

luce altre numerose e ricche tombe a nord dell’attuale 

monastero delle Clarisse e a nord del palazzo Bazzini, 

notizia che ebbe un notevole risalto anche all’estero, ne 

parlarono giornali tedeschi e americani. 

1929: all’ingresso dell’ospedale si rinvennero numerosa 

ossa umane e almeno due tombe

1957: A fronte a Palazzo Bazzini a seguito dello 

smottamento di un muro 

a monte sulla strada, 

emersero reperti nel 

terreno rimosso: anfore, 

monete, fibule, ossa 
umane e tombe

1973: In occasione 

di uno scavo per 

un’autorimessa di 

fronte alla chiesa di 

Santa Maria emersero 

altre sepolture. 

1996: in seguito al 

crollo del tratto S 

del muraglione di 

contenimento del 

campo di calcio venne 

effettuato uno scavo e 

comparvero 4 recinti 

funerari. 

Cronaca di un 
ritrovamento

pluriannunciato 

La Necropoli
di Lovere: 
come si sta 
intervenendo

»  IL PUNTO

RAFFAELLA POGGIANI KELLER

» (fin dal 1818)

“La società Torricella ha deci-
so che pagherà”, la notizia arriva 

martedì 9 luglio al sindaco Gio-

vanni Guizzetti e così dopo la 

vittoria della causa per la vendita 

di Villa Luisa, il nuovo proprieta-

rio dice basta, pagherà. Anche per-

ché tutti i gradi di giudizio sinora 

avevano dato ragione al Comune, 

non c’erano altre scelte. “Si chiu-
de così – continua Guizzetti – una 
vicenda davvero pesante, la Torri-
cella, la società che ha acquistato l’immobile ha deciso 
di chiudere qui, pagano”. Ossigeno puro per il bilancio, 

l’importo era già stato messo a bilancio per anni in at-

tesa della buona notizia, che adesso è arrivata. 

» LOVERE -  VILLA LUISA

La società Torricella 

accetta il verdetto 

e paga al Comune

i 600.000 euro

GIOVANNI GUIZZETTI

Angelo Zanella 
e le sue Opere 
all’Atelier 
del Tadini

LOVERE

» Servizio a pag. 33
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Alto Sebino

Sovere
A

lto  S
ebino

(PA.ST.) Lo scorso anno 

è stato eseguito il progetto 

che ha visto la realizzazio-

ne  dell’acquedotto rurale 

nella zona Onito-Plass  con 

l’interramento di cavidotti 

per la linea elettrica e la 

nuova pavimentazione di 

tutto il tratto interessato.  

Un interven-

to  rientrante 

nel program-

ma regionale di 

sviluppo rura-

le 2007-2013: 

un progetto di 

665.000 euro che 

ha visto la par-

tecipazione della 

Regione Lom-

bardia (contri-

buto di  330.000 

euro), della Società Uniac-

que con uno stanziamen-

to di 190.000 euro  e del 

Comune con un mutuo di 

135.000 euro. Mancava al 

completamento dell’opera 

un’appendice: la sistema-

zione dell’alveo della Valle 

Pernedio e la ricostruzio-

ne  del tornante della“Vià 

Rata”. Gli anziani hanno 

battezzato le strade che 

portano alla zona Onito-

Plass in base alla loro pra-

ticità: la “Vià Rata” perché 

ripida, preceduta dalla  

“Vià Bela” perché pianeg-

giante e seguita dalla “Vià 

Fosca” perché costeggiata 

da piante e siepi. L’inizio 

della Vià Rata era davvero 

impervio e un po’ pericolo-

so, specie nel periodo in-

BOSSICO

Completato il progetto “Onito-Plass”

MARCELLO PATELLI

VIÀ RATA - NUOVA CURVA (PRIMA) VIÀ RATA - NUOVA CURVA (DOPO)

Rientrate a casa. Le fa-

miglie sgombrate per l’in-

cubo frana in Via Bottaini, 

da lunedì 24 giugno hanno 

fatto ritorno a casa. Ma i 

lavori proseguono: “Abbia-
mo riaperto la strada ai 
pedoni – spiega il sindaco 

Francesco Filippini – e 
c’è il libero accesso alla via, 
ma adesso c’è da finanzia-
re la parte sotto dei lavori, 
dove c’è il buco”, insomma 

si continua per trovare 

una soluzione a un disse-

sto che si trascina da anni: 

“Stiamo aspettando alcune 
risposte ma è chiaro che si 
va avanti, speriamo entro 
fine settembre, ottobre di 
aver trovato una soluzio-
ne”. Intanto le case sono 

in sicurezza. E partiranno 

a breve anche le opere di 

illuminazione di Via Gari-

Polanch si muove. La zona che da decenni sembra 

pronta a diventare sempre qualcosa che poi non è 

questa volta è a una svolta. In consiglio comunale 

approvata la convenzione finalizzata a far diventare 
Polanch e l’immenso edificio ancora a rustico, una 
fattoria didattica. Per il resto non si muove quasi nulla, 

non per colpa dell’amministrazione ma per una crisi che 

attanaglia anche i Comuni. 

Si arena quasi definitivamente il sogno di riaprire 
il bocciodromo: “E’ tutto fermo – spiega il sindaco 

Francesco Filippini – faremo uno studio di fattibilità 
per capire se convenga o meno sistemarlo, cioè metterlo a 
norma, perché da una prima analisi abbiamo calcolato 
che ci vorrebbero circa 50-60.000 euro e quindi non è il 
caso di fare un lavoro di questo genere per vedere poi 
arenato tutto”. 
Anche sul fronte parco del filatoio non ci sono buone 
notizie: “L’accordo tra le parti non si trova – commenta 

sconsolato Filippini – e i tempi economici non sono 
buoni per nessuno. Stiamo cercando di far rientrare 
l’area del parco nella disponibilità del Comune e poi 
gestircela da noi”. 

Si complica la questione ‘concorso di 

operaio al Comune di Sovere’. Una 

telenovela che rischia di avere una 

brutta fine per le centinaia di aspiranti 
operai. Nei giorni scorsi ci è arrivata 

questa mail:  

Buonasera Vorrei segnalare la se-

guente notizia relativa al comune di 

Sovere. 

Il giorno 15.04.2013 la giunta decide 

di effettuare un nuovo concorso (alle-

gato 1) per il posto di operaio cat. B3 

dopo che al primo nessun candidato 

era risultato idoneo. 

Il giorno 13.06.2013 si avvisa che la 

prima prova. non si sosterrà più il 

giorno 01.07.2013 ma verrà postici-

pata al 09.09.2013 (allegato 2). 

Lo stesso giorno viene indetto un ban-

do di mobilità (allegato 3) prt il posto 

di operaio cat. B3. (allegato 3)La do-

manda è la seguente: questa mobilità 

andrà ad integrare l’operaio vincitore 

del concorso oppure lo sostituirà con 

buona pace di chi oggi sta studiando 

» SOVERE

Polanch diventa

una fattoria didattica 

SOVERE - UNA TELENOVELA

Caos 
per il Concorso

da Operaio

IL SINDACO FILIPPINI

SOVERE – BOTTA E RISPOSTA/2

Famiglie rientrate 
a casa in Via Bottaini,

i lavori proseguono

CASA DI RIPOSO:
una lettera fantasma

Illuminazione in Piazza e in Via Giotto. 
Pronta la stangata della Tares
baldi nella frazione di Piaz-

za e in Via Giotto che è una 

laterale di Via Fantoni: “E 
che in seguito a un piano 
di lottizzazione non aveva 
mai avuto la luce”. Si do-

vrebbe intervenire anche 

nella zona della cascata, 

dove la strada si è perico-

losamente aperta e abbas-

sata. Ma quello che preoc-

cupa sono le tariffe della 

raccolta rifiuti, la Tares: 
“Purtroppo sarà una stan-
gata – commenta il sindaco 

– noi cerchiamo di essere il 
più equi possibile ma nel-
la convinzione che molti si 

arrabbieranno. E’ una tas-
sazione che va interamente 
allo Stato e quanto incas-
siamo dobbiamo versare, 
non dipende da noi, l’unica 
cosa che possiamo fare è 
una piccola differenziazio-
ne fra utenze domestiche e 
non domestiche”.

In merito alla Casa di Riposo 

di Sovere, dopo aver pubblica-

to sugli ultimi due numeri gli 

interventi di un componente il 

Comitato Ospiti e Familiari e 

la replica dello stesso Comita-

to Ospiti e Familiari (in realtà 

firmato dalla segretaria, non dai 
componenti, altrimenti almeno 

uno dei 5 avrebbe dissentito, 

visto che era all’origine delle 

accuse), ecco che arriva in reda-

zione la presa di posizione uffi-

ciale del Cda della Fondazione 

che gestisce la Casa di Riposo 

in cui lamenta la mancata pub-

blicazione di una lettera che non 

è mai arrivata in redazione e che 

infatti pubblichiamo volentieri 

quando ci è arrivata, vale a dire 

il 4 luglio scorso. Eccola.

*  *  *

Sovere, 4 luglio 2013

Egregio Direttore, rileviamo 

l’omessa pubblicazione sul nu-

mero di Araberara del 28 giu-

gno 2013 della presa di posizio-

ne degli scriventi in merito ad 

articoli e intitolazioni pubblicati 

dallo stesso giornale in data 7 

giugno 2013 in ordine alla qua-

lità dei servizi della Casa di Ri-

poso di Sovere. Non vi è traccia 

della nota che era del seguente 

tenore.

“Egregio Direttore, gli arti-

coli pubblicati da Araberara in 

data 7 giugno 2013 sulla Casa 

di Riposo di Sovere ledono pe-

santemente l’immagine dell’en-

te, la reputazione dei suoi am-

ministratori, dei dipendenti e la 

dignità di ospiti e parenti. Of-

fendono soprattutto la verità. 

Non a caso, il contenuto de-

gli articoli è stato fermamente 

smentito dal Comitato Ospiti e 

Familiari della Casa di Riposo 

di Sovere con documento, dal 

tenore chiaro e inequivocabile, 

che sappiamo esserle stato fatto 

pervenire e di cui la pregherem-

mo di dare pubblicazione. 

Anche alla luce di tale docu-

mento, non ci si dilunga a com-

mentare le innumerevoli farneti-

cazioni di un soggetto che opera 

nell’anonimato. Ci si duole in-

vece del fatto che con disinvolta 

leggerezza siano state riportate 

notizie false (ad esempio: …di 

notte manca il medico), e for-

mulate diffamanti intitolazioni 

(ad esempio ‘chi muore lo tro-

vano al mattino’), suscettibili 

di esporre struttura ed ammi-

nistratori a gravi ripercussioni 

negative, del tutto ingiustifica-

te. Circostanza – questa – che 

obbliga a richiedere adeguata 

tutela presso le sedi competen-

ti. In ogni caso, l’omissione di 

una doverosa verifica in ordine 
all’attendibilità delle fonti e alla 

fondatezza delle notizie pubbli-

cate rende un pessimo servizio 

La difesa del Cda e le 
domande senza risposta
al lettore e tradisce lo spirito che 

dovrebbe accompagnare l’eserci-

zio del diritti di cronaca. 

Il Consiglio di 

Amministrazione 

della Fondazione 

Casa di Riposo 

e Farmacia della Casa 

di Riposo di Sovere. 

Nel numero di Araberara del 

28 giugno 2013 a tale nota non si 

accenna neppure. Rileviamo in-

vece che, nello stesso numero, è 

stato dato ulteriore spazio all’au-

tore dello scritto, firmatario que-

sta volta verosimilmente perché 

da Voi sollecitato ad assumersi 

la propria parte di responsabilità. 

Responsabilità considerevole alla 

luce del fatto che le falsità pub-

blicate dal Suo giornale hanno 

provocato forte scalpore presso 

l’opinione pubblica ed ingenerato 

ingiustificati interrogativi in ordi-
ne alla qualità dei servizi offerti.

 Non a caso, le accuse rivolte 

alla Casa di Riposo di Sovere, in 

ragione della loro gravità, hanno 

determinato l’espletamento di at-

tente verifiche e controlli da parte 
degli organi di vigilanza. Ne sia-

mo stati lieti. A superamento del-

le infondate notizie date dal suo 

giornale, abbiamo infatti l’orgo-

glio di affermare che tali verifiche 
si sono concluse con un giudizio 

di eccellenza. 

E non si tratta del giudizio 

espresso da uno che ‘Per oltre 

un ventennio ha coperto cariche 

nel mondo cooperativo…” ?!! 

(non è dato sapere a che titolo e 

soprattutto con quale risultato), 

bensì del giudizio espresso da 

figure professionali di provata 
competenza. Abbiamo pertanto 

la pretesa che, a modesta ed in-

sufficiente riparazione del danno 
patito, di ciò venga data dal Suo 

giornale adeguata pubblicità. La 

preghiamo quindi di pubblicare 

nel prossimo numero la presente 

nota. 

Il Consiglio di Amministrazione 

della Fondazione Casa 

di Riposo e Farmacia della Casa 

di Riposo di Sovere

Il Presidente Felice Palmini, il 

vicepresidente Osvaldo Zenti, 

i consiglieri Mario Carrara, 

Achille Lorandi e Andrea Pedersoli

*  *  *

LA RISPOSTA DI ARABE-

RARA. La lettera non è stata pub-

blicata sul numero del 28 giugno 

perché l’avete spedita via mail il 

4 LUGLIO, come prova la vostra 

posta elettronica certificata. Alta-

mente improbabile che si pubbli-

chi qualcosa che non si ha.

“Il contenuto degli articoli è 

stato fermamente smentito dal 

Comitato Ospiti e Familiari della 

Casa di Riposo”: falso. Giancar-

lo Poni è uno dei cinque (mica 

100) membri del Comitato Ospiti 

ed è la persona che è venuta in 

redazione con documenti e molto 

altro a sostenere l’esatto contrario 

di quello che dite.

“Non ci si dilunga a commen-

tare le innumerevoli farnetica-

zioni di un soggetto che opera 

nell’anonimato”: falso. Lo fate 

per tutto il tenore della lettera e 

nessun soggetto (per dirla come 

piace a voi) sul nostro giornale ha 

mai operato in modo anonimo. 

Se dovessimo pubblicare tutte 

le lettere anonime che arrivano 

(per quel che riguarda Sovere 

quasi tutte su di voi) dovremmo 

fare un inserto a parte. Vi abbia-

mo inutilmente spiegato per anni 

la differenza fra lettera firmata e 

lettera anonima ma vedo che non 

vi è ancora entrato in testa. 

I giornali (non solo Arabera-

ra) hanno il diritto di tutelare la 

fonte dopo averne verificato l’esi-
stenza. La persona in questione è 

venuta in redazione ed esiste, non 

è anonima, che è tutt’altra cosa. 

E in questo caso non ci si pone 

nemmeno di fronte a un caso di 

lettera firmata perché nel numero 
del 28 giugno ‘il soggetto’ si fir-
ma con nome e cognome. 

“Dichiarazioni farneticanti’”. 

Nel dizionario farneticante signi-

fica ‘dire cose assurde, senza sen-

so, delirare o vaneggiare’, beh. 

Giancarlo Poni (così come altri 

parenti di ospiti che sono venuti 

in redazione e non si conoscono 

fra loro), non è caduto in ingiurie 

gratuite, in cui ormai voi cadete 

ogni volta che qualcuno osa farvi 

domande che non gradite. Non ha 

riportato voci da bar o per sentito 

dire, ma si è presentato avendo la 

madre ospite della Casa di Riposo 

con documenti molto dettagliati 

(molti, i più scottanti non sono 

stati pubblicati, perché ci pense-

ranno altre sedi a giudicare), noi 

ci siamo limitati a riportare le sue 

domande che sono anche accuse. 

Perché comunque nessuno 

ha smentito che sua madre, così 

come altri ospiti, mangino in cor-

ridoio. Nessuno ha smentito che 

il personale di notte sia scarso, 

nessuno ha smentito che non ci 

sia qualcuno che faccia compa-

gnia agli ospiti (se non a paga-

mento) dopo che pagano rette co-

munque notevoli (più di 50 euro 

al giorno per chi è di Sovere) e 

vengano quindi lasciati soli per la 

maggior parte del tempo. Nessu-

no ha smentito che il menù non 

viene fatto dall’Asl ma dal cuoco 

con cene, confermate non solo 

da Poni ma da molti altri, dove 

formaggio e prosciutto vanno per 

la maggiore (e dove la maggior 

parte degli ospiti ha il colesterolo 

alle stelle). Nessuno ha smentito 

che non ci siano le porte frangi-

fuoco, giudicate indispensabili in 

strutture come quella della Casa 

di Riposo di Sovere. Invece di in-

giuriare, ribattete punto per punto 

alle critiche. Non siete i proprieta-

ri della Casa, siete amministratori 

pro tempore di una Fondazione 

che vive con contributi pubblici. 

“‘Disinvolta leggerezza… sia-

no state riportate notizie false 

(ad esempio: …di notte manca 

il medico) e formulate diffamanti 

intitolazioni (ad esempio: ‘..chi 

muore lo trovano al mattino’), 

suscettibili di esporre struttura 

ed amministratori a gravi riper-

cussioni negative, del tutto ingiu-

stificate. Circostanza questa che 
obbliga a richiedere adeguata 

tutela presso le sedi competenti”

Respingiamo al mittente la fra-

se. Non pubblichiamo notizie con 

disinvolta leggerezza, i giornalisti 

hanno fatto verifiche e a quello 
che ci risulta il medico di notte 

non è fisicamente presente, la 
reperibilità cari amministratori è 

tutta un’altra cosa. 

Per quanto riguarda la frase ‘chi 

muore lo trovano al mattino’  è di 

Giancarlo Poni ma non solo sua, 

ed è confermata da alcuni parenti 

che hanno saputo del decesso del 

proprio parente al mattino. 

La chiosa finale ‘adeguata tu-

Compriamo
oro usato 

pagamento immediato
in contanti

Si ritira anche argento !
Albino Via Marconi, 2  strada provinciale

Casazza Via Nazionale, 78/A - tel 035/813020
Grumello del Monte Via Roma, 17 Tel o35/4491460

Costa Volpino Via Nazionale, 100
Parre Via Provinciale, 43

Sovere sugli scudi con il fuoriclasse della can-

na da pesca Fabrizio Carrara che ha vinto il 

titolo italiano di trota torrente, nella gara che si è 

tenuta in Valmalenco. 

Classe 1970, un veterano della pesca, ha ga-

reggiato con i colori della Valle San Martino 

Milo, ma lui è soverese doc, è riuscito nell’im-

presa di staccare di ben 20 trote il secondo clas-

sificato, il savonese Alessio Fabiani della Garisti 
93 Artico. Al terzo posto il veneto Mauro Agno-

letto (pescatori Montello). In due giorni e sei ore 

di gara Fabrizio ha pescato l’incredibile cifra di 

63 trote con esca naturale e questo è il suo terzo 

titolo tricolore della carriera, dopo quelli con-

quistati nel 2008 e nel 2009. 

Ma l’albo d’oro di Fabrizio è di quelli che pe-

sano, solo un mese fa aveva vinto il Campionato 

del mondo per nazioni, assieme a un altro berga-

masco, Stefano Tironi. 

E nel suo palmares ci sono altri due ori al 

Mondiale per nazioni nel 2009 e al Campionato 

Italiano per società nel 2012. 

» SOVERE – VINCE IL TITOLO ITALIANO

Fabrizio Carrara 
Fuoriclasse della pesca

Tanti auguri per lo splendido 

traguardo di Angela Silvestri dalla 

figlia Rachele, dai nipoti Mauro, 
Stefania, Renato e Anna e dai 

pronipoti Davide e Marco.

I 90 anni
di Angela

SOVERE

vernale, per cui si è proce-

duto a rendere il tornante 

iniziale più dolce e più co-

modo, sovralzando l’alveo 

del torrente Pernedio con 

l’intubazione dell’acqua. 

Il progetto redatto 

dall’Ing. Piero Mosconi di 

Cenate Sopra prevedeva 

una spesa com-

plessiva di euro 

41.711,72 di cui: 

euro 26.986,79 

per lavori assog-

gettati al ribas-

so, euro 900,00 

per oneri per i 

piani di sicurez-

za non soggetti a 

ribasso ed euro. 

13.824,93 per 

somme a dispo-

sizione dell’Amministra-

zione; i lavori sono stati 

eseguiti dalla ditta Filippi 
Palmino s.r.l. con sede in 

Via Giorgio Paglia, Costa 

Volpino, la quale in sede di 

gara ha offerto un ribasso 

del 24,69 (ventiquattro/69 

per cento) per un impor-

to netto contrattuale dei 

lavori da eseguire pari a 

euro 21.223,75, incluso di 

oneri per la sicurezza. “Coi 
tempi che corrono – affer-

ma il geometra della Ditta 

Marcello Patelli, oggi per 
prendere dei lavori bisogna 
fare forti sconti, col rischio 
magari di perderci, diver-
samente la Ditta è costretta 
a chiudere i battenti”. 

Dello stesso parere i due 

operai presenti sul can-

tiere, Piero della Sacca di 

Esine e Bortolo di Male-

gno: “Con la crisi che c’è, 
ogni giorno si rischia di 
rimanere a casa senza la-
voro”. 

Soddisfatta l’Ammini-

strazione per aver final-
mente concluso un’opera 

coraggiosa ed importante 

iniziata qualche anno fa, 

ma di grande utilità. Per 

salire più comodamente 

alle cascine di Onito e del 

Colle ora è stato superato 

anche questo piccolo osta-

colo della Vià Rata.

tela presso le sedi competenti’, come 

sempre lascia intendere la velata, 

neppure troppo, minaccia di denun-

ciare il giornale. 

Misura che voi utilizzate anche 

troppo spesso (ricordo ai lettori che 

avete già fatto causa, perdendo, con 

noi in passato) ma forse la vostra di-

sinvoltura è dovuta al fatto che (anche 

questo è bene che la gente lo sappia) 

voi non pagate gli avvocati, vengono 

pagati dalla Casa di Riposo, quindi se 

si vuole essere maligni facciamo pure 

un volo pindarico per arrivare a dire 

che anche le vostre spese legali alla 

fine, come da bilancio, gravano sugli 
anziani ospiti della Casa di Riposo.

Questo per quanto riguarda la let-

tera. E adesso, dopo anni mi permet-

to di aggiungere qualche riga a titolo 

personale. Sono personalmente stan-

ca di sentire dire che Araberara ce 

l’ha con la Casa di Riposo di Sovere, 

nessuno ce l’ha con voi (tantomeno 

con chi per poche centinaia di euro 

si sbatte tutto il mese a lavorare con 

contratti da Cooperativa, alla faccia 

magari di contratti da favola di qual-

cun altro), ma è perlomeno strano 

che seguendo centinaia di Comuni 

dove esistono decine di Case di Ri-

poso, le segnalazioni arrivino sempre 

e solo su quella che gestite voi. Ab-

biamo invitato molte volte i parenti 

degli ospiti che vengono a segnalarci 

disfunzioni e disservizi a venire diret-

tamente da voi e abbiamo tralasciato 

di pubblicare molte cose. 

Ma potremmo andare avanti per 

pagine e pagine. Può anche darsi che 

a qualcuno l’attuale dirigenza non 

stia simpatica, ma non ci siamo mai 

attenuti alla simpatia o all’anti-

patia ma ai fatti. Noi non ci sia-

mo mai fatti condizionare e non 

ce l’abbiamo con nessuno, anzi, 

forse è il contrario, visto che la 

Casa di Riposo ha avuto una 

causa con noi (persa e pagata 

con i soldi della Casa di Ripo-

so) ma per noi non ci sono pro-

blemi. E’ chiaro che se la gente 

continua a venire a lamentarsi 

di voi, e non solo la gente co-

mune, noi siamo qui per dare le 

notizie, siamo l’ultima ruota del 

carro della notizia, la dobbiamo 

pubblicare. Per il resto noi come 

giornale siamo ancora in attesa 

di sapere a quanto ammonta 

l’indennità (legittima) del presi-

dente e magari anche di chi ha 

un ruolo di dirigente all’interno 

della Casa di Riposo. E’ altret-

tanto legittimo non comunicar-

la ma come si fanno le pulci ai 

sindaci e agli amministratori di 

enti pubblici o privati perché 

percepirebbero indennità eleva-

te, credo sia giusto comunicare 

anche le indennità di chi gesti-

sce una struttura che è comun-

que una Fondazione e che an-

che alla luce della crisi attuale, 

è una delle più grosse ditte del 

paese e riceve fior di contributi 
pubblici. Lo scorso anno il sin-

daco di Sovere Francesco Fi-

lippini ha inviato una lettera al 

presidente della Casa di Riposo 

dove lo invitava, anche alla luce 

della crisi economica, ad ab-

bassarsi le indennità, cosa che 

avevano fatto anche il sindaco e 

la sua giunta, richiesta disattesa 

senza troppi fronzoli. Niente da 

fare. Facciamo anche presente 

che i precedenti presidenti ave-

vano sempre deciso di offrire la 

loro opera gratuitamente. Anche 

perché se nessuno avesse un 

reddito potrebbe fornire la pro-

pria opera percependo qualcosa 

ma qui ci risulta che tutti abbia-

no un reddito notevole. Legit-

timo ma discutibile. Lo stesso 

vale per gli stipendi d’oro delle 

pubbliche amministrazioni di 

cui si parla da anni sui giornali, 

anche qui è legittimo non comu-

nicare quanto percepiscono certi 

quadri dirigenziali ma i numeri 

a quanto ci riferiscono, sono 

davvero cospicui. Così come si 

va ad analizzare e a spulciare 

sui giornali se parenti, amici o 

benefattori di chi già lavora in 

un posto entrano a far parte di 

una stessa azienda, sarebbe inte-

ressante capire come sono stati 

assegnati determinati incarichi, 

anche questa è una delle do-

mande che compare sempre più 

spesso fra le lettere che arrivano 

su di voi e che abbiamo deciso 

di non pubblicare. 

Per il resto, cari amministra-

tori, chiudo facendo ‘incazzare’ 

(passatemi il termine) anche il 

vostro acerrimo nemico Luigi 

Minerva, perché credo che voi 

dobbiate fargli un monumento, 

è grazie a lui che sinora nes-

suno o quasi si è mosso troppo 

nei vostri confronti, perché ogni 

volta che qualcuno osa farvi un 

appunto viene tacciato di essere 

minerviano, ma vi assicuro che 

le segnalazioni che sono a noi 

giunte non sono sicuramente di 

seguaci di Luigi Minerva. Sì, la 

vostra fortuna si chiama Luigi 

Minerva. Comunque buon lavo-

ro davvero, perché il vostro è un 

lavoro che dovrebbe valere più 

degli altri, avere a che fare con 

anziani oltre a un lavoro diventa 

anche una missione. Poi come in 

tutte le cose le missioni possono 

andare a buon fine o meno.

Aristea Canini

Il bocciodromo non 
riapre più: troppi costi
per metterlo a norma

SOVERE 

ANNIVERSARIO 14-07-2011

Virginia Carrara 
ved. Arrighetti

Sono passati 2 anni, ci man-

chi tantissimo, sappiamo che 

da lassù tu e il nonno ogni 

giorno ci proteggete, siete 

sempre nei nostri cuori.

I tuoi amati nipoti, 

figlie e generi

IL BOCCIODROMO

Forse non si farà più ma
gli iscritti non lo sanno
in attesa di un posto nel comune 

di Sovere? Grazie per l’attenzio-

ne. Surini Christian

Abbiamo chiesto al sindaco 

spiegazioni: “Semplicemente – 

commenta Francesco Filippini 

– la Regione Lombardia ci ha 

scritto facendoci presente che 

la legge impone prima un pas-

saggio intermedio che prevede 

la mobilità. Quindi se dovesse 

arrivare un operaio in mobilità 

da un altro Comune è chiaro 

che il concorso non serve più, 

diversamente procederemo con 

l’iter normale”. Insomma, mol-

to probabilmente il concorso 

non si terrà nemmeno.

Angela Cocchetti, ha organizzato una serata da fiaba, la terza Rassegna di Acconciature Moda e Favole con gli 
Stilisti dell’Accademia Bergamasca Acconciatori che si è tenuta domenica 7 luglio ha incantato davvero tutti. 

Moda, natura, colore, tagli, acconciature estive, musica, intrattenimento, uno spazio per le acconciature dei bam-

bini, insomma un contenitore ripieno di emozioni e pubblico delle grandi occasioni. 

Bossico- Sfilata da fiaba sull’altopiano



Leggiamo sull’ultimo n° di “Araberara”delle dichiara-
zioni del sindaco sugli interventi di sistemazione, da 
parte dei gestori, delle aree interne al laghetto.

Notiamo che fra le altre viene citata, sembra con 
grande soddisfazione, la costruzione (o sarebbe meglio 
dire la ri-costruzione) del prolungamento della  terraz-
za del bar. I più attenti si ricorderanno che si tratta di 
un’opera che già esisteva fino a circa quattro anni fa, 
fatta demolire dallo stesso sindaco Colossi, quasi fosse 
un ecomostro, all’indomani del suo insediamento.

Si consideri che, se di abuso si trattava, avrebbe potu-
to risolversi con una sanatoria (cer-
tamente possibile visto che ora vie-
ne regolarmente autorizzata), che 
avrebbe portato soldi nelle casse 
del Comune, mantenuto un’opera 
utile e gradita ai cittadini e rispar-
miato le spese ora di ricostruzione 
agli attuali gestori.

Esempio di grande oculatezza am-
ministrativa!

Ma ci saremmo aspettati dal sin-
daco anche due parole sul progetto 
realizzato dall’Amministrazione 

sulla viabilità e la sistemazione esterna al laghetto, an-
che perché credo sia degno di alcune osservazioni.

Noi lo vediamo così: la creazione di una “chicane”, tipo 
pista di formula uno, di cui nessuno (o pochi) hanno ca-
pito il significato e l’utilità, una zona non asfaltata usa-
ta come parcheggio non regolamentato che sul progetto 
figurava come aiuola verde e fiorita, alcuni posti auto 
su terreno agricolo privato, frutto di una permuta, non 
ancora avvenuta, in quanto non regolarizzata tramite 
atto notarile, il parcheggio segnalato che impedisce una 
chiara visuale e crea, a nostro modo di vedere, un serio 
pericolo per l’uscita dallo stop di via Mori. 

Esempio di grande oculatezza amministrativa!
Ribadiamo, come in altra occasione, che sarebbe stato 

più funzionale e notevolmente meno costoso limitarsi 
ad asfaltare il parcheggio già esistente creando un cor-
dolo di delimitazione lungo la ciclabile.

 Aldo Conti  

 (Lista Rogno domani)

e Lago d ’Iseo

Alto Sebino
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ALDO CONTI

COSTA VOLPINO

Cristina Bettoni sostiene nell’articolo su 
Araberara del giugno 2013 che sono tanti i 30 
Passi. Il 30 Passi è uno solo, quello che vedo 
dalla mia casa ogni giorno da Riva di Solto. 
La storia del 30 Passi è questa: 1) La gente di 
Riva, anni fa, diceva: noi vediamo la “Résna”, 
guardando al 30 Passi. Ho approfondito la 
mia ricerca sulla parola e la risposta è: Rés, 
in dialetto è un tratto di strada lastricato di 
ciottoli. 2) La “Résna”, al femminile, è una 
massa di Rés, cioè di ciottoli o una “matrona” 
di Rès, di sassi. 

C’è una novella popolare che ho sentito 
da un anziano di Riva. Mi raccontò che un 
giorno a Riva venne un signore, chiese a un 
boscaiolo se poteva portarlo con la sua barca 
fino ai piedi della montagna di fronte. Salì 
sulla barca e fu traghettato fino ai piedi della 
montagna. Chiese al barcaiolo quanto doveva 
pagare: il barcaiolo rispose: 30 denari d’oro. 

Il signore rispose: “E’ un po’ caro”. Ma pagò 
i 30 denari d’oro. Ma poi chiese: “Quanto ci 
vuole per salire in cima a questa bella mon-
tagna?”. Il barcaiolo rispose: “Bastano 30 
passi” e così da allora fu chiamata in quel 
modo la possente montagna e non più “Ré-
sna”. Il barcaiolo, secondo la storia, aggiun-
se: “Si ricordi che la terza guglia è il profilo 
di una testa detta dalla gente L’Indiano. 
Vale a dire la testa di un pellerossa dai 
lunghi capelli. Il 30 passi è solo uno, quello 
che si vede bene da Riva di Solto, quello che 
Leonardo vide, passando in barca, nel 1503 
per andare da Milano a Venezia. Suggeri-
sco all’articolista di guardare bene la mon-
tagna a sinistra della testa della Gioconda e 
capirà che ciò che ho raccontato è vero ed è 
tramandato dalla tradizione popolare. 

Don Luigi Nodari

Parroco di Riva di Solto

RIVA DI SOLTO – A PROPOSITO DEI 30 PASSI LEONARDESCHI

DON LUIGI: il 30 Passi è inconfondibile
Basta guardare la testa dell’Indiano

Ricordate le polemiche e minacce del sindaco sui con-
tributi elargiti dalla  Valle Camonica Servizi. Bene, 
sabato 29 giugno 2013, l’assemblea societaria ha deli-
berato  all’ unanimità e quindi anche con il suo voto la 
distribuzione dei contributi per il 2013. 
Il metodo è sempre lo stesso, tanto fumo e niente ar-
rosto. I nostri vecchi dicevano: meglio tenere la bocca 
chiusa e sembrare stupidi, che aprirla e togliere ogni 
dubbio. Non ci si aspettava da un cattolico praticante, 
un comportamento così ostile nei confronti della CA-
RITAS, che tanto fa per le persone in difficoltà. 
E’ importante che la Valle Camonica Servizi sia atten-
ta e disponibile nel dare contributi ad associazioni che 
operano con finalità di rilevanza sociale. Con il dormi-
torio San Martino la CARITAS di Valle Camonica ha 
così aggiunto un altro servizio alle persone bisognose.  
Ma chi “tuonava”, non si vergogna delle migliaia di 
euro annuali che incassa, dalla Valle Camonica Servi-
zi per i suoi eventi. Ma sono legittimi?
E’ normale che un azionista, con soldi pubblici finanzi 
la sua attività privata? Ci pare proprio di NO. Esiste 
anche da noi, il conflitto d’interessi? Ci pare proprio di 
SÌ. Invitiamo la Valle Camonica Servizi a desistere nel 
finanziamento privato a soci. 
Per quanto riguarda la tutela degli interessi dei cit-
tadini di Rogno, ci hanno pensato gli amministratori 
della Valle Camonica. Con l’accorpamento quote del-
le reti metano, di proprietà della Comunità Montana 
(30%)  hanno di fatto aumentato il valore delle quote 
del Comune di Rogno. Questo sì a costo zero, ed è stato 
possibile per i buoni rapporti e la correttezza/coeren-
za delle amministrazioni che si sono susseguite negli 
anni precedenti. Grazie.
Ricordiamo che nei prossimi numeri di Araberara, in-
formeremo i Cittadini di Rogno sulle udienze dell’even-
to geniale nell’alveo del fiume Oglio.

Lettera firmata

ROGNO - INTERVENTO / 1

ROGNO - INTERVENTO / 2

Una terrazza nuova 
sul laghetto! 

(ma non c’era già?)

Tanto TUONÒ 
che non piovve 

AR.CA. - Via Macallè 
non si fa più, le risorse 
verranno utilizzate per 
altre opere, si pensa alla 
riqualificazione della zona 
del lago del Bersaglio, 
per dare anche a Costa 
Volpino una boccata 
d’ossigeno sul fronte 
turistico. 

Anche perché la 
sponda nord del lago è 
sul Comune di Costa 
Volpino che potrebbe 
così cominciare ad avere 
una valenza turistica 
non solo nelle frazioni 
montane. Cambia così la 
prospettiva delle opere 
pubbliche dopo che per 
mesi Mauro Bonomelli 
& c. avevano tentato 
di riaprire la Via che 
da anni è chiusa e che 
collega Lovere e Costa 
Volpino, di mezzo però 
privati e troppi nodi da 
sciogliere, considerando 
anche il fatto che la 
strada non è mai stata 
molto frequentata 
nemmeno quando era 
aperta. 

Così la decisione di 
optare per altre opere. 
E Bonomelli raccoglie 
l’approvazione, parziale, 
della minoranza di 
Gianpiero Bonaldi. “A 
dimostrazione del mio 
senso di responsabilità 
nel fare opposizione 
che non è mai gridata 
– spiega Bonaldi – solo 
per andare contro ad 
ogni occasione non sono 
contrario per principio. 
Evidentemente in una 
situazione economica 
delicata come quella che 
stiamo vivendo bisogna 
decidere dove allocare le 
poche risorse che ci sono. 
Bisogna fare delle scelte e 
dovendo fare delle scelte 
è chiaro che qualcosa 
viene penalizzato”. 
Quindi dovendo scegliere 
meglio il Bersaglio: “Beh, 
la riqualificazione del 
Bersaglio mi ha visto 
quando ero ancora in 
giunta fra i promotori 
dell’idea, me ne ero 
occupato direttamente, 
la sponda nord è 
evidentemente un punto 
strategico per Costa 
Volpino ma per essere 
davvero strategico 
necessita di grandi risorse 
ma escludo che le risorse 
ad oggi a disposizione 
possano essere incisive 
o decisive. Comunque 
pensare ad un futuro in 
quell’area è strategico”. 

Via Macallè NO!
Recupero del Bersaglio sì
Gianpietro Bonaldi: 
“Non siamo 
contrari 
ma mancano 
le risorse”

Emozioni di quelle intense per la ‘Stanza di 
Lulu’ l’associazione voluta dall’assessore ai ser-
vizi sociali Patrick Rinaldi che accoglie le fa-
miglie che hanno condiviso la terribile esperien-
za della perdita di un figlio. Martedì 18 Giugno  
2013 al Lazzaretto di Bergamo si è svolta una 
tappa del tour estivo “Ecco tour” del cantauto-
re romano Niccolò Fabi. E cosa c’entra Costa 
Volpino? C’entra eccome.  Il 25 aprile 2012, 
al secondo piano della Domus Civica (sede dei 
servizi sociali) l’Amministrazione comunale ha 
dedicato appunto uno spazio alle famiglie che 
hanno perso un figlio. Questo luogo 
è stato denominato “La Stanza di 
Lulù” prendendo il nome da quello 
della piccola Olivia Lulùbella, figlia 
del cantautore e scomparsa a soli due 
anni a causa di una meningite fulmi-
nante. Il logo dell’associazione “Pa-
role di Lulù” e il testo della canzone 
“attesa e inaspettata” ( che Fabi scris-
se in occasione della nascita della fi-
glia), sono raffigurati e affissi su di un 
pannello a rappresentare tutti i nostri 
ragazzi e le nostre ragazze scomparse 
prematuramente.

“Da un anno – spiega l’assessore 
ai servizi sociali Patrick Rinaldi - un nutrito 

gruppo di genitori ha iniziato a incontrarsi dan-

do linfa alla ‘Stanza di Lulù’ che, in alcune se-

rate ha accolto oltre cinquanta persone. Così, in 

occasione del concerto di Bergamo, l’Assessore 

ai Servizi Sociali del Comune di Costa Volpino, 

dopo aver preso contatti con Niccolò Fabi, ha 

proposto ad alcuni genitori di andare ad assi-

stere alla tappa del tour per poterlo ascoltare e 

incontrare personalmente. La nostra emozione 

è stata condivisa con due persone incontrate ca-

sualmente al bar di fronte al Lazzaretto: Luca 

Carrara e Salvatore Lentini, referenti dell’as-

sociazione ‘Genitori H’ che, come noi, avevano 

un appuntamento con Niccolò per condividere 

un loro progetto. Luca mi ha confidato che dopo 
aver preso contatti con Niccolò, per fargli capi-

re dove fosse collocato geograficamente il co-

mune di Sovere gli disse che si trovava a pochi 

chilometri di distanza dalla ‘Stanza di Lulù’”. 

Detto fatto, Fabi incontra i genitori e Patrick: 
“Il momento dell’incontro è stato semplice ma 

intenso, si percepiva un’emozione da entrambe 

le parti perché, in quell’istante non c’erano un 

cantante e un gruppo di genitori ma persone che 

condividevano con una grande dignità un do-

lore immenso. Ho avuto modo di chiacchierare 

seduto al tavolo con Niccolò per spiegargli cosa 

rappresentasse per loro questo luogo e lui ci ha 

donato una dedica da affiggere all’interno della 
stanza con scritto: ‘Alla stanza più importante 

che esiste’. Prima di salutarmi mi ha detto: ‘Pa-

trick, io quel luogo lo vorrei visitare’. Tornando 

a casa ho rivissuto le emozioni della serata, è 

stato bello condividerla con il gruppo dei ge-

nitori, con Simona (Presidente della nostra as-
sociazione “COStanti & VOLontari”), con Sal-

vatore e Luca ma soprattutto con Niccolò che 

spero, un giorno, di poter accogliere all’interno 

di quella che è anche la sua stanza”. 
Insomma, un’emozione e un incontro che ri-

marrà nel cuore di Patrick e del gruppo dei geni-
tori. E arriva ossigeno per l’assessorato ai servizi 
sociali, sino a domenica 14 nell’area antistante al 
Pala CBL gli organizzatori di ‘Insieme in Festa’ 
hanno deciso di devolvere i proventi della festa 
ai servizi sociali del comune di Costa Volpino. 
”In un periodo di crisi economica come quello 

che stiamo vivendo la trovo una iniziativa lode-

vole e  per ringraziarli, anche io mi diletterò a 

distribuire pietanze varie tra le tavolate perché 

l’unione fa la forza”.

La ‘Stanza di Lulù’ 
incontra Niccolò Fabi

» COSTA VOLPINO



CASTRO – MANCANO PERÒ… I SOLDI

La “Quarta de loi
in corsa”. 
Da Sovere a Possimo

SOVERE
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Gualeni scrive a Letta; 
corregga il tiro 
perché con i tagli
non ce la facciamo più

CASTRO – LETTERA DEL SINDACO 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

A
lto  S

ebino

Carissimo Presidente,  Sono il Sindaco di Castro 
piccolo comune di 1.400 anime in Provincia di 
Bergamo. 
Mi permetto di scriverle per 
illustrarle una situazione 
paradossale che stiamo vivendo 
come Amministrazione comunale, 
ma riguarda anche altri comuni, 
per riuscire a far quadrare il 
bilancio preventivo, in conseguenza 
degli ultimi provvedimenti assunti 
dal Governo.
Mi sono preso questa libertà 
non solo perché rappresento 
un’istituzione pubblica ma perché 
la stimo avendo avuto la fortuna di 
averla incontrata e conosciuta a Bergamo in occasione 
di una sua visita come Ministro dell’industria. 
All’epoca io ero Segretario Generale della CISL di 
Bergamo. 
Nella predisposizione del bilancio preventivo 2013 
abbiamo verificato una situazione di questo genere:

Il fondo di riequilibrio dei comuni quest’anno a) 
taglia gli stanziamenti del 30%, il che significa 
per il nostro piccolo comune un taglio di euro 

108.000,00 (passando dai 306.000,00 dello scorso 
anno ai 198.000,00 di quest’anno);
L’IMU 2013 per gli edifici di Cat D (opifici) b) 
viene interamente incamerato dallo Stato, ma 
per il nostro comune questo significa il 50% del 
totale pari a euro 156.004,9, a fronte di euro 
311.066,34 incassati lo scorso anno escluso le 
prime case. Nel 2012 lo Stato aveva trattenuto 
lo 0,38% pari a euro 67.363,9.  Tenga conto che 
la quota opifici riguarda prevalentemente l’area 
occupata dai capannoni della Ditta Siderurgica 
Lucchini RS, che dà lavoro ad oltre un migliaio di 
persone e rappresenta una risorsa per l’economia 
del territorio. 
L’IMU sulla prima casa porta nelle casse c) 
comunali la somma di circa 17.000,00. Quindi 
è perfettamente inutile disquisire sulla sua 
eliminazione perché non è un problema per 
nessuno né tanto meno per i cittadini che pagano. 

Lo squilibrio e quindi la mancanza di risorse è 
evidente e pesa enormemente sul bilancio del piccolo 
comune il cui territorio è chiuso tra la sponda del lago 
d?Iseo e la collina senza spazi o aree di espansione. 
Per ricuperare questa situazione siamo stati costretti 
ad aumentare al massimo l’aliquota dell’IMU 
all’1,06% per gli edifici di cat D ed aumentare la 
compartecipazione dei cittadini per una serie di servizi 
importanti quali: trasporto alunni, prelievi a domicilio, 
servizio infermieristico, SAD, palestra, e ridurre per 
non dire eliminare alcune spese di manutenzione del 
territorio. 
Queste scelte le abbiamo fatte per evitare di 
aumentare le addizionali IRPEF e quindi le tasse, che 
sono già insostenibili, su chi già le paga.
Non voglio darle nessun suggerimento ma solo farle 
presente una situazione che diventa ogni giorno più 
critica e chiederle se è possibile valutare l’opportunità 
di introdurre dei correttivi ai provvedimenti già 
adottati.
Se avrà occasione di passare da queste parti e gli 
impegni istituzionali glielo consentiranno sarò ben 
lieto e orgoglioso di farle visitare il nostro paese. 
Ringraziando per l’attenzione le porgo tantissimi 
auguri di buon lavoro unitamente ai più cordiali 
saluti.

Mario Gualeni

Sindaco di Castro   

Il 13 giugno riunione in Provincia per 
il problema della strada provinciale 
del Sebino. Dei sindaci della litoranea 
era presenti quelli di Castro, Parza-
nica e Predore. Assenti quelli di Riva 
di Solto, Solto Collina e Tavernola. 
Ecco il resoconto inviato dal sindaco 
di Castro Mario Gualeni ai colleghi 
sindaci, presenti e assenti.

*  *  *
Giovedì 13 giugno c’è stato l’incontro 
in Provincia per il confronto sulle no-
stre proposte relative al progetto di 
fattibilità per la messa in sicurezza 
della strada provinciale 469 Sebina 
Occidentale. Erano presenti:

Per la Provincia: Dr. Capetti Giu-a) 
liano Vice Presidente e Assessore 
alla viabilità, Ing. Stilliti Renato 
dirigente del settore, Ing. Marco 

Midali responsabile del progetto; 
Per i Comuni i Sindaci: Mario b) 
Gualeni di Castro, Tonni Giovanni 
di Parzanica, Paolo Bertazzoli

Nella discussione abbiamo ragionato 
sul merito delle proposte contenute 
nel nostro documento e convenuto 
sulla necessità di programmare le 
priorità negli interventi considerato 
la limitatezza delle risorse disponibi-
li e necessarie per la realizzazione del 
progetto. 

In conclusione abbiamo concordato il 
seguente percorso:

Sottoscrizione di un protocollo di �	
intesa che definisca gli interventi 
necessari per la messa in sicurezza 
della strada con l’indicazione delle 

priorità; il documento sarà predi-
sposto dalla Provincia.
Elaborazione di un progetto preli-�	
minare, a cura della Provincia, per 
la realizzazione della galleria arti-
ficiale nel territorio di Castro consi-
derata la prima priorità.
La provincia si attiverà per veri-�	
ficare se ci sono disponibilità per 
ottenere dei finanziamenti a livello 
europeo finalizzati a questo scopo; 
Come Sindaci ci siamo impegnati a �	
predisporre una lettera da inviare 
ai nostri Parlamentari e Consiglie-
ri Regionali affinchè verifichino le 
opportunità di avere finanziamenti 
da parte del Ministero dell’ambien-
te, turismo con il coinvolgimento 
della Commissione grandi rischi, e 
della Regione Lombardia. 

Progetto della Provincia per il Sebino
Galleria artificiale sul tratto Castro-Riva

MARIO GUALENI

» CASTRO – SABATO 13 E DOMENICA 14 LUGLIO

Il secondo fine settimana di luglio si 
annuncia ricco di allegria e di buona cu-
cina in quella perla dell’Alto Sebino che 
è Castro. Sabato 13 e domenica 14 luglio 
torna infatti  Caster Alegher, manifesta-
zione voluta e organizzata da un gruppo 
di commercianti di Castro che vogliono 
offrire a tutti due giorni di degustazioni, 
artigianato e mostre d’arte, animazione 
per bambini e musica per le vie del pa-
ese. Si vuole, in particolare, valorizzare 
il centro storico del paese, come ci con-
ferma Gabriella, titolare della trattoria 
pizzeria “Il Cantù”, storico locale del 
centro storico, di fronte alla chiesa par-
rocchiale. “Il nostro obiettivo è proprio 

questo. Vogliamo mostrare ai visitatori 

le bellezze del nostro centro storico e far 

assaporare l’atmosfera della vera Ca-

stro. Preparare questa festa costa una 

certa fatica, ma non mancano le soddi-

sfazioni. Caster Alegher sta prendendo 

piede e crediamo che anche quest’anno 

riscuoterà grande interesse”. 
I bar ed i ristoranti accoglieranno i 

clienti con tavoli all’aperto, in modo da 
poter apprezzare le varie iniziative che 
saranno proposte. Si parte sabato 13 
luglio alle 16 e si conclude alle 24. Si 
riparte poi domenica mattina alle 10 e si 
“tirerà dritto” fino alle 24. 

La serata di sabato sarà rallegrata dai 
simpatici Cugini di Montagna e nella 
zona del porto ci sarà uno spettacolo di 
giovani talenti. 

Interessante è anche l’appuntamento 
di domenica alle 15, con la visita guidata 
al Parco Gola del Tinazzo. Dalle 16 alle 
23 ci saranno musiche con cantastorie, 
si ballerà al porto di Castro e si potranno 
ammirare le esibizioni dei ballerini di 
Bughi. Nelle vie del borgo saranno pre-
senti moltissime bancarelle e, per i più 
piccoli, non mancheranno trucca bimbi 
e palloncini. Infine, per chi ama la buona 
cucina, è possibile gustare le specialità 
della trattoria pizzeria “Il Cantù” e del 
ristorante “Vulcano”. 

Insomma, quella di Caster Alegher è 
un’occasione da non lasciarsi scappare!

Arriva la ‘Quarta de loi in corsa’, sugge-
stiva corsa e camminata non competitive da 
Sovere a Possimo, 5,4 km tra boschi e prati 
in uno dei posti più belli della zona. Per chi 
vuole cimentarsi nella camminata, alle 8 ri-
trovo ed iscrizioni in piazza A. Moro. Poi tra-
sferimento degli atleti ai Mortini, dove inizia 
il sentiero per Possimo e dove è fissato il luo-
go della partenza. E’ possibile parcheggiare 
i veicoli, fino ad esaurimento posti, nell’area 
sosta del Santuario. Alle 8,50 chiusura delle 
iscrizioni e alle 9,30 partenza della cammi-
nata non competitiva. Per quanto riguarda la 
corsa il ritrovo è sempre in piazza A. Moro 
dove però partirà anche la gara alle 9,15. Le 
premiazioni avranno luogo presso il ‘Palazzo’ 
in Possimo a 935,6 metri slm. Per chi vuole 
iscriversi il costo è di 5 euro, quota compren-
siva di consumazione all’arrivo.  Verranno 
premiati i primi tre classificati maschili, i pri-
mi tre classificati femminili, il più giovane e 
la più giovane, il più anziano e la più anziana. 
Per la camminata non competitiva premio 
alla prima coppia con rimorchio (padre o 
madre con figlio in zaino). La manifestazione 
avrà luogo anche in caso di maltempo. 

Commercianti in festa
per la Caster Alegher



TESTIMONIAL Andrea Calevo 

ACQUISTA QUESTO BRACCIALE 

FORZA E PARTECIPAZIONE, INSIEME 

PER SOSTENERE L’ASSOCIAZIONE 

“IL GRAFFIO NELL’ANIMA” 

CON 10 EURO IL BRACCIALE TI 

CONSENTIRA’ PER UN’INTERA GIORNATA: 

PIZZA A VOLONTA’, FRUTTA, DOLCE,

1 SOLA BIBITA E CAFFE’. 

IL RICAVATO SARA’ DEVOLUTO PER L’ ACQUISTO 

DI UNA CASA  AI VOSTRI E NOSTRI ANZIANI  

Presso Migross di Ponte Nossa o dove trovi il logo dell’associazione 

‘Il graffio nell’anima’, sarà disponibile gratuitamente uno zainetto 
contenente dei coupon omaggio per:  visita guidata presso la Fattoria 
Ariete di Gorno; buono pizza e bowling presso il bowling di Sirmione; 
buono pizza presso il rist. Chiosco, il modulo di iscrizione al concorso. 

PROGRAMMA DELLE 2 GIORNATE

Sabato 3 Agosto 
Mattino:
Ore 09.00 Apertura mercatini arte e gusto 
Ore 10.00 Cerimonia d’inaugurazione e  taglio  del nastro  
Ore 11.00 Inizio concorso “Lottiamo giocando insieme”
Ore 11.30 Spettacolo Squadra Nazionale Acrobati Pizzaioli Italiani
Ore 12.30 Pranzo per concorrenti del concorso “Lottiamo giocando insieme”
Ore 14:00 Gruppo Folk Horenak di Lazne Belohrad – Repubblica Ceca
Ore 15.00 Spettacolo per bambini
Ore 16.00 Spettacolo Al-Kimia (danzatrici del ventre)
Ore 18.00 Spettacolo Squadra Nazionale Acrobati Pizzaioli Italiani
Ore 21:00 Serata Blues con Usai Band. 
Durante la giornata torneo BEACH VOLLEY 4° MEMORIAL CLAUDIA FANCHINI 

Domenica 4 Agosto 
Mattino:
Ore 09.00 Apertura mercatini arte e gusto 
Ore 09.30 Mostra “forme e colori nell’arte dell’intaglio” con annullo filatelico poste italiane  
Ore 10.00 Inizio concorso “Lottiamo giocando insieme”
Ore 11.30 Spettacolo Squadra Nazionale Acrobati Pizzaioli Italiani
Ore 12.30 Pranzo per i concorrenti del concorso “Lottiamo giocando insieme”
Ore 13.00 Valutazione delle opere delle due giornate create dai bambini del concorso
Ore 14:00 Spettacolo “Folklore e stupore” dei Yanapakuna 
Ore 15.00 In piazzetta il verdetto finale della giuria e premiazione dei primi
                 3 classificati del concorso  da parte della Madrina  Cristina D’Avena.
                   I Sindaci del Consorzio dei Comuni conferiscono il premio di partecipazione
Ore 16.00 Esibizione Cristina D’Avena-  intervento con il coro 
                 polifonico sez. Voci Bianche Santa Giulia.
Ore 16.30 Premiazione calciatori. Riconoscimenti. Foto ringraziamenti e saluti
Ore 17.00 Chiusura 8° Edizione “Lottiamo giocando insieme”  
Ore 17.30 Spettacolo “Folklore e stupore” dei Yanapakuna 
Ore 17.50 Spettacolo Squadra Nazionale Acrobati Pizzaioli Italiani
Ore 18.00 Spettacolo danzatrici del ventre Al-Kimia
Ore 19.00 Spettacolo “Folklore e stupore” tango argentino
Ore 19.30 Spettacolo “Folklore e stupore” dei Yanapakuna 
Ore 20.00 Spettacolo Squadra Nazionale Acrobati Pizzaioli Italiani
Ore 21.00 Spettacolo danzatrici del ventre Al-Kimia “Fuoco e brividi”
Ore 23.00 Chiusura dell’evento “Kilometri di solidarietà” 

Padrone di  casa 
sorelle Fanchini

  CAMPIONESSE DI FAMA INTERNAZIONALE

MADRINA D’ECCEZIONE DELL 8°CONCORSO 2013

“LOTTIAMO GIOCANDO INSIEME” 

Cristina D’avena

FORZA! “LOTTIAMO 

GIOCANDO INSIEMEEE!

Si tratta di un concorso a premi dove i bambini 
dovranno realizzare delle creazioni con materiali 
naturali forniti dalla natura stessa. Le 
iscrizioni sono gratuite, il modulo di 
partecipazione è reperibile presso le 
pro loco di Pian Camuno e Artogne, nei 
siti comunali di  Pian Camuno, Artogne 
e Gianico, oppure cliccando modulo “lottiamo 
giocando insieme”, su www.araberara.it e in tutti 
i negozi con il logo del concorso, nello zainetto 
in omaggio o richiedendolo al 339-5904355   
gagliano20@hotmail.com   Emanuela

Folliero

“ Forme e colori  nell’ arte dell’intaglio ”

OLIVIA

F
O

R

Z

A

L

O

T

T

I

A

M

O

 

I

N

S
I

E

M

E

 Sabato e Domenica 3 e 4  agosto 2013 in Splaza e in piazzetta di MONTECAMPIONE (loc. 1200)       

Stefano Vacchiano 

Partecipazione 
straordinaria di

Partita di calcio

in beneficenza 
a favore 

dell’Associazione 

“il Graffio nell’anima”

SteFAnO 
ChIODArOLI 
di COLOrADO CAFè 

assicura il proprio 
sostegno personale 

all’iniziativa
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l’inserto
SPIEGHIAMO TUTTE LE AGEVOLAZIONI 
PREVISTE DALLA LEGGE

Stacca

& 
conserva

» INCENTIVI

Tutto quello che si può risparmiare
ristrutturando la propria (o altrui) casa

Possono usufruire della detrazione sulle 
spese di ristrutturazione tutti i contri-
buenti assoggettati all’imposta sul reddi-
to delle persone fisiche (Irpef), residenti 
o meno nel territorio dello Stato.

L’agevolazione spetta non solo ai proprietari degli 
immobili ma anche ai titolari di diritti reali/perso-
nali di godimento sugli immobili oggetto degli in-
terventi e che ne sostengono le relative spese:
■ proprietari o nudi proprietari
■ titolari di un diritto reale di godimento (usufrutto, 
uso, abitazione o superficie)
■ locatari o comodatari
■ soci di cooperative divise e indivise
■ imprenditori individuali, per gli immobili non ri-
entranti fra i beni strumentali o merce

ESEMPIO

Se la quota annua detraibile è di 1.200 euro e l’Irpef 
(trattenuta dal sostituto d’imposta, o comunque da 
pagare con la dichiarazione dei redditi) nell’anno 
in questione ammonta a 1.000 euro, la parte residua 
della quota annua detraibile (200 euro) non può es-
sere recuperata in alcun modo.
L’importo eccedente, infatti, non può essere ri-
chiesto a rimborso, né può essere conteggiato in 
diminuzione dell’imposta dovuta per l’anno suc-
cessivo.
■ soggetti indicati nell’articolo 5 del Tuir, che pro-
ducono redditi in forma associata (società sempli-
ci, in nome collettivo, in accomandita semplice e 
soggetti a questi equiparati, imprese familiari), alle 
stesse condizioni previste per gli imprenditori in-
dividuali.
Ha diritto alla detrazione anche il familiare con-
vivente del possessore o detentore dell’immobile 
oggetto dell’intervento, purché sostenga le spese e 
siano a lui intestati bonifici e fatture.
In questo caso, ferme restando le altre condizioni, 
la detrazione spetta anche se le abilitazioni comu-
nali sono intestate al proprietario dell’immobile e 
non al familiare che usufruisce della detrazione.
Se è stato stipulato un contratto preliminare di ven-
dita (compromesso), l’acquirente dell’immobile ha 
diritto all’agevolazione se:
■ è stato immesso nel possesso dell’immobile
■ esegue gli interventi a proprio carico
■ è stato registrato il compromesso.
Può richiedere la detrazione anche chi esegue in 
proprio i lavori sull’immobile, limitatamente
alle spese di acquisto dei materiali utilizzati.

» CHI PUÒ FRUIRE 
   DELLE DETRAZIONI?

» ACQUISTO BOX 
QUANDO SPETTA 
L’AGEVOLAZIONE

» I TIPI DI INTERVENTI
AMMESSI ALLA 
DETRAZIONE IRPEF

» I TIPI DI INTERVENTI 
AMMESSI ALLA 
DETRAZIONE IRPEF

E
cco una 
mappa 
di come 
districarsi 
nelle 

opportunità degli 
incentivi e delle 
detrazioni fiscali 
che il governo ha 
deciso di introdurre 
da giugno e che 
andranno avanti 
per parecchi mesi. 
Un compendio da 
staccare e tenere 
nel cassetto per 
ogni evenienza. 
Un inserto che 
prosegue anche 
nei prossimi 
numeri con tutto 
quello che dovete 
sapere su quello 
che conviene o 
meno, sui costi e 
sulle agevolazioni. 

» a pag. 26

» a pag. 28

» a pag. 30

A. SULLE SINGOLE

UNITÀ ABITATIVE

B. SULLE PARTI

CONDOMINIALIALITÀ



Nel caso in cui l’atto definitivo di 
acquisto sia stipulato successivamente 
al versamento di eventuali acconti, 
l’Agenzia delle Entrate ha precisato che, 

in relazione ai pagamenti effettuati con bonifico 
bancario o postale, la detrazione d’imposta 
spetta solo se è stato regolarmente registrato 
un compromesso di vendita dal quale risulti la 
sussistenza del vincolo pertinenziale tra l’edificio 
abitativo e il box.

ESEMPI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA:

• demolizione e fedele ricostruzione dell’immobile

• modifica della facciata

• realizzazione di una mansarda o di un balcone

• trasformazione della soffitta in mansarda o del 

   balcone in veranda

• apertura di nuove porte e finestre

• costruzione dei servizi igienici in ampliamento 

  delle superfici e dei volumi esistenti.
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RISPARMI 

IL 50%
CON INCENTIVI 

FISCALI

l’inserto

Oltre che per gli interventi relativi 
alla realizzazione di autorimesse e 
posti auto, possono usufruire della de-
trazione d’imposta anche gli acquiren-
ti di box o posti auto pertinenziali già 
realizzati.
La detrazione per l’acquisto del box spetta limitata-
mente alle spese sostenute per la sua realizzazione e 
sempre che le stesse siano dimostrate da apposita at-
testazione rilasciata dal venditore. 
Condizione essenziale per usufruire dell’agevolazione 
è, comunque, la sussistenza del vincolo pertinenziale 
tra l’abitazione e il box.

» CASI PARTICOLARI

» POSTI AUTO

Acquisto box 
Quando spetta
l’agevolazione

La detrazione non è riconosciuta, e l’importo eventualmente fruito viene recuperato dagli
uffici, quando:
■ non è stata effettuata la comunicazione preventiva all’Asl competente, se obbligatoria
■ il pagamento non è stato eseguito tramite bonifico bancario o postale
■ non sono esibite le fatture o le ricevute che dimostrano le spese effettuate
■ non è esibita la ricevuta del bonifico o questa è intestata a persona diversa da quella 
   che richiede la detrazione
■ le opere edilizie eseguite non rispettano le norme urbanistiche ed edilizie comunali
■ sono state violate le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e quelle relative 
   agli obblighi contributivi. Per queste violazioni il contribuente non decade dal diritto
   all’agevolazione se è in possesso della dichiarazione di osservanza delle suddette
   disposizioni resa dalla ditta esecutrice dei lavori (ai sensi del Dpr 28 dicembre 2000, n. 445).

» COME SI POSSONO PERDERE LE DETRAZIONI

Al momento del pagamento del 
bonifico, banche e poste devono 
operare una ritenuta a titolo 
di acconto dell’imposta dovuta 
dall’impresa che effettua i lavori. 
Dal 6 luglio 2011 (data di entrata 
in vigore del decreto legge n. 
98/2011) questa ritenuta è pari 
al 4%. Con la Circolare n. 40 del 28 luglio 2010 
l’Agenzia delle Entrate ha fornito le istruzioni 
operative in merito all’applicazione di questo 
adempimento. 
Con riferimento alle spese sostenute in favore dei 
Comuni, se il contribuente paga con bonifico, pur 
non essendo tenuto a tale forma di versamento, 
deve indicare nella motivazione del pagamento il 
Comune, come soggetto beneficiario e la causale del 
versamento (per esempio, oneri di urbanizzazione, 
Tosap, eccetera). In questo modo, la banca o Poste 
Spa non codificano il versamento come importo 
soggetto a ritenuta (risoluzione dell’Agenzia delle 
Entrate n. 3/E del 4 gennaio 2011).

» RITENUTA
   SUI BONIFICI
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Manutenzione straordinaria, 

cablatura dell’edificio, eliminazione 
barriere architettoniche, 

installazione di dispositivi per la 

sicurezza

Acquisto mobili (i bonus con la 
formulazione attuale del decreto 
spetta solo se la pesa destinata ai 

mobili e quella della manutenzione 
non superano 96mila euro. Il tetto 
e i criteri di applicazione sono 

attualmente oggetto di modifiche in 
Parlamento)

Sostituzione di impianti di 
climatizzazione invernale

Installazione di pannelli solari, 
isolamento di pareti, soffitti e pavimenti

Riqualifica energetica 
dell’edificio

50% FINO A UN 
“TETTO DI SPESA” DI 
96MILA EURO IN 10 ANNI

50% FINO A UN 
“TETTO DI SPESA” DI 
10MILA EURO IN 10 ANNI

65% FINO A UNA 
DETRAZIONE MASSIMA DI 
30MILA EURO IN 10 ANNI

65% FINO A UNA 
DETRAZIONE MASSIMA DI 
60MILA EURO IN 10 ANNI

65% FINO A UNA 
DETRAZIONE MASSIMA DI 
100MILA EURO IN 10 ANNI

Spese
Detrazione annua 

per 10 anni

10.000 500

20.000 1.000

30.000 1.500

50.000 2.500

75.000 3.750

96.000 e oltre 4.800

Spese
Detrazione annua 

per 10 anni

1.000 50

2.500 125

5.000 250

7.500 375

10.000 500

Spese
Detrazione annua 

per 10 anni

5.000 325

10.000 650

15.000 975

20.000 1.300

30.000 1.950

40.000 2.600

Oltre 46.153 3.000

Spese
Detrazione annua 

per 10 anni

10.000 650

20.000 1.300

50.000 3.250

75.000 4.875

Oltre 92.308 6.000

Spese
Detrazione annua 

per 10 anni

10.000 650

20.000 1.300

50.000 1.300

75.000 3.250

100.000 4.875

Oltre 153.846 10.000

» LE AGEVOLAZIONI
   PER CHI STRUTTURA

Ecco un elenco esemplificativo di interventi ammissibili 
a fruire della detrazione Irpef. In ogni caso, deve essere 
verificata la conformità alle normative edilizie locali.

A. SULLE SINGOLE UNITÀ ABITATIVE

Accorpamenti di locali - Spostamento di alcuni locali da 
una unità immobiliare ad altra o anche unione di due unità 
immobiliari con opere esterne.
Allargamento porte - Con demolizioni di modesta entità, 
realizzazione di chiusure o aperture interne che non 

modifichino lo schema distributivo delle unità immobiliari e 
dell’edificio.
Allargamento porte e finestre esterne - Con demolizioni 
di modeste proporzioni di muratura.
Allarme finestre esterne - Installazione, sostituzione 
dell’impianto o riparazione con innovazioni.
Ampliamento con formazione - Demolizione e/o 
costruzione (scale, vano ascensore, locale caldaia, ecc.)
di volumi tecnici con opere interne ed esterne.
Apertura interna - Apertura vano porta per unire due 

unità immobiliari o altri locali con opere
interne o apertura sul pianerottolo interno.
Ascensore - Nuova installazione o sostituzione di quello 

preesistente (esterno o interno) con altro avente caratteri 
essenziali diversi, oppure per adeguamento L. 13/89.
Balconi - Rifacimento con altro avente caratteri diversi 

(materiali, finiture e colori) da quelli preesistenti e nuova 
costruzione.
Barriere architettoniche - Eliminazione
Box auto - Nuova costruzione. (Detraibile, purché reso 
pertinenziale di una unità immobiliare).
Cablatura degli edifici - Opere finalizzate alla cablatura 
degli edifici, a condizione che interconnettano
tutte le unità immobiliari residenziali.
Caldaia - Sostituzione o riparazione con innovazioni

Caloriferi e condizionatori - Sostituzione con altri 

anche di diverso tipo e riparazione o installazione di 

singoli elementi. (Detraibile nelle singole unità immobiliari 
se si tratta di opere finalizzate al risparmio energetico).
Installazione di macchinari esterni.
Cancelli esterni -  Nuova realizzazione o sostituzione con 

altri aventi caratteristiche diverse (materiali, dimensioni e 
colori) da quelle preesistenti.
Canna fumaria - Nuova costruzione interna o esterna o 

rifacimento modificando i caratteri preesistenti
Cantine - Effettuazione di suddivisioni interne con 

demolizioni e ricostruzioni tavolati opere esterne con 
modifiche delle caratteristiche delle pareti, porte e finestre.
Centrale idrica - Riparazioni varie con modifiche 
distributive interne o esterne.
Nuova costruzione (volume tecnico) nell’ambito di 
un’operazione di manutenzione straordinaria, di un 
restauro o di una ristrutturazione

Centrale termica. Riparazioni varie interne ed esterne, 

conservando le caratteristiche (materiali, sagoma e 
colori) uguali a quelle preesistenti (opere murarie)
Con modifiche distributive interne. Con modifiche 
esterne (sagoma, materiali e colori nuova costruzione 
(volume tecnico) nell’ambito di un’operazione di 
manutenzione straordinaria, di un restauro o di una 
ristrutturazione

Citofoni, videocitofoni e telecamere. Sostituzione o 

nuova installazione con le opere murarie occorrenti
Contenimento dell’inquinamento acustico. Opere 

finalizzate al contenimento realizzate anche in assenza 
di opere edilizie propriamente dette (Detraibile, purché 
sia certificato il raggiungimento degli standard di legge)
Cornicioni. Nuova formazione o rifacimento con 
caratteristiche diverse da quelle preesistenti

Davanzali finestre e balconi. Nuova realizzazione 

o sostituzione di quelli preesistenti con altri aventi 

caratteristiche diverse (materiali, finiture e colori)
Facciata. Rifacimento, anche parziale, modificando 
materiali e/o colori (o anche solo i colori)
Finestra. Nuova apertura o modifica di quelle 
preesistenti. 
Sostituzione con finestre di sagoma, materiale e colori 
diversi.
Fognatura. Nuova costruzione o rifacimento con 
dimensioni e/o percorso diversi da quello preesistente, 
con opere interne o esterne (dal limite della proprietà 
fino alla fognatura pubblica)
Garage. Riparazioni varie e sostituzioni di parti con 

caratteristiche diverse da quelle preesistenti

Nuova costruzione (Detraibile, se reso pertinenziale ad 
una unità immobiliare)
Gradini scale. Sostituzione gradini interni e esterni, 
modificando la forma, le dimensioni o i materiali 
preesistenti

Grondaie. Nuova installazione o sostituzione con 

modifiche della situazione preesistente
Impianto di riscaldamento autonomo interno 
(purché conforme al DM 37/2008 - ex legge 46/90) 
Nuovo impianto, senza opere edilizie.
Nuovo impianto con opere edilizie esterne (canna 
fumaria e/o altre opere interne o esterne) per 
riscaldamento o ventilazione
Riparazioni con ammodernamenti e/o innovazioni
Impianto elettrico. Sostituzione dell’impianto o 
integrazione per messa a norma
Impianto idraulico. Sostituzione o riparazione con 

innovazioni rispetto al preesistente

Inferriata fissa. Sostituzione con innovazioni rispetto 

alla situazione preesistente

Nuova installazione con o senza opere esterne

Infissi esterni. Nuova installazione o sostituzione con 

altri aventi sagoma, materiali o colori diversi (solo se 
riguarda l’intera facciata)
Interruttore differenziale. Sostituzione o riparazione 

con innovazioni

Intonaci esterni facciata. Intonaci e tinteggiatura 

esterna con modifiche a materiali e/o colori
Lastrico solare. Rifacimento con materiali diversi 
rispetto a quelli preesistenti

Locale caldaia. Riparazioni murarie varie con 
modifiche rispetto alla situazione preesistente. Nuova 
formazione (volume tecnico) o esecuzione di interventi 
esterni che modificano materiali-finiture-colori
Lucernari. Nuova formazione o sostituzione con altri 
aventi caratteri (sagoma e colori)
diversi da quelli preesistenti

Mansarda. Modifiche interne ed esterne con opere 
edilizie, senza modificarne la destinazione d’uso
Marciapiede. Nuova realizzazione su suolo privato

Messa a norma degli edifici. Interventi di messa a 
norma degli edifici (Detraibile, purché compresa nelle 
categorie di cui all’art. 1 L. 449/97 e siano presentate le 
certificazioni di legge)
Montacarichi. Nuova installazione e sostituzione di 

quello preesistente con altro avente

caratteristiche (materiali e colori) diverse da quelle 
preesistenti

Muri di cinta. Realizzazione e sostituzione con 

modificazioni rispetto alla situazione
preesistente

Muri esterni di contenimento. Nuova costruzione, 

demolizione e ricostruzione in altra parte esterna o 
nello stesso luogo, ma modificando dimensioni, sagoma, 
materiali e colori
Muri interni. Nuova costruzione o demolizione e 
ricostruzione in altra parte interna

Parapetti e balconi. Rifacimento o sostituzione con 
altri aventi caratteri diversi da quelli preesistenti

Parete esterna. Rifacimento anche parziale 
modificando materiali e colori (o anche solo
i colori)
Parete interna. Nuova costruzione, demolizione e 
ricostruzione in altra parte interna

Pavimentazione esterna. Nuova pavimentazione o 
sostituzione della preesistente modificando la superficie 
e i materiali
Pensilina protezione autovetture. Sostituzione di 

quella preesistente con altra avente caratteristiche 

(materiali e colori) diverse da quelle preesistenti
Persiana. Nuova installazione o sostituzione con altra 

avente sagoma, materiale e colori diversi
Pianerottolo. Riparazione struttura con dimensioni e 
materiali diversi da quelli preesistenti
Piscina. Rifacimento modificando caratteri preesistenti
Porta blindata esterna. Nuova installazione o 

sostituzione con altre aventi sagoma o colori diversi
Porta blindata interna. Nuova installazione

Porta-finestra. Nuova installazione o sostituzione con 

altra avente sagoma e colori diversi
Trasformazione da finestra a porta finestra
Porte esterne. Nuova installazione o sostituzione con 

altre aventi sagome o colori diversi e viceversa
Recinzioni. Realizzazione di nuova recinzione o 

sostituzione di quella preesistente con

altra avente caratteristiche diverse

Ricostruzione. Demolizione e fedele ricostruzione di 
edifici
Risparmio energetico. Opere finalizzate al risparmio 
energetico, realizzate anche in assenza di
opere edilizie propriamente dette
(Detraibile, purché sia certificato il raggiungimento degli 
standard di legge)
Sanitari Sostituzione di impianti e apparecchiature
Realizzazione di servizio igienico interno
Saracinesca Nuova installazione di qualsiasi tipo o 

sostituzione di quella preesistente con innovazioni

Scala esterna Nuova installazione, rifacimento e 
sostituzione con altra di caratteri (pendenza,
posizione, dimensioni materiali e colori) diversi dai 
preesistenti

Scala interna Nuova installazione, rifacimento e 
sostituzione con altra, modificando pendenza e posizione 
rispetto a quella preesistente

Serramenti esterni Nuova installazione o sostituzione 

con altri aventi finiture e colori diversi dai precedenti
Sicurezza statica. Opere finalizzate alla sicurezza 
statica ed antisismica
Solaio. Sostituzione dei solai di copertura con materiali 
diversi dai preesistenti. Sostituzione di solai interpiano 
senza modifica delle quote. Adeguamento dell’altezza dei 
solai, nel rispetto delle volumetrie esistenti
Soppalco. Innovazioni rispetto alla struttura 
preesistente o nuova costruzione

Sottotetto. Riparazione modificando la posizione 
preesistente; sostituzione apparecchi sanitari, 

innovazioni con caratteristiche diverse da quelle 

preesistenti.
Modifiche interne ed esterne con varie opere edilizie 
senza modificarne la destinazione d’uso.
Formazione di una unità immobiliare abitabile nel 
sottotetto mediante l’esecuzione di opere edilizie varie
(Detraibile purché già compreso nel volume)
Strada asfaltata privata. Per accesso alla proprietà
Tegole. Sostituzione con altre di materiale e/o forma 
diverse da quelle preesistenti

Terrazzi. Rifacimento completo con caratteristiche 
diverse da quelle preesistenti (dimensioni o piano)
Tetto. Sostituzione dell’intera copertura. Modifica della 
pendenza delle falde con o senza aumento di volume
Tinteggiatura esterna. Rifacimento modificando 
materiali e/o colori
Travi. (tetto) Sostituzioni con modifiche
Sostituzione totale per formazione nuovo tetto
Veranda. Innovazioni rispetto alla situazione 
precedente

Nuova costruzione con demolizione del muro che dà 
sul balcone creando aumento di superficie lorda di 
pavimento
Trasformazione di balcone in veranda
Vespaio. Rifacimento
Zoccolo esterno facciata. Sostituzione con altro 

avente caratteri essenziali diversi

» SULLE SINGOLE UNITA’ ABITATIVE

I principali tipi di interventi 
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I principali tipi di interventi 
ammessi alla detrazione Irpef

B. SULLE PARTI CONDOMINIALI

INTERVENTI MODALITÀ

Aerosabbiatura. Su facciata
Allargamento porte interne. Con demolizioni di 
modesta entità
Allarme (impianto). Riparazione senza 
innovazioni 
Riparazione con sostituzione di alcuni elementi
Androne. Rifacimento conservando 
caratteristiche uguali a quelle preesistenti
Antenna. Antenna comune in sostituzione delle 
antenne private
Balconi. Riparazioni parti murarie (frontalini, 
cielo), sostituzione di parapetti e ringhiere 
conservando caratteristiche (materiali, sagome e 
colori) uguali
Box. Riparazioni varie e sostituzione 
di parti anche strutturali conservando 
dimensioni uguali a quelle preesistenti
Caldaia. Riparazione senza innovazioni
Riparazione con sostituzione di alcuni 
elementi
Caloriferi e condizionatori. 
Sostituzione con altri anche di diverso 
tipo e riparazione o installazione di singoli 
elementi
Cancelli esterni.- Riparazione o sostituzione 
cancelli o portoni, conservando caratteristiche
(sagoma e colori) uguali a quelle preesistenti
Canna fumaria. Riparazione o rifacimento, 
interno ed esterno conservando caratteristiche 
(materiali, sagoma e colori) uguali a quelle 
preesistenti
Cantine. Riparazione conservando caratteristiche 
(materiali e colori) uguali a quelle preesistenti
Centrale idrica. Riparazioni varie interne ed 
esterne, conservando caratteristiche (materiali,
sagoma e colori) uguali a quelle preesistenti
Centrale termica. Riparazioni varie interne ed 
esterne, conservando caratteristiche (materiali,
sagoma e colori) uguali a quelle preesistenti
Cornicioni. Rifacimento o sostituzione 
conservando i caratteri essenziali preesistenti 
(materiali, dimensioni)

» Ristrutturazioni edilizie  
e le agevolazioni fiscali

Davanzali finestre e balconi. Riparazione o 
sostituzione conservando i caratteri essenziali 
preesistenti
Facciata. Piccola apertura per sfiatatoio gas, 
rifacimento, anche completo, con materiali
e colori uguali a quelli preesistenti
Finestra. Sostituzione senza modifica della 
tipologia di infissi
Fognatura. Riparazione o sostituzione della 
canalizzazione fognaria, fino al limite della
proprietà del fabbricato
Garage. Riparazioni varie e sostituzione di parti 
anche strutturali conservando dimensioni
uguali a quelle preesistenti
Gradini scale. Sostituzione con gradini uguali a 
quelli preesistenti, interni e esterni

Grondaie. Riparazione o sostituzione senza 
modifiche della situazione preesistente
Impianto di riscaldamento (purché 

conforme al DM 37/2008 – ex L. 46/90). 
Riparazione dell’impianto senza innovazioni, 
riparazione con ammodernamenti e/o 
innovazioni
Impianto elettrico. Sostituzione 
dell’impianto o integrazione per messa a 
norma

Impianto idraulico. Riparazione senza 
innovazioni o sostituzioni
Inferriata fissa. Sostituzione di quelle 
preesistenti senza modificare la sagoma e/o i colori
Infissi esterni. Riparazione o sostituzione, 
conservando la sagoma, i materiali e i colori
uguali a quelli preesistenti
Infissi interni. Sostituzione con altri infissi 
conservando le caratteristiche preesistenti
Interruttore differenziale. Riparazione senza 
innovazioni o riparazione con sostituzione di 
alcuni
elementi
Intonaci esterni facciata. Intonaci e 
tinteggiatura esterna conservando materiali e 
colori uguali a quelli preesistenti
Intonaci interni. Intonaci e tinteggiatura 
interna senza limitazioni di materiale e colori

Lastrico solare. Rifacimento 
conservando materiali uguali a quelli 
preesistenti
Locale caldaia. Riparazioni murarie 
varie conservando le suddivisioni interne 
preesistenti
Lucernari. Sostituzione con altri aventi 
gli stessi caratteri (sagoma e colori) di 
quelli preesistenti
Marciapiede su suolo privato. 
Rifacimento come preesistente
Montacarichi (interni ed esterni). 
Riparazione conservando caratteristiche 
uguali a quelle preesistenti
Muri di cinta. Riparazione conservando 
caratteristiche uguali a quelle 
preesistenti
Muri esterni di contenimento. 
Riparazione o rifacimento con materiali e 
sagoma uguali a quelli preesistenti
Muri interni. Riparazione o rifacimento 
conservando la stessa posizione, anche 
con materiali diversi
Parapetti e balconi. Riparazione o 
rinforzo della struttura conservando 
caratteri uguali a quelli preesistenti
Parcheggi. Riparazioni varie 
e sostituzione di parti anche 
strutturali conservando dimensioni 
uguali a quelle preesistenti
Parete esterna. Rifacimento, anche 
completo, con materiali e colori 
uguali a quelli preesistenti
Parete interna. Riparazione 
o rifacimento conservando la stessa 
posizione, anche con materiali diversi
Pavimentazione esterna. Rifacimento 
con dimensioni e materiali uguali a quelli 
preesistenti
Pavimentazione interna. Riparazioni 
senza innovazioni
Pensilina protezione autovetture. 
Rifacimento conservando sagoma e colori 
preesistenti
Persiana. Sostituzione conservando le 
caratteristiche preesistenti (sagoma e 
colori)
Pianerottolo. Riparazione struttura 
conservando dimensioni e materiali 
uguali a quelli preesistenti (interno ed 
esterno)
Piscina. Riparazione e rinforzo di 
strutture, conservando le caratteristiche 
(materiali, sagoma e colori) preesistenti
Porta blindata esterna. Sostituzione 
conservando sagome e colori preesistenti

Porta-finestra. Sostituzione con altra 
avente gli stessi caratteri essenziali
Porte esterne. Sostituzione conservando 
sagome e colori preesistenti
Porte interne. Riparazione, conservando 
materiali, colori, dimensioni
Recinzioni. Riparazione e sostituzione 
conservando caratteristiche (sagoma, 
materiali e colori) preesistenti
Sanitari. Riparazione apparecchi 
sanitari e opere edilizie varie (tubazioni, 
piastrelle, ecc.)
Saracinesca. Sostituzione con altra 
purché vengano conservati dimensioni e 
colori uguali a quelli preesistenti
Scala esterna. Riparazione conservando 
pendenza, posizione, sagoma, colori e 
materiali uguali ai preesistenti
Scala interna. Riparazione e 
sostituzione conservando pendenza 
sagoma e posizioni preesistenti
Serramenti esterni. Sostituzione con 
altri aventi le stesse caratteristiche

Serramenti interni. 
Riparazioni, conservando 
materiali caratteristiche e colori 
preesistenti
Solaio. Sostituzione dei solai di 
copertura con materiali uguali a 
quelli preesistenti
Tegole. Sostituzione con altre 
uguali a quelle preesistenti
Terrazzi. Riparazione delle 

pavimentazioni, rifacimento o 
sostituzione conservando le caratteristiche 
preesistenti (dimensioni e piano)
Tetto. Riparazione con sostituzione di 
parte della struttura e dei materiali di 
copertura, conservando le caratteristiche 
preesistenti
Tinteggiatura esterna. Rifacimento 
conservando materiali e colori 
preesistenti
Tinteggiatura interna. Rifacimento 
senza limitazioni per materiali e colori
Tramezzi. Sostituzione tramezzi interni, 
senza alterazione della tipologia dell’unità 
immobiliare
Travi (tetto). Sostituzione con altre 
aventi materiali, dimensioni e posizione 
uguali a quelle preesistenti
Veranda. Rifacimento parziale 
conservando i caratteri essenziali
Zoccolo esterno facciata. 
Rifacimento conservando i caratteri 
essenziali

» SULLE PARTI CONDOMINIALI
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AR.CA. - Tre colpi in canna. 

Di quelli che se fai centro 

rimani sull’albo d’oro che la 

gente si porta in testa dei 

sindaci che contano. Clara 

Sigorini ci prova. O alme-

no mette subito sul piatto 

progetti che per prendere 

forma avranno bisogno di 

tempi medio-lunghi, quin-

di meglio darsi subito da 

fare, che di tempo per ve-

derli realizzati, per chi è 

stato appena eletto come 

lei, ce n’è. 

Cominciamo dal centro 

diurno per anziani, un 

progetto di cui si parla da 

anni: “Abbiamo incontrato 

– spiega il sindaco – l’asso-

ciazione Casa Chieppi che 

ha una convenzione con la 

Curia e sta studiando il 

progetto. Sono venuti da 

noi a presentarcelo, un’ope-

ra davvero molto bella, un 

Centro Diurno ma con 30 

posti letto di sollievo tem-

poraneo, quindi ricoveri a 

termine. Se qualche fami-

liare per motivi improvvi-

si per qualche tempo non 

può accudire l’anziano che 

ha in casa, viene ospitato 

nella struttura, ma solo 

temporaneamente”. La 

maggioranza ha incontrato 

l’associazione e il progetto 

è stato presentato anche 

al consiglio pastorale del-

la parrocchia: “C’erano 40 

persone – continua Clara 

– segno che c’è molta attesa 

per quest’opera che riveste 

davvero una grande impor-

PIANICO - IL SINDACO

I colpi in canna di Clara Sigorini 

CENTRO DIURNO 

con 30 posti letto

e si amplia l’oratorio
tanza morale e sociale, alla 

riunione era presente il re-

sponsabile dell’Rsa di Lo-

vere Belingheri che ha spie-

gato il carattere innovativo 

del Centro”. Insomma si co-

mincia. E intanto sul fron-

te oratorio si aprono nuove 

prospettive: “Don Andrea 

– continua il sindaco – è un 

vulcano, ha intenzione di 

ampliare l’oratorio, nuovi 

spazi, nuove aule, insom-

ma una struttura più adat-

ta ai nostri ragazzi. E’ più 

che un’idea, è qualcosa che 

si va concretizzando e Don 

Andrea non sta certo con 

le mani in mano, noi come 

amministrazione ci siamo 

e ci saremo perché l’orato-

rio è la base di crescita dei 

nostri ragazzi”. 

E intanto sulla questio-

ne nuova piazza ci sono 

novità: “Abbiamo chiesto 

a chi ha redatto il proget-

to di modificare le parti 
che vogliamo cambiare, 

quindi le spigolature che 

reputiamo pericolose. Ci è 

sembrato corretto chiedere 

agli architetti estensori del 

progetto di apportare loro 

le modifiche ma ci hanno 
risposto di no, reputano il 

loro lavoro giusto così come 

era stato fatto. Legittimo. 

Quindi è chiaro che adesso 

dobbiamo contattare altri 

professionisti, partendo co-

munque da quelli del pae-

se, per questo le modifiche 
subiranno qualche ritardo. 

Comunque il divieto di ‘ca-

rico e scarico’ davanti al 

bar Centrale è già stato ri-

mosso e per il resto non si 

dovrà in ogni caso attende-

re molto”. 

Si è tenuta anche la prima 

assemblea pubblica dopo 

il consiglio comunale: “Ci 

sono stati tanti interventi, 

un dibattito acceso, dalla 

prossima calibreremo il 

tema, perché l’argomento 

libero va bene ma bisogna 

comunque dare un indiriz-

zo, ascolteremo i cittadini 

e affronteremo i temi che 

più interessano di volta in 

volta”. 

“C’è molta attesa per quest’opera 
che riveste davvero una grande 
importanza morale e sociale”

Angelo Zanella 
e le sue Opere 

all’Atelier del Tadini

Angelo Zanella e le sue Opere. L’appuntamento 

è all’Atelier del Tadini dal 21 luglio al 1 settembre 

per una mostra a cura di Marco Albertario. 

Inaugurazione sabato 20 luglio, alle ore 18.30. 

Nato a Lovere nel 1960, Zanella ha completato la 

propria formazione presso l’Accademia di Brera a 

Milano, in un clima ricco di stimoli e di aperture. 

Tra il 1987 e il 2012 ha esposto in più occasioni 

in Italia e all’estero (ricordiamo, in particolare, 

le esposizioni presso la Galleria Lelia Mordoch a 

Parigi e a Nizza). 

Lo scorso anno ha partecipato al progetto Effetto 

Bibbia a Bergamo e alla mostra Energia presso 

il Politecnico di Milano. La collaborazione con 

l’Accademia Tadini è cominciata nell’estate 2010, 

quando in occasione di “Autoarte” ha esposto 

il ciclo “A Tazio”, dedicato a Nuvolari, per poi 

proseguire nel gennaio 2013, con la presentazione 

al pubblico dell’opera “Il giorno della memoria” 

in occasione delle celebrazioni del 27 gennaio. 

La mostra allestita presso l’Atelier del Tadini 

documenta la sua produzione, caratterizzata da 

una rara coerenza formale e da una istintiva 

adesione al “fare” pittura che si traduce in scelte 

figurative di grande impatto. 
Le prime opere esposte, degli anni ’89-’90, legate 

alle esperienze dell’Informale, maturano nello 

studio di Parigi e sono caratterizzate da una 

forte tensione espressiva che si concretizza negli 

spessori materici e nell’irrompere di colori sulla 

tela. 

Un nuovo ciclo di tele informali segna, intorno al 

2000, il ritorno alla pittura dopo una temporanea 

sospensione; alla ripresa delle opere informali 

si affianca un ritorno alla figurazione con il ciclo 
dedicato al “Bestiario”, immagini di animali 

ingrandite dove la gamma cromatica rarefatta 

lascia spazio alla qualità pittorica e materica delle 

pennellate. Concludono l’esposizione una serie di 

opere prodotte nel 2013: le tele dedicate ai Pugili e 

al pilota argentino Juan Manuel Fangio.

Lovere (BG), Atelier del Tadini, via Oprandi. 

Feriali, ore 15-19; festivi e 15 agosto, ore 10-

12; 15-19. Chiuso il lunedì. 

LOVERE

Il ‘900 in Piazza 
con i gruppi folcloristici di Solto, 

Fonteno, Piario, Parre e Schilpario
La Commissione Biblioteca, team 

operativo del Centro di Promozione 

Turistico-Culturale del Comune di Sol-

to Collina, propone la ‘puntata zero’ di 

quella che ha tutte le carte in regola 

per poter diventare l’evento di punta 

delle estati soltesi.

La prima edizione di ‘900 IN PIAZZA 

che si terrà domenica 14 dalle 16 in poi 

a Solto Basso e Piazza San Rocco si pre-

senta già con grandi numeri: più di un 

centinaio le comparse in costume sto-

rico novecentesco che daranno corpo e 

forma a scene di vita quotidiana, arti e 

mestieri nelle caratteristiche corti con-

tadine del borgo di via Sconico, spetta-

coli ed intrattenimenti per tutte le età 

nel corso di tutta la giornata a partire 

dalle ore 16.00 fino a tarda sera. A dare 
vita a questa giornata d’altri tempi in-

terverranno alcuni tra i più importanti 

gruppi folcloristici della bergamasca: il 

Gruppo la Bugàda di Schilpario con la 

rievocazione della lavorazione del lino, 

la Cümpagnia del Fil de Fèr di Piario 

porterà alla memoria le antiche feste 

di famiglia dal battesimo al matrimo-

nio, la Compagnia la Fröschera di Fon-

teno mostrerà i più svariati mestieri 

contadini del ‘900, dalla lavorazione 

del legno, al cucito, mostrando i lavori 

nei campi per la raccolta del fieno o la 
lavorazione della lana, per l’occasio-

ne interverrà anche lo storico Gruppo 

» SOLTO COLLINA - DOMENICA 14 LUGLIO

Lampiusa di Parre che scalderà la 

piazza di San Rocco con i balli e i can-

ti della più ferrea tradizione popola-

re, infine una novità, che vuol essere 
anche una scommessa, un folto grup-

po di soltesi animeranno il suggestivo 

scorcio del Pozzo del Dosso attraverso 

la rievocazione del lavaggio del buca-

to con la cenere (la lisciva) ma insie-

me compariranno giovani ragazze e 

nobili signore dedite alla lettura, allo 

svago e al cucito facendo bella mostra 

di preziosi e antichi ricami donati per 

l’occasione dalla popolazione. Il grup-

po prenderà il nome di Compagnia de 

la Lössia. L’allestimento è a cura di 

Ann Benedetti - Arte tessile.

Durante la giornata prenderà vita 

anche un selezionatissimo ‘Mercato 

di una volta’ con oggetti di antiqua-

riato, modernariato e collezionismo, 

abiti vintage e prodotti tipici locali.

Sarà possibile inoltre visitare una 

stupefacente Mostra di Modelli-

smo allestita presso Casa Boileau, 

con un plastico ferroviario di oltre 

20 mq di proprietà del Sig. Giovanni 

Boileau e un Titanic lungo 2,70 mt 

dell’appassionato modellista Ivan 

Pedersoli.

Ma non mancherà l’intratteni-

mento per i più piccoli con i burat-

tini del Teatro delle Meraviglie 

che proporrà sulla Piazza San Rocco 

Che il tuo modo vulcanico 

di vivere la vita ti rimanga 

addosso per sempre e sia il 

miglior augurio per il tuo compleanno. Non si compieno 

a caso gli anni il mese di luglio, mese di fuoco e di sole, 

quel fuoco e quel sole che ti porti dentro da sempre. 

Tanti auguri da Roberta, Paolo e Gabriele.

Auguri...
Zia Gabry   

FONTENO

due spettacoli che vedranno protagonisti i 

personaggi della tradizione bergamasca, il 

Gioppino, l’Arlecchino e tutti gli amici che 

incontreranno nelle loro esilaranti avven-

ture. Gli spettacoli sono ad ingresso libero 

e gratuito e si svolgeranno rispettivamente 

alle ore 18.30 ed alle ore 21.00.

Sempre per i più piccoli, grazie all’impe-

gno e alla passione della Cooperativa So-

ciale l’Innesto di Trate, verrà allestito nel 

parco uno spazio con antichi giochi della 

tradizione novecentesca, sfide al pirlì, il 
gioco dell’oca agricola, le bocce quadre, le 

“ciche” (biglie) e tanti altri giochi tutti da 

provare.

Alle ore 19.00 aprirà lo stand gastro-

nomico, in collaborazione con l’Oratorio 

San Giovanni Bosco di Solto Collina, per 

gustare sulla piazza centrale semplici ma 

prelibati piatti della tradizione.

Dieci anni l’8 di luglio. 

Che l’estate ti esploda 

addosso come un fuoco che ti 

accompagna per tutta la vita con l’entusiasmo di chi ti 

sta vedendo crescere. 

Tanti auguri da Roberta, Paolo e Gabriele.

I dieci anni 
di Riccardo

FONTENO
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FONTENO - COMINCIANO LE FESTE

Protezione Civile da…tutto esaurito

FONTENO - AUGURI

Un traguardo che è una partenza. Verso una vita scoppiettante come sei tu, con quel tuo modo 
coinvolgente di vivere la vita e di portarti dentro l’estate tutto l’anno, con quel tuo calore che 
coinvolge tutti. Tantissimi auguri dalle tue amiche e compagne di avventura a Roma!. 

QUARANTA VOLTE BARBARA

E’ durato il tempo di 

uno scorcio d’estate. La 

tregua tra la maggioran-

za di Maurizio Esti e la 

minoranza di Ivan Gatti 

si è conclusa di fatto con il 

consiglio comunale di lune-

dì 1 luglio. Qualche giorno 

prima Ivan Gatti aveva 

fatto una proposta per di-

minuire l’aliquota Imu. Un 

emendamento che è stato 

bocciato in consiglio comu-

nale e riesplode la rabbia 

delle minoranze: “Contra-
riamente alle nostre aspet-
tative – spiega la minoran-

za di Viva Solto -  la Giunta 
Consoli-Esti non ha accolto 
il nostro emendamento con 
il quale suggerivamo di 
ridurre l’aliquota IMU, 
lasciandola invariata ri-
spetto all’anno preceden-
te. La proposta spiegava 
benissimo come fare ed 
era possibile farlo. Infatti 
era stato espresso il pare-
re favorevole dei soggetti 
preposti al controllo della 
regolarità della nostra pro-
posta ma ... l’Amministra-
zione ha risposto No”. La 

minoranza va giù pesante: 

“Tutti sanno che c’è la cri-
si, che la produzione cala, 
che la disoccupazione cre-
sce, che non si riesce più ad 
andare in ferie. Tutto ciò 
succede anche a Solto Col-
lina, ma gli attuali ammi-
nistratori pare che non se 
ne rendano conto. Essi con-

SOLTO COLLINA

Già finita la tregua tra Esti e Gatti 

La rabbia della minoranza “Viva Solto”: 
“Maggioranza miope, fa scappare il turismo”

Ivan Gatti: 
“Volere 
una nuova 
rotonda e 
un nuovo 
ambulatorio 
è da miopi”

Il sindaco boccia la 
diminuzione dell’Imu

tinuano a tassare sempre 
più, assolutamente scolle-
gati dal contesto nel quale 
vivono i loro cittadini e le 
imprese del paese”. Gatti 

& c. entrano nel dettaglio 

delle scelte dell’attuale 

maggioranza: “Misurare la 
capacità di spesa di tutti, 
secondo i propri guadagni, 
significa essere miopi. Non 
considerare che l’IMU sulle 
seconde case e sui terreni 
edificabili fa scappare il 
turismo significa essere 
miopi. Non ‘sentire’  i pro-
pri cittadini, non ‘ascoltar-
li’, non ‘interpretarli’ signi-
fica peccare di presunzione 
e non creare quel rapporto 
fiduciario che oggi tanto 
manca tra la politica e il 
cittadino. 

Tassare per realizzare 
una nuova rotonda è da 
miopi! Tassare per com-
perare un nuovo ambula-
torio è da miopi! Dimen-
ticare gli interventi più 
urgenti nei Cimiteri è da 
miopi! Abbandonare gli 
interventi di ampliamento 
della Scuola è da miopi! 
Questo pensano gli eletto-
ri di ‘Viva Solto’”. E arri-

va una stoccata anche per 

l’altra minoranza: “Non 
sappiamo cosa pensino gli 
elettori di ‘Solto che Vorrei’, 
l’astensione del loro rap-
presentante in Consiglio 
comunale, lascia aperte 
tutte le interpretazioni”.

MAURIZIO ESTI

IVAN GATTI

» FONTENO

Lavori in corso: 
per la nuova Piazza

Lavori in corso per rimettere a nuovo la suggestiva 

piazza di Fonteno, quella intitolata a Ongaro Parroci. 

Il via ufficiale lunedì 24 giugno con l’annessa interdizione 
alla sosta per tutta la durata dei lavori, transito consenti-

to solo ai veicoli leggeri. Lavori che erano attesi da tempo 

e che permetteranno di ridare splendore alla piazza. 

Vasco Rossi a 

Fonteno. Sì, in-

somma, non sarà 

proprio lui in carne 

e ossa ma un vero 

tributo al più gran-

de rocker d’Italia 

per una serata da 

adrenalina pura. 

Appuntamento al 

campo sportivo di 

Fonteno per una 

due giorni di sano rock e ottima cucina. Venerdì 12 
e sabato 13 si apre lo stand gastronomico alle 19 e 

dalle 22 grande musica con le canzoni che hanno fat-
to impazzire l’Italia da Albachiara a Siamo Solo Noi. 

Quindi tutti a Fonteno. 

Fonteno nel segno di Vasco
Due giorni di sano rock
e ottima cucina

» VENERDI’ 12 E SABATO 13 LUGLIO

Hanno fatto centro an-

che stavolta. 

La Protezione Civile 

di Fonteno non sbaglia 

un colpo nemmeno sul 

fronte feste. E così l’ulti-

mo week end di giugno la 

consueta festa organizza-

ta da Wainer Pasinelli 

& c. ha richiamato dav-

vero centinaia di perso-

ne, esercitazioni, diverti-

mento, buon cibo e tanta 

allegria gli ingredienti 

per una tre giorni davve-

ro particolare. 



Lago d ’Iseo

Basso Sebino

Ne avevamo già scritto sullo scor-

so numero: l’arch Rudy Angelo Ca-
dei lascia l’incarico di responsabile 

dell’ufficio tecnico comunale per di-
missioni che sono state accettate dalla 

Giunta comunale con delibera n. 47 

del 27 giugno. 

Il 16 luglio sarà l’ultimo giorno di 

presenza del tecnico in Comune. Le 

patate che scottano passano ad altri.

» TAVERNOLA

Dimissioni: 
il tecnico se ne va

L’8 marzo arrivava a Filippo Co-
losio la comunicazione della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri del 

conferimento della medaglia d’onore 

al padre Modesto Colosio, La lettera 

proveniva dal Presidente del Comi-

tato apposito per i riconoscimenti ai 

“cittadini italiani, militari e civili, 

deportati e internati nei lager nazisti 

e destinati al lavoro coatto per l’eco-

nomia di guerra”. La comunicazione 

prevedeva che alla consegna “prov-

vederà la Prefettura” che l’avreb-

be ricevuta “dopo il conio da parte 

dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato”. La Prefettura demanda l’in-

carico della consegna della medaglia 

al Sindaco di Tavernola, Massimo 
Zanni. Che la consegna in occasione 

del saggio degli allievi della Banda di 

Tavernola, sabato 8 giugno.

Al di là della polemica sulla “mo-

destia” della cerimonia, vogliamo 

ricordare la storia di un uomo che ha 

percorso anche la storia del suo pa-

ese, segnandola con la sua presenza 

sempre discreta ma costante. Basta 

scorrere il suo impegno amministra-

tivo. Che inizia con le elezioni del 27 

maggio 1951 quando viene eletto con 

550 preferenze, secondo solo a Nun-
zio Soggetti (575) che sarà eletto sin-

daco il 3 giugno (non c’era l’elezione 

diretta e il sindaco veniva eletto dal 

Consiglio comunale). Dal 1 gennaio 

1956, quasi alla scadenza del manda-

to, entra in Giunta come “assessore 

supplente”. Quell’anno si tengono le 

elezioni e il nuovo Sindaco è Gian 
Luigi Cortinovis (768 voti). Modesto 

Colosio (593 voti) viene eletto asses-

sore effettivo. Nella scheda personale 

dichiara di avere 42 anni e di lavora-

re come meccanico. La scadenza del 

mandato è questa volta il 6 novembre 

1960 e Modesto risulta secondo degli 

eletti con ben 703 voti (primo è il sin-

daco Cortinovis con 874 voti). Natu-

ralmente è di nuovo assessore effetti-

vo, anzi “assessore anziano” che poi 

è la carica di vicesindaco. Le nuove 

elezioni ritengono il 3 dicembre 1964 

e Modesto viene rieletto e conserva la 

TAVERNOLA - IL PERSONAGGIO

MODESTO COLOSIO, 
per 23 anni in Comune
Medaglia d’onore dallo Stato come deportato
carica di assessore effettivo. Poi 

c’è un salto fino alle elezioni del 
27 giugno 1970 nelle quali vie-

ne confermato ancora assessore 

effettivo. Si dimette definitiva-

mente il 9 febbraio 1974.

*  *  *

Ventitre anni dedicati all’ammi-

nistrazione. E non uno straccio 

di riconoscimento pubblico.

Era nato a Tavernola l’11 set-

tembre 1914. Ma l’esperienza 

che lo segna è riferita alla se-

conda guerra mondiale. “Quan-

to aveva atteso, pur senza recri-

minazioni e con la discrezione 

che lo distingueva, un piccolo 

riconoscimento per quei terri-

bili anni che lo avevano visto, 

subito dopo l’8 settembre 1943, 

insieme a migliaia di soldati 

italiani, catturato e tradotto in 

Germania e costretto a lavorare 

per i tedeschi in condizioni di-

sumane. Fame costante, freddo 

terribile, soprusi, botte, incer-

tezza totale sul futuro e la tre-

menda nostalgia di casa a fargli 

compagnia, a ritagliargli un filo 

di speranza, a non farlo cedere, 

solo la piccola foto di sua figlia 
Renata di solo un anno, la foto 

che lo seguirà come un talisma-

no lungo tutti quei terribili gior-

ni. E tutto questo per non aver 

voluto far parte dell’esercito te-

desco o aderire alla Repubblica 

di Salò, per non aver voluto tra-

dire la Patria alla quale aveva 

giurato fedeltà”.

*  *  *

Riportiamo qui la testimonianza 

raccolta da Margaret Frassi nel 

2003.

“Era la notte della vigilia di 

Natale del 1944. Da un anno mi 

trovavo nella Prussia Orientale, 

a Konisberg sul Mar Baltico, 

prigioniero dei tedeschi nello 

Stalag Il B, con la piastrina di 

riconoscimento 47761, che do-

vevo sempre portare al collo. 

Facevo il turno di notte in una 

fabbrica dove provvisoriamente 

si fabbricavano pezzi meccanici 

per l’industria bellica. Con me 

c’erano anche due polacchi. lo 

ero responsabile della macchi-

na su cui stavamo fresando una 

grande piastra. Non so come, 

ad un certo punto la piastra si 

è catapultata, danneggiando il 

macchinario. Sono stato preso 

in malo modo dal capo fabbri-

ca, un tedesco, sbattuto in un 

angolo, coperto di insulti e di 

sputi anche dal figlioletto di 
dieci anni. Sapevo che l’invo-

lontario incidente poteva essere 

ritenuto un gesto di sabotaggio. 

Temevo di venir fucilato. Invece, 

il tedesco mi mandò via, dicen-

domi con tono sprezzante: “Sei 

fortunato che oggi è la vigilia di 

Natale! “. 

E’ uno dei tanti episodi, forse 

non il più doloroso, della lunga 

prigionia di Modesto Colosio, 

classe 1914, chiamato, nel pri-

mo dopoguerra, a formare un 

gruppo amministrativo insieme 

ad altre cinque persone, diven-

tato in seguito vicesindaco del 

paese, carica che ricoprirà per 

parecchi mandati. 

Aveva 24 anni quando fu richia-

mato in servizio con destinazio-

ne Parma. Era infatti la primave-

ra del 1940. Sposato da poco più 

di un anno, aveva dovuto abban-

donare la giovane moglie Caro-

la e la piccola Renata di pochi 

mesi. Aveva iniziato il servizio 

di leva nel 1935 come carrista 

a Brescia, in seguito a Bologna 

dove era stato trattenuto per la 

guerra di Spagna fino all’ottobre 
del 1937, quando era finalmente 
tornato a casa in licenza provvi-

soria, per ripartire di nuovo nel 

1940. A Konisberg, città natale 

del filosofo Immanuel Kant, era 
finito dopo 1’8 settembre 1943. 
All’epoca questa città era la ca-

pitale della Prussia Orientale, la 

regione del Reich tedesco ad est 

di Danzica. 

“Mi trovavo a Parma. Avuta la 

notizia dell’armistizio, siamo 

usciti tutti in strada a festeg-

giare con la gente. Ad un certo 

momento i nostri ufficiali hanno 
mandato in giro le ronde per 

dirci di rientrare in caserma. 

Nella mia e’erano 2.000 soldati. 

A mezzanotte siamo stati inco-

lonnati e inviati ad una fortezza 

fuori Parma. Dopo tre o quattro 

giorni, a gruppi, abbiamo rag-

giunto Mantova. Sono rimasto 

li fino al 20-21 settembre, poi 
è arrivato il mio turno. Siamo 

stati caricati sui vagoni per il 

bestiame con la gente che urla-

va di liberarci e i tedeschi che 

sparavano sulla folla. Abbiamo 

viaggiato in piedi per tre giorni 

e due notti con una sola fermata 

e senza mangiare”. 

Nel campo di concentramento 

Modesto rimarrà fino ai primi 
di gennaio del 1945, lavorando 

in fabbrica dodici ore al giorno, 

dividendo una pagnotta di un 

chilo e mezzo di pane con i cin-

que compagni della sua baracca 

e mangiando solo di sera, zuppa 

di patate e rape. 

“L’avanzata dell’Armata Rossa, 

preceduta dai temibili mongoli, 

ci aveva spinto a scappare dalla 

Prussia verso la Germania. Era 

il5 gennaio 1945, quando insie-

me ad altri quattro compagni di 

viaggio, dopo giorni di inutili tentativi, 

siamo riusciti ad attraversare il fiume 
Oder, completamente ghiacciato per 

il gran freddo. Appena di là, ci hanno 

preso i tedeschi. Per due giorni abbia-

mo fatto dei lavori. Siamo scappati 

di nuovo, sempre a piedi, puntando 

su Berlino. Ad una stazione dei treni, 

grazie all’aiuto di alcuni ferrovieri 

italiani, siamo saliti su un vagone, ma 

siamo stati di nuovo presi appena fuori 

Berlino. Siamo stati consegnati ad un 

comando da cui siamo nuovamente 

fuggiti, anche questa volta a piedi, fino 
a Monaco di Baviera. 

Sempre a piedi, abbiamo raggiunto 

lnnsbruck e, dopo vari tentativi, siamo 

riusciti a passare la frontiera. Abbia-

mo raggiunto Vipiteno, poi Bressanone 

dove c’era un Comitato di Liberazione 

che ci ha mandati a Bolzano e da lì con 

un camion siamo stati portati a Bre-

scia da dove ho raggiunto Iseo. Era il 

13 aprile 1945. Non potendo prendere 

il battello, ho chiesto ad un pescatore 

di Predore di portarmi fino alla punta 
del Corno. Passava di lì una donna in 

bicicletta, Barbara Zoppi, che mi ha 
riconosciuto ed è corsa in paese a dare 

la notizia. Mi è venuta incontro tanta 

gente con in testa il botanico, prof. 

Luigi Fenaroli, il Sig. Davide Capua-

ni della Filanda e mia mamma. Solo 

dopo ho potuto riabbracciare mia mo-

glie e la mia bambina Renata”.

*  *  *

Per tanti anni il nonno non ha mai vo-

luto raccontare la sua sofferenza solo 

negli ultimi anni, alle domande dei suoi 

pronipoti, rispondeva con l’emozione 

nella voce, ma il suo racconto finiva 
sempre con una lezione di ottimismo. 

Ricordava che dopo aver attraversato a 

piedi un’Europa devastata dalla guer-

ra ed essere giunto finalmente a casa, 
non aveva niente, proprio niente, ma 

era tornata la pace e la libertà e questo 

era tutto quello che serviva per rico-

minciare. Modesto è morto il 13 marzo 

2009. Dallo Stato è arrivato un ricono-

scimento postumo, una medaglia. 

Dal suo paese forse si poteva aspettare 

qualcosa di più.

(p.b.) Cose che succedono in quel paese in riva al lago, dove 

si sente l’aria di tramontana che vien giù dalla valle del Rino e a 

volte ingarbuglia i pensieri. Eravamo rimasti all’ultimatum dato 

dal Prefetto di Bergamo Camillo Andreana 

al sindaco di tavernola Massimo Zanni. Gli 

dava i… quindici giorni per convocare il Con-

siglio chiesto dalle minoranze con all’ordine 

del giorno la grottesca vicenda delle estumu-

lazioni ed esumazioni, 62 in tutti, al cimitero 

di Tavernola. I quindici giorni erano ridotti ri-

spetto ai venti di legge, per via che il Prefetto 

sottolineava i ritardi accumulati in questi mesi 

dal momento della richiesta, ritenuta legittima, dei 4 consiglieri di 

minoranza di poter discutere in Consiglio di quella vicenda. I quin-

dici giorni scadevano il 4 luglio. Il Sindaco non ha fatto una piega e 

ha interpretato a suo modo l’imposizione della Prefettura: i quindici 

Festa del 2 luglio, tutta tavernola al 

Santuario della Madonna di Corti-

nica. Concerto della Banda “Religio 

et Patria”. Parla un rappresentante 

dell’ABBM (Associazione Berga-

masco bande Musicali) che definisce 
Cortinica “un paradiso”. Il Sindaco 

Massimo Zanni deve dire due parole 

di circostanza e, a sorpresa, finalmente 
annuncia ufficialmente quello che si è 
sempre guardato dal dire in Consiglio 

comunale vale a dire che “il campo di 

calcio non si farà più a Cortinica”. Un 

annuncio ufficiale? Beh, lo sarebbe se 
fosse stato dato in Consiglio comuna-

le, ma almeno difficilmente lo si potrà 
rimangiare avendolo detto proprio nel 

giorno della Madonna di Cortinica. 

La vicenda ormai si era incancrenita, 

la reazione piuttosto compatta contro 

quel progetto (che aveva destato prese 

di posizione nettamente contrarie della 

Curia, si erano scomodati due Vescovi, 

la Giunta aveva ripiegato su un altro 

terreno rispetto a quello individuato 

(di proprietà della Curia), ma i soldi 

non sarebbero mai bastati, c’era ad-

TAVERNOLA

Il Sindaco, sberleffo all’ultimatum

del Prefetto sul cimitero: 

Consiglio comunale martedì 16 luglio

La maggioranza 
pensa di disertare

giorni si intendevano come il termine per convocare il Consiglio, non per 

farlo. Vale a dire che al limite Zanni poteva convocare il Consiglio entro il 

4 luglio ma poi la data del Consiglio poteva fisarla anche per… settembre. 
Ma non è arrivato a questo punto, Massimo Zanni 

ha convocato il Consiglio per martedì 16 luglio alle 

ore… 16.00, un orario anomalo in un giorno feria-

le che non si fatica a interpretare come un ulteriore 

sberleffo anche alle minoranze, scoraggiando così 

anche la partecipazione dei cittadini, che a quell’ora 

si ritiene siano impegnati per il lavoro. 

All’ordine del giorno una paginata di dicitura: 

“Discussione in merito ai lavori di esumazione ed 

estumulazione presso il cimitero comunale, le problematiche connesse, la 

relativa sospensiva del Tar di Brescia in data 4-2-2013, la formulazione di 

eventuali proposte e le valutazioni conseguenti”. Unico punto in discus-

sione, uno, a leggere quel po’ po’ di roba può pensare che finalmente si 
potranno sentire, in un confronto diretto, i pro e i contro delle decisioni e le 

eventuali proposte alternative. 

Ma da contatti diretti e informali con consiglieri di maggioranza sembra 

che l’intenzione della stessa, come avevamo anticipato su Araberara, sia 

quella di disertare la seduta, facendo mancare così il numero legale. Tutta 

la maggioranza seguirà, in tal caso, i dettami del Sindaco o qualche con-

sigliere di maggioranza parteciperà? C’è malumore, a quallo che abbiamo 
saputo, tra qualche consigliere del gruppo di Zanni, per questa vicenda. Ma 

dovrebbero essere almeno tre i consiglieri disobbedienti al loro Sindaco, 

per poter raggiungere il numero di 7 presenti alla seduta (4 sono i consi-

glieri di opposizione).

Nel frattempo sono state eseguite sia estumulazioni (da loculi) che esu-

mazioni (da terra). Erano 62 in tutto, ma 6 sono state “fermate” dal Tar. 

Quindi dovevano essere 56 quelle che “potevano” essere eseguite. Esu-

mazioni: ne sono state eseguire 23, di cui 3 dovevano essere rimesse in 

terra, ma per 2 la famiglia ha optato per la cremazione, quindi 1 solo è sta-

to rimesso in terra per la “mineralizzazione”. Estumulazioni da loculi: ne 

sono state eseguire 17, ma 11 sono stati messi in terra. Risultato: sono stati 

liberati 17 loculi e in terra sono stati liberati in tutto, facendo le differenze. 

23 posti liberati in terra, 12 di nuovo occupati, posti liberi in terra 11. Rias-

sunto: 17 loculi liberi, 11 posti terra liberi. Sperando di non aver sbagliato 

la contabilità che ha aspetti un po’ macabri, come del resto l’asetticità delle 

ordinanze comunali. Perché non sono state eseguite tutte le estumulazioni 

ed esumazioni teoricamente possibili (56 teoriche, 40 eseguite)? Qui si va 
per congetture, da quella che sono finiti i soldi messi a disposizione (circa 
30 mila euro) a quella di un rinvio a ottobre perché già quelle eseguite 

sarebbe a rischio normativa, visto che sia estumulazioni che esumazioni 

sarebbero proibite nel periodo estivo e invece sono state eseguite a estate 

iniziata. Insomma braccio di ferro dell’attuale maggioranza, a meno di un 

anno dalle elezioni, su un tema delicato. In barba alle 348 firme raccolte in 
paese contro la Giunta sull’argomento.

Il Sindaco alla festa della Madonna

“Il campo di calcio non lo faremo qui”
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» TAVERNOLA – IL 2 LUGLIO A CORTINICA

dirittura da raddoppiare il “ponte 

del Diavolo” per dare accesso 

alla struttura sportiva. Nacque il 

Comitato “Salviamo Cortinica” 

che non si è sciolto, mancando 

un pronunciamento ufficiale del 
Sindaco di rinuncia a quel proget-

to di realizzare un nuovo campo 

di calcio a Cortinica. Adesso può 

chiudere i battenti, l’annuncio c’è 

stato, si va verso la ristrutturazio-

ne del campo di calcio esistente. 

E comunque Cortinica resterà “un 

paradiso”. Parola di forestiero. 

(Foto Pietro Bettoni)
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Si chiama “relazione acclarante” quella che il Comune di Adrara S. 

Martino ha inviato alla Regione. Lo scopo è quello di incassare l’ultima 

tranche del contributo regionale di 150 mila euro sul progetto comples-

sivo di 300 mila euro. Mancano all’appello 45 mila euro che adesso il 

Comune vuole ovviamente incassare. Ma i lavori fatti sono stati ogget-

to di “varianti” che adesso devono essere debitamente documentate. 

E lo fa il Responsabile unico del procedimento, il Geom. Fausto An-

gelini in una lunga relazione che spiega il perché di quelle varianti che 

comunque non cambiano l’importo complessivo che arriva alla cifra 

esatta di 299.973,85 euro.  

Tra la varianti dei lavori previsti 

anche il tratto d’ingresso al paese, 

interessato dal cosiddetto “sema-

foro intelligente”. Qui era previ-

sto un marciapiede e invece si è 

realizzata una barriera in ferro “a 

maggior protezione dei pedoni”. 

Il “semaforo intelligente” non rie-

sce però a interpretare al meglio i 

mezzi in transito, “intelligenza limitata” in quanto i ciclisti impiegano 

più tempo a risalire la strada e così succede anche per i trattori che han-

no una velocità limitata e così succede che il semaforo li ignori facen-

do scattare il verde dall’altra parte. Inconvenienti della “intelligenza” 

delle macchine… L’altra variante riguarda l’incrocio tra Via A. Moro e 

Via Papa Giovanni interessate da un aumento del traffico, dopo l’isti-
tuzione del senso unico nel centro del paese. Qui c’è un “gomito” che 

impedisce il transito o almeno lo rende difficoltoso ai mezzi pesanti. La 
Rotatoria realizzata più in alto non serve a nulla se non viene eliminata 

la strozzatura precedente con i previsto “arretramento dei muri esisten-

ti”.  Terza variante la chiusura della scaletta che collega Via Donadoni 

a Via Papa Giovanni vicino all’Asilo parrocchiale e la realizzazione di 

un marciapiede più largo (2 mt invece di 1.50 mt) in Via Donadoni. 

E così il Comune di Viadanica si trova a doversi difendere di fron-

te al Tar di Brescia da un ricorso di Uniacque con cui non ha alcun 

rapporto e che tuttavia pretende dal Comune il conferimento (pra-

ticamente in regalo) di tutti gli impianti del ciclo idrico (acquedotti 

e fognature). Il Sindaco Angelo Vegini spiega la situazione che ha 

aspetti grotteschi proprio per il fatto che il Comune di Viadanica mai 

ha avuto a che fare con Uniacque. “Noi dal 2004, abbiamo assegna-
to alla società ‘Servizi Comunali’ che ha sede a Sarnico la gestione 
del servizio idrico e ci siamo sempre trovati bene, la società ha fatto 
investimenti sul nostro territorio e tuttora mantiene  le bollette del 
servizio ad un costo inferiore rispetto a quello attuato in altri Comu-
ni da Uniacque. Il vero contenzioso, a quel che ci risulta, è quello tra 
questa Società e Uniacque.  Ora il Comune di Viadanica non ha ade-
rito a Uniacque, ma Uniacque pretende che noi conferiamo gli im-
pianti e naturalmente la gestione del servizio, bollette comprese. Ma 
non vorremmo che, così facendo, la ‘Servizi Comunali’ a quel punto 
pretendesse da noi il rimborso degli investimenti fatti sul nostro ter-
ritorio. Spero che si arrivi ad un accordo fra le due società per il 
bene e líinteresse di tutti”. Per questo il Comune in accordo con altri 

Comuni ha deciso di ìresistere in giudizioî contro il ricorso al Tar di 

Uniacque. In pratica si trova tra due fuochi incrociati e non vorrebbe 

essere líunica vittima del braccio di ferro tra le due società.  

Il bilancio il sindaco Angelo Agnellini conta di portarlo in Con-

siglio comunale per fine mese (i termini sono stati rinviati a settem-

bre, quindi è ampiamente nel rispetto della normativa). Ma farlo 

quadrare con i tagli è faticoso, come per tutti i Comuni. 

E allora si cerca di tagliare in tutti i modi le spese, obiettivo ri-

sparmio. E così le convenzioni con Parzanica per il trasporto degli 

alunni potrebbe, coordinando la contrattazione con la Sab, ottenere 

qualche risparmio. Così anche per il servizio mensa delle scuole ele-

mentari: se la trattativa viene fatta non dal singolo Comune ma da 

più Comuni si possono spuntare prezzi più convenienti. Insomma si 

gratta il fondo del barile, in attesa di tempi migliori per i Comuni. 

» VIGOLO

» VIADANICA 

OBIETTIVO: 

risparmio per il trasporto 

scolastico e la mensa

IL SINDACO: 

“Viadanica tra due fuochi tra 

Uniacque e Servizi Comunali”

» ADRARA S. MARTINO

QUEL SEMAFORO 
non è così “intelligente”

Come già annunciato negli ultimi numeri di Araberara anche 

il Presidente della Repubblica si è occupato della questione del 

lido Fontanì, questione che come abbiamo più volte riepiloga-

to inizia più di un anno fa con la concessione del Lido da par-

te della Polisportiva di Sarnico, avuto a sua volta dal Comune, 

all’Associazione Dilettantistica Sportiva Spritz Wakeboard Club. 

Rumori, orari, modalità di gestione dello spazio, tante le polemi-

che che sono ruotate attorno a questo spazio tra queste anche la 

“concorrenza sleale” lamentata da diversi esercenti e, soprattutto, 

i permessi mancati in materia di pubblica edilizia, visto il triplice 

vincolo paesistico, artistico-storico e idraulico. Infine la Guardia 
Forestale di Sarnico, che ha delineato una notizia di reato all’Am-

ministrazione comunale.  

La Procura della Repubblica di Bergamo si sta occupando an-

cora del caso. Ma a margine di tutto questo c’è anche un’altra vi-

cenda, quella della signora Manuela Bargoni, sola con il marito 

disabile, che abita proprio nella zona del lido Fontantì e che stanca 

dei rumori si è rivolta più volte lo scorso anno alla Polizia locale 

e ai Carabinieri per ottenere qualche risultato su musica e orario, 

che non è mai arrivato. “Dopo 14 anni di assoluta tranquillità 

– spiega Manuela Bargoni – l’anno scorso ho inizia-
to il mio calvario dovendo sopportare rumori che 
arrivavano dal Lido Fontanì, zona da sempre 
tranquilla. Musica altissima giorno e notte ha 
creato soprattutto grandi disagi a mio marito 
purtroppo divenuto disabile in seguito ad un 
grave incidente. Sono stata così costretta a 
rivolgermi alla Procura della Repubblica e, 
in un momento di particolare esasperazione 
a seguito del peggioramento delle condizioni 
di mio marito causato dal volume della musica, 
ho scritto alla Presidenza della Repubblica. Dopo 
15 giorni il Presidente mi ha risposto dicendo che avreb-
be informato il Prefetto di Bergamo”. 

Da qui l’intervento degli uffici della Presidenza della Repubbli-
ca che hanno sottolineato il problema di Sarnico al Prefetto che 

a sua volta è intervenuto inviando i tecnici dell’Arpa in zona. I 

tecnici hanno verificato il rumore dalla casa della signora riscon-

trando più di 20 decibel in eccesso rispetto ai 5 decibel consentiti 

con le finestre aperte e 3 con le finestre chiuse. 
Il Prefetto ha contattato il Sindaco Franco Dometti che ha 

dovuto relazionale su quanto stava succedendo. La misurazione 

dei tecnici dell’Arpa però non ha frenato la nuova estate al Lido 

Fontanì con la signora Bargoni che ha ricominciato a sopporta-

re i rumori e non solo. “Quando sono ritornati questi ragazzi, 

SARNICO – INTERVENTI DELLA PREFETTURA

Il Presidente della Repubblica 
interviene per tutelare i residenti

del lido Fontanì dal rumore

L'ABITAZIONE DELLA SIGNORA BARGONI A RIDOSSO DEL LIDO FONTANÌ

IN ALTO LA LETTERA DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA ALLA SIGNORA BARGONI

ogni volta che uscivo sul balcone di casa mia a fare delle 
foto, e non solo, hanno iniziato a ingiuriarmi con epi-

teti di ogni tipo, gridando e sbraitando contro di me 
frasi ingiuriose e indecorose. Ho avuto paura anche 
a uscire di casa. La musica è sempre forte, e sono 
giunti Carabinieri e Polizia Locale. 

Ma questi ragazzi se vedono una pattuglia, dimi-
nuiscono la musica. Ma io continuo a documentare il 

tutto con foto e filmati, soprattutto il fatto che oltre le 
ore 21 spesso e volentieri sono presenti ancora al Lido 

persone estranee, oltre ai gestori. 
Addirittura poco tempo fa questi ragazzi mi hanno mandato 

i Carabinieri a casa accusandomi con le mie foto di creare fastidio. 
Ma io documento solo tutto ciò che non dovrebbe essere fatto al Lido e 
BASTA! Dal balcone di casa mia posso fare tutte le foto che voglio. Nel 
frattempo, per parlare con il Sindaco ho dovuto chiedere ben tre ap-
puntamenti ed aspettare più di un mese. A lui ho esposto i miei problemi 
ed ho portato anche mio marito, cosicché vedesse in che condizioni 
versava. Dal Sindaco mi sono state fatte promesse di un limitatore per 
la musica, ma al momento è un nulla di fatto. La musica in certe ore 
è davvero fuori da ogni regola di buon senso! Io speravo in una civile 
convivenza ma, se sarò costretta, utilizzerò fino al mio ultimo mezzo 
per tutelare la salute della mia famiglia. Speriamo soltanto in un vero 
e proprio cambio di rotta”.

Giorni
15 Stasera

che 
Sera

SARNICO

BASSO SEBINO

Libri, concerti
e magie estive
Sabato 13 luglio Pinacoteca G. 
Bellini - ore 18.00 Sebino Summer 

Festival

PRESENTAZIONE del libro “La 

Cultura si mangia”

a cura degli autori Bruno Arpaia 

e Pietro Greco.

Villa Edith/ Via Predore - ore 

21.00 SEBINO SUMMER CLASS

CONCERTO di musica classica 

con Matthias Racz e I Musici di 

Parma.

Lungolago Garibaldi - ore 22.00 

MUSICA SOTTO LE STELLE

Domenica 14 luglio Pinacoteca 

G. Bellini - ore 11.00 SEBINO 

SUMMER CLASS

APERITIVO IN MUSICA 

“L’evoluzione del basso 

continuo” Incontro con i fagottisti 

G. Versiglia e M. Racz

dal 16 al 30 Centro Tennis 
Comunale Sarnico TENNIS 

Torneo sociale aperto a residenti 

e soci del Centro Tennis 

Comunale Sarnico

Sabato 20 e Domenica 21 

P.zze Umberto I/ Besenzoni 
MERCATINO di artigianato

Sabato 20 luglio Lungolago 

Garibaldi - dalle ore 22.00 

Parrocchia, associazione Marinai 
e Pro-Loco. PROCESSIONE 

notturna sul lago “Madonna 

Stella Maris” accompagnata 

dalle barche illuminate e 

SPETTACOLO PIROTECNICO

Domenica 21 luglio Pinacoteca 

G. Bellini - ore 11.00 SEBINO 

SUMMER CLASS APERITIVO 

IN MUSICA. “Cicli e ricicli” 

Incontro con Christoph 

Hartmann, Alessandro Quarta ed 

Enrico De Tavonatti

Su nella valle del Rino, con vista Lago, c’è un turi-

smo da coltivare con cura. Con proposte e iniziative. 

Ad illustrarle il presidente della Pro Loco Claudio Vi-
tali.  “Come ogni anno, l’estate a Vigolo sarà piena di 
iniziative, realizzate dal nostro gruppo di associazioni. 
Nonostante la nostra sia una comunità piccolissima, tutti 
si danno da fare affinché Vigolo possa essere un po’ più 
vivo e possa offrire ad abitanti e turisti qualche momento 
da ricordare con orgoglio. Sabato 13 luglio alle 21.00 
presso la piazza Fontane Vecchie, la ProLoco presenta 
la commedia dialettale ‘Per solcc, per unur, per amur’ 
messa in scena dalla compagnia teatrale ‘La Sfongàda’ 
di Tavernola; sarà un’occasione per tutti di fare quat-
tro risate sotto le stelle”. Questo l’inizio. Poi? “L’ultimo 

weekend di luglio, sabato 27 e domenica 28 ,si svolgerà 
la manifestazione clou dell’estate: PasseggiarMangian-
do, giunta quest’anno alla sua 5ª edizione. Per i pochi 
che ancora non lo sapessero, si tratta di una camminata 
enogastronomica tra i cortili del nostro centro storico: i 
partecipanti fruiranno di un menù completo, in cui ogni 
portata viene servita in un cortile diverso. La manifesta-
zione è organizzata dall’Associazione Alpini, in collabo-
razione con la ProLoco e col patrocinio del nostro Comu-
ne; ma va sottolineato che la buona riuscita della stessa 
è resa possibile soprattutto grazie al nutrito gruppo di 
nostri compaesani che si impegnano a lavorare in quei 
giorni, ad abbellire le vie del paese, a rendere i cortili 
un’opera d’arte...insomma, si tratta di una partecipazio-

ne più che mai attiva. Trovo che questo evento faccia ve-
ramente unire tutta la comunità in un unico sforzo di mi-
gliorare il nostro paese. PasseggiarMangiando richiama 
ogni anno molte persone da fuori; quest’anno le serate 
di sabato e domenica saranno allietate rispettivamente 
dai gruppi folk ‘Arlecchino’ e ‘I Samadur’; la domeni-
ca, da mezzogiorno avrà luogo un raduno di Fiat 500;  il 
pomeriggio per i più piccoli ci sarà la possibilità di fare 
una passeggiata sui pony e divertirsi sui gonfiabil; ai più 
grandi, invece, verrà offerta una degustazione di salumi 
e formaggi del nostro territorio, che permetterà a tutti 
di assaporare ancora meglio la genuinità di un ambiente 
come quello vigolese”. E poi agosto. 

Ma ne parleremo sul prossimo numero. 

VIGOLO - SABATO 27 E DOMENICA 28 LUGLIO

PREDORE

PasseggiarMangiando tra i cortili

Viaggio nella nuova palestra

Viaggio nel nuovo palazzetto dello sport assie-

me al sindaco Paolo Bertazzoli, la nuova struttu-

ra, attesa da 15 anni, è ormai nella sua fase conclu-

siva e il sindaco è fiducioso di poterla inaugurare e 
utilizzare entro la fine dell’anno. 
“La palestra ormai è pronta, an-
cora pochi mesi di lavoro e potre-
mo finalmente avere a disposizio-
ne questo spazio che viene ridato 
alla collettività dopo anni di uti-
lizzo ai fini produttivi e industria-
li, con l’Italcementi e la Lanza. 
Ora questo spazio è stato prima 
di tutto recuperato e a breve 
verrà messo a disposizione delle 
società che ne faranno richiesta. 
Questa è una struttura all’avan-
guardia e ad impatto quasi zero 
dal punto di vista ambientale. Il pavimento infatti 
ha delle serpentine che riscalderanno grazie alla 
corrente tutto l’impianto. L’energia necessaria 
per il riscaldamento sarà prodotta da dei pannelli 
fotovoltaici posti sul tetto. La struttura poi potrà 

ospitare incontri fino al livello regionale”. Que-

sti gli ultimi passi dell’opera. “La struttura in sé 
è ormai finita  -spiega sempre il sindaco Paolo 

Bertazzoli – ora stanno concludendo l’interno e 
ad ottobre dovremmo già avere 
la chiusura dei lavori. Quindi 
siamo ottimisti e speriamo di 
poter avere la palestra conclu-
sa entro il mese di9 dicembre in 
modo da poter inaugurare uffi-
cialmente questo nuovo spazio 
sportivo”. Oltre 4 milioni il costo 

della palestra dei quali poco più 

di un quarto coperti dall’ammi-

nistrazione comunale e la parte 

restante arrivata sotto vari voci e 

contributi. E in questi soldi c’era 

anche qualcosa di più: “Oltre 
alla palestra abbiamo rimesso a nuovo la parte di 
lungolago che sorge attorno a quest’area. Nuovi 
marciapiede nuovi arredi urbani, insomma – con-

clude Paolo Bertazzoli – oltre alla palestra siamo 
riusciti a fare anche qualcos’altro di importante”. 

Il Sindaco: 
“Una struttura 
all’avanguardia, 
quasi pronta”
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Un pezzo di mondo che 
sembra uscito dritto 
da una fiaba. Un ango-
lo di cielo che sembra 
fare da soffitto e sotto 

il lago e il verde che diventano un 

tutt’uno. E’ la RSA Buonomo Cac-
ciamatta di Tavernola, a Cambia-
nica, in uno dei luoghi più sugge-
stivi del lago, incastonato tra cielo 

e lago. Un esempio di come do-
vrebbero essere le residenze per 

anziani, residenze che diventano 

veri e propri alberghi ma con l’as-
sistenza sanitaria di prim’ordine. 

Una storia che comincia a ridosso 
del millennio, nei primi anni 2000 

grazie ai  fondi iniziali di Buono-
mo Cacciamatta, che posseden-
do diverse proprietà in Tavernola 

Bergamasca, nel territorio berga-
masco e bresciano, decide di de-
stinare le proprie risorse a chi ne 
aveva più bisogno. 

Il Consiglio d’Amministrazione, 

al fine di rispondere ai nuovi bi-
sogni sociali emergenti e alle ne-
cessità dei tempi attuali, decide 

nel rispetto statutario di offrire 
ospitalità agli anziani che hanno 

bisogno di un aiuto nella gestione 

della vita quotidiana o che hanno 

visto ridursi la propria autonomia 

e il proprio grado di autosufficien-
za, nel pieno rispetto di quanto 

previsto dallo Statuto originario: 

lo scopo di accogliere gli anziani 

non autosufficienti è un’urgenza 

dell’oggi e per noi è un’esperienza 

stra ordinaria, per la crescita uma-
na di ciascuno e per il recupero 

Fondazione Buonomo Cacciamatta 1836 ONLUS
Una realtà al servizio del prossimo

ATTIVO A TAVERNOLA IL SERVIZIO “POST ACUTI”

per chi, dimesso dall’ospedale, ha ancora bisogno di assistenza

della memoria storica che gli anziani 

testimoniano conservando vive le no-
stre origini e radici. Una residenza che 

diventa punto di riferimento per lo star 

bene e per vivere bene. 

Dalla RSA di Via San Rocco in località 

Cambianica si assiste ad uno spettacolo 

panoramico di rara bellezza che spazia 
da Lovere a Sarnico, da Iseo alle terre 

di Franciacorta, interrotti solo dalla ma-
estosità di Montisola. 

E al centro dell’attenzione c’è l’ospi-

te, la RSA che accoglie 60 persone in 

condizioni di parziale o totale non au-
tosufficienza che non possono vivere al 

proprio domicilio, definitivamente o per 

ricoveri temporanei di sollievo. 

La RSA offre servizi che comprendono 

l’assistenza medica a complemento di 
quella dovuta dal SSR, prestazioni in-
fermieristiche, prestazioni assistenziali, 

prestazioni fisioterapiche e riabilitative, 

attività relazionali, ludiche, creative, 

canto, attività educative riabilitative. 

Interamente climatizzata per ga-
rantire il miglior benessere psi-
cofisico, offre la possibilità di as-
sistere agli eventi sportivi locali 

dalla finestra della propria camera 

come da una tribuna d’onore. 

La struttura è dotata di ampi spa-
zi collettivi e generali, sale pranzo 

e soggiorni di nucleo, angolo bar, 

centro estetico e parrucchiere, uf-
fici, cucina, lavanderia, palestra e 

box riabilitativi, oltre alla Chiesa 

per coltivare la propria intima spi-
ritualità. Oltre alla RSA il Caccia-
matta di Tavernola offre altri due 

importanti servizi, il Centro Diurno 

Integrato, che accoglie 30 utenti e 

il servizio ‘Post Acuti’, che ospita 

persone in fase di riabilitazione 
dopo ricoveri ospedalieri. 

POST ACUTI

12 posti letto disponibili per quelle 

persone, anziane e non, che dopo 

un ricovero ospedaliero hanno an-
cora bisogno di un periodo di ripo-
so. Si tratta di un servizio sempre 

più richiesto visto il limitato tempo 

di ricovero che gli ospedali conce-
dono oggi ai proprio pazienti. 

E una riabilitazione in un posto 

suggestivo come questo oltre al 

fisico aiuta a rigenerale anche lo 

spirito. 

A coordinare il tutto ci pensa il 

presidente Rosario Foresti, che 

con la sua passione sta facendo 
diventare il Cacciamatta una casa 

albergo di riferimento per tutta la 

zona. 

RSA e CDI Buonomo Cacciamatta 1836

Via San Rocco s.n.

24060 Tavernola Bergamasca (BG)

Tel.:  035.931023 - Fax:  035.932442

Email: info@cacciamatta.it

Sito web: www.cacciamatta.it

ATTIVO A TAVERNOLA IL SERVIZIO “POST ACUTI”

per chi, dimesso dall’ospedale, ha ancora bisogno di assistenza

Alessandro Pagani

e Marco Consoli: 
“Palazzo Passi è da classificare

come nuova costruzione”

La questione legata ai la-
vori a palazzo Passi in via 
della Sedrina a Villongo 
torna d’attualità con Mar-

co Consoli e Alessandro 

Pagani che tornano all’at-
tacco denunciando delle 
presunte irregolarità nelle 
opere in corso di realizza-
zione. 

Lo storico palazzo di pro-
prietà della parrocchia è 
soggetto a degli interventi 
importanti di riqualifica-
zione dello stabile. Lo scor-
so anno il cantiere aveva 
visto anche la visita del 
vescovo di Bergamo Mons. 

Francesco Beschi. In 
queste settimane poi la 
parrocchia di San Filastro, 
consultato il CPAE ed avu-
ta l’autorizzazione della 
Diocesi, ha deciso di met-
tere in vendita dei terreni 
edificabili e residenziali 
situati in località Ripa (la 
collinetta alle spalle dell’ 
oratorio) per far fronte alle 
spese di ristrutturazione 
del Palazzo Passi, futura 
casa dei sacerdoti e nuovo 
centro parrocchiale. 

Insomma Palazzo Passi è 
destinato a diventare il ful-
cro dell’unità parrocchiale 
di Villongo dopo l’unione di 
fatto delle due parrocchie 
di San Filastro e Sant’Ales-
sandro. Ma secondo Ales-
sandro Pagani, estensore 
del ricorso e Marco Consoli, 
che ha dato pubblicità alla 
questione, ci sarebbe una 
violazione della normativa 
urbanistico edilizia nella 
zona indicata con il fabbri-
cato antico distrutto e rifat-
to non seguendo la sagoma 
della struttura preesisten-
te. Per il comune questa è 
una questione chiusa da 
tempo con il vice sindaco 
Danilo Bellini che spiega 

» VILLONGO

L’ufficio tecnico: “No, quella è a tutti 
gli effetti una ristrutturazione”
di aver già chiarito la que-
stione con Marco Consoli, al 
quale ha risposto tramite il 
responsabile dell’area tec-
nica Diego Facchinetti: 
“Consoli continua a tornare 
su una questione alla quale 
abbiamo già dato risposta 
scritta per ben due volte”. E 
questa è la risposta del tec-
nico: “Il palazzo è soggetto 
ad interventi di manuten-
zione straordinaria, con 
la formazione di un cortile 
interno, un vespaio areato e 
il rifacimento della copertu-
ra. I lavori sono stati anche 
autorizzati dalla sovrinten-
denza per i beni architetto-

nici e paesaggistici di Mila-
no. I lavori di ristruttura-
zione del corpo secondario 
del palazzo sono poi oggetto 
di un piano di recupero in 
variante al PGT”. Il tecnico 
spiega poi che: “l’intervento 
in fase di realizzazione è 
classificabile come costru-
zione ex novo ma identifi-
cato come ristrutturazione 
edilizia. Questo spiega come  
pur essendo un edificio di 
antica realizzazione possa 
essere demolito e ricostruito 
con accorpamento dei fab-
bricati esistenti”. 

Per Alessandro Pagani 
però queste giustificazioni 

date dal responsabile tec-
nico sarebbero basate su 
leggi superate da altre di-
sposizioni normative della 
regione Lombardia emes-
se nell’aprile 2012. “Come 
dichiarato dall’architetto 
Facchinetti la denuncia di 
inizio attività è stata pre-
sentata in data 14 febbraio 
2013 e il piano di recupero 
è stato approvato con deli-
bera del consiglio comunale 
del 19 ottobre 2012. Il nulla 
osta della sovrintendenza 
risale al luglio 2011 ma la 
denuncia di inizio attività 
è del 2013 e l’approvazione 
da parte del consiglio co-

munale è dell’ottobre 2012. 
Quindi tale struttura è da 
ritenersi anticostituzionale 
perché il piano di recupe-
ro è stato approvato fuori 
tempo. Quindi per le ri-
strutturazioni si è vincolati 
alla sagoma del fabbricato 
esistente. Inoltre non è sta-
ta probabilmente rispettata 
neppure la volumetria pree-

Nuovo tricolore,
per il GSC Villongo

» VILLONGO - IL QUARTO

Nuovo, l’ennesimo, successo per il GSC Villongo arriva da 

Andalo dove la squadra del basso Sebino ha conquistato il 

quarto scudetto tricolore. I ragazzi di Attilio Ruggeri hanno 

trionfato con ben 1445 punti lasciando i rivali dell’Alzate 

Brianza a olrte 200 punti di distanza. 

Classifica per società (le prime tre classificate) 
1) G.S. Villongo (Lombardia) p. 1445 

2) G.S. Alzate Brianza (Lombardia) p. 1220 

3) G.S. Olimpia Valdarnese (Toscana) p. 965

sistente visto che il loggiato 
preesistente è stato chiuso. 
Secondo il nostro parere 
quella non è una ristrut-
turazione ma una nuova 
costruzione”. 

Ma secondo i ben infor-
mati dietro alla querelle 
tra comune e residenti di 
via della Sedrina (Pagani 
risiede qui) l’obiettivo vero 
sarebbe l’impresa Vigani. 
Nella zona infatti sono in 
molti a non essere felici 
di alcune decisioni prese 
dall’impresa. “Arrivano, 
chiudono la strada per fare 
i loro lavori senza chiedere 
permessi in comune e sen-
za esporli tre giorni prima. 
Insomma si sentono un po’ 
come i padroni della via e 
questo urta a molti e qual-
cuno prova a mettere il ba-
stone tra le ruote”.   
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Basso Sebino

Val Calepio
B

asso  S
ebino

Chiuduno e i 
barbari invasori

LETTERA 

BERTANA DA BARBARIGA 

Chiuduno è oramai allo sbando più totale, dove il 

caos e l’anarchia istituzionale regnano incontrastate, 

e purtroppo pare che nessun limite alla decenza 

civile sia all’orizzonte per le poveri e disgraziate 

genti di questo ameno villaggio. 

Durante l’annuale ammucchiata selvaggia di esseri, 

in prevalenza primitivi, venuti da ogni dove in 

Chiuduno per far baldoria per moltissimi giorni 

e notti, la variopinta amministrazione comunale 

pseudo leghista, capeggiata da Locatelli, non ha 

trovato di meglio da fare che abbattere una boscaglia 

per realizzare in due giorni un mega parcheggio 

ghiaioso a pagamento. In una zona del villaggio 

già devastata dal cemento, questa pur arruffata 

oasi di verde dava respiro agli abitanti del vicino e 

famigerato Palasettembre chiudunese. 

Chiuduno è una realtà abitativa che vanta un 

alto numero di parcheggi pubblici gratuiti, e il 

caso vuole siano a disposizione a due passi dal 

Palasettembre chiudunese, quindi il disboscamento 

perpetrato da un manipolo male in arnese di seguaci 

del Locatelli è ancor di più intollerabile. Durante 

l’oramai fuori controllo Spirito del Pianeta, decine 

di migliaia di pellegrini hanno a disposizione 

gratuitamente centinaia e centinaia di posti auto, 

senza contare il bus navetta, anch’esso gratuito, 

che fa la spola ininterrottamente tra i parcheggi 

del centro artigianale e l’area del gozzoviglio, 

perché da quest’anno la musica pare aver lasciato 

definitivamente spazio all’ingozzamento selvaggio, 
e più che un festival canoro sembra di vedere la 

sagra della birra e salamella con l’immancabile rutto 

libero. 

Data la massiccia e incontrollata massa di 

autoveicoli catapultati in Chiuduno, una non 

meglio precisata cessione di diritti di proprietà del 

boschetto, ha dato mano libera al Locatelli. 

Viviamo in un paralizzante stato di quasi diritto, 

dove per erigere la cuccia del cane in cemento ci 

vogliono tre mesi di tempo passati tra scartoffie e 
impiegati comunali, quindi si evince che la decisione 

di realizzare il parcheggio era palesemente pronta da 

mesi. 

Ogni decisione del Locatelli è nebulosa. Per quanto 

riguarda lo Spirito del Pianeta, devo dire che 

trovo patetico e degradante dover pagare per farsi 

fotografare a braccetto con qualche miserando essere 

piumato, che nella maggior parte dei casi odora di 

birra e tabacco. 

Ai primordi questa festa di popoli indomiti, per così 

dire, si svolgeva in Bergamo, ma solo dopo pochi anni 

la saggia amministrazione locale ha cacciato a pedate 

e bandito dalla città quest’orda barbarica, e il fato 

funesto dei chiudunesi ha voluto che il loro villaggio 

diventasse area di bivacco per chiunque desideri fare 

il gradasso e calpestare impunemente i diritti altrui. 

Da anni il mio lavoro di studio antropologico mi porta 

in giro per il pianeta, ma solo in Chiuduno le gesta 

dei governanti e la sottomissione coatta del popolo mi 

rattrista. 

A Chiuduno ogni associazione popolana plaude se la 

propria gente viene martirizzata, e mi è stato anche 

riferito che l’inutile Comitato Genitori è la punta di 

diamante nel ridicolizzare i propri figli. Era tanto 
tempo che non venivo a Chiuduno in visita a dei miei 

cari amici, e ho trovato il villaggio molto deturpato 

in ogni settore, ma credo la massima cima sia stata 

la realizzazione di un dosso in cemento sulla strada 

provinciale, e ho assistito casualmente di persona 

a una lunga e brusca frenata di un’autoambulanza 

che accorreva chi sa dove per soccorrere qualche 

malcapitato. 

Chiuduno tra le tante bruttezze che detiene, ha 

anche una sterminata serie di dossi in cemento, 

e se mai io dovessi passare e cadere anche con la 

bicicletta per colpa di questi ostacoli, temo che i miei 

legali manderebbero sul lastrico le casse comunali, 

oltre che trascinare il responsabile Locatelli in 

giudizio. 

Le elezioni comunali future chiudunesi sono ancora 

lontane purtroppo, e auspico che in questo lasso di 

tempo delle persone serie e responsabili si uniscano 

per dare una svolta a Chiuduno, perché in fin dei 
conti la brava gente di Chiuduno ha sopportato per 

troppo tempo angherie di ogni tipo, che neanche il 

barbaro invasore anglo-americano si è mai sognato 

di fare. Il podestà Locatelli se avesse un briciolo 

di amore per la sua gente, abolirebbe d’ufficio ogni 
festa sita nel Palasettebre, ma evidentemente miseri 

interessi di cassetto faranno sì che Chiuduno resti 

il centro del degrado esistenziale, e se Darwin fosse 

venuto a Chiuduno invece che andare alle Galapagos, 

temo che la sua strampalata tesi sull’evoluzione 

avrebbe trovato serie difficoltà per essere credibile.   

AR.CA. 

E adesso sono sbarcati su 
facebook. La questione 

viabilità manda su tutte 

le furie chi transita per 

Castelli Calepio, il sema-

foro di Tagliuno blocca 

tutti o quasi, crea ingor-

ghi e code. Una storia che 

si trascina da anni, e da 

anni qualcuno, il PD, si 

era messo a studiare una 

possibile soluzione e ave-

va trovato una soluzione, 

comunque da sperimenta-

re, un utilizzo diverso del-

le strade esistenti con una 

spesa minima che avrebbe 

riguardato solo l’acqui-

sto di cartelli stradali per 

10.000 euro. Non se n’era 

fatto più niente. 

Il progetto però è stato 

depositato in Comune ed 

è ancora lì, pronto per es-

sere messo alla prova. Ma 

finora niente da fare e il 
malumore fra gli automo-

bilisti continua a crescere. 

E così è nato il gruppo su 
facebook ‘Raccolta firme 
per rimuovere il semaforo 
a Tagliuno di Castelli Ca-
lepio’ che sta coinvolgendo 

sempre più cittadini. “Per-
ché così non si può andare 
avanti – tuonano gli auto-

mobilisti – code chilome-
triche e disagi per tutti, 
adesso basta”. 
Anche perché, come spie-

gano i fautori del gruppo: 

“Nel mese di giugno del 
2012, presso il Comune 
di Tagliuno frazione di 
Castelli Calepio, venne-
ro effettuati dei lavori di 
manutenzione stradale 
in Via Guglielmo Marco-
ni – Strada Provinciale 
SP84, una delle arterie 
principali della zona, che 
dall’uscita autostradale 
di Ponte Oglio giunge fino 
al crocevia della battutis-
sima Strada Provinciale 
Via Dei Mille – Via Roma 
(SP91), la Provinciale che 
da ‘Bergamo’ conduce in 
direzione Sarnico, attra-
verso la Val Calepio. Il 
tratto di strada interessa-
ta ai lavori – all’altezza di 
Via Antonio Locatelli – fu 
resa a senso unico con traf-
fico consentito solo ai vei-
coli provenienti da SUD 
(dall’autostrada) in dire-
zione Sarnico; al crocevia 
la svolta a sinistra, verso 
il centro paese, fu proibi-
ta. 
Per i veicoli in direzione 
Bergamo il traffico fu de-
viato lungo la Via Loca-
telli, mentre per i veicoli 
in transito in direzione 
‘autostrada’ e che proven-
gono da ‘Sarnico’, il traffi-
co fu deviato in direzione 
‘Bergamo’, fino all’altezza 
della rotatoria che unisce 
la Via Aldo Moro - Via An-
tonio Locatelli”. 
A causa di quei lavori il 

semaforo che coordina il 

traffico presso il crocevia 
di Tagliuno fu disattivato 

(lampeggiante): “Ne risul-
tò – spiega il gruppo - che 
la viabilità fu notevolmen-
te migliorata in tutte le 
direzioni; niente traffico, 
niente code, tempi di per-
correnza azzerati, nessun 
incidente. Abbiamo deciso 
quindi di far nascere que-
sta pagina su facebook, 
al fine di sensibilizzare le 
Autorità affinché rendano 
definitive le modifiche alla 
viabilità adottate in quella 
circostanza, in attesa che 
venga completato l’ultimo 
lotto della variante SP91, 
definita dalle Autorità 
stesse come ‘soluzione più 
ampia’. Per ottenere que-
sto risultato si richiede la 
collaborazione della comu-
nità, serve la partecipazio-

“Togliete quel sem aforo” 
La rabbia degli automob ilisti 

sbarca su facebook (con ra ccolta firme) 

CASTELLI CALEPIO - TAGLIUNO GRUMELLO DEL MONTE

E si invoca a gran voce il vecchio progetto 
del PD mai utilizzato dal Sindaco Bizzoni   

ne della popolazione, ognuno 
con il proprio contributo, nel 
diffondere questa iniziativa 
e fare da passaparola, con-
dividendo sul proprio diario 
di FB e segnalando la pa-
gina a tutti i propri contat-
ti, amici, colleghi, vicini di 
casa, … Una volta raggiunto 
un quantitativo significante 
di simpatizzanti, verranno 
postate istruzioni e testo da 
utilizzare per la petizione ed 

inviati solleciti di intervento 
al Comune di Castelli Cale-
pio, ai Comuni limitrofi ed 
alla Provincia di Bergamo”. 
Insomma, la gente ha detto 

basta. 

E molti, anche quelli che 
all’inizio erano scettici spe-

rano che il sindaco Flavio 

Bizzoni prenda in mano il 

progetto preparato dal PD 

e lo metta in pratica, an-

che perché l’altra soluzione 

sarebbe l’atteso completa-

mento del terzo lotto della 

variante SP91 che dovrebbe 

liberare dal traffico Tagliu-

no, Villongo e Credaro: “Ma 
che è un sogno – spiegano i 

membri del gruppo – anco-
ra oggi e per molto tempo (e 
soldi permettendo), se ci vo-
gliono 20 minuti da Berga-
mo a Sarnico, ce ne vogliono 
altrettanti solo per superare 
il tanto odiato semaforo di 

Tagliuno”. Quindi si ritorna 

a parlare del progetto del PD:  

“E’ sicuramente suscettibile di 
miglioramenti – spiega Ales-
sandra Marella, coordinatri-

ce del PD locale – ma è comun-
que un inizio e una possibile 
soluzione, il progetto è deposi-
tato in Comune, speriamo che 
ne prendano finalmente atto”. 
Intanto la raccolta firme pro-

segue, così come proseguono le 

code al semaforo…

Il dosso davanti al municipio è stato fatto, la rotonda è da fare, pri-

ma di settembre in modo da dare più garanzie di sicurezza agli alunni, 

questo quanto fatto e quanto rimane da fare al sindaco di Chiuduno 

Stefano Locatelli che ha dato il via ai lavori per mettere in atto il 

piano di restyling dell’ex strada provinciale 91, la strada che attraversa 

il centro storico del paese della valle Calepio. “Abbiamo deciso di 

intervenire – spiega Stefano Locatelli – con una serie di interventi 

di miglioria della strada provinciale 91. Il primo intervento è stato 

già messo in atto con la realizzazione del dosso davanti al municipio, 

metà tra il dosso e le strisce pedonali in modo da costringere le auto-

mobili a rallentare dando così ai pedoni tutta la sicurezza nell’attra-

versamento della strada. questo è il primo di una serie di interventi. 

Entro il mese di settembre, in tempo per l’apertura delle scuole, vo-

gliamo realizzare una nuova rotonda che vada a regolare il traffico 
tra via Trieste e via Aldo Moro.  Per dare maggiore sicurezza a chi 

deve recarsi nella zona del campus scolastico. Con la rotonda an-

dremo ad eliminare questo incrocio rendendo così l’intersezione tra 

queste due strade meno pericolosa.  Per questa rotonda abbiamo già 

il progetto preliminare e abbiamo ottenuto anche il parere favorevole 

da parte dell’ufficio di polizia locale. La stima del costo è di 90.000 
euro e presto potremo aprire questo lavoro”. 

Infine il passaggio dalla strada provinciale direttamente all’area del 
mercato, che diventerà un accesso rapido al polmone dei parcheggi 

del paese. “Abbiamo pensato di ricavare un passaggio proprio dalla 

provinciale in modo da utilizzare questo spazio con maggior facilità 

come parcheggio. Un ampio spazio che sarà in grado di accogliere 

un ampio numero di vetture. Prima per motivi di sicurezza, con il traf-

fico che passava sulla provinciale non permetteva di realizzare questo 
accesso di entrata e uscita dal piazzale. Ora invece potremo arrivare 

alla sua realizzazione. Anche questo sarà un intervento che speriamo 

di concludere entro il 2013”. 

Torna a Credaro la festa 

a Castel Trebecco, il 

27 e 28 luglio il borgo 

medievale di Credaro 

ospiterà la rassegna che 

ha fatto conoscere a molti 

questo piccolo ma magico 

borgo posto tra la chiesa 

di San Fermo e il dirupo 

sul fiume Oglio. Come 
sempre ci saranno concerti, 

rappresentazioni in costumi 

d’epoca, giochi e buona 

cucina ad accompagnare la 

serata. Ultima festa per il 

sindaco Heidi Andreina 

che saluterà tutti in questa 

sua ultima apparizione 

estiva. 

» CREDARO – QUESTIONE TRAFFICO

La sperimentazione al semaforo 

lampeggiante che elimina le code
A volte basta poco per risolvere problemi che si tra-

scinano da decenni, problemi che tutti hanno sotto 

gli occhi ma che forse nessuno ha poi la volontà di 

voler veramente risolvere. Ed uno dei problemi ata-

vici per la valle Calepio e il basso Sebino è quello 

del traffico veicolare da Sarnico verso Grumello del 
Monte. Semafori che bloccano la viabilità e che for-

mano lunghe colonne, soprattutto nei giorni di festa 

quando sono in molti a lasciare le proprie abitazioni 

per andare ad ammirare il lago ma nel ritorno a casa 

devono passare dalle forche caudine dei semafori di 

Credaro e Tagliuno. 

A Credaro però da tre domeniche qualcosa sembra 

essere magicamente cambiato anche se forse in pochi 

se ne sono accorti, da qualche domenica infatti qui 

le code del rientro non ci sono più, così si va lisci o 

quasi da Sarnico a Castelli Calepio. Ma come è stato 

possibile arrivare al miracolo? Come si è riusciti a 

cancellare una coda che resisteva da decenni? 

Quale studio sul traffico c’è dietro a tutto questo? 
Nessun segreto, è bastato rendere lampeggiante il se-

maforo nel pomeriggio e le code sono sparite, senza 

per questo creare particolari pericoli al traffico. 
Il sindaco Heidi Andreina ha dato il via a questa 

sperimentazione che ha portato subito a frutti ina-

spettati: “Da alcune settimane – spiega il sindaco 

di Credaro Heidi Andreina – abbiamo deciso di in-

trodurre questa sperimentazione dalle 13,30 alle 20 
della domenica, quando non ci sono camion e con le 

scuole chiuse in modo da ridurre ogni pericolo ulte-

riore. Abbiamo lasciato lampeggiare il semaforo e 

il traffico che si formava con colonne in entrambe i 
sensi è sparito. 

Devo dire che in molti se ne sono accorti e la speri-

mentazione ha dato risultati inaspettati. Ovviamente 

possiamo farlo solo quando ci sono certe condizioni 

ed ora che la scuola è chiusa”. 

Poi Heidi Andreina rivolge un nuovo appello di aiuto 

indirizzato alla provincia di Bergamo, con la quale 

il sindaco di Credaro doveva incontrarsi per cercare 

di delineare un piano per togliere definitivamente il 
semaforo, incontro che per ora è stato rimandato.

“Speriamo che la Provincia ci accolga per discutere 

su come cercare di togliere il traffico veicolare. Dopo 
questa sperimentazione che ha avuto successo baste-

rebbe poco, anche solo uno spartitraffico per dare 
maggiori garanzie di sicurezza per chi esce dal cen-

tro storico per immettersi sul provinciale. Spero che 

tutto questo possa risolversi in breve tempo e si pos-

sa arrivare ad una soluzione che accontenti tutti”. 

Torna
la festa 
a Castel 
Trebecco

» CREDARO 
27 E 28 LUGLIO

Tanti e piuttosto arrabbiati, i commer-

cianti hanno assediato l’ultimo consiglio 

comunale per dire no al piano del com-

mercio e al nuovo piano su via Roma. 
“Siamo qui – ha spiegato Valter Nem-
brini – per avere un colloquio con il 
sindaco che ha imposto queste decisioni 
senza consultare. E’ assurdo prevedere la 
realizzazione di 7.000 metri quadrati di 
nuove superfici residenziali a pochi pas-
si dal centro lungo la nuova tangenzia-
le, significa svuotare il centro storico di 
Grumello e non dare un futuro ai negozi 
esistenti”. 

“Nessuno ci ha avvisato di queste de-
cisioni – spiega Ornella Ceribelli che 

gestisce la tabaccheria – il piano di via 
Roma è passato in sordina sul giornalino 
comunale, il piano del commercio invece 
è stato recepito da qualcuno e passato di 
negozio in negozio”. “Ci siamo trovate 
queste decisioni importanti – prosegue 

Nicoletta Gavazzeni – senza che nessu-
no ci dicesse nulla, senza che nessuno in 
comune si prendesse la briga di chiedere 
un parere ai commercianti. Per questo noi 
oggi siamo qui a protestare, a far sentire 

la nostra voce contro queste decisioni”. 
“Hanno convocato pochi commercianti 
15 giorni fa – spiega Roberto Bernar-
di – dicendo che ci avrebbero illustrato 
ulteriormente i piani, le loro intenzioni e 
ci hanno anche chiesto di far pervenire al 
comune le nostre richieste, i nostri dubbi, 
che poi sarebbero stati analizzati e ripor-
tati in un incontro successivo. 

Oggi ci troviamo qui invece in consiglio 
comunale con la maggioranza che vuole 
approvare il piano del commercio. Questo 
non solo è una grave mancanza di rispet-
to verso i commercianti ma è anche una 
decisione grave che va contro i nostri in-
teressi. 

Realizzare un insediamento di 7.000 
metri quadrati fuori dal centro abitato, 
significherebbe azzerare di fatto la pos-
sibilità dei negozi del centro storico che 
rischierebbero così di chiudere tutto. Inol-
tre il piano su via Roma è stato esamina-
to su dati del traffico del tutto obsoleti, 
fatti quando ancora la s.p. 91 nuova non 
era stata completata. Noi quindi chiedia-
mo che si riesamini tutto con nuovi dati 
più esatti”. 

La protesta dei commercianti, 

rinviato il piano del commercio,

sospeso il progetto di Via Roma
Tutto sospeso a Grumello del Monte, sospeso il 

punto del Piano del commercio nell’ultimo consiglio 

comunale, sospeso il progetto di riqualificazione di 
via Roma, insomma, la maggioranza guidata da Ni-
coletta Noris ha pensato bene di prendersi un po’ 

di tempo dopo essersi ritrovata in consiglio comunale 

metà dei commercianti del paese. 

Tutto inizia dai nostri articoli pubblicati sulla de-

cisione dell’amministrazione comunale di riqualifica-

re via Roma e precisamente l’ultimo 

tratto della via istituendo un senso 

unico. la notizia era apparsa sul gior-

nalino comunale ma era passata in 

sordina, una volta finita su Arabera-

ra, il passaparola tra i commercianti 

ha portato decine di esercenti nell’ul-

timo consiglio comunale nel quale si 

è parlato anche  del nuovo piano del 

commercio che prevede sulla nuova 

tangenziale 7.000 metri quadrati di 

nuovi spazi commerciali oltre a quel-

li già autorizzati. 

Un doppio schiaffo ai commercian-

ti del paese che hanno voluto manife-

stare il loro dissenso prima  scriven-

do al sindaco Noris per avere un in-

contro e poi partecipando al consiglio 

comunale. “Dopo aver ricevuto varie 
lettere dei commercianti e dopo averli 
incontrati – ha spiegato il sindaco Noris - ho deciso di 
rinviare il punto sul piano del commercio. A breve ci 
sarà un incontro chiarificatore con i commercianti”. 
E l’incontro c’è poi stato anche se a dire degli stessi 
commercianti, non è stato molto chiarificatore. 

“Il sindaco ha ricevuto una delegazione dei com-
mercianti – spiega Valter Nembrini, portavoce dei 

commercianti – incontro nel quale il sindaco Noris 
ha sospeso il piano del commercio e la realizzazione 
di nuovi insediamenti commerciali sulla tangenziale 
mentre per quanto riguarda via Roma ha presentato 
il progetto preliminare sul quale noi abbiamo chiesto 
l’istituzione di un senso alternato e non la realizzazio-
ne di un senso unico. il sindaco ha voluto rimarcare 
sull’importanza della sicurezza dei pedoni e sulla ne-
cessità di una regolarizzazione della viabilità, noi ab-
biamo ribadito che la sicurezza è importante, ma per 
noi è importante anche che si arrivi a permettere alle 
auto di transitare in tutte e due i sensi di marcia ed 
abbiamo bocciato il senso unico”. Per quanto riguarda 

il piano del commercio invece: “Ascom e CONFCOM-
MERCIO hanno mandato dei nuovi dati aggiornati 
sul commercio a Grumello del Monte in modo da dare 
tutti i dati possibili al comune che dovrà prendere de-
cisioni sul piano del commercio. Noi abbiamo chiesto 
l’intervento delle associazioni di categoria proprio per 
difendere le nostre posizioni a riguardo”

» GRUMELLO DEL MONTE

Il giorno della protesta, 
la voce dei commercianti

CHIUDUNOCAROBBIO DEGLI ANGELI
IL SINDACO ANTONIO PARSANI

Fatto il dosso, 
entro settembre la 

rotonda sulla ex s.p. 91
In adozione di PGT entro settembre, 

questo quanto spera di fare il sindaco di 

Carobbio degli Angeli Antonio Parsani 
che dopo aver fatto tutti i passi previsti, 

dalla Vas alle riunioni con i cittadini ora 

punta a portare il nuovo Piano di Governo 

del territorio nella sua fase finale, ovvero 
all’adozione per settembre e poi 

all’approvazione entro la fine 
del 2013. “Abbiamo fatto tutti i 
passi previsti, abbiamo incon-
trato in più occasioni la gente ed 
ora ci accingiamo a chiudere il 
PGT – spiega Antonio Parsani – 

di novità grosse non ce ne sono, 
come abbiamo più volte spiegato 
procederemo ad approvare poche 
zone di nuova espansione mentre 
altre zone sono tornate ad esse-
re zone agricole. Abbiamo avuto 
molte richieste di poter ritrasformare la 
propria area da residenziale ad agricola, 
il contrario di quanto si faceva pochi anni 
fa e questo a causa della crisi e un po’ an-
che dell’Imu”. Da affrontare poi rimane 

anche la questione del centro sportivo da 

rimettere a posto, il progetto c’è così come 

i soldi ma il patto di stabilità ha congela-

to tutto. “Purtroppo noi  - spiega Antonio 

Parsani – abbiamo già delineato il proget-
to ed abbiamo anche a disposizione i soldi 

ma non possiamo utilizzarli a causa del 
patto di stabilità nel quale siamo ricaduti 
anche noi. Non c’è alternativa, dobbiamo 
solo sperare in un allentamento nelle linee 
indicate dal piano”. 

E sulla minoranza che critica il fatto di 
non aver agito prima, il sindaco replica 

che: “Con il senno di poi è facile 
ragionare, noi prima non ave-
vamo i soldi per intervenire e il 
progetto doveva ancora essere 
steso, e sul patto di stabilità non 
si avevano indicazioni precise su 
quando e come sarebbe stato ap-
plicato. 

Oggi invece ci troviamo nella 
condizione opposta, abbiamo i 
soldi grazie agli avanzi di am-
ministrazione accumulati negli 
anni ma non abbiamo la possi-

bilità di spenderli proprio perché il patto 
di stabilità è entrato in funzione coinvol-
gendo anche il nostro comune. Certo, pote-
vamo fare un mutuo, potevamo indebitar-
ci, ma noi speravamo di poter rimettere a 
posto il centro sportivo con i nostri sforzi. 
Ora la speranza è che si arrivi ad un alleg-
gerimento del patto di stabilità, in modo 
quanto meno di dare il via ad un primo 
lotto dei lavori. La speranza che abbiamo è 
quella, non ce ne sono altre”.

Il PGT in adozione a settembre 
Il centro sportivo attende tempi migliori

ANTONIO PARSANI
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BERZO SAN FERMO

Festa della Madonna dei Carbonai con gli Alpini di Borgounito

(AN-ZA) - Domenica 30 giugno il monte Fa-

eto è stato popolato da centinaia di persone che 

hanno reso omaggio alla Madonna dei Carbonai, 

in occasione della festa organizzata dal grup-

po Alpini Borgounito, guidato dal capogruppo 

Santino Cuni. Alle 11 è stata celebrata presso la 

cappella mariana restaurata pochi anni fa dalle 

penne nere una Santa Messa animata dal Coro 

Alpini Valle Cavallina. Il celebrante era un prete 

amante della montagna, don Sandro Barcella, 

81 anni, parroco di Luzzana dal 1993 al 2008 e 

ora residente a Trescore. Dopo la Messa c’è stato 

il pranzo preparato dagli Alpini. “Gli iscritti al 

pranzo erano 130 – dichiara il sindaco di Berzo 

San Fermo, Luciano Trapletti – ma poi ce ne 

sono stati anche altri che si sono alternati sul-

la grande tavolata tricolore La festa è stata un 

vero successo e anche il tempo è stato clemente. 

Come in tante altre occasioni i nostri Alpini si 

sono impegnati e a loro va il nostro grazie”.

Taglio del nastro per il nuovo parco di via Puccini a San Pao-

lo d’Argon, il sindaco Stefano Cortinovis ha inaugurato questo 

nuovo spazio verde alla presenza di molte persone e famiglie. 

Il verde di via Puccini si integra nel quartiere per rappresentare 

un luogo importante per la vita dei suoi residenti, un luogo ricco 

di possibili attività per favorire spazi ricreativi e sociali in un am-

biente che, con modeste risorse economiche, ha riqualificato un 
luogo periferico e di confine. 

“Questo intervento di riqualificazione degli spazi verdi di via 
Puccini – spiega il sindaco Stefano Cortinovis - ha rappresentato 

una bella opportunità per l’Amministrazione: quella di attivare 

un percorso di ascolto e confronto diretto con i residenti della 

zona, iniziato in campagna elettorale nella primavera del 2011 e 

continuato nell’incontro di presentazione della bozza dei lavori 

del 26 maggio 2012, nel quale confrontandoci, abbiamo avuto 

la possibilità di raccogliere preziosi suggerimenti e consensi per 

portare a compimento il progetto definitivo e provvedere alla sua 
realizzazione. 

Il risultato finale, che oggi vediamo, più che giardino di via 
Puccini, lo definirei ‘Riqualificazione di via Puccini’ perché oltre 
la parte di verde pubblico, interessa anche la viabilità e la sicu-

rezza, un intervento che apporterà beneficio e benessere a tutti i 
residenti”. 

L’opera interessa un’area complessiva di circa 2.500 mq. Dei 

quali circa 1.800 destinati a superficie a verde, circa 450 mq adi-
biti a spazio per parcheggio e circa 200 mq interessati da una 

piattaforma stradale rialzata adibita a piazzale antistante all’area 

del parco pubblico completa di attraversamenti pedonali. I lavori 

iniziati nel settembre dello scorso anno, sono consistiti in inter-

venti di carattere edile, di giardinaggio ed arredo urbano, ed han-

no coinvolto aziende del nostro territorio. 

Il costo complessivo è risultato pari ad euro 37.870 rientranti 

nel bilancio comunale 2012. 

“La realizzazione del nuovo parco, - prosegue il sindaco Cor-

tinovis - rappresenta un obiettivo programmatico realizzato, in 

questa prima fase di attività amministrativa; in un momento eco-

nomico difficile, è comunque sintomatico che un Comune riesca 
ad organizzare gli spazi in funzione delle esigenze raccolte e del 

piacere dei propri cittadini: questo rappresenta quindi un segnale 

forte e preciso dell’attenzione che vogliamo dare al vostro quar-

tiere e alle zone periferiche del comune di San Paolo d’Argon. 

L’opera realizzata non è di proprietà del Comune di San Paolo 

d’Argon, ma di tutti i cittadini, grandi e piccoli, per cui  compito 

di ognuno è quello di contribuire a utilizzarlo correttamente e 

non come spesso succede, a distruggere tutto ciò che non ci ap-

partiene! Consapevole del patrimonio dato al quartiere,  invito 

quindi al rispetto e alla salvaguardia della struttura pubblica per 

consentirne un’ottima fruizione soprattutto per il divertimento 

dei bambini, e chiedo altresì attenzione alla manutenzione del 

parco ed una proficua collaborazione ed aiuto con le forze di 
polizia nella vigilanza e nella prevenzione di atti illeciti che si 

potrebbero manifestare”. 

E il parco è il primo passo verso un nuovo utilizzo dello spazio 

pubblico e del collegamento viario con i comuni vicini, studio che 

punta all’utilizzo maggiore della bicicletta: “Non è e non sarà 

questo realizzato un intervento fine a se stesso: grazie alla colla-

borazione con l’Amministrazione comunale di Montello abbiamo 

eseguito, a seguito altresì dell’apertura della nuova variante alla 

SS42, uno studio particolareggiato sul traffico e redatto un pro-

getto che renda possibile un nuovo sistema di regolamentazione 

della circolazione viaria in grado di garantire una maggior sicu-

rezza e vivibilità ai residenti della zona di via Sarnico e dintorni. 

Queste sono le soddisfazioni del nostro difficile e impegnativo in-

carico di amministratori: poter regalare un sorriso ai bambini e 

vederli felici: non c’è nulla di più bello e gratificante! 
A nome mio e dell’Amministrazione comunale  un sentito rin-

graziamento alla famiglia Freri/De Giovanni che ha ceduto in 

permuta al Comune la proprietà di una parte dell’area interes-

sata all’intervento, alle ditte che hanno partecipato alla realiz-

zazione di questo giardino, ai tecnici comunali e alle maestranze 

coinvolte”.

» SAN PAOLO D’ARGON

INAUGURATO 
il nuovo parco di via Puccini 

Il sindaco: nuovo tipo 
di viabilità con Montello

» GORLAGO - E L’ASILO COMPIE CENTO ANNI

Festa per gli anniversari dei sacerdoti 

e per i 100 anni della scuola materna

Doppia festa a Gorlago per gli anniversari dei 

due sacerdoti, Mons. Giuseppe Cesani giunto 

al 60° anniversario dalla prima Messa, e per il 

50° di don Geremia Marchesi, ma anche per 

i cento anni dell’asilo. Il sindaco Luigi Pedri-
ni ha voluto prima ricordare le persone che nel 

1913 hanno dato il via all’asilo a Gorlago: “Ci 

sono due uomini e quattro donne che diedero 

origine a tutto e che vale ricordare, don Gio-

vanni Valota che donò la sua casa, il suo palaz-

zo, per l’asilo infantile gorlaghese e don Pietro 

Bonetti che, come recita la lapide, che ‘la carità 
di Cristo mosse ad aprire e sorreggere’ l’asilo 

all’infanzia. Due pietre miliari della nostra sto-

ria. Poi il testo della stessa lapide continua con 

il vescovo Radini Tedeschi che benedice quella 
casa donata per l’asilo ‘aperta e diretta dalle 
rev. Suore Sacramentine’ vorrei ripetere ‘aperta 
e diretta’ dalle suore. Non c’è migliore defini-
zione che rende ragione alla storia. Bisogna poi 

ricordare i nomi di quattro pioniere: suor Filip-

pina Zilioli la superiora, suor Teresina Disarel-
li e suor Clemenza Vitali le due insegnanti vere 

e proprie, e suor Marianna Brignoli la cuoca. 

Nel 1928, il 17 maggio, in successione delle 

suore sacramentine subentrarono le religiose di 

sant’Orsola di Gandino, le stesse di oggi. E qui 

sarebbe troppo lungo l’elenco di tutte. E poi, 

ognuno di noi ha le sue e non le ha dimenticate 

di certo e sarebbe facile anche confonderle con 

le nostre, quando noi eravamo i piccoli, quelle 

dei nostri figli e quelle dei nipoti. Nella mostra 
le troviamo tutte con tanto di foto e date. Un bel 

tuffo nel passato. Oggi abbiamo poi festeggiato 

le tante insegnanti-maestre laiche che si sono 

accompagnate a loro e con loro hanno condi-

viso e condividono la loro missione. Oggi sono 

loro in prima linea. Permettetemi, per tutte, un 

nome solo la signora Licia”. 

Ci sono poi stati i festeggiamenti dei due an-

niversari dei due parroci del paese alla presenza 

del Vescovo Mons. Francesco Beschi che ha 

presenziato alla festa: “Qui, oggi, - ha spiegato 

sempre il sindaco Luigi Pedrini - siamo in tanti 

per festeggiare due anniversari diversi dai soliti, 

in questo caso non c’è appartenenza di sangue, 

non c’è vicinanza di interesse, non c’è relazio-

ne personale. C’è innanzitutto una vocazione e, 

ancora più importante, una vita, 50 - 60 anni 
non sono di certo pochi, di dedizione agli altri, 

il succo di una vita passata con la certezza che 

gli altri, tutti gli altri, sono più importanti di se 
stessi. E grande, è esaltante e straordinario, una 

vita così è una ‘grandezza’ che noi possiamo solo 
ammirare. Mai giudicare. Voglio solo ricordare 

che abbiamo appena celebrato i 40 anni di mes-

sa di padre Franco, ritornato in Tanzania, e non 
dimenticare il nostro concittadino mons. Angelo 

Longaretti che ha festeggiato a Romano anche 
lui 50 anni di sacerdozio. Don Giuseppe celebra 
60 anni, don Geremia 50 di ordinazione, tanti 
anni scandagliati non da calendari, ma da tanti 

episodi felici e no che hanno contrassegnato le 

loro comunità molto di più delle loro persona-

li esigenze. Sta qui il motivo della nostra festa: 

ritrovare due sacerdoti che hanno ubbidito al 

messaggio della buona novella, ne hanno fatto 

la loro vita e, in modi e tempi diversi, l’hanno 

donata a noi. Tutta la comunità è orgogliosa di 
questa vostra scelta e, come gregge, festeggia il 

pastore che per un momento si ristora”. 

(Foto Marino - Gorlago)

Automobiline di legno, buon cibo, canti, senza dimenticare le funzioni 

religiose, Trescore Balneario ha festeggiato il suo santo patrono, San Pie-

tro con l’ormai tradizionale Palio organizzato dal Circolo Culturale Igea in 

collaborazione con l’oratorio don Bosco. Il 29 giugno San Pietro, patrono 

di Trescore, è stato festeggiato con la messa solenne seguita dalla pro-

cessione per le vie del centro con la barca di san Pietro a cura dell’AVIS 

e accompagnamento musicale della banda alpina di Trescore con la pre-

senza delle massime autorità del paese. Dopo le funzioni religiose tutti in 

oratorio per la tradizionale gara di soap box organizzata dal Circolo Igea 

in collaborazione con il CRE con la sfida tra le sei squadre. I vari equipag-

gi di ragazzi del paese si sono messi alla guida delle coloratissime auto. 

Eccezionalmente quest’anno la gara si è svolta sul campo di calcio mante-

nendo il collaudato percorso con ostacoli, gimcane, dossi, scivolate ecc... 

Prima della partenza la benedizione del parroco don Ettore Galbusera 
alle squadre partecipanti. Il Curato Don Giuliano Simoncelli ha conse-

gnato il Palio alla squadra dei Rossi, vincitori della VII edizione, seguiti 

dai gialli e al terzo posto gli arancioni. 

Si è passati poi alla giornata di venerdi 5 luglio, dalla tradizione religio-

sa alla tradizione culinaria con la “Cena sotto le stelle con musica e ricette 

dimenticate” al ristorante Della Torre in piazza Cavour, in collaborazione 

con il Circolo culturale Igea, la fisorchestra San Martino e il Coro Stella 
Alpina. Lo chef Diego Pavesi ha proposto ricette dai sapori dimentica-

ti della tradizione bergamasca abbinandoli ai testi delle canzoni. Cosi al 

testo di “Quel mazzolin di fiori” è stato abbinato un piccolo minestrone 
freddo con erbe e fiori montani, al profumo di tartufo. Sulle note di “Ro-

magna mia” venivano servite le lasagnette alla borraggine e ragù de sunì. 
Poi ancora brasato di coniglio con polenta preparata con un mix di mais 

antichi tra cui lo spinato di Gandino; a concludere la canzone “Quelle 

stradelle” per il dessert di vecchi sapori con more di rovo e di gelso. Infine 
l’ultima giornata di sabato 6 luglio a scendere in campo sono stati i com-

mercianti di Trescore per lo “Shopping sotto le Stelle” in via Locatelli  e 

piazza Cavour che hanno accolto i clienti non solo nei negozi ma fuori in 

strada nel Centro Commerciale Naturale. Danza, musica per tutti, intratte-

nimenti per i bambini, esposizione auto, hobbisti, laboratori, degustazioni 

e poi il “Nutella party” con un mega panino di 30 metri organizzato dal 

Circolo Igea, sotto la supervisione di Gianni. 

TRESCORE – ORGANIZZATO 

DAL CIRCOLO IGEA

GORLAGO - LA NOTTE BIANCA

Ai “rossi” il Palio del 

Patrono San Pietro

I nodi di Sodalitas stanno 

per arrivare al pettine, l’anno-

sa questione legata alla società 

pubblica del Consorzio Servizi 

Valcavallina sta ormai per es-

sere affrontata di petto dagli 

amministratori locali che de-

vono far luce sui molti dubbi 

che stanno venendo a galla, 

dubbi legati alla gestione della 

società che fino a pochi anni fa 
era un gioiello della valle Ca-

vallina e che oggi rischia se-

riamente di trasformarsi in un 

vero e proprio buco nero eco-

nomico. Nel percorso di So-

dalitas ci sono varie tappe che 

hanno portato la società dai 

fasti ai nefasti. Prima la perdi-

ta della gestione della casa di 

riposo Giovanni XXIII passa-

ta alla cooperativa Dolce, poi 

l’accumularsi di debiti ed infi-

ne ora l’emergere di questioni 

poco chiare che i referenti del 

Consorzio e i sindaci della val-

le puntano a risolvere proprio 

nel mese di luglio. Nell’ultima 

assemblea del Consorzio sono 

iniziati ad emergere alcuni 

dati preoccupanti sull’attuale 

stato della società, dati ancora 

provvisori che verranno con-

fermati tra alcune settimane. 

I presenti però riferiscono di 

ben 140.000 euro che manche-

rebbero come pagamento degli 

oneri previdenziali ai dipen-

denti attualmente impiegati in 

Sodalitas. Ci sarebbe poi un 

indebitamento di ben 150.000 

euro da sanare, debito che do-

vrebbe essere coperto dal Con-

sorzio attraverso la vendita 

della Monasterola, stabile che 

dovrà già coprire la causa per-

sa con la Icla di cui abbiamo 

più volte parlato. A questi dati 

certi si aggiungono però cifre 

e fatti ancora più preoccupan-

ti. Partiamo dai 4, 5 milioni di 
Iva in ballo con l’agenzia delle 

entrate che è andata in appello 

per vedersi riconoscere questa 

cifra dai comuni della valle ca-

vallina. La prima sentenza ha 

per ora dato ragione a Soda-

litas, ma se qualcosa dovesse 

cambiare e i giudici dovessero 

dar ragione all’agenzia delle 

Entrate per l’Iva non corri-

sposta per anni, la mazzata 

Il Partito della Libertà di Bergamo riparte dalla val-

le Cavallina e proprio a Trescore Balneario inizia 

a scaldare i motori in vista delle elezioni ammini-

strative che coinvolgeranno la stragrande maggio-

ranza dei comuni della valle, da Trescore fino su 
a Endine Gaiano. Paolo Moretti, responsabile or-

ganizzativo del PdL bergamasco e tresco rese Doc 

ha riunito gli amministratori locali pidiellini per 

una prima riunione informativa. L’obiettivo prin-

cipale di questa campagna elettorale sarà quello di 

puntare sul territorio, di ripartire dai comuni, dai 

quartieri, dalle sezioni per creare liste civiche che 

riescano a conquistare il favore della gente. Una 

via insomma che ricalca quella solita seguita dalla 

Lega Nord, partito che storicamente è radicato sul 

territorio e sulle sezioni di zona ha costruito il suo 

successo nelle elezioni del 2009. “Abbiamo fatto 

questo primo incontro – spiega Paolo Moretti – per 

ritrovarci in vista delle amministrative del 2010, 

un primo incontro per ricominciare a lavorare e 

per arrivare preparati all’appuntamento elettorale 

del prossimo anno. Quest’anno la segreteria pro-

vinciale del PdL vuole puntare molto sul locale, 

sul territorio, sugli amministratori locali del no-

stro partito già impegnati in liste di maggioranza 

o minoranza. Da qui vogliamo ripartire per creare 

liste o coalizioni civiche in modo da proporre pro-

grammi e persone convincenti”. 

Per quanto riguarda Trescore Balneario, paese nel 

quale Paolo Moretti ricoprì il ruolo di vice sinda-

co nel primo mandato di Alberto Finazzi per poi 

essere defenestrato dallo stesso sindaco,  Moret-

ti spiega come tutto sia ancora da decidere. Una 

certezza però su Trescore Paolo Moretti ce l’ha: 

“Non ci sono ancora decisioni, tutto è ancora in 

gioco. Noi comunque auspichiamo che ci sia una 

unità tra gli iscritti del PdL e spero di trovare uni-

ti nella stessa lista Leone Cantamesse e Marco 
Alborghetti (il primo assessore ai Lavori Pubblici 

di Alberto Finazzi, il secondo consigliere di mi-

noranza). Dobbiamo ritrovare a Trescore l’unità 
tra i tesserati e da qui partire per costruire una 

lista comune”. E Paolo Moretti, si smarca dalla 

prossima contesa elettorale: “Io per il ruolo che ri-

copro oggi nel PdL, mi smarcherò dalle questioni 

del PdL, in questo caso a guidare il gruppo dovrà 

essere Marco Balsimelli, attuale capogruppo di 

minoranza in consiglio comunale”.

IL PDL LANCIA LA CORSA 
ALLE ELEZIONI 2014

» TRESCORE – PAOLO MORETTI

» TRESCORE - LA SOCIETÀ DI SERVIZI » TRESCORE – SPACCATURA IN MAGGIORANZA SULLA TARES
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I debiti di Sodalitas e il Consorzio
150 mila euro di buco, 140 mila euro 

di oneri previdenziali non pagati, 

e la vertenza sull’Iva da 5 milioni di euro

per il Consorzio e i comuni 

della valle Cavallina sarebbe 

terribile. C’è poi la richiesta di 

danni dell’ex dirigente Mirco 
Gaverini di 350.000 euro e 

in questo caso c’è anche una 

contro richiesta del Consor-

zio di ben 500.000 euro. Si è 

poi discusso della gestione e 

di alcune domande poste dai 

sindaci su spese senza pezze 

giustificative e altri fatti che 
dovranno essere spiegati prima 

possibile. In questo caso però 

è emerso anche la difficoltà 
nel reperire alcuni documenti 

importanti per ricostruire la 

gestione e l’utilizzo del dena-

ro all’interno di Sodalitas con 

spese definite ‘allegre’ e deci-

sioni che a volte non andavano 

esattamente a vantaggio della 

società e quindi della collet-

tività. Nell’assemblea c’è poi 

stato l’ennesimo battibecco 

tra Alberto Finazzi, sindaco 

di Trescore Balneario e Fabio 
Brignoli, sindaco di Entratico. 

I due hanno aperto un battibec-

co acceso proprio su uno degli 

argomenti caldi della serata, la 

gestione della società da parte 

di Mirco Gaverini, difeso dal 

sindaco Brignoli e messo in 

dubbio da Finazzi. 

Tra due settimane i sindaci 

dovrebbero chiudere la que-

stione con la resa dei conti, 

vera e propria su Sodalitas con 

cifre esatte che saranno messe 

sul tavolo. E questo sarà uno 

dei passi indispensabili per ar-

rivare al definitivo passaggio 
da Consorzio ad Unione, pas-

saggio che doveva avvenire in 

pochi mesi, eravamo a febbra-

io, e che ora, se tutto va bene, 

potrebbe arrivare a settembre

La banda che percorre in musica le 

vie del paese, i ragazzi che cantano 

ognuno nei propri gruppi rock sparsi 

negli angoli, le danzatrici del ventre, 

l’angolo della cucina, la musica anni 

’60, ’70 e ’80, la sfilata di moda, il 
mago Tyler con le sue magie e mol-

to altro ancora. I commercianti di 

Gorlago sono riusciti nell’impresa di 

colorare la notte e probabilmente in 

pochi scommettevano su un succes-

so come quello raccolto nella notte 

bianca del 6 luglio. La prima nota 

che emerge dalla serata è il grande 

entusiasmo con il quale ogni com-

merciante che ha aderito alla festa, 

ha profuso per portare qualcosa di 

originale nella festa. Ha poi sorpreso 

la gente, tantissima, arrivata anche da 

fuori, in una serata nella quale c’era 

anche la notte bianca di Trescore. E 

poi non manca un pizzico di fortuna 

con il tempo che ha dato una mano 

alla festa di Gorlago. Attorno alle 

20 infatti a Trescore pioveva mentre 

Gorlago è stato risparmiato dal mal-

tempo. 

I commercianti colorano la notte

In 4 anni di consiglio comunale 
aveva fatto di tutto per non farsi 

notare, mai un intervento, mai un 

commento, arrivava, a volte in ri-

tardo, si sedeva, alzava la mano e 

se ne andava tranquillo e pacifico. 
Nell’ultimo consiglio comunale 

però Guglielmo Bombardieri è 

stato a suo modo il protagonista, 

il commerciante di piazza Cavour, 

(da anni gestisce un negozio di ali-

mentari, uno dei pochi negozi di 

vicinato rimasti), ha detto no al sin-

daco Alberto Finazzi, si è rivoltato 

contro la maggioranza. 

La bagarre in consiglio comu-

nale a Trescore ha riguardato la 

nuova gestione della raccolta ri-

fiuti ha coinvolto stavolta la stessa 
maggioranza. Dalla fine del 2011 
la cittadina termale è passata dal 

porta a porta classico ai sacchetti 

prepagati. Di fatto ogni famiglia ha 

a disposizione un numero stabilito 

di sacchetti da utilizzare nel corso 

dell’anno, sacchetti che riportano il 

logo del comune per essere ricono-

scibili. 

Qui ci va il ‘secco’ tutti i rifiuti in 
sostanza che non si possono ricicla-

re. Questo metodo obbliga quindi le 

famiglie che non vogliono spendere 

altri soldi in nuovi sacchi, ad adot-

tare un rigoroso metodo di riciclag-

gio per ridurre appunto la parte sec-

ca. Un metodo quindi che consente 

di adottare meglio il concetto, ‘chi 
produce più rifiuti, paga di più’. Si 
è poi discusso della nuova tassa, 

la Tares che verrà applicata e che 

dovrà essere affrontata come spesa 

ulteriore e maggiorata dagli eser-

GUGLIELMO 

Bombardieri
dice no al sindaco

sulla tassa dei rifiuti
cizi commerciali del paese. Ed 

è proprio questa tassa e la sua 

applicazione che a Bombardieri 

non è andata giù, e non è pia-

ciuto soprattutto la decisione, 

o meglio la conseguenza, che 

deriverà dall’applicazione della 

Tares che comporterà un’im-

pennata del costo della gestione 

rifiuti per i negozi di alimentari, 
di ortofrutta, per i ristoranti e i 

bar. 

“I negozi di questa tipologia 

– ha spiegato Alberto Finazzi 

– andranno a pagare anche il 

180% in più rispetto a quanto 
pagato fino ad oggi, un aumen-

to considerevole che deriva 

dall’applicazione sistematica 

della tassa. Altre tipologie di 

negozi e uffici, ad esempio le 
banche, i commercialisti o altri 

negozi, non avranno aumenti 

anzi avranno benefici che pos-

sono arrivare anche al 60% in 

meno. Questo perché ci sono 
tipologie di negozi che produ-

cono più rifiuti, basti pensare 

ai negozi di ortofrutta con gli 

scarti, o ai ristoranti e ai bar, 

altri negozi o uffici producono 
molto meno rifiuti”. 

Ma oltre agli esercizi com-

merciali correzioni nelle stime 

di spesa ci saranno anche per le 

famiglie, con una perequazione 

della spesa che viene meno: “Le 

famiglie composte da una, due 

o tre persone, avranno cali nel 

pagamento della tassa rispet-

tivamente del 27, 20 e 6 %, le 

famiglie con quattro persone 

avranno un leggero aumento 

mentre i nuclei con più di 6 per-
sone potranno arrivare a paga-

re anche il 56% in più”. E pro-

prio al momento della votazione 

arriva il no con commento di 

Guglielmo Bombardieri: “Vo-

levo manifestare il mio dissenso 

contro l’applicazione di questa 

tassa che va a penalizzare i pic-

coli commercianti, gli esercenti 

di ortofrutta, i bar, mentre aiuta 

le banche gli uffici e altri eserci-
zi che sicuramente in questo pe-

riodo non risentono della crisi. 

I nostri esercizi che devono far 

fronte a contrazioni del mercato 

invece dovranno ora affrontare 

un notevole aumento di questa 

nuova tassa. Bisognava trovare 

il modo do applicare la Tares in 
maniera diversa, trovare una 

soluzione che bilanciasse que-

sto nuovo balzello. Sono contra-

rio anche all’applicazione della 

Tares alle famiglie numerose, in 
questo caso si aiutano i single, o 

le famiglie con un figlio mentre 
si disincentiva e si penalizza chi 

punta sui figli e sul nostro futu-

ro, anche qui si doveva trovare 

una perequazione maggiore 

della tassa. Mi sembrava giusto 

dare un segnale contro la Tares 
e contro la sua applicazione 

alla lettera per questo motivo 

annuncio che il mio voto sarà 

contrario all’applicazione di 

questa tassa”. 

Ma la Tares e la nuova raccol-

ta rifiuti non hanno riservato solo 
la sorpresa del no ad Alberto Fi-

nazzi di Guglielmo Bombardie-

ri, i sacchetti hanno registrato 

anche il battibecco tra Michele 
Zambelli e l’assessore all’am-

biente Giorgio De Marco. 

Zambelli ha pungolato l’asses-

sore criticando la maggioranza 

per la mancanza di informazio-

ni. “In questi mesi di prove e di 

applicazione del nuovo metodo 

– ha spiegato Michele Zambelli 

– è mancata l’informazione sul-

la nuova metodologia di raccol-

ta dei rifiuti. In primis la fatica 
per molte persone di utilizzare 

la macchina che distribuisce 

i sacchetti, macchina posta 

nell’atrio di ingresso del comu-

ne. mi capita spesso di recarmi 

per lavoro all’ufficio tecnico e 
ogni volta che entro c’è la coda 

davanti alla macchina perché è 
difficile poter acquistare i sac-

chetti”. A questa critica si è ag-

giunta anche un’annotazione di 

Marco Balsimelli, segnalazio-

ne  puntigliosa. “E’ universal-

mente noto che quando si vuol 

dare un via libera a qualcosa, 

si vuole confermare un servizio, 

si usa il colore verde, lo stesso 

semaforo usa il verde per il via. 

Nella macchinetta dei sacchetti 

invece quando si vuol dare l’ok 

all’acquisto bisogna premere 

il rosso. Questo induce spesso 

all’errore l’utente che schiac-

cia il verde annullando l’ope-

razione. Basterebbe veramente 

poco per apportare un cambia-

mento”. A Zambelli ha risposto 

prima Finazzi, in una versione 

quanto mai accomodante e cal-

ma, spiegando che: “l’informa-

zione è stata fatta in ogni modo 

a partire dal 2011 per anticipa-

re anche la fase di prova, sono 

stati utilizzati volantini, è stato 

posto sul giornalino comuna-

le, ne hanno parlato i giornali, 

per i condomini ci sono ancora 

delle criticità nell’applicazione 

corretta della tassa, per questo 

abbiamo contattato gli ammini-

stratori condominiali chiedendo 

loro una maggiore attenzione 

da parte dei condomini. Qual-

cuno poi abbandona ancora i 

sacchetti di plastica nei cestini 

del comune, qualcuno sostiene 

che siano gli extracomunitari, 

invece in molti casi sono sac-

chetti di italiani. Nonostante il 

permanere di alcune difficoltà, 
l’informazione è stata  fatta in 

molti modi e i risultati si vedono 

con un aumento della frazione 

da riciclare e una diminuzione 

consistente dei rifiuti da man-

dare all’inceneritore”.

Nato a Villongo 

S. Alessandro il 26 aprile 

1939, ordinato l’8 giugno 

1963 è stato curato di 

Castro, di Sarnico, poi 

parroco di Credaro 

(1976-1986), è prevosto di 

Gorlago dal 1992.

Scheda
Mons. 
Giuseppe 
Cesani

Don 
Geremia 
Marchesi

Nato a Gorlago il 15 

settembre 1930, ordinato 

il 30 maggio 1953, è 

stato curato a Cedrina 

per un solo anno prima 

di diventare vicerettore 

del Seminario “minore” 

di Clusone dal 1954 al 
1967 quando ha poi fatto 

da Rettore dello stesso 

Seminario fino al 1970. 
Poi parroco a Romano 

di Lombardia fino al 
1979 quando è diventato 

prevosto di Leffe dove è 

restato fino al 2005 quando 
si è ritirato al paese natale, 

appunto Gorlago.
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Val Cavallina

Lago d’Endine

(AN-ZA) - Il cimitero di Spinone al Lago è stato recentemen-
te oggetto di alcuni lavori di riqualificazione ed allargamento e 
adesso, nella nuova area che è stata creata, c’è la possibilità di 
realizzare due nuove cappelle di famiglia. L’amministrazione 
comunale ha infatti deciso di assegnare, a chi ne è interessato, 
due aree su cui sorgeranno queste cappelle che saranno date in 
concessione per 30 anni, rinnovabili per altri 30 e poi per ulte-
riori 30 anni, quindi fino a 90. 
“Le domande dovranno preve-

nire entro il 18 luglio. Se non ci 

saranno richieste – dichiara il 
sindaco Marco Terzi - non se 

ne farà nulla, se invece, come 

speriamo, ci saranno persone 

interessate, allora il Comune 

realizzerà le cappelle al ru-

stico. Spetterà poi al privato 

completarle e abbellirle. E’ da 

almeno 30 o 40 anni che nuove 

cappelle non vengono realizza-

te qui a Spinone. Spero che ci 

siano persone che non vorran-

no perdere questa opportuni-

tà”. E se arriveranno più di due 
offerte? “In tal caso, una volta aperte le buste, la concessione 

andrà a chi ha offerto di più. Per ognuna delle due cappelle il 

prezzo a base d’asta è di 16.500 euro per i residenti sul territorio 

comunale e di 24.750 per i non residenti. Il prezzo massimo è di 

33.000 per i residenti e di 49.500 per i non residenti”. La gara è 
quindi aperta non solo ai residenti, ma anche a persone che vivo-
no in altri Comuni? “E’ rivolta ai residenti e a quelle persone che, 

pur essendo residenti in altri paesi, dispongono dei requisiti di 

accesso nel nostro cimitero, hanno cioè parenti sepolti nel nostro 

cimitero”. Il primo cittadino di Spinone spera che l’offerta avan-
zata dall’amministrazione comunale non cada nel vuoto. “Questi 

SPINONE AL LAGO

ENDINE GAIANO

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Nuove cappelle di famiglia nel cimitero
Le richieste vanno presentate entro il 18 luglio

Ecco dove vanno a finire i soldi 

incassati dalle multe ad Endine

Il sindaco 
Marco Terzi: 
“Quei soldi 
ci farebbero 
comodo”

soldi farebbero veramente comodo. Ci consentirebbero di prose-

guire nei lavori al cimitero”. Quando saranno realizzate le nuove 
cappelle? “Se, come spero, le cappelle saranno realizzate, questo 

avverrà nei prossimi mesi. Penso che a fine anno potrebbero già 
essere pronte, naturalmente al rustico”. 

(AN-ZA) - Se l’intenzione degli organizzatori della prima Festa 
della Solidarietà di Bianzano era di richiamare il più alto numero 
di persone per raccogliere fondi destinati a finanziare l’acquisto 
della nuova tensostruttura che va a rinnovare l’area destinata alle 
feste, si può dire che l’obiettivo è stato centrato. 

Tra coloro che si sono più impegnati non si può non citare la 
first lady di Bianzano, il sindaco Marilena Vitali, che aveva fatto 
appello a compaesani ed associazioni per mostrare “l’orgoglio si 

sentirsi bianzanesi”. 
Il bilancio stilato dal sindaco è positivo. “La festa è andata be-

nissimo, c’è stato un afflusso di persone al di sopra di ogni aspet-
tativa in ognuno dei tre giorni della festa. In tanti hanno risposto 

al nostro invito, non solo le persone e le associazioni che si sono 

impegnate per la buona riuscita della festa, ma anche le nume-

rose persone che hanno partecipato, tra cui diversi villeggianti. 

Avevamo puntato sull’aspetto comunicativo, anche attraverso il 

vostro giornale e posso dire che la comunicazione ha avuto il suo 

effetto. C’è stato un afflusso inaspettato a cui non eravamo prepa-

rati e così i tempi di attesa per mangiare sono stati un po’ lunghi e 

di questo ci scusiamo, ma non ci aspettavamo così tante persone. 

La prossima volta saremo ancora più preparati”. 
L’elenco delle persone da ringraziare è lungo. “A nome dell’am-

ministrazione comunale devo ringraziare tutti i volontari, le per-

sone che operano nelle varie associazioni del paese, tutti i villeg-

gianti ed i tanti che da Bianzano o dagli altri paesi sono venuti 

a partecipare alla festa. Ringraziamo anche il capogruppo degli 

Alpini, Silvano Sangalli. Un grazie anche al parroco don Pietro 
Covelli che è stato molto disponibile”. 

E per quanto riguarda gli incassi? 
“Gli incassi sono stati buoni, adesso bisogna fare i conti con i 

fornitori e potremo vedere cosa è rimasto di utile. Sarà comunque 

un buon contributo per finanziare la nuova tensostruttura”. 
L’appuntamento è per la seconda Festa della Solidarietà delle 

gente di Bianzano.

(AN-ZA) - Il Gerù Sprint 2013, la gara in salita cronometra-
ta fino alla Madonnina del Gerù organizzata dalla Polisportiva 
Monasterolo del Castello e dal locale Gruppo Alpini, ha susci-
tato anche quest’anno un grande interesse. Domenica 7 luglio i 
vari partecipanti, uomini, donne, giovani e meno giovani hanno 
percorso i 2,6 chilometri di salita (il dislivello complessivo è di 
circa 380 metri), qualcuno ha cercato di battere il precedente re-
cord, altri hanno voluto semplicemente ‘provarci’. E la simpatia 
di molti è infatti andata ad alcuni ultrasessantenni che hanno vo-
luto partecipare (del resto, la gara era aperta a tutti dagli 0 ai 99 
anni). Il primo classificato, con un tempo record di 14 minuti e 59 
secondi, è stato Mirko Bettoni di Casazza, seguito da Lorenzo 
Bonazzi, con 16 minuti e 27 secondi. Terzo classificato è stato un 
ragazzo di Monasterolo, Davide Meli, 18 anni, con 16 minuti e 
55 secondi. La prima donna classificata è Pamela Belotti, anche 
lei di Monasterolo, sesta con 19 minuti e 23 secondi. Al termine 
della gara è stata celebrata la Santa Messa, seguita dalle premia-
zioni di tutti i partecipanti alla gara. La giornata è terminata con 
un pranzo organizzato dal Gruppo Alpini di Monasterolo. 

Gerù Sprint 2013…

a tempo di record
Mirko Bettoni (Casazza) primo, 
Davide Meli (Monasterolo) terzo
Prima donna Pamela Belotti

» BIANZANO

TUTTO ESAURITO 
per la Festa della Solidarietà

I bianzanesi (e non solo) hanno 
risposto all’appello del sindaco

» GITA AL RIFUGIO MAGNOLINI

Domenica 7 luglio si sono ritrovati presso il rifugio Maggio-
lini gli Alpini di vari gruppi della zona (tra cui quelli di Bor-
gounito), i membri del CAI ed i ragazzi della Casa Famiglia di 
Endine, con la responsabile, la signorina Rosetta. “Una bellis-

sima giornata di condivisione”, commenta il sindaco di Berzo 
San Fermo, Luciano Trapletti. 

Tra i momenti clou della giornata possiamo citare l’alzaban-
diera, lo scambio dei gagliardetti tra il capogruppo di Borgou-
nito Santino Cuni ed il responsabile del CAI, la Santa Messa 
animata dal Coro Alpini Valle Cavallina e la posa della corona 
al cippo in memoria del tenente colonnello Magnolini. Infine, 
un momento conviviale con il pranzo nel rifugio. 

Domenica di festa con Alpini, CAI e i ragazzi
della Casa Famiglia di Endine

Ecco dove vanno a 
finire i soldi delle san-
zioni amministrative, 
quindi delle multe 
comminate a Endine 
che sono rispetto agli 
altri anni in vertigino-
so aumento, non senza 
qualche lamentela. 

Comunque entrando 
nel dettaglio dell’ ‘in-
vestimento’ 5000 euro 
sono stati destinati 
all’acquisto di beni e  
alle spese per la segna-
letica stradale e la ma-
nutenzione delle stra-
de. 10.000 euro per la 
prestazione di servizi e 
per i servizi diversi per 
viabilità e altri 5000 
euro per le spese per il 
funzionamento dell’uf-
ficio di vigilanza. 

Insomma, almeno 
quando i cittadini pa-
gano la multa adesso 
sanno dove vanno a 
finire i loro soldi. 

Si comincia a guardare all’anno prossi-
mo. Che non è nemmeno poi così lontano 
se si pensa che ad ago-
sto non si farà nulla, 
così come a dicembre e 
che le liste vanno con-
segnate un mese prima 
delle elezioni mancano 
circa 6 mesi effettivi al 
voto. A Endine Ange-

lo Pezzetti finisce il 
secondo mandato e in 
pole position ci sareb-
bero Marco Zoppetti, 
che si è fatto le ossa da 
vicesindaco e assessore in questo mandato 
ed era già assessore anche cinque anni fa 

e poi Marzio Moretti, anche lui asses-
sore da una vita. Ma la scelta più logica 

porta a pensare che 
toccherà a Marco Zop-
petti, leghista doc, e la 
Lega di Bergamo non 
sembra intenzionata a 
perdere uno degli ulti-
mi baluardi delle valli. 
Marzio Moretti infatti 
non è tesserato. Insom-
ma, si preannuncia un 
passaggio di testimone 
tra Angelo Pezzetti e 
Marco Zoppetti, anche 

se le elezioni non sono dietro l’angolo i gio-
chi sono cominciati. 

» ENDINE - IN VISTA DELLE ELEZIONI 2014

Passaggio di testimone tra 

Angelo Pezzetti e Marco Zoppetti 

per la carica di sindaco? 

ANGELO PEZZETTI MARCO ZOPPETTI
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RANZANICO – I LAVORI IN CORSO DEL SINDACO BUELLI

VAL CAVALLINA

GRONE

Palazzo Meris inaugurato 

entro fine settembre

Quasi conclusi i lavori al giardino botanico

Si pensa già al prossimo anno. Marcello Cretti, ideatore 
dell’evento sportivo della primavera estate del lago di Endine in-
cassa lo strepitoso successo della 10 Miglia del Castello del lago 
di Endine e pensa già al prossimo anno. L’intenzione è quella di 
far entrare a pieno diritto la maratona nel circuito degli eventi 
lombardi che contano. E a giudicare dal successo della prima edi-
zione le prospettive ci sono tutte. La 10 Miglia del Castello che si 
è svolta domenica 5 maggio, 16,1 km di percorso per compiere il 
giro completo del lago della Val Cavallina. Tutta la gara è stato un 
continuo susseguirsi di bellissimi scorci sul lago, ma il pezzo for-
te è stato sicuramente rappresentato dallo spettacolare passaggio 
all’interno del Castello di Monasterolo e dalla successiva discesa 
a lago. La gara al suo esordio ha avuto un gran successo, 700 i 
pettorali disponibili per i quali era prevista la chiusura iscrizioni 
ma si è andati ben oltre senza però accontentare tutti. Protagonista 
di questa idea sposata da tutti i Comuni del lago, Endine in testa, 
con il suo assessore allo Sport Giampietro Massetti, e appoggia-
ta dalla collaborazione della ‘FOR’ è stato Marcello Cretti e poi 
naturalmente il team di Gianni Poli che ha fatto centro un’altra 
volta. Una gara davvero spettacolare impreziosita dalla chiusura 
totale al traffico della SS42, garantita dalla massiccia presenza di 
personale della protezione civile lungo tutto il percorso, perfetta-
mente coordinata dall’assessore Marzio Moretti. Gara vinta da 
Abdelhadi Tyar, il marocchino ha impiegato 51.48 per portare a 
termine la sua prova, precedendo di poco il connazionale Khalid 
En Guady (51.50) ed il bergamasco Igor Rizzi (52.14). La ken-
yana Josephine Wangoi, bresciana d’adozione, è stata la prima 
donna a tagliare il traguardo (1.02.42), sul podio femminile anche 
Lorenza Combi e Silvia Moreni. A corollario della giornata la 
presenza del neo assessore reginale allo Sport, Antonio Rossi, 
dell’assessore provinciale Alessandro Cottini che a fianco dei 
sindaci Angelo Pezzetti, Marco Terzi, Gilberto Giudici e Ser-
gio Buelli e del presidente della Comunità Montana Simone Sca-
burri che hanno impreziosito il cerimoniale di premiazione. 

10 miglia del Castello: 
la maratona del lago mira a diventare 
un appuntamento internazionale 

(AN-ZA) - Tempo di assunzioni al Comune di Grone. E’ 
stato infatti indetto un bando per un posto di impiegato (col-
laboratore amministrativo categoria B3) a tempo parziale (24 
ore alla settimana) e determinato (12 mesi), che sarà destinato 
all’ufficio Servizi Sociali ed all’ufficio Segreteria. In un tempo 
di crisi economica ed occupazionale come quello che stiamo 
vivendo, quella offerta dal Comune di Grone sembra essere 
una buona opportunità. La domanda di partecipazione al con-
corso (con allegato il curriculum vitae ed una fotocopia del 
documento di identità) va presentata in Comune entro martedì 
16 luglio. Il giorno seguente, alle 9,30 del 17 luglio, si terrà la 
prova scritta, che consisterà in quiz aperti o a risposta multipla 
su materie quali diritto costituzionale, diritto amministrativo, 
diritto degli enti locali, stato giuridico dei dipendenti pubblici, 
loro diritti, doveri e responsabilità. Subito dopo si svolgerà la 
prova orale, con un colloquio sulle materie della prova scritta. 
La graduatoria generale dei partecipanti al concorso sarà poi 
resa pubblica sul sito internet comunale. 

“Il Comune di Grone ha, attualmente, solamente tre dipen-

denti comunali - dichiara il sindaco Gianfranco Corali - tutti 

assunti a tempo indeterminato e full-time. Fino a pochi anni 

fa c’era un’altra impiegata, la signora Miriam Allieri, che ha 

prestato servizio nel nostro paese per alcuni anni e si è poi 

trasferita presso il Comune di Cenate Sopra. Anche Miriam 

lavorava a tempo parziale e con il concorso del 17 luglio si 

andrà a sopperire alla sua partenza”.
Possono prendere parte al concorso organizzato dal Comune 

di Grone tutte le persone dotate dei seguenti requisiti: diploma 
di scuola media superiore, età minima di 18 anni, cittadinanza 
italiana (tale requisito non è richiesto per persone appartenenti 
all’Unione Europea, godimento dei diritti civili e politici, im-
munità da condanne penali o da procedimenti penali pendenti 
che non consentano la nomina a pubblici uffici, l’essere in re-
gola con le norme concernenti gli obblighi militari (in caso di 
candidato di sesso maschile), idoneità fisica (sana e robusta 
costituzione), psichica ed attitudinale all’impiego (salva co-
munque la facoltà dell’amministrazione comunale di proce-
dere alla visita di controllo prima dell’immissione in ruolo) e, 
infine, possesso della patente di guida categoria B o superiori.

Concorso per un 

posto (part-time) di 

impiegato comunale 

Le domande entro il 16 luglio, 
il 17 prova scritta e orale

Sull’ultimo numero di Araberara Alfre-
do Nicoli aveva attaccato frontalmente il 
sindaco Massimo Armati sul mutuo, sui 
lavori al centro sportivo, sulle scelte fatte 
a bilancio, questioni rilevanti che stanno 
interessando in questi mesi il comune di 
Vigano San Martino. 

Ora il sindaco Armati risponde al capo-
gruppo di minoranza passando punto per 
punto i temi toccati da Nicoli: “Le nostre 

scelte sono quelle che la legge e il patto 

di stabilità consentono oggi; è troppo sem-

plicistico e superficiale ritenerle frutto di 
cattiva gestione! Parte delle opere mino-

ri di cui parla la minoranza sono in pro-

gramma ma in attesa del via libera della 

Regione perché le risorse possano essere 

svincolate dal patto di stabilità. Si tratta di 

opere per un importo di circa 100.000 euro 

interamente coperte a residuo sul 2012. 

Quanto alle opere spicce (sistemazioni 

marciapiedi, cornelle, tombini, rubinetti 

ecc. ecc.), trattasi di interventi portati già 

in larga parte a compimento”.

Mutuo sugli impianti sportivi
“Penso si possa definire poco costruttiva 

se non inutile la critica sul mutuo per gli 

impianti sportivi, mutuo che ci si era pro-

posti di fare per veder completata l’ope-

ra, proprio nel momento in cui il sindaco 

di Vigano nonché Presidente dell’Unione 

insieme ai colleghi di Borgo di Terzo e di 

Luzzana e la giunta dell’UMVC hanno 

deciso che quest’opera debba essere ter-

minata dall’ente Unione stesso! Stando 

all’ultimo incontro effettuato a fine giu-

gno con il funzionario di Roma, il mutuo è 

pronto per essere erogato: mancano l’en-

nesima richiesta di parere al credito spor-

tivo e pochi documenti di rito. L’intento 

è di incamerare il corrispettivo importo 

entro il 2013, perché dal 2014 scatterà il 

patto di stabilità anche per l’Unione”.

Questione Imu
Si passa poi alla questione che ruo-

ta attorno all’Imu: “Una minoranza che 

chiede la restituzione dell’Imu su che pia-

neta vive? Quanti comuni l’hanno fatto? 

Si tratta di una delle poche voci rimaste 

in parte corrente che oltre a sostituire le 

minori entrate dalla Regione e dallo Stato 

consente di trasferire all’Unione i contri-

buti necessari al mantenimento dei Servizi 

in essere. 

Restituire l’IMU significa non avere 
quanto serve per l’erogazione di servizi 

per minori, anziani, scuola, disabili... è 

questo che ci chiede la minoranza?

 Già per quest’anno 2013 l’Ente Unione 

chiederà nel bilancio di previsione circa 

30.000 euro in più per ognuno dei tre Co-

muni proprio e in particolare per far fron-

te alle spese del sociale. 

Ciò comporta come ovvia conseguenza 

l’obbligo di ritoccare le aliquote Irpef, 

azione che il Comune di Vigano sta cer-

cando in ogni modo di scongiurare, essen-

do l’ultimo comune della Valle Cavallina a 

non averla ancora introdotta”.

Questione Corte dei conti
Si passa poi alla questione della Corte 

dei conti che secondo la minoranza sa-
rebbe intervenuta a Vigano San Martino. 
“Parliamo della Corte dei Conti che scri-

ve al comune di Vigano così come potrebbe 

scrivere a Borgo o a Luzzana, essendo tutti 

nella medesima condizione. Due nozioni 

storiche: tutto ha il via nel 1998 quando 

nasce l’Unione Media Valle Cavallina e 

stato patrimoniale e patrimonio comincia-

no ad incrociarsi: alcuni acquisti e lavori 

continuano ad essere fatti da ogni singolo 

Comune, altri da Comune e Unione, altri 

dall’Unione stessa. 

Ciò comporta un’evidente complessità 

nella redazione dei rispettivi atti. Stato 

dell’arte: tutto è pronto per la redazione 

dello stato patrimoniale, manca solo l’as-

segnazione dei beni ai due funzionari di-

rettamente responsabili dell’ente Unione 

e dei tre Comuni.  La minoranza auspica 

che il Comune di Vigano provveda a sana-

re le situazioni non tenendo conto del fatto 

che il Comune fa parte dell’Unione e che, 

nella maggior parte delle situazioni, deve 

adeguarsi ai tempi e ai modi della stessa. 

Di altro dovrebbe occuparsi la minoranza, 

acquisendo la consapevolezza che tutti in-

sieme si lavori per portare l’Ente Unione 

laddove era scritto arrivasse all’atto della 

sua nascita!”.  
Vale a dire la fusione.

Massimo Armati: “Restituzione dell’Imu? 

Ma la minoranza su che pianeta vive”?

» VIGANO SAN MARTINO - IL SINDACO

(AN-ZA) - Il sindaco di Ran-
zanico Sergio Buelli si mostra 
soddisfatto dei lavori eseguiti, 
o in via di completamento, sul 
territorio comunale: dal giar-
dino botanico alla ristruttu-
razione di palazzo Meris, dal 
rifacimento dell’impianto di 
illuminazione pubblica al per-
corso pedonale sul lago. Par-
tiamo dal giardino botanico. 
“I lavori sono ormai in fase 

di completamento – dichiara 
il primo cittadino – e saran-

no ultimati nell’arco di 15/20 

giorni”, quindi verso la fine di 
luglio.  Di grande importanza è 
anche un’opera che sta interes-
sando uno dei palazzi storici 
di Ranzanico: il palazzo Me-
ris. “Anche per palazzo Meris 

i lavori stanno procedendo. 

L’inaugurazione del palazzo 

ristrutturato avverrà entro fine 
settembre. Sono stati eseguiti 

lavori di restauro, di adegua-

mento dell’impianto elettrico, 

di sistemazione dei magnifici 
affreschi; si è trattato di un im-

portante opera di risanamen-

to conservativo di un edificio 
storico che andava salvato dal 

degrado”. E una volta termi-
nati i lavori? “Il palazzo Meris 

andrà ad ospitarla sede delle 

associazioni che operano in 

paese, la biblioteca, la nuova 

bella sala consiliare. Ci saran-

no spazi per mostre e spettaco-

li. Sarà un palazzo a disposi-

zione della comunità di Ranza-

nico”. Come è stato finanziato 
il restauro del palazzo? “Tra-

mite due finanziamenti. Un fi-

nanziamento a fondo perduto 

di 675 mila euro, derivante dai 

fondi dell’8 per mille. C’è poi 

stato un altro finanziamento di 
400 mila euro, anche questo 

a fondo perduto, nell’ambito 

della P.I.A. (Progetto Integra-

to d’Area). Tra l’altro, una 

volta inaugurato il palazzo, 

sarà predisposto il museo del 

baco da seta all’interno di pa-

lazzo Meris. Questo fa parte di 

un progetto che intende ricor-

dare un fondamentale aspetto 

della storia del nostro paese, 

la vecchia filanda su cui si ba-

sava una parte rilevante della 

nostra economia. Abbiamo, 

tra l’altro, recuperato una vec-

chia macchina dell’Ottocento 

da una filanda nelle zone di 
Udine. L’abbiamo restaurata e 

farà parte di questo museo su 

baco da seta”. Buelli descrive 

poi altre due opere, una delle 
quali ancora da completare. 
“In seguito alla convenzio-

ne con Consip ed Enel Sole è 

stato rifatto tutto l’impianto 

di illuminazione di Ranzanico, 

estendendolo anche a strade 

che ne erano prive. Vorrei poi 

anche ricordare un’altra ope-

ra, la realizzazione del per-

corso pedonale sul lago, che 

dovrà essere completato con 

il collegamento con Spinone. 

Sarà un’opera che sarà com-

pletata dalla prossima ammi-

nistrazione. Si sta cercando 

un accordo con i privati ma, 

essendo sul territorio di Spi-

none, ci sarà una comparte-

cipazione tra Ranzanico, Spi-

none e l’Autorità Bacino dei 

Laghi. Una volta completato, 

avremo un percorso pedonale 

che da Ranzanico porterà a 

Monasterolo”. Buelli annuncia 
poi un’altra opera, questa di 
carattere letterario. “Entro la 

primavera del 2014 sarà rea-

lizzato il terzo volume su Ran-

zanico. Il primo volume tratta-

va di territorio, flora e fauna 
del nostro paese. Il secondo 

si occupava dell’aspetto reli-

gioso, mentre il terzo avrà un 

carattere più storico, con vec-

chi atti notarili, cenni storici 

sulle famiglie e sul paese. C’è 

poi un’altra cosa che vorrei 

sottolineare – conclude Buelli 
– Nell’elenco dei Comuni vir-

tuosi della bergamasca, su 244 

Comuni il nostro si classificato 
quarantanovesimo. Siamo al 

terzo posto in Valle Cavallina 

e questo penso sia importante 

perché porterà benefici sia in 
termini di accesso ai bandi re-

gionali ed ai finanziamenti, sia 
nell’ambito dei trasferimenti 

statali”. 

“La prossima amministrazione completerà 
il percorso pedonale con Spinone”

Comuni virtuosi: 
Ranzanico 3° in Valle Cavallina, 
49° (su 244) nella bergamasca



L’enduro sbarca nelle valli bergamasche e come or-

mai capita sempre più spesso, l’arrivo delle moto su 

sentieri e mulattiere porta con se anche una scia di po-

lemiche dovute alla difesa dell’ambiente e della mon-

tagna. Sabato 13 e domenica 14 si terrà alla Selva di 

Zandobbio il primo trofeo Sab, gara regionale enduro 

Under 23 senior, una gara attorno alla quale sono già 

scattati i campanelli di allarme e ad occuparsi della 

vicenda è stato Sergio Del Bello, archivista che più 

volte in passato aveva vigilato sul passaggio di que-

ste gare sui sentieri delle nostre 

valli. Il vice sindaco di Zandobbio  

Gianluigi Marchesi conferma 

una serie di misure messe in atto 

per dare garanzie al passaggio del-

le moto. La gara infatti avrà come 

suo epicentro il comune di Zandob-

bio andando a toccare anche altri 

comuni vicini “Il percorso interessa 
anche i comuni di Trescore, Carob-
bio degli Angeli e Gorlago. Noi ab-
biamo fatto varie richieste al moto 
club di Bergamo per la realizza-

zione di questa gara, abbiamo stralciato dal percorso 
vari sentieri che non intendiamo mettere a disposizione 
e abbiamo poi chiesto varie garanzie: il video di tut-
to il percorso prima della gara, un piano di ripristino 
dettagliato dei sentieri che verranno attraversati dalla 
gara, una carta in scala 1:2000 del percorso, il divie-
to di passaggio su alcuni sentieri e mulattiere storiche 
e nei centri abitati, ed abbiamo innalzato di molto la 
cauzione”. 

Per quanto riguarda il comune di Carobbio degli An-

geli, non ci saranno problemi per il passaggio dei cen-

tauri. “Qui la gara passerà su strade cementate – spiega 

il sindaco Antonio Parsani – e quindi non creeranno 
nessun tipo di problemi a sentieri o mulattiere. Credo 
poi che nel nostro caso non ci debbano essere nemmeno 
dei permessi particolari o dei controlli preventivi sullo 
stato dei sentieri e sul ripristino del dopo gara”. Anche 

la Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi ha dato 

il suo parere: “Per quanto ci riguarda – spiega Simone 

Scaburri, presidente della Comunità Montana – ab-
biamo dato il via libera alla gara con fidejussione di 
15.000 euro. Ora spetta ai comuni dare il parere defi-
nitivo”.
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» CASAZZA – SI AVVICINA L’ASSEMBLEA SUL PGT

Un muro di cassoni

contro il passantino

La quiete prima della 

tempesta? Il mese di 

luglio rischia di essere 

uno dei mesi decisivi 

per il futuro del Piano di 

Governo del Territorio ma 

forse anche della stessa 

maggioranza che guida 

il comune di Casazza. 

A luglio infatti ci sarà 

la prima assemblea 

pubblica sul PGT e in 

quell’occasione sono molte 

le persone che potrebbero 

scaldare gli animi. Uno 

su tutti l’argomento 

del passantino che 

continua a rimanere 

sotto la cenere pronto 

a riemergere rovente, 

e potrebbe riemergere 

proprio durante 

l’assemblea quando 

qualcuno dal pubblico 

potrebbe alzare la mano 

e chiedere delucidazioni 

sull’argomento. Intanto 

nel feudo Cambianica, 

la famiglia Suardi, 

proprietaria del 

capannone a fianco del 
quale dovrebbe essere 

ricavato il passaggio 

non ha dubbi: “Qui 
è impossibile fare il 
passaggio – spiega 

Giuliano Suardi, e le 

parole stavolta rendono 

meno di quanto i Suardi 

hanno fatto nel loro 

piazzale nel quale un 

muro di cassoni per la 

frutta è eretto proprio 

davanti al passaggio, 

come a dire, di qui è 

impossibile passare 

– il nostro piazzale è 
largo 12 metri, giusto 
l’indispensabile per 
muovere i camion per 
caricare e scaricare, se 
anche solo ci chiedono 
due metri per fare il 
passaggio non riusciamo 
più a portare i nostri 
camion nel piazzale e il 
magazzino diventa di 
fatto inutilizzabile. Il 
nostro non è un discorso 
che vuole andare contro 
per forza alle richieste del 
comune, se ad esempio 
vogliono fare una strada 
coinvolgendo anche i 
terreni che stanno sotto il 
nostro piazzale, ben venga, 
noi saremmo disposti 
anche a compartecipare 
alle spese visto che 
per noi arrivare dalla 
provinciale che sale a 
Gaverina Terme sarebbe 
meglio, ci toglierebbe il 
disagio di passare dalla 
zona dietro al caseggiato 
che ospita la banca e il 
comune. La richiesta fatta 
oggi dal comune per noi 
non è accoglibile. Il muro 
di cassoni è lì, proprio 
dove dovrebbe passare il 
passantino, viene messo 
quando i cassoni non 
ci occorrono, e quello è 
lo spazio che da sempre 
li ospita, in autunno 
sparisce perché i cassoni 
servono per contenere 
le mele. Ma questo fa 
capire come ogni metro 
quadrato di quel piazzale 
ci serve. Se il comune 
vuole comunque noi 
potremmo arrivare anche 
a considerare di vendere 
piazzale e magazzino 
e spostarci da un’altra 
parte”. Difficile però 
che in questi periodi di 

vacche magre il comune 

possa arrivare a sposare 

l’ultima richiesta di 

Giulio Suardi. Nel feudo 

Cambianica, non sono solo 

i Cambianica a non volere 

il passaggio, insomma ci 

sarà un bel da fare per 

vedere di trovare una 

conciliazione tra le parti e 

arrivare ad una soluZione 

che accontenti tutti e che 

arrivi a realizzare il tanto 

faticato passantino.

Il cinema di Casazza è in peri-

colo, dal prossimo anno, o già 

dalla fine del 2013 nella sala 
dell’oratorio non si proiette-

ranno più film, una svolta sto-

rica un po’ alla Nuovo cinema 
Paradiso, con il cinema azzera-

to dall’evoluzione tecnologica. 
Se fino ad oggi la sala aveva 
resistito alla televisione, alle 
VHS, ai DVD e ad internet, 

il colpo finale potrebbe arri-
vare dalla digitalizzazione dei 
formati dei film distribuiti alle 
sale, svolta che mette a rischio 
migliaia di sale oratoriali in 

tutta Italia e anche a Bergamo. 
Le case distributrici da ottobre 
non daranno più le solite pelli-

cole che fino ad oggi permet-
tevano alle sale parrocchiali di 
trasmettere nelle proprie sale 

i film ma verranno distribuiti 
solo formati digitali. E questo 
obbliga le sale a convertire la 
propria macchina da proiezio-

ne, una spesa da 50.000 euro 
che tutti dovranno sobbarcarsi. 
Così a Casazza prima ancora di 

pensare ad una colletta, a feste 
per raccogliere fondi o altro, 

hanno pensato bene di capire 
se questa spesa vale o meno 
la pena farla. Il cinema infatti 
aveva da tempo già registrato 
un calo di utenti, con gli incas-

si che bastavano a coprire le 
spese. Così i volontari che ruo-

tano attorno all’oratorio hanno 
lanciato il sondaggio su inter-
net e su carta. Ponendo queste 
domande all’utente: “Il futuro 
del Cinema di Casazza è in 
pericolo. Con l’avvento delle 
nuove tecnologie, le case cine-
matografiche non forniranno 
più i film nel formato pellicola, 

Giuliano
Suardi: 
“Impossibile 
realizzare il 
passaggio”

CASAZZA

Rischio chiusura il cinema dell’oratorio

Sondaggio: “Pensi si 
debba tenere aperto?”

ENTRATICO

ma in digitale. Questo comporta 
per la Sala Cinematografica la 
sostituzione obbligatoria della 
macchina di proiezione. La no-
stra Sala della Comunità non 
può permettersi di investire la 
cifra necessaria (circa 50.000 
euro) per la nuova macchina. La 
Sala della Comunità di Casazza 
ha perciò come prospettiva la 
prossima chiusura del cinema. 
Il cinema è un punto di incontro 
valido non solo per i ragazzi, ma 
per tutti i cittadini, per favorire 
la socializzazione e la cultura nel 
nostro paese. Siamo interessati a 
conoscere il tuo parere riguardo 
la continuazione o meno di un 
servizio che rimane un bene del-
la nostra Comunità, una risorsa 
costruita nel tempo che non ha 
mai avuto fini di lucro, ma si è 
sempre proposta come occasio-
ne di aggregazione ludica e cul-
turale. Nel momento storico che 
stiamo vivendo si rende sempre 
più necessaria la partecipazione 
diretta dei cittadini alla conser-
vazione di questi servizi senza 
delegare ad altri la ricerca delle 

soluzioni. Per questo se sei inte-
ressato a lasciare la tua opinio-
ne partecipa al sondaggio che ti 
proponiamo. Tu e i tuoi familiari 
usufruite del servizio cinemato-
grafico di Casazza? Ritieni utile 
l’attività del Cinema di Casaz-
za? Pensi che sia una risorsa 
da salvare?” “Una volta finito 
il sondaggio – spiega Edoardo 

Del Bello, uno dei volontari che 
ruota attorno al cinema di Ca-

sazza - ci sarà un quadro esat-
to per capire se il cinema può 
avere un futuro ma soprattutto 
se conviene fare una spesa di 
50.000 euro per comprare l’ap-
parecchiatura digitale che legga 
i nuovi formati. Se varrà la pena 
affrontare la spesa vedremo di 
trovare il modo per raccogliere 
i soldi, con una festa, con dona-
zioni o altro. Stando a come va 
oggi, diciamo che la sala copre 
a malapena le spese, quindi sarà 
una scelta da fare molto delica-
ta”. Insomma, la tecnologia, e i 

nuovi stili dei giovani potrebbe-

ro presto cancellare un pezzo di 
storia del paese.

Organizzata dall’Assessorato allo Sport e Tempo Li-

bero del Comune di Entratico, guidato da Gilberto 

Belotti, domenica 14 luglio si terrà la terza edizio-

ne del Soap Box “Le 7 Vie”, circuito che fa parte del 

nono Campionato Box Rally, che sta interessando di-

versi paesi della nostra provincia. L’iniziativa, che ha 

raccolto nel corso delle precedenti edizioni un grande 

apprezzamento da parte del  pubblico, si svilupperà in 

due distinte manche, la prima con inizio alle ore 14,30 

(gara di velocità) mentre la seconda, con partenza alle 

ore 16,30, vedrà i piloti delle vetture confrontarsi con 

la presenza dei numerosi ostacoli che caratterizzeran-

no il percorso. Le caratteristiche macchinine in legno 

sfrecceranno di nuovo per le vie di Entratico partendo 

da via Annunciata, antistante il cinquecentesco San-

tuario dell’Annunciata, piccolo gioiello realizzato in 

stile romanico,  per poi percorrere rispettivamente le 

vie Leonardo da Vinci, San Carlo, Don Luigi Carra-

ra, Manzoni e Kennedy con traguardo posto in Viale 

Libertà. Per consentire lo svolgimento della manife-

stazione e ridurre al massimo il rischio di incidenti, è 

stata emessa apposita ordinanza sindacale che dispo-

ne il divieto di transito agli autoveicoli e ai motocicli 

nelle ore dell’iniziativa.

Una volta ancora il gruppo comunale di Protezione 

Civile sarà chiamato a sovrintendere all’organizza-

zione generale disponendo il rispetto delle norme di 

sicurezza.

(AN-ZA) - Sabato 6 luglio si è svolta, 

presso il ristorante del Centro Sportivo 

Comunale di Entratico, la consueta cena 

annuale del Gruppo Cacciatori di Entra-

tico. Alla simpatica iniziativa che prece-

de di circa un mese la tradizio-

nale Sagra del Cacciatore, che 

si terrà da giovedì 22 a dome-

nica 25 agosto, hanno aderito 

più di 50 persone, fra iscritti al 

gruppo con relative famiglie e 

simpatizzanti. 

Oltre al Presidente dell’As-

sociazione, Luigi Macchi, 

erano presenti il Parroco don 

Welman Minoia ed il Sindaco 

Fabio Brignoli,che, a nome 

dell’amministrazione comuna-

le, ha ringraziato tutti i componenti del 

gruppo per i recenti lavori eseguiti in col-

laborazione con il Gruppo Comunale di 

Protezione Civile. 

“I componenti del Gruppo Cacciatori – 

dichiara il primo cittadino di Entratico 

– danno sempre una mano, in collabo-
razione con il Gruppo di Protezione Ci-
vile, eseguendo lavori di manutenzione e 
valorizzazione del territorio. Sono stati 

recentemente eseguiti lavori 
che hanno interessato alcune 
aree di particolare pregio sulle 
quali si sono svolti interventi 
di salvaguardia ambientale. 
In particolare, si è provveduto 
al ripristino di alcuni sentieri 
storici che si sviluppano sulle 
colline che circondano il paese, 
percorsi immersi nel verde at-
traverso i quali si possono an-
cora raggiungere ed ammirare 
luoghi incontaminati e panora-

mi davvero unici”. 
L’evento si è concluso con una lotteria cu-

rata dal segretario del gruppo Sig. Testa 

che ha ringraziato tutti i presenti per la 

calorosa partecipazione.

Cena sociale del Gruppo Cacciatori 

FABIO BRIGNOLI

Il sindaco Fabio Brignoli: “Li ho ringraziati
per il loro lavoro con la Protezione Civile”

ZANDOBBIO, GORLAGO

  E CAROBBIO DEGLI ANGELI

Arriva la gara di enduro 

e le… polemiche 

sull’utilizzo di 

sentieri e mulattiere

ENTRATICO – DOMENICA 14 LUGLIO

Terza edizione del

 Box Rally “Le 7 Vie”



Giovanni Cattaneo e Massimo Oldrati, quando uno era sinda-

co e l’altro assessore nei primi anni 2000, hanno sempre negato 
la necessità di una nuova scuola per i bambini di Cenate Sopra, 
perdendo clamorosamente anche un referendum nel 2002 quan-

do amministravano con una lista unica, senza neppure il pungolo 
di una minoranza. Addirittura, Oldrati Massimo è stato tra quei 
consiglieri (insieme a Marcassoli Cristian, Fulvio Donati, An-

drea Altini e Sergio Birolini, tutti pubblicamente ringraziati, con 
un manifesto appeso sui muri del paese, dal nuovo sindaco Carlo 

Foglia) che vigliaccamente, con solo due righe di scritto prive di 
motivi e argomentazioni e senza nemmeno preoccuparsi di giu-

stificare la decisione davanti ai cittadini, ha firmato il 31 ottobre 
2012 le dimissioni congiunte che hanno fatto cadere (prima volta 
nella storia del nostro paese) il Consiglio Comunale di Cenate So-

pra, ritardando di fatto i lavori del cantiere dell’edificio scolastico 
che ora rischia di non essere pronto per l’inizio dell’anno scolasti-
co 2013/2014.
Ebbene, durante il Consiglio Comunale 
del 24 giugno, il sindaco Carlo Foglia ha 
ufficializzato che la giunta sarà composta, 
oltre che da lui, proprio da Massimo Ol-

drati, vicesindaco e assessore all’urbani-
stica, e da Giovanni Cattaneo, assessore 

all’edilizia. E pensare che Massimo Oldra-

ti aveva detto che non si sarebbe più pre-

sentato alle elezioni mentre Giovanni Cat-
taneo dichiarava che avrebbe fatto solo il 
semplice consigliere (mentre si è preso an-

che l’incarico di consigliere dell’Unione Comunale dei Colli!!).
Insomma, ben due assessorati “al cemento” decisi da chi in cam-

pagna elettorale si è proposto come paladino del verde e dell’am-

biente.

Viceversa, nessun assessorato ai servizi sociali da chi, sempre in 
campagna elettorale, ha dichiarato massima attenzione alle per-
sone che sarebbero state messe al centro delle proprie decisioni.
I cittadini di Cenate Sopra sappiano che, chi avrà bisogno di un 
aiuto perché ha perso il lavoro, ha figli piccoli da gestire senza 
aiuti parentali, ha un familiare che necessita di assistenza perché 
disabile ora non saprà a chi rivolgersi, non avrà nessun interlocu-

tore di rilievo presente in amministrazione che, magari picchiando 
i pugni sul tavolo, obbligherà la Giunta ad investire risorse a suo 
favore.
Ma la cosa che ha lasciato sconcerto tra i presenti al Consiglio 
Comunale sono state le parole del sindaco Carlo Foglia che, senza 
probabilmente rendersi conto della gravità delle sue affermazioni, 
ha detto “mi arrogo il diritto di decidere…”, palesando con ciò 

un atteggiamento fastidiosamente arrogante nei confronti dei con-

siglieri di minoranza che gli consigliavano di mantenere, come 
sempre è stato, un solo assessorato all’urbanistica e all’edilizia e 
attivare, invece, almeno l’assessorato ai servizi sociali. Da chi, a 
chiacchiere, ha sempre dichiarato che il suo primo obiettivo era 
l’ascolto dei cittadini, liquidare con una frase così tranciante le 
richieste di chi rappresenta e dà voce a quasi la metà del paese è 
stato veramente una caduta di stile degna dei peggiori politicanti 
nazionali. Ma del resto, anche a Cenate Sopra si sta confermando, 
purtroppo, quello che succede da anni a livello nazionale: parole 
roboanti e promesse da marinaio in campagna elettorale, condite 
da fango e insinuazioni calunniose gettati addosso agli avversari 
politici e poi, una volta preso il potere, faccio ciò che voglio e me 
ne infischio di rispondere alle esigenze della comunità.
Personalmente sto ancora aspettando di conoscere il programma 

concreto e i traguardi che il sindaco Carlo Foglia intende perse-

guire durante i cinque anni del proprio mandato. Speriamo che, 
dopo il racconto della propria vita, interessante ne più ne meno 
quella di noi tutti, ora ci dica chiaramente quali saranno i suoi 
contributi di idee e di obiettivi finalizzati a migliorare la nostra 
piccola, ma dignitosissima, comunità.
Cordialmente, 

Luigi Asperti

ASPERTI: “Due assessori 
al cemento per una lista
che si dichiarava ecologista”

CENATE SOPRA 

LETTERA DELL’EX ASSESSORE 
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V

al C
avallina

La lunga estate calda dell’Unione Media valle 
Cavallina inizia ora, e sembra essere destina-

ta a finire a novembre. A scaldare gli animi ci 
pensa il vice sindaco di Luzzana Eusebio Ver-

ri, che ha deciso di mettere il piede sull’acce-

leratore dell’Unione. Prendendo spunto dalla 
nuova proposta della Regione Lombardia di 
indire referendum sulla definitiva fusione dei 
comuni già convenzionati in unioni, Verri ha 
proposto alla giunta dell’Unione di arriva-

re al referendum per novembre. E lo ha fat-
to scrivendo ai tre sindaci e proponendo una 
raccolta firme. Verri ha anche calcolato i co-

sti dell’attuale assetto 
amministrativo e ha poi 
calcolato i risparmi che 
si avrebbero arrivando 
alla costituzione di un 
unico comune. La let-
tera inviata aveva come 
titolo ‘diamo vita ad un 
sogno’. di fusione per 
Luzzana, Borgo di Ter-
zo e Vigano. “L’Unione 
è nata grazie al sogno 
selvaggio di Eugenio Crotti che con grande 
lungimiranza aveva posto un obiettivo da rag-
giungere la fusione dei 3 comuni. La visione 
strategica ha nei fatti anticipato la decisione 
del governo di unire tutte le funzioni fonda-
mentali dei comuni inferiori ai 3.000 abitanti 
permettendoci di avere un beneficio econo-
mico di circa 4.000.000 di euro. L’Unione 
doveva essere quindi lo strumento per gestire 
la fase transitoria. Invece è prevalsa la di-
fesa degli interessi personali. In questi anni 
sono sempre prevalse le divisioni e lo spirito 

critico, è mancata una forte condivisione del 
sogno”. 
E qui Eusebio Verri cerca di spronare i sin-

daci con piglio garibaldino lanciando il grido, 
qui o si fa l’Unione o si muore: “Cari Sinda-
ci, volete forse essere ricordati per aver fatto 
un ponte rosso, aver ristrutturato una chiesa, 
Casa Zinetti e quella del Tone Sae o per aver 
completato il Centro Sportivo? La gente vive 
in condizioni disperate, ogni giorno che pas-
sa qualcuno perde il lavoro, non siamo più in 
grado di garantire alcuni servizi importanti 
(Pulmino, Illuminazione Pubblica, ecc) ad 

altri dovremo rinunciare prossimamente e 
spendiamo tempo, energia, risorse per gesti-
re 4 enti con un’enorme spreco di soldi sti-
mabili in circa 150.000 euro che potrebbero 
essere impiegati per sostenere le famiglie in 
difficoltà in questo momento di grave crisi. 
Con la fusione potremmo accedere a nuove ri-
sorse dallo Stato per circa 1 milione 850 mila 
euro in dieci anni (20% di 261.000 Luzzana 
+ 20% di 333.000 Borgo + 20% di 334.000 
Vigano) e dalla Regione pari ad un contributo 
straordinario del 50% del costo fino a 50.000 

euro per ogni servizio (Max 1.200.000€) + un 
contributo ordinario di  un milione 260.000 
euro (1€X72X3.500= 252.000X 5 anni = 
1.260.000€). Il totale massimo dei contribu-
ti ottenibili in 10 anni è quindi di 4.310.000 
euro. Il risparmio ottenibile in 10 anni di 
1.500.000 euro. E’ venuto il momento di spie-
gare alla gente la situazione, casa per casa, 
famiglia per famiglia, persona per perso-
na sono sicuro che la gente capirà e che gli 
amministratori che si opporranno verranno 
spazzati via dalla furia travolgente delle per-
sone stanche di questo teatrino della politica 

che non ha più senso di 
esistere”. 
E qui parte la campagna 
per arrivare al referen-

dum con la raccolta firme. 
“Il consiglio regionale 
ha approvato una legge 
che offre l’opportunità di 
effettuare un referendum 
consultivo a fine novem-
bre per la fusione dei 
comuni. Dopo 15 anni di 

esistenza dell’Unione media Val Cavallina è o 
il momento di fare un referendum sulla fusio-
ne dei 3 comuni. I quesiti proposti sono i se-
guenti: 1) “Volete voi che i Comuni di Borgo 
di Terzo, Luzzana e Vigano San Martino siano 
unificati in un unico Comune mediante fusio-
ne”? 2) Con quale dei seguenti nomi volete 
che sia identificato il nuovo comune? BORGO 
DI LUZZANA E VIGANO; UNIONE MEDIA 
VAL CAVALLINA; BORGO UNITO. Chiedia-
mo quindi il vostro aiuto perchè sosteniate 
con la vostra firma la nostra proposta”.

» LUZZANA – IL VICESINDACO

Eusebio Verri: “Diamo vita a un sogno” 

Referendum per fondere LUZZANA, 

BORGO DI TERZO e VIGANO S. MARTINO

“In dieci anni più di 4 milioni 
di euro di contributi e 1 milione 
e mezzo di euro di risparmio”

Scuola e Imu sono i temi delle pri-

me due interrogazioni presentate dal 

gruppo Uniti per Cenate Sopra rappre-

sentato da Angelo Galdini e Livio 

Carminati. I due consiglieri hanno 

presentato queste due interrogazioni 

alle quali dovrebbe seguire una rispo-

sta scritta del sindaco Carlo Foglia. 

“La prima azione, come già comunicato 

– spiega Angelo Galdini - è stata quella 
di presentare due interrogazioni all’at-
tuale Sindaco Carlo Foglia, al fine di 
definire la posizione dell’amministra-
zione su due tematiche “calde” ampia-
mente discusse durante la campagna 
elettorale e sulle quali, anticipiamo, 
saremo particolarmente attenti e scru-
polosi.  La prima questione riguarda la 
nuova scuola elementare. Nonostante 
sia passato ormai quasi un mese dalle 
elezioni pare che non ci siano sviluppi 
circa l’apertura ufficiale della nuova 
scuola. Ricordiamo – e continueremo 

a ricordarlo – che, se non ci fosse stato 
lo scioglimento del Consiglio comunale 
che ha bloccato tutte le principali ini-
ziative della nostra amministrazione, 
la nuova scuola sarebbe gia’ stata si-

curamente inaugurata. Considerato il 
prevedibile immobilismo della nuova 
amministrazione, abbiamo dunque de-
ciso di prendere le situazione in mano e 
far uscire dal torpore l’amministrazio-

ne, presentando una decisa e puntuale 
interrogazione per informare tutta la 
cittadinanza su quello che sarà il fu-
turo della nuova scuola elementare”. Si 

passa poi alla questione Imu: “La se-
conda questione riguarda la riduzione 
dell’imu. Punto forte della campagna 
elettorale è stata infatti proprio la ri-
duzione delle imposte ed, in particolar 
modo, dell’IMU. 

Tuttavia, siamo tutti a conoscenza 
del fatto che il 17 giugno è scaduta la 
prima rata di quest’imposta, ma l’Am-
ministrazione pare si sia guardata 
bene dal procedere alla riduzione della 
relativa aliquota. Ad ogni modo, consa-
pevoli che una buona amministrazione 
deve rispettare il patto con i cittadini, 
abbiamo inoltrato al Sindaco Carlo 
Foglia un’interrogazione per informare 
i cittadini quando avverrà la famosa 
riduzione dell’imposta e a quanto am-
monterà questa riduzione”.

CENATE SOPRA - “UNITI PER CENATE”

La minoranza all’attacco su scuola e Imu

La nuova strada che scavalca via Lussana collegandosi alla provin-

ciale che sale a San Rocco pronta per agosto, il sindaco di Cenate 
Sotto Gianluigi Belotti deve risolvere dei piccoli problemi per poter 
arrivare alla conclusione della strada ormai pronta che passa dietro 
al cimitero. 
“Dobbiamo solo risolvere una questione per 
un piccolo esproprio di un pezzo di terreno 
per realizzare l’ultima rotatoria di collega-
mento tra la nuova strada e la rete stradale 
esistente – spiega il sindaco Gianluigi Belot-
ti – poi procederemo alla conclusione della 
strada che potremo così inaugurare. Tutto è 
ormai concluso, i corpi illuminanti ci sono e 
le altre rotatorie sono concluse da tempo. A 
luglio arriverà la sentenza definitiva sull’esproprio e poi procedere-
mo alla conclusione della strada”. Una strada che avrà ripercussioni 
anche sulla viabilità della nuova scuola elementare e sul progetto di 
messa in sicurezza dell’attraversamento pedonale dei ragazzi. Il pro-

getto iniziale della scuola infatti teneva in considerazione anche la re-

alizzazione dell’attuale via. Creando un nuovo canale di percorrenza 
automobilistica dalla statale 42 verso la strada provinciale che sale a 
San Rocco, si potrà isolare con dei pilomat l’attuale strada che collega 
via Lussana alla strada provinciale per San Rocco. I pilomat verranno 
alzati all’ingresso e all’uscita dei ragazzi da scuola creando di fatto 
un’isola pedonale tra la scuola e il parcheggio posto davanti al cimite-

ro. La nuova strada darà anche vantaggi a chi tutte le mattine scende 
da San Rocco o da Cenate Sopra per andare a Bergamo rendendo più 
agevole il passaggio delle automobili verso la statale 42.

CENATE SOTTO - DIETRO IL CIMITERO

Pronta la nuova strada
Sono due nuove donne del direttivo della 
Lega Nord di Bergamo, Laura Belotti di Ce-

nate Sotto e Rebecca Frassini di San Paolo 

d’Argon, che affiancheranno Daniele Belot-

ti in questa nuova fase 2.0 della Lega Nord 
orobica. Laura Belotti ha 34 anni, è di Cenate 
Sotto, laureata in scienze dell’edu-

cazione. Ma ha fatto gavetta: “Per 
5 anni ho lavorato come assisten-
te educatore ai bambini disabili 
nelle scuole, si è poi presentata 
l’occasione di lavorare in comu-
ne e da quasi 8 anni mi occupo 
di cultura e servizi alla persona. 
Credo di essere una persona so-
cievole e allegra, mi piace legge-
re, soprattutto libri gialli, e fare 
lunghe passeggiate”. Per l’età 

non puoi essere una leghista del-
la prima ora… “Sono tesserata dal 2008, ma 
già da tempo aiutavo regolarmente nelle feste 
estive della Lega del mio paese. Ed è proprio 
in queste feste che ho conosciuto e potuto ap-
prezzare lo spirito della Lega Nord, che a mio 
avviso è così diverso da quello degli altri. Ho 
visto esponenti politici salire sul palco con 
una grinta e una voglia di cambiare le cose 
che non avevo mai visto prima di allora, e poi 

scendere, mischiarsi tra la folla e rispondere 
a tutte domande della gente fino a notte fonda 
o dare semplicemente una pacca sulla spalla 
come rassicurazione. Credo sia stato proprio 
questo forte contatto con la base che mi ha 
spinto a votare e a credere nella Lega”. Ma 

dalla base… all’altezza del Di-
rettivo bisogna fare un bel salto 
in alto.  “Da quasi tre anni sono 
militante leghista e da un anno e 
mezzo sono membro del direttivo 
della sezione di Entratico, che è 
la più grossa della circoscrizione. 
Proprio la sezione e il segretario 
mi hanno chiesto la disponibilità 
a candidarmi. Ho accettato vo-
lentieri, mi sono messa in gioco 
perché credo in quello che faccio 
e la voglia di fare non mi manca. 

Prendo l’occasione per ringraziare tutti i mi-
litanti della circoscrizione, perché attorno al 
mio nome hanno dimostrato una compattezza 
che mi rende davvero fiera ed orgogliosa del 
mio incarico!”.
La Lega in generale ma anche quella ber-
gamasco in particolare non è che stia tanto 
bene… Da dove deve ripartire? “Penso che la 
Lega Nord bergamasca debba ripartire dal-

la gente e dai loro amministratori; come ha 
detto Matteo Salvini nel congresso di saba-
to 29 giugno, si deve ripartire dal territorio. 
Sarà importante quindi il ruolo di indirizzo 
e coordinamento del direttivo provinciale. 
La Lega, grazie alla sua territorialità e alle 
sue amministrazioni locali, ha dimostrato di 
non avere nulla a che fare con gli altri par-
titi: a gente come Di Pietro, Casini, Monti, 
Giannino, Ingroia basta un errore per spa-
rire totalmente dalla politica, noi, malgrado 
i problemi interni dell’anno scorso e la que-
stione rimborsi in regione, abbiamo stravinto 
con Maroni, addirittura aumentando i voti 
complessivi in Lombardia”. Idee particolari 

per questa ripartenza e impegni personali? 
“Sarà mia premura tenere aggiornate le se-
zioni della mia circoscrizione sugli sviluppi 
e i lavori del Provinciale. Personalmente mi 
piacerebbe collaborare per la creazione di un 
notiziario della segreteria provinciale”. Che 
tipo è Daniele Belotti? “Di Daniele Belotti 
ho sempre apprezzato la grinta e la voglia di 
fare e in questo caso la decisone di metter-
si nuovamente in gioco, perché è importante 
avere uno come lui. Ho tra l’altro appoggiato 
apertamente la sua candidatura anche come 
firmataria”.

CENATE SOTTO – LAURA BELOTTI

Laura che affianca Daniele per risollevare la Lega

EUSEBIO FERRI

LUIGI ASPERTI

LAURA BELOTTI

ANGELO GALDINI LIVIO CARMINATI
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Seriana

MediaValle

CARLO ENEA PEZZOLI

Caro Direttore, avendo notato il frequente in-
teresse di Araberara per il Parco San Martino di 
Leffe chiamato Titanic, del quale io sono stato 
ideatore e realizzatore, ora che la vicenda sem-
bra vicina alla conclusione vorrei dire anch’io 
la mia. 

Ammetto che vi sono stati alcuni errori 
nell’esecuzione dell’opera, anche se dal punto di 
vista architettonico e strutturale non c’è nulla da 
eccepire, visto l’uso continuato dei  sottostanti 
50 posti macchina, pubblici e privati. In partico-
lare vi sono state carenze nell’uso dei materiali 
di copertura, oltre ad alcune scelte sbagliate ne-
gli arredi: una incomprensibile barriera in legno, 
punti luce inutilizzabili al suolo, una fontanella 
inavvicinabile dagli utenti, panchine repellenti 
alla seduta, drenaggio delle acque insufficiente. 
Tutte cose che io avevo contestato al progettista, 
ma che ho dovuto accettare per non dare l’im-
pressione di voler fare anche l’architetto, oltre 
che il sindaco.

Debbo tuttavia dare atto al direttore lavori, 
che l’opera non è costata un centesimo più del 
previsto ed è stata consegnata puntualmente alla 
scadenza. Cosa davvero eccezionale per un’ope-
ra pubblica. Basta pensare all’Ospedale Giovan-
ni XXIII di Bergamo od al Ponte di Calatrava a 
Venezia, costati il doppio del previsto. Con una 
accettabile spesa aggiuntiva, il parco può essere 
restituito al pubblico godimento.

 Rimanendo nell’ambito del  Comune di Lef-
fe, per la Nuova Casa Serena il costo è salito da 
8 miliardi di vecchie lire a 12 miliardi, e l’opera 
si è conclusa in 8 anni, anziché nei 4 preventiva-
ti. Confesso tuttavia di averne una certa colpa io 
stesso, avendo proposto sia l’architetto del Tita-
nic, che il Presidente della Casa Serena e futuro 
sindaco. Evidentemente, è sempre la scelta degli 
uomini a determinare la buona o cattiva sorte 

di un’opera pubblica. In questo ho sbagliato di 
grosso e ne chiedo scusa ai cittadini.

Ci sarebbero poi da segnalare altre opere di 
discutibile utilità, che sono costate ai cittadini 
fior di quattrini, senza suscitare il benché mi-
nimo scandalo. Lo stadio Carlo Martinelli, con 
2000 posti a sedere (per 5000 abitanti!), è stato 
costruito con estrema urgenza in occasione del-
la promozione del Calcio 
Leffe in serie C. Non solo 
è stato demolito per l’oc-
casione uno stadio nuovo 
da 500 posti, fatto costru-
ire dal sindaco Servalli 15 
anni prima, ma per ironia 
della sorte non è risultato 
idoneo nemmeno per la 
serie C, ed ora i duemila 
posti servono a qualche 
decina di genitori, quando 
giocano i ragazzi dell’Ora-
torio. Sorvoliamo poi sul 
fatto che è stato appaltato 
con procedure illegittime 
e che, anziché ottenere un 
ribasso d’asta, è stato pa-
gato un premio aggiuntivo per eseguire i lavori 
anche di domenica.

Sorvolo sulle procedure cervellotiche adottate 
per l’assegnazione di un lotto della zona indu-
striale, costate al Comune altre decine di milio-
ni. Tutte cavolate compiute dalle varie giunte 
civiche, prima che la Lega ponesse finalmente 
fine a quel disinvolto modo di governare. Forse 
la Lega Nord non è quel “verminaio” che il sag-
gio leffese ha ipotizzato.

Anche le liste civiche subentrate alla Lega 
non sono state da meno. C’è da segnalare la 
costruzione dell’Ecomostro, di volumetria su-
periore a quella preesistente, dove il Comune 
ha acquisito, in conto oneri di urbanizzazione, 

alcuni locali al prezzo di 750 milioni di vecchie 
lire. Non certo un affare, se si pensa che la va-
lutazione è stata fatta secondo i listini ufficiali e 
non secondo il mercato immobiliare, come non 
è stato un affare anticiparne il pagamento, con la 
mancata riscossione degli oneri relativi, qualche 
anno prima della reale presa di possesso.

Anche l’acquisto in via Locatelli di uno scan-
tinato di uso assai disage-
vole, in un altro edificio 
privato ed in conto oneri 
di urbanizzazione, suona 
come indebito favore.

Altro acquisto allegro, 
oltre a quello ormai ri-
saputo del Parcheggio di 
San Rocco, è stato quello 
dei 1054 mq della scarpa-
ta sottostante il Piazzale 
Don Perani, pagato circa 
210.000 euro, comprensi-
ve di spese tecniche e no-
tarili e di un fantomatico 
progetto edilizio, del qua-
le sarebbe utile verificare 
la reale fattura.

Faceva parte della stessa area vincolata a verde 
privato, quindi non edificabile. Ai miei tempi era 
stato concesso di trasferirvi la volumetria di una 
baracca di legno, che occupava lo spazio desti-
nato al piazzale, per trasformarla in una villetta 
monofamiliare. Una procedura poco ortodossa, 
ma fatta per compensare la disponibilità dei pro-
prietari a cedere la loro area verde al prezzo di 
25 euro al mq, per costruirvi il piazzale suddetto. 
Ora di euro ne hanno incassato circa 200 il mq. 
Complimenti! Noi non avremmo mai concesso 
di costruirvi un edificio di 4 piani.. Oltretutto, la 
parte pianeggiante della scarpata è attraversata 
da una servitù di accesso ad una proprietà confi-
nante, per cui il prezzo liquidato è da considerar-

si quantomeno mostruoso.
In merito all’opportunità di adire le vie legali 

contro il progettista del Titanic e l’impresa, vor-
rei precisare alcune cose. Premetto che quando 
mi insediai come sindaco della Lega Nord, tro-
vai che la nuova palestra, appena ultimata dalla 
precedente amministrazione, aveva una copertu-
ra che faceva acqua da tutte le parti. 

Che avrebbe detto la gente, se avessi intentato 
causa al direttore lavori ed all’impresa, lascian-
do l’opera inutilizzata e soggetta al degrado fino 
alla decennale conclusione del contenzioso? Ho 
provveduto immediatamente al rifacimento del 
tetto e le scuole ne hanno subito goduto i be-
nefici.

In quanto all’esito della vertenza del Titanic, 
ne valeva realmente la pena? Per ora ci sono solo 
le spese tecniche e legali, ma non si sa quanto 
e fra quanto tempo il Comune verrà risarcito. 
L’operazione è apparsa  come rivalsa nei miei 
confronti, più che una reale richiesta di danni ed 
ora, più che a vergogna mia il parco, che può 
essere giudicato “faraonico” solo da una mente 
molto ristretta, giace fatiscente a vergogna loro. 
Se poi precisiamo che l’amministrazione pre-
cedente la mia aveva commissionato in quella 
sede un Palazzo delle Associazioni, del costo di 
5 miliardi di solo preventivo, a fronte del miliar-
do e mezzo che è costato il parco a consuntivo 
(sempre in lire), si deve concludere che il Titanic 
ha scongiurato danni ben peggiori.

Ps: Se anziché buttare al vento altre 10.000 
euro per un inutile progetto di riqualificazione 
della Piazza del paese, avessero indetto un con-
corso per il miglior progetto di recupero del Ti-
tanic, magari proponendo una copertura in vetro 
del percorso pedonale che porta all’Oratorio di 
San Martino, forse oggi avremmo almeno un 
valido motivo per condividere l’operato della 
giunta.

LEFFE – L’EX SINDACO CHE COMMISSIONÒ L’OPERA

Quel Titanic affonda per colpa loro

Don Luigi Gherardi, 65 anni compiuti il 14 maggio, 

leffese doc, da attuale parroco di Paladina a settembre 

diventa parroco di Gorle. Ordinato sacerdote il 30 giu-

gno 1973 è stato curato di Gorlago dal 1973 al ’82 e di 

San Paolo in città dal 1982 al 1987, quindi parroco di 

Rota Imagna (1987-97).  E dal 1997 era parroco di Pa-

ladina, adesso Gorle. Don Luigi che a Leffe ormai torna 

poco ma che tutta Leffe ce l’ha nel cuore, fratello di quel 

Giosuè che se ne è andato qualche mese fa, figura stori-
ca di riferimento del volontariato leffese, anima di tutto 

ciò che è aiutare e fare del bene: “Lui che lavorava per 
i Radici e che si è sempre fatto ben volere da tutti, come 
don Luigi del resto – commentano i parrocchiani – tutta 
la loro famiglia qui è benvoluta, non gli si può non vole-
re bene, li conoscono tutti in paese, brava gente. Giosuè 
aveva anche aiutato Padre Vincenzo Vivero, un prete del 
terzo mondo a diventare sacerdote nella sua terra, gente 
generosa, a Gorle si accorgeranno di quanto è bravo don 
Luigi”. A Leffe don Luigi torna poco: “Ma quando viene 
è una festa per noi parrocchiani, qui è sempre casa sua, 
lui lo sa”. E da settembre la nuova casa è Gorle.

» LEFFE

Don Luigi Gherardi, 
leffese doc sarà il 
nuovo parroco di Gorle 

IL SINDACO MANUELA VIAN

Indietro non si torna. 

Nonostante le polemiche il 

centro commerciale di Caz-

zano, che sarebbe centro di 

media struttura, non im-

maginatevi chissà che su-

perficie ma basta e avanza, 
soprattutto in tempi di crisi 

per scatenare le polemiche 

e le rimostranze, non solo 

della minoranza ma anche 

degli altri negozi. 

In ogni caso il consiglio 

comunale ha detto defini-
tivamente sì, approvazione 

quindi definitiva, ed entra-

ta in vigore del Piano Inte-

grato di Intervento. 

Gli atti sono depositati 

nella segreteria comunale 

e pubblicati sul sito del Co-

mune. “L’iter va avanti – 

spiega il sindaco Manuela 
Vian – non c’è nessun ri-
pensamento, adesso c’è tut-
to l’iter burocratico e tecni-
co che ha i suoi tempi”. 

Fra poco intanto tocche-

rà al bilancio: “Lo stiamo 
guardando e stiamo verifi-
cando se dopo tutti i tagli 
che ci sono stati riusciamo 
comunque a mantenere tut-
ti i servizi, siamo fiduciosi 
ma dobbiamo fare ancora 
alcune verifiche”. Procedo-

no spediti i lavori del nuo-

vo oratorio: “Vanno avanti 
bene, il cronoprogramma è 
rispettato”. 

Malcontento è dir poco. L’in-
troduzione della sosta a pa-
gamento per chi va al Farno 
o a Valpiana, giustificato dal 
fatto che l’amministrazione 
comunale non ha soldi per la 
manutenzione delle strade di 
accesso, ha suscitato reazioni. 
“Si capisce ancora il paga-

mento dei 2 euro per la sosta 

in alto, ma far pagare i par-

cheggi già all’uscita dell’abi-

tato di Barzizza (ghiaione di 

Pizzo), per chi poi va a piedi 

Cazzano: centro commerciale 

Indietro non si torna,
ecco come sarà

GANDINO

Quei “maledetti” 2 euro per la sosta
per chi va al Farno o Valpiana

alla Tribulina della Guazza 

o al Rifugio Parafulmine è 

un’assurdità. Infatti è incom-

prensibile poiché chi si ferma 

in questa località non utilizza 

la strada asfaltata del farno e 

non percorrendo le strade di 

accesso non dovrebbe pagarne 

la manutenzione”. Ma il mal-
contento è anche di chi opera 

per il turismo. “E’ inutile crea-

re le 5 Terre della Valgandino, 

e strombazzare che lo si fa per 

il turismo e per attirare gente 

e poi penalizzare chi si ferma 

sulle nostre montagne con la 

sosta a pagamento, nemme-

no fossimo in pieno centro a 

Bergamo”. E nemmeno chi ha 
esercizi commerciali al Farno 

ovviamente ha preso bene la 
decisione dell’amministrazio-
ne gandinese. 
Tanto più che per lo sgombero 
neve il Comune se ne lava le 
mani, lasciandolo a carico del-
la società sportiva dello sci di 
fondo lo spezzamento neve. 
Il problema più grosso per 
l’amministrazione resta co-

munque l’uso della ex colonia 
delle Suore Orsoline, com-
prata a una cifra spropositata 
dall’amministrazione Ongaro 
e rimasta un contenitore inu-
tilizzato e inutilizzabile per 
qualsiasi tipo di turismo so-
ciale. 
E’ uno stabile non certo gra-
devole alla vista: si potrebbe 

pensare alla quasi totale de-
molizione e magari alla cre-
azione di un parco pubblico 
attrezzato, una costruzione 
leggera per bar ristorante e 
un’aula per la sciolinatura 
degli sci e organizzazione 
di trekking, mountain bike e 
passeggiate. Per Valpiana in-
vece ci ha pensato la famiglia 
Radici e l’Anpi provinciale, 
ristrutturando il Rifugio Mal-
galunga e creando il museo 
del Partigiano. 

Quel Titanic affonda per colpa loro
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alleAR.CA. - E’ il primo paese di tutta la zona ad 
essere illuminato interamente a led. Peia si ag-
giudica anche questo primato e Santo Marinoni 
sprizza gioia da ogni poro: “Ci abbiamo lavo-

rato a lungo ma adesso ci siamo ed è un risul-

tato dal punto di vista economico e ambientale 

davvero importante per Peia, mettiamo tutto il 

paese… a Led”. Ad aggiudicarsi l’appalto la 
Imeb di Ferdinando Bordogna che ha sede a 
Vertova ma Bordogna è di Peia ed è una garan-
zia nel settore. 

“Abbiamo fatto studi nel settore – continua 
Marinoni – ci siamo informati, abbiamo analiz-

zato ogni tipo possibile di vantaggio e abbiamo 

capito che era un’operazione davvero neces-

saria per Peia”. Quantifichiamo il risparmio: 
“Dal 50 al 60% di costi di consumo di energia 

elettrica, che per il nostro Comune sono davvero 

tanti”. 
E nell’appalto è stata inserita anche tutta la 

manutenzione ordinaria e straordinaria: “Perché 

ce n’era davvero bisogno – continua Marinoni 
– avevamo metà paese da sistemare, pali vec-

chi, fili vecchi che col tempo in alcune strade 
di Peia, soprattutto a Peia alta rischiavano di 

far bruciare l’intero impianto col rischio poi di 

doverlo rifare tutto”. 
Un progetto quindi a 360 gradi, un progetto 

rivoluzionario per la zona, nessun paese infat-
ti è interamente illuminato a Led, Peia invece 
fra pochi mesi lo sarà “E all’interno di quan-

to andremo a risparmiare – continua Marinoni 
– c’è anche la quota fissa per la manutenzione 
che non dovremo più versare”. Tempi e costi: 
“Cominciamo col dire che alla fine dell’opera-

zione il tutto per il Comune sarà a costo zero. 

Noi contiamo davvero di risparmiare dal 50 al 

60% e quindi come bilancio non abbiamo impe-

gnato nulla. Oltre al forte sconto che comunque 

la ditta che si è aggiudicata l’appalto ci ha fat-

to. Per fine anno contiamo di aver terminato o 

quasi i lavori che andranno a cominciare a fine 
agosto, primi di settembre. Il costo dell’intero 

progetto è di 360.000 euro. Lo finanziamo con 
il risparmio che riusciremo ad avere da quan-

to consumiamo ora di energia elettrica, quindi 

alla fine sarà tutto a costo zero per il Comune e 
addirittura dal prossimo anno pensiamo di gua-

dagnare dai 6 agli 8 mila euro all’anno”. Nel 
progetto è previsto anche l’interramento di tutti 
i fili aerei che sono davvero tanti: “Sono oltre 

mille metri e più di 100 pozzetti ma la ditta è 

altamente specializzata in questo campo, ha già 

fatto molti lavori di questo genere verso Mila-

no e in altre zone”. Marinoni prosegue: “Sia-

mo davvero felici, saremo l’unico paese per ora 

ad avere l’intero paese illuminato a Led senza 

spendere nulla ma con l’obiettivo concreto di 

guadagnarci già dal prossimo anno. E in centro 

al paese verranno posizionati dei corpi illumi-

nanti speciali che hanno raffigurato lo stemma 
del nostro Comune. Insomma alla fine avremo 
l’impianto nuovo a led, meno inquinamento e 

anche un guadagno”. 
Un’idea che Marinoni sta maturando da tem-

po: “Ci ho pensato a lungo e ho cominciato a 

verificare bene ogni tipo di costi e di ricavi e 
quando ho visto i risparmi reali mi sono deciso a 

mettere in campo tutte le forze e un po’ alla volta 

è nato il progetto”.

Attualmente Peia tra manutenzione ordinarie 
e straordinaria spende 42.000 euro all’anno, da 
subito dovrebbe risparmiare il 60% quindi dai 24 
ai 25.000 euro annui oltre ad avere nel pacchet-
to anche la manutenzione straordinaria: “Che 

era quella che ci spaventava di più – conclude 
Marinoni – se salta l’energia in una Via per un 

temporale si rischiava di dover buttar via tutto 

e spendere decine e decine di migliaia di euro e 

invece così siamo apposto per 15 anni”. 
In attesa che il Led illumini il paese ad avere 

il viso illuminato è Santo Marinoni. 

I LAVORI A FINE AGOSTO/INIZIO SETTEMBRE

Peia: il primo paese 
interamente illuminato a Led 
360.000 euro di elettrificazione

FIORANO - MEMORIA

DEVIS GHIRARDELLI 17 ANNI
AR.CA. - Un paese immobile. Fer-
mo. Spento. Quasi che l’estate se l’è 
portata via lui, Devis, caricata sulle 
sue grandi spalle larghe e quel sorriso 
stampato in volto in volo verso il cie-
lo, dove l’estate assume i connotati di 
un caldo che scalda il cuore in eterno. 
Fiorano rimane così, a salutare Devis, 
a stampargli addosso un arrivederci a 
chissà quando, ma comunque vada un 
arrivederci. Devis che con la sua Ape 
car rossa rimasta schiacciata sull’asfalto, con quel rastrello che ave-
va nel cassone, lui che stava andando all’alba a Bondo di Colzate a 
raccogliere il fieno con un gruppo di amici, Devis che cantava nella 
corale parrocchiale di Vertova, Devis che cantava nel coro alpino 
di Colzate, Devis che quando c’era da dare una mano era sempre lì 
in prima fila, con quel suo sguardo che non aveva bisogno di trop-
pe parole. Devis che aveva frequentato il terzo anno dell’indirizzo 
di meccanica-meccatronica all’Isis di Gazzaniga. Devis che lascia 
papà Luigi e mamma Cinzia ma che continuerà da lassù ad abitare 
nel loro cuore. Devis e quegli interminabili pomeriggi con nonno 
Gianluigi passati a pescare. Devis che sorrideva felice di fronte al 
mondo che gli si apriva nel cuore e nella testa. Devis che adesso sta 
lassù a illuminare per sempre il cuore di chi qui gli ha voluto bene.

» GLI AMICI DI DEVIS LO RICORDANO SU FACEBOOK

 Si è spenta quella bella voce da baritono

Riposa in pace, campione!
Niccolò: “CIAO DEVIS!!! Ti porterò sempre 
con me!!! La cosa più triste è pensare che non ci 
potremo più divertire insieme trascorrendo quei 
bellissimi pomeriggi in valle…GRAZIE AMI-
CO MIO…un abbraccio!”
Omar: “Ciao Devis, non ci posso credere! Ap-
pena ho saputo la notizia mi piangeva il cuore, 
ti ricordi quando ci siamo conosciuti al raduno 
a Vertova ape e vespa non mi scorderò mai quel 
momento, addio campione! Ti vogliamo bene!”
Giulio: “Non dimenticherò mai tutti i nostri giri 
in moto insieme, dalla montagna al lago! Eri un 

grande! Un grandissimo motociclista, un gran-
dissimo compagno di classe e un grandissimo 
amico! Riposa in pace campione”
Mara: “Non dimenticherò mai le serate passa-
te in compagnia insieme. Non ci sono parole. 
Ma rimarrai sempre nel cuore dei tuoi amici. Ci 
mancherai tanto. Ciao Devis…”
Ramon: “Riposa in pace bello. Eri proprio un 
bravo ragazzo! Da lassù proteggi la tua famiglia 
e dagli la forza di andare avanti dopo un dolore 
così lacerante, ci mancherai Devis. Se ne vanno 
sempre i migliori…”

Scheda
Venerdì mattina 5 
luglio, manca un 
quarto d’ora alle 6, è 
da poco passata l’alba, 
Devis Ghirardelli a 
bordo della sua Ape 
Car rossa sta andando 
a raccogliere fieno, 
l’appuntamento è con 
i suoi amici per poi 
andare a Bondo di 
Colzate. 
L’incidente in via 
Cesare Battisti, 
all’altezza del 
‘grattacielo’, lo scontro 
è terribile, Devis muore, 
ferito il trentenne alla 
guida della Opel Corsa, 
anche lui di Fiorano. 

Il gruppo “Insieme per Casnigo” 

ritenendo opportuno, per il pros-

simo quinquennio, informare i 

cittadini, a mezzo stampa e me-

diante l’affissione nelle bache-

che a noi riservate, delle attività 

che si intendono portare avanti 

nell’interesse della collettività, 

nonché di quanto accade a livel-

lo amministrativo, mi ha attri-

buito l’incarico di capogruppo e 

referente esterno per la comuni-

cazione.

Vogliamo cominciare chiedendo spiegazio-

ni in merito alla mancata convocazione 

del consiglio comunale a seguito delle di-

missioni del consigliere Alberto Bettina-
glio (considerato che lo statuto comunale, 

approvato dall’amministrazione uscente, 

prevede la surroga entro dieci giorni dal-

la rinuncia) e dell’indefinita composizione 
delle commissioni consultive.

Doveroso è parso, inoltre, ac-

certare la correttezza delle voci, 

circolanti in paese, sull’aumento 

delle indennità per gli ammini-

stratori comunali. 

Comparando la delibera n.63 

del 09/05/2008 con la n.107 del 

19/06/2013 risulta invariata l’in-

dennità lorda riguardante sin-

daco (euro 1000) e vicesindaco 

(euro 400), mentre un marginale 

rialzo è emerso per gli assessori 

(da euro 200 a euro 300) calcolata, però, 

sulla base di due anziché cinque compo-

nenti della giunta.

Visto l’incipit, ci auguriamo una costante 

collaborazione tra maggioranza e mino-

ranza, auspicando un operato attento alle 

problematiche del paese.

Luca Ruggeri
Insieme per Casnigo

CASNIGO – INTERVENTO MINORANZA

Indennità aumentate? Di poco…
Manca la surroga di Bettinaglio
Indennità aumentate? Di poco…
Manca la surroga di Bettinaglio

LUCA RUGGERI

Simona Imberti, trade-union tra 
la vecchia amministrazione di Bep-

pe Imberti e la nuova di Giacomo 

Aiazzi. 
Lei, la giovane assessore di Imber-

ti che lui avrebbe voluto vedere come 
nuovo sindaco e che invece è diven-
tata il vicesindaco di Aiazzi: “Siamo 

partiti nel segno della continuità – 
spiega Simona – ci siamo fissati le 
indennità e a questo punto stiamo 

cercando di capire cosa possiamo 

fare perché di soldi non ce ne sono. Dobbiamo 

capire se riusciamo o meno ad affrontare de-

terminate opere pubbliche o no. Intanto la cosa 

certa è che le nostre priorità rimangono quelle 

del sociale, dei servizi e quindi dei 

bisogni reali delle persone. Vedremo 

comunque come attivarci già dalle 

prossime settimane”. 
Imberti sino a fine mandato ha cer-

cato di vendere il Litrone, un vecchio 
palazzo di proprietà del Comune, per 
fare cassa e utilizzare i soldi per altre 
opere, voi? “Bisogna decidere che 

opere fare se riusciremo a venderlo 

ma la cosa certa è che non lo svende-

remo. Lo faremo soltanto in cambio 

di qualche opera pubblica importante per il pa-

ese”. Con la minoranza? 
“Siamo solo all’inizio ma puntiamo ad essere 

collaborativi come con la precedente”. 

CASNIGO - NEL SEGNO DELLA CONTINUITÀ DI IMBERTI

Simona Imberti: 
“Il Litrone si vende solo in cambio
di un’importante opera pubblica”

SIMONA IMBERTI

(AN.CA.) “Era entrato nel Coro da circa un 

anno, portatovi dal suo amico Michele: una 

bella voce da baritono e un entusiasmo che 

contagiava tutti. Non mancava una prova, sem-

pre attentissimo e desideroso di imparare… E 

sappiamo tutti quanto le voci dei giovani siano 

rare e preziose, importantissime per dare con-

tinuità e futuro ai nostri Cori…”

Il Maestro Riccardo Poli, direttore del 
“Coro Alpino di Vertova e Colzate”, parla con 
voce rotta dalla commozione: “Ci aveva con-

quistato tutti, quel ragazzo così pieno di alle-

gria e di voglia di far bene… Quando dopo il 

funerale, al cimitero, abbiamo voluto porgergli 

l’ultimo saluto dedicandogli le note struggenti 

di ‘Signore delle cime’, i miei cantori non riu-

scivano più nemmeno a cantare, piangevamo 

tutti”.

Già, il funerale. Un paese intero in lacrime, 
una folla che ha gremito non solo la chiesa ma 
anche il sagrato, gli amici di Devis con i loro 
Apecar coloratissimi ad accompagnarlo, lui 
che per l’Ape giallo nuovo di zecca regalatogli 
dall’amatissimo nonno Gianluigi aveva un’au-
tentica passione, e che in una bella mattina di 
luglio, dopo aver caricato il rastrello nel casso-
ne, lo aveva inforcato con gioia per salire fino a 
Bondo, dove c’erano amici cui dare una mano 
per la fienagione. Un diciassettenne, ufficial-

mente in vacanza perché la scuola - peraltro 
sempre frequentata con ottimi risultati - è fini-
ta, che invece di godersi il cosiddetto meritato 
riposo si alza all’alba per andare a raccogliere 
fieno sui prati di Bondo di Colzate: altro aspetto  
inconsueto e commovente della personalità di 
Devis, questa voglia di aiutare e di mettersi in 
gioco in prima persona per le cose in cui crede-
va: in questo caso, la vita vera della montagna, 
la fatica dei montanari che resistono nelle terre 
alte come in una trincea, la difesa di un’idea 
di civiltà in sintonia con la terra, con la natura, 
con le sue stagioni ed i suoi ritmi immutabili…
Perché alla gente di Bondo Devis era sincera-
mente affezionato: ci saliva spesso, lì aveva 
tanti amici con cui condividere non solo i mo-
menti del lavoro ma anche quelli della festa, 
sempre presente quando si trattava di animare 
la vita della piccola comunità, di rinsaldare le-
gami di amicizia di vecchia data, coltivati fin 
dai tempi delle elementari e delle medie.

Un ragazzo di oggi, Devis, proiettato nel fu-
turo ma ancorato con radici  tenaci  ai valori 
senza tempo di un’umanità  semplice e genui-
na, attenta all’autenticità ed alla profondità dei 
rapporti interpersonali.

“Sono sempre i migliori che se ne vanno….” 

– conclude mestamente pensoso il Maestro 
Riccardo. Difficile dargli torto. 



(AN-ZA) - Lo scorso ottobre, quando ci ha annunciato 

che il Comune di Cene aveva ottenuto un maxi contributo 

a fondo perduto di oltre un milione di euro per la Casa di 

Riposo, il sindaco Cesare Maffeis aveva parlato di “man-
na caduta dal cielo” ed aveva perfettamente ragione. Pec-

cato però che questi soldi Cene non li ha ancora incassati 

e i lavori alla Casa di Riposo, pertanto, non sono anco-

ra partiti. Maffeis è arrabbiato. “Noi cittadini dobbiamo 
sempre pagare tutto in anticipo, ma quando è lo Stato che 
deve pagare qualcosa, beh, allora bisogna aspettare. E’ da 
alcuni mesi che aspettiamo questi soldi, anche perché non 
si tratta di ‘quattro soldi’, ma di ben un milione 100 mila 
euro. Ci sono stati as-
segnati, i soldi sono 
nostri, ma non ci sono 
stati erogati”. Questo 

ha impedito l’inizio 

dei lavori alla Casa 

di Riposo. “Sì, i lavori 
sarebbero dovuti par-
tire a marzo, eravamo 
pronti, ma era prima 
necessario incassare 
i soldi, perché senza 
quelli non possiamo fare niente. Oltre che per la Casa di 
Riposo, questi lavori sono importanti anche per dare un 
aiuto all’economia locale, per dare lavoro alle nostre azien-
de e ai nostri lavoratori. Ci sono imprenditori di Cene che 
continuano a chiedere quando inizieranno i lavori. Il fatto 
è che non dipende da noi”. Maffeis mette però le cose in 

chiaro. “Sul fatto che questi soldi ci verranno dati non ho 
alcun dubbio, è una cosa certa. Non so però dire quando 
ci verranno erogati. Mi è stato assicurato che non si dovrà 
aspettare ancora a lungo, spero quindi di poter iniziare i 
lavori quanto prima”. 

Insomma, Cene sta aspettando di veder finalmente ca-

dere questa benedetta manna dal cielo. “Lo ripeto, è im-
portante soprattutto per dare un sostegno lavorativo alle 
nostre aziende locali, che in questo momento di crisi stan-
no soffrendo. Mi auguro di poterti dire a breve che i soldi 
sono arrivati e che i lavori possono partire”.
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“E’ da marzo che 
aspettiamo di 
iniziare i lavori”

GAZZANIGA

E ad Orezzo in cambio 9 immobili

Ne tenevamo parlato da 

tempo, mancava però l’uffi-

cialità, che adesso c’è. Con 

la delibera consiliare del 

26 giugno è stato adottato 

il Piano di recupero chia-

mato ‘Obiettivo Piazza’ e 

che riguarda l’area di piaz-

za XXV aprile, la famosa 

piazza di Gazzaniga, che 

finora, (per la verità anche 
adesso) non c’è. Insomma, 

Gazzaniga una piazza vera 

e propria non l’ha mai avu-

ta. 

E così da tempo era partito 

un progetto per riuscire ad 

ampliare l’attuale spazio 

ridotto davanti alla Chiesa 

e dargli finalmente le sem-

bianze di una vera e pro-

pria piazza. 

Obiettivo raggiunto, non 

per niente il progetto si 

chiama proprio ‘Obiettivo 

piazza’ ed è organizzato in 

due distinti comparti, ‘A. 

piazza XXV aprile’, che ha 

una superficie di circa 190 
metri quadri e Via Catabio-

ne di 1574,33 metri quadri 
ad Orezzo,  ‘A. piazza’ è del-

la società Costruzioni edili 
F.lli Zaninoni di Casnigo 

mentre il terreno di Via 
Catabione è del Comune. 

Quindi il Comune ha con-

cesso alla società di realiz-

zare un comparto edilizio 

in Via Catabione ma in 

cambio la società ha cedu-

to il vecchio stile A. Piazza 

che viene demolito per dare 

finalmente spazio a una 
grande piazza. 

Insomma, un piano inte-

grato di recupero che per-

mette di ampliare i confini 
fisici della piazza. In cam-

bio il Comune concede l’edi-

ficabilità a Via Catabione a 
Orezzo, ambito edificabile 
ai margini del borgo di Ca-

tabione. 9 le unità immobi-
liari previste, il fabbricato 

prevede la realizzazione di 

due posti auto privati per 

ogni unità immobiliare. 

E’ prevista poi la realizza-

zione della strada pubblica, 

la completa monetizzazione 

dello standard derivante 

dall’attuazione del piano, 

da convertirsi in standard 

per il completamento della 

piazza. 

Tornando alla piazza verrà 

demolito l’edificio posto a 
valle di via Manzoni. 

Proprio lì si trova la chie-

sa parrocchiale, ampliata 

nell’attuale consistenza tra 

il 1825 e il 1827 su proget-

‘Obiettivo Piazza’: 
ecco l’intero progetto

Come è e come diventerà

to dell’architetto Giacomo 

Bianconi, tranne la faccia-

ta, che è del 900 su progetto 
dell’ing. Luigi Angelini. I 
gazzanighesi hanno però 

da sempre vissuto come 

una menomazione l’assen-

za della piazza pubblica 

davanti all’ingresso della 

chiesa. 

Adriana Dentella è alle prese con i numeri. 

Che poi sono quelli del bilancio. 

Numeri da far quadrare senza dover tagliare 

servizi o quant’altro: Mantenere i servizi rimane 
la cosa principale – spiega il sindaco – l’aspet-
to sociale non si tocca. Siamo in difficoltà come 
tutti, ogni giorno sembra che vogliano allentare 
il patto di stabilità ma sinora non è successo. 
Abbiamo tante speranze, speriamo si concretiz-
zino”. 

Si va verso l’approvazione del nuovo regola-

mento Tares, per la raccolta rifiuti: “Sperando 

non sia una stangata, intanto posso però dire 
che andremo a diminuire l’Imu sulla seconda 
casa che quest’anno è calcolata in modo diver-
so, lo Stato ha cambiato metodo”. 

Ci sono novità anche sul fronte opere pubbli-

che: “Abbiamo messo a bilancio i soldi della 
Regione Lombardia e che serviranno per rifare 
parte della strada tra Colzate e Bondo, un fi-
nanziamento a fondo perduto. Tra agosto e set-
tembre faremo i lavori, per il resto, per quanto 
riguarda altre opere pubbliche aspettiamo che si 
muova qualcosa”. 

COLZATE - IL SINDACO

“Diminuiamo l’Imu sulla seconda casa e 

via ai lavori per la strada Colzate e Bondo”

Cesare Maffeis: “I soldi 
sono nostri, ma non ce
li hanno ancora erogati”

» CENE – CONTRIBUTO DI 

   UN MILIONE 100 MILA EURO  

   PER LA CASA DI RIPOSO

Sarà anche manna... 

ma non è ancora 

caduta dal cielo



VERTOVA - CALCIO

AR.CA. - “E’ arrivata una persona di Vertova che ha deciso di 
fare un’importante donazione per realizzare la cappella del cimi-
tero e così siamo partiti”. 
Don Giovanni Bosio, parroco di Vertova racconta la sorpresa 

di trovare una benefattrice in un periodo 

economico di crisi nera: “Una persona di 
Vertova – continua Don Giovanni – che 
vuole rimanere anonima ma che ringrazio 
a nome di tutti i vertovesi, un gesto dav-
vero importante per tutti noi e per i nostri 
defunti”. 
Una cappella molto grande che fa da rife-

rimento a tutto il cimitero e al cui interno 

verrà realizzata un’importante scultura 

raffigurante la resurrezione che lo scultore 
Ugo Riva di Bergamo sta scolpendo: “E 
contiamo di inaugurarla- continua Don 

Giovanni – nel giorno dei Santi o dei Morti”. Lavori già comin-

ciati: “Lo scultore ha giustamente preteso di realizzare e sceglie-
re lui la vetrata, i colori e tutto l’insieme, anche perché poi è 
lui che ci metterà la firma”. La grande cappella è al centro del 

cimitero e la scultura raffigurerà la resurrezione di Gesù con tutte 
le anime sante del purgatorio che tendono a Lui e in un angolo c’è 

il diavolo cacciato via, c’è l’albero della vita: “E le vetrate sono 
davvero bellissime, tutte lavorate, con disegni e colori”. Colla-

borazione fra parrocchia e Comune: “La 
cappella – spiega il sindaco Riccardo Ca-
gnoni – rientra nei lavori complessivi del 
cimitero, tutto il progetto di rifacimento 
ammonta a 250.000 euro e riguarda l’in-
terno e l’esterno e il vialetto in porfido. 
All’interno di questi 250.000 ci sono anche 
i 50.000 euro dell’importo sostenuto dal 
Comune per la nuova Cappella. Abbiamo 
un accordo con la Parrocchia, per il mo-
mento la pagheremo interamente noi, poi 
con lo scomputo degli oneri che spettano 
alla Chiesa cattolica  con la convenzione 

ultratrentennale la parrocchia restituirà la metà. 
Questo è il costo della cappella mentre l’artistica vetrata che ha 
un importo comunque consistente è offerta interamente da un be-
nefattore”. 
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Caro Direttore, parlo di una telenovela che terminerà solo quan-

do la gente avrà capito la realtà dei fatti, speriamo al più pre-

sto. Mi riferisco precisamente alla faccenda del mais spinato di 

Gandino, che sta facendo sorridere tutti i bergamaschi. Passare 

dal comune con il primo riferimento alle piantagioni di mais in 

Lombardia dopo Cristoforo Colombo, alla patria della produzio-

ne univoca di granoturco ce ne vuole. 

I due “architetti della farina”, tale Gherardi Giambattista, gior-
nalista al servizio del comune di Gandino, che scrive un po’ a 

destra e un po’ a manca e Rottigni Antonio consigliere comunale 

con il sindaco Castelli e presidente della Commissione Comu-

nale Denominazione di origine Comunale (DECO) si pregiano 

tra di loro (mai come in questa occasione è stato azzeccato il fa-

moso detto bergamasco “chi che al gà mìa antadur al sè anta en 
per lur”) di portare a conoscenza del mondo intero le specialità 

gastronomiche del celeberrimo territorio di Gandino, una delle 

famose Cinque Terre (o lande impestate di fumi e fabbriche). Le 

“estese” piantagioni del famoso (solo a Gandino) melgòt spina-

to, si contano sul palmo di una mano; pochi sono infatti i veri 

produttori e ancora meno sono gli ettari di terreno piantati con il 

grano “dorato”. Come pure tra fumanti fabbriche e abitazioni si 
vedono spuntare qua e là ciuffi di mais per uso anche familiare.
Di contro e per mancanza oggettiva di terreni agricoli occupa-

ti negli ultimi 20 anni dall’edilizia spinta dei vari berluschini 

nostranotti, quest’anno, stiamo assistendo all’allargamento, “de 
facto” e senza alcuna approvazione della commissione DECO, 

dei confini dei territori nei quali poter piantare il cereale d’oro. 
Gli imprenditori della farina gialla, due o tre, si dice stiano oc-

cupando territori vicini alla Patria natale come pure stiano espa-

triando nelle distanti pianure della bassa bergamasca. Alla faccia 

della “origine comunale” e “pel vil denaro”, costoro sono gli 
unici che ne avranno “beneficium”. 
Occorre inoltre sapere che la sfrenata campagna pubblicitaria, 

mentre ai due “architetti della farina” è servita per dimostrare 
di essere qualcuno in campo cerealico, per gli altri, i “villici” 
produttori, è stata del tutto gratuita, in quanto pagata con i soldi 

pubblici dei gandinesi.

Ma non contenti, oltre alla pubblicità gratuita, i moderni “piedi 
gialli” ed alcuni scaltri commercianti non si sono fatti sfuggire 

la ghiotta occasione di aumentare le proprie entrate con la ven-

dita dei loro prodotti: farina gialla a 3.50 euro al kilo - biscotti a 

18/20 euro al kilo e poi gallette, pizza, casoncelli ecc. ecc.

Qualcuno non così affezionato alla polenta ha cominciato a 

piantare patate, mele e altra frutta. Opps! Speriamo che questa 

notizia non arrivi alle orecchie dei due “disoccupandi” altrimenti 
potrebbero inventarsi nuovi scoop della serie: patate in miniera, 

mele al profumo della Valpiana o albicocche del Farno.

Vorremmo consigliare a lor signori di volersi dedicare ad una 

altra attrattiva turistica: i Soffioni delle 5 Terre. Avete  presente 
quelle ciminiere e camini (vedi foto) che sparano poco “salutari 
effluvi”? 
Non serve molto per capire che per voler decidere della “res 
publica” bisogna prima sapere come gestire la propria famiglia e 

il proprio lavoro. Direi, a questo punto, che ha ragione quel mio 

amico ex leghista che, appena saputo del nome del distretto del 

commercio in Valgandino e dei promoter, esclamò “… le cinque 
terre della valgandino? Né mare, né scogli… solo scoglioni!!!” 
(nel senso di grossi massi). Saluti.

Bertocchi Angelo

GANDINO e il suo “mais spinato”
Perché non “i soffioni delle 5 Terre”?

LETTERA

VERTOVA - PARTITI I LAVORI

Una benefattrice di Vertova dona 

i soldi per fare la cappella del cimitero 

DON GIOVANNI BOSIO RICCARDO CAGNONI

Giornata da incorniciare per il 

gruppo Alpini di Vertova. Domenica 

30 giugno, come ogni anno, per la fe-

sta di San Pietro e Paolo, il gruppo 

degli alpini si è ritrovato in Cavlera, 

dove c’è il loro rifugio per la consueta 

festa annuale: “Una grande festa per 
tutti noi – spiega Omar Cattaneo, 

capogruppo degli Alpini – ogni anno 
ci ritroviamo per ricordare gli alpini 

che sono andati avanti e per festeg-
giare tutti assieme”. 

Un gruppo consistente quello di 

Vertova, 190 alpini e poi ci sono gli 
amici degli alpini, altre quaranta 

persone: “Ci si ritrova in Cavlera – 

continua Omar – per la santa messa, 
la cerimonia, l’alzabandiera, l’omag-
gio floreale e poi ci si ferma per il 
rancio alpino tutti assieme”. Omar 

capogruppo da un anno e mezzo, cari-

ca che dura tre anni ed è rinnovabile: 

“Ho fatto la naia nel 1995 a Merano e 
nel cuore sarò sempre un alpino”. 

Un gruppo giovane quello degli 

Alpini di Vertova: “Circa la metà dei 
20 consiglieri del gruppo è giovane e 
stiamo cercando di coinvolgerne altri, 
la tradizione alpina non si deve spe-
gnere”. 

VERTOVAVERTOVA

Gli alpini di Vertova in Cavlera   

E alla fine ce l’ha fatta. La Vertovese dopo aver gettato la spugna 
riemerge e rimane in Promozione. Una Promozione tra l’altro appena 

guadagnata sul campo vincendo il campionato di Prima Categoria. 

Dopo la gioia, lo sconforto di scoprire che i conti non tornavano e 

che proprio non ci si stava dentro e l’annuncio di addio alla Promo-

zione, annuncio che avevamo anche pubblicato sullo scorso numero: 

“Poi per fortuna qualcosa è cambiato – spiega il sindaco Riccardo 
Cagnoni – abbiamo fatto di tutto per riuscire a trovare una soluzio-
ne che sembrava impossibile e alla fine ce l’abbiamo fatta”. Nuovo 

presidente, nuovi sponsor e si riparte, con un parco squadre ridotto, 

non ci sono molti soldi per riuscire a tenere in piedi anche tutto il 

settore giovanile ma in ogni caso non si chiude. Il nuovo presidente 

è Amabile Guerini, ti-

tolare dell’Oviesse e già 

presidente molti anni fa 

sempre della Vertovese: 

“Lui e altri imprenditori 
si sono dati da fare – spie-

ga il sindaco – e hanno 
trovato i soldi per affron-
tare la Promozione. Noi 
come Comune abbiamo 
messo a disposizione il 

campo comunale e abbiamo una convenzione con la Vertovese Calcio 
che impone che oltre alla prima squadra ci si impegnasse ad avere 
almeno altre due squadre del settore giovanile. Perché d’accordo la 
prima squadra ma nella prima squadra non ci sono giocatori di Ver-
tova, arrivano tutti da fuori mentre a noi interessa anche che il campo 
comunale venga utilizzato anche dai ragazzi del paese”. E alla fine 
dopo qualche incontro l’accordo è stato trovato: “Anche perché in 
mezzo a tutto questo clima di attesa che non faceva presagire nulla 
di buono, nel frattempo molti ragazzi si sono accasati da altre parti, 
e tenendo conto che ci sono molti ragazzi di Vertova che giocano e 
che Colzate non ha un campo e una squadra, così come Fiorano, per 
questo avevamo fretta di concludere. Ringrazio naturalmente anche 
chi ha dovuto lasciare, il presidente Maffeis che per vent’anni ha ge-
stito la Vertovese partendo dal settore giovanile sino ad arrivare alla 
prima squadra che quest’anno è approdata in Promozione”. 

In zona Cesarini la 

Vertovese ce la fa 
Subentra Amabile Guerini 
come nuovo presidente

Cagnoni: 
“Abbiamo fatto di 
tutto per farcela”

Inaugurato in grande stile il nuovo supermercato Sermark a Vertova. 

Il nuovo spazio che è stato creato per l’occasione e che consentirà di 

soddisfare le esigenze dei clienti che già da tempo sono affezionati 

al marchio sicuro del Sermark. Ad inaugurare il nuovo supermercato 

erano presenti i vertici del gruppo Sermark che hanno fatto gli onori 

di casa e presentato i nuovi capienti spazi. Benedizione affidata a 
don Giovanni Bosio, parro-

co di Vertova e vicario della 

zona che ha spiegato tra le 

altre cose: “che al Sermark 
si compra il cibo mentre 

sta poi a Dio darci l’altro 

cibo, quello dell’anima”. 

Al taglio del nastro anche 

il sindaco di Vertova Ric-

cardo Cagnoni oltre a nu-

merose autorità cittadine. Il 

Sermark a Vertova era stato aperto nel 2003, adesso il trasferimento 

nella nuova spaziosa sede dell’ex area Vertofil in Via Don Ferrari, 
61, uno stabile di 1000 metri quadri. Uno spazio che tutela e rispetta 

l’ambiente, realizzato interamente utilizzando materiale a risparmio 

energetico con illuminazione a Led e nuovi banchi frigo, con il re-

cupero dell’acqua calda dalla catena del freddo alimentare. Il nuo-

vo edificio è stato interamente riqualificato e l’intero stabile eviterà 
l’immissione nell’ambiente di oltre 100 tonnellate di Co2 ogni anno. 

E adesso via alla spesa di qualità e a buon prezzo.

SERMARK VERTOVA 
Si trasferisce e diventa più grande



(AN-ZA) - Davide Zanga, il 

giovane capogruppo del PDL di 

Albino, usa l’arma dell’ironia per 

descrivere la situazione politica e 

amministrativa albinese. 

“Il sindaco Luca è una brava 

persona, è veramente il numero 

uno di Albino, lui non sbaglia 

mai”. 

E fin qui sembrano tutti com-

plimenti, ma poi … “Del resto, chi 

non fa niente non sbaglia mai. Lui 

e i suoi compagni non hanno fatto 

niente per quattro anni. Inizia-

no le opere e poi non le portano a 

completamento, vedi il ponte, vedi 

la pista ciclabile. 

Almeno decidessero di ridurre 

l’IMU. No, loro continuano a tar-

tassare i cittadini, basta vedere 

l’aumento degli introiti derivanti 

dalle multe. Quando vedo il sin-

daco, però, io sono felice, mi vie-

ne da ridere”. Perché ti viene da 

ridere? “Perché quando lo vedo 

mi viene in mente una parabola 

di Gesù raccontata nel Vangelo di 

Luca: ‘Chi di voi, volendo costrui-

re una torre, non si siede prima a 

calcolarne la spesa, se ha i mezzi 

per portarla a compimento? Per 

evitare che, se getta le fondamenta 

e non può finire il lavoro, tutti co-

loro che vedono comincino a deri-

derlo, dicendo: Costui ha iniziato 

a costruire, ma non è stato capace 

di finire il lavoro’. 
Ecco, questo sembra proprio il 

Vangelo di Luca Carrara, iniziare 

una cosa e non portarla a compi-

mento”.

Oltre alla dotta citazione sul 

Vangelo di Luca (Carrara), Zanga 

allunga lo sguardo verso le elezio-

ni del 2014. 

“Gli uomini di sinistra di Albi-

no hanno paura, loro temono che 

i tre gruppi del centrodestra si 

presentino uniti alle elezioni. Noi 

però stiamo lavorando proprio a 

questo, ad una alleanza tra PDL, 

Lega e Lista Rizzi. E’ ora di volta-

re pagina, Albino non può aspet-

tare ancora a lungo”. 

(AN-ZA) - Tre mesi fa il presidente dell’Associazione “In-

sieme per Piazzo”, Gianmario Locatelli, ci aveva espresso la 

sua preoccupazione sull’annosa questione del passaggio alla Cà 

di Fade, principale collegamento tra Albino e Nembro sul ter-

ritorio di Piazzo. Si temeva un’altra fumata nera a causa della 

frenata compiuta dall’amministrazione comunale di Albino. Il 

punto in questione era l’esproprio di un terreno su cui andrebbe 

realizzata la strada tanto agognata dall’Associazione che da anni 

è impegnata nella valorizzazione del territorio di Piazzo. Poche 

settimane fa è però arrivata la buona notizia. L’amministrazione 

comunale di Albino e l’Associazione “Insieme per Piazzo” han-

no siglato un accordo che do-

vrebbe (il condizionale è d’ob-

bligo) portare alla soluzione 

dell’annoso problema. Il pre-

sidente Locatelli è soddisfatto. 

“Sono contento perché è stato 

fatto un buon passo in avanti. 

In base all’accordo raggiunto 

con l’amministrazione comu-

nale noi ci impegniamo a ver-

sare al Comune 10.000 euro 

che serviranno per l’esproprio 

del terreno”. Quella dell’Associazione è una vera e propria do-

nazione al Comune di Albino. Che impegni si è assunta l’ammi-

nistrazione comunale? “Loro si sono impegnati a fare la strada, 

una volta che tutti i problemi saranno risolti”. Quali problemi? 

“Penso che il proprietario di una parte del terreno farà ricorso 

contro l’esproprio. Ci aveva detto che sulla questione si sareb-

bero versati ‘lacrime e sangue’ e penso quindi che cercherà di 

ostacolarci”. Quali saranno quindi i tempi di realizzazione della 

strada? O è impossibile fare una previsione? “Il Comune ci ha 

rassicurato dicendo che, se tutto fila liscio, sarà conclusa entro 
fine anno. Ma questo se tutto fila liscio. Se invece ci saranno 
problemi sull’esproprio del terreno, allora ci vorrà più tempo 

Speriamo di fare in fretta, perché è da molto tempo che aspettia-

mo che si risolva il problema del passaggio alla Cà di Fade”. 

Quello di Gianmario Locatelli è lo stesso augurio che fanno 

tutti coloro che amano questa pittoresca parte del territorio al-

binese.
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Bassa Valle

Albino

La Fondazione A.J. Zaninoni è 
stata istituita il 1° maggio 2000 
per ricordare e dare continui-
tà alla figura di Angelo Jack Za-
ninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono 
il lavoro, la formazione e le 
pari opportunità, con lo scopo 
di contribuire alla formazione 
di cittadine e cittadini consapevoli, non con-
formisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a promuovere 
la diffusione della cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia di progetto 
di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 
i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi processi; 
a favorire opportunità equi-
valenti e percorsi tendenti 
alla parità. Organizza conve-
gni e seminari, eroga borse 
di studio, contributi e spon-
sorizzazioni ad attività di altri 
enti. Edita I Quaderni in cui 
pubblica gli atti dei convegni, 

ricerche e documenti attinenti i suoi scopi 
istituzionali.  Per maggiori informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti ai 
convegni e le pubblicazioni può inviare una 
mail con nominativo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

Il Gruppo Alpini di Nembro festeggia quest’anno l’ot-

tantacinquesimo anniversario di fondazione, avvenuta 

nel lontano 1928. Si ricorda inoltre il trentesimo anni-

versario dell’insediamento nel parco Rotondo. Questa 

duplice ricorrenza viene festeggiata in una decina di 

giorni intensi, dove non mancheranno allegria e no-

stalgia. Il clou dei festeggiamenti, che hanno avuto 

inizio giovedì 11 luglio, è previsto per domenica 14 

luglio, con l’inaugurazione del Monumento ai Cadu-

ti nembresi e del Cippo Alpino. Alle 8,30 si comin-

cia ritrovandosi in piazza della Libertà, la piazza del 

Comune; alle 9,30, dopo il ricevimento delle autorità 

e l’alzabandiera, inizia la sfilata per le vie del paese. 
Intorno alle 10,30 sono previsti la benedizione ed il 

taglio del nastro del Monumento ai Caduti e del Cippo 

Alpino. Una volta arrivati nel parco Rotondo, dopo i 

discorsi delle autorità, alle 11 viene celebrata la Santa 

Messa, cui seguirà il pranzo nella tensostruttura allesti-

ta nel parco. La manifestazione è accompagnata dalla 

fanfara alpina di Scanzorosciate e dal corpo musica-

le di Nembro. Tutte le sere, dalle 19, saranno attivi il 

bar, il ristorante e la pizzeria, con la classica tombolata 

prevista per le 21,45. Interessante è il concerto di sa-

bato 13 luglio presso l’auditorium Modernissimo, alle 

21, con l’esibizione del coro “Le due valli” di Alzano 

Lombardo e della fanfara di Scanzorosciate. Due gior-

nate sono inoltre dedicate agli anziani. Mercoledì 17 

luglio, alle 12 ci sarà il pranzo con gli ospiti della casa 

di riposo di Nembro. Domenica 21 luglio, sempre alle 

12, si chiude con il pranzo dell’anziano. Dieci giorni 

per rendere omaggio alle gloriose penne nere, per fe-

steggiarle e per ricordare chi è “andato avanti”. 

NEMBRO – GRUPPO ALPINI

1928-2013: le penne nere 

nembresi compiono 85 anni

Cittadinanza onoraria 

alla storica dell’arte 

Mina Gregori

Celebri i suoi studi 
sul pittore Moroni

Da questa estate la città di Al-
bino ha una cittadina in più, una 

cittadina onoraria nota in Italia e 

all’estero, in particolare tra gli ap-

passionati di arte. L’amministra-

zione comunale albinese ha infatti 

deciso di assegnare la cittadinanza 

onoraria a Mina Gregori, 89 anni, 

celebre storica dell’arte considerata 

da molti la massima esperta mon-

diale del pittore Giovan Battista 
Moroni, nativo di Albino. 

I suoi studi sull’artista albinese hanno contribuito a 

valorizzarne l’importanza a livello internazionale ed a 

consacrarlo come uno dei massimi esponenti dell’arte 

rinascimentale italiana. Albino è la “Città del Moro-

ni” e va fiera di questo suo illustre e antico figlio; non 
poteva quindi mancare un riconoscimento ufficiale ad 
una donna che proprio del Moroni è una esperta. 

Guglielma (Mina) Gregori è nata a Cremona il 7 
marzo 1924. Laureata all’Università di Bologna, ha 
proseguito la carriera universitaria a Firenze, dove è 

stata professoressa di Storia dell’Arte Moderna. 
Accademica dei Lincei (classe di Scienze Morali), è 

direttrice della rivista “Paragone” e presidente della 

Fondazione di Studi di Storia dell’Arte “Roberto Lon-

ghi” di Firenze. 

Tra i suoi studi, tradotti in tutto il mondo, spiccano 

i saggi e le monografie sulla pittura dell’Italia setten-

trionale dal Quattrocento al Settecento ed in partico-

lare gli studi su Caravaggio e sul Moroni. Nel 1979 
ha curato con Francesco Rossi la mostra dedicata a 

Giovan Battista Moroni ed il relativo catalogo, con-

tribuendo con i suoi studi a consacrare a livello in-

ternazionale le doti dell’artista albinese. Tra le oltre 

cento mostre da lei curate si segnalano: Il Cigoli e il 

suo ambiente (1959), Il Morazzone (1962), Giovanni 

da San Giovanni (1978), Raffaello a Firenze (1984), I 

Campi e la cultura artistica cremonese nel Cinquecen-

to (1985), Caravaggio e il suo tempo (1985), Il Seicento 

fiorentino (1986), Giacomo Ceruti il Pitocchetto (1987), 
Michelangelo Merisi da Caravaggio. Come nascono i 

capolavori (1991), Sofonisba Anguissola e le sue sorelle 

(1994), Magnificenza alla corte dei Medici (1997). Nel 
1996 è diventata Dama di Gran Croce dell’Ordine al 

merito della Repubblica Italiana e nel 1999 Dama del-

la Legion d’Onore. 

Il 3 agosto si terrà la cerimonia ufficiale alla pre-

senza di Mina Gregori, a cui sarà consegnata la per-

gamena che attesta l’assegnazione della cittadinanza 

onoraria di “Albino Città del Moroni”. 

ALBINO CITTA’ DEL MORONI

MINA GREGORI

Cambi della guardia al vertice della Fon-

dazione Martino Zanchi, la Residenza Sa-

nitaria Assistenziale di Alzano Lombardo. 

La Casa di Riposo, che ospita 96 persone 

e offre servizi anche agli utenti esterni, ha 

infatti un nuovo Presidente ed un nuovo 

Direttore Generale. Matteo Ghilardi è il 

nuovo Presidente della Fondazione, eletto 

all’unanimità dal Consiglio di Ammini-

strazione il 24 giugno scorso. La nomina 

è avvenuta in seguito alle dimissioni di 

Giuseppe Lombardini, che ha guidato 

l’Ente dal 2010, e che ha motivato così 

la sua decisione: “Ho ritenuto essenziale 

favorire un rinnovamento della dirigen-

za della Fondazione, e per altri impegni 

di carattere istituzionale e professionale 

che non mi permettevano più di dedicarmi 

come di consueto alla Fondazione Zan-

chi”. Il Consiglio di Amministrazione, nel 

prendere atto delle dimissioni di Lombar-

dini, ha espresso unanimemente la più viva 

considerazione per l’attività da lui svolta 

con quotidiano, costante e altamente quali-

ficato impegno in favore della Fondazione. 
Il neo Presidente Ghilardi, già Consigliere 

della Fondazione, nell’assumere l’incari-

co ha ricordato alcuni aspetti qualificanti 
della gestione che l’ha preceduto, ed ha 

dichiarato che lavorerà per raccogliere e 

concretizzare ciò che è stato sino ad ora 

programmato, grazie al lavoro di tutto il 

Consiglio di Amministrazione sinora pre-

sieduto da Giuseppe Lombardini, che ri-

mane nel Consiglio come Consigliere con 

delega alle questioni lavoristiche. L’Orga-

no amministrativo ha inoltre confermato 

quale Vice Presidente mons. Alberto Fac-

chinetti, che ha anche mantenuto il suo 

ruolo di referente per l’ambito religioso ed 

etico. 

Sono confermati anche gli altri membri 

del Consiglio di Amministrazione: Elisa-

betta Lanfranchi, che ha la delega per 

l’attività di comunicazione, partecipazione 

e dei servizi di volontariato, e Omar Soli, 

al quale è stata affidata la delega per le at-
tività giuridiche, per i regolamenti generali 

della Fondazione e per quelli del personale 

dipendente e convenzionato. Il Consiglio 

di Amministrazione della Fondazione Zan-

chi ha anche nominato Fabrizio Ondei 

nuovo Direttore Generale della struttura, 

una persona con i requisiti di competenza, 

autorevolezza nonché di conoscenza degli 

Enti non profit necessari a guidare la Fon-

dazione.

ALZANO – FONDAZIONE MARTINO ZANCHIALBINO – ASTA PUBBLICA IL 7 AGOSTO

Cambi al vertice della Casa di Riposo

Matteo Ghilardi nuovo Presidente, 

Fabrizio Ondei Direttore Generale

A
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Era stato già ceduto a Scamoter

e poi ripreso dal Comune

(AN-ZA)

L’amministrazione co-

munale di Albino aveva 

venduto tempo fa un ter-

reno in via Di Vittorio alla 

società Scamoter Srl di 
Casnigo, la ditta a cui era 

stata affidata la costruzio-

ne della nuova scuola ele-

mentare di Desenzano e 

Comenduno. 

Le cose, come è noto, 

sono poi andate diversa-

mente, la Scamoter è fal-

lita e un’altra azienda si è 

presa cura della realizza-

zione della scuola. 

Per quanto riguarda in-

vece il terreno venduto, la 

proprietà era poi tornata 
al Comune di Albino, che 

adesso ha deciso di metter-

lo all’asta. 

“Questo lotto era stato 

ceduto alla Scamoter – 

conferma il  sindaco Luca 
Carrara – per un impor-

to di  210.000 euro, più o 

meno. Dopo quel che è suc-

cesso alla Scamoter ne ab-

biamo discusso con il cura-

tore fallimentare. Abbiamo 

poi ricevuto una comunica-

zione dallo stesso  curatore, 

fatto una perizia del terre-

no e abbiamo perciò deciso 

di rimetterlo sul mercato. 

Tra l’altro, lì sono già state 

completate tutte le opere di 

urbanizzazione”. 

Il Comune “fa cassa” 
mettendo all’asta un terreno in via Di Vittorio

Il Sindaco 
Carrara: 
“Spero che non 
vada deserta. 
La base d’asta è 
di 225.000 euro”

“ Speriamo che 
non si perda 
altro tempo ”

“Quando lo vedo 
sorrido, perché 
nel Vangelo c’è 
scritto che …”

» PASSAGGIO ALLA CA’ DI FADE

ACCORDO 
tra Comune e Associazione 

“Insieme per Piazzo”

Il presidente Locatelli: 
“Verseremo 10.000 euro
per l’esproprio del terreno e 
poi il Comune farà la strada Che voi sappiate, ci sono 

già persone interessate 
all’acquisto? “No, al mo-

mento non mi è arrivata 

notizia di qualcuno che 

possa essere interessato. 

Penso però che, avendo ese-

guito le opere di urbanizza-

zione, la messa sul mercato 

del lotto potrà riscuotere 

interesse. Spero quindi che 

l’asta non vada deserta”. A 

quanto ammonta la base 
d’asta? “La base d’asta è di 

225.000 euro”. 

L’area risulta edificabi-
le con destinazione d’uso 

residenziale con i seguen-

ti indici: superficie fon-

diaria mq. 595, superficie 
copribile mq. 138, altezza 
massima due piani metri 

6,5 e volume urbanistico 

mc. 750. L’asta pubblica si 
svolgerà il 7 agosto, alle ore 
9,30, presso la Sala Consi-

liare di Albino. Le offerte 

di partecipazione dovranno 

pervenire all’Ufficio Proto-

collo del Comune di Albino 

in busta chiusa, siglata su 

tutti i lembi, recante la di-

citura “Offerta per acquisi-

zione area comunale Lotto 

5 – PN 10” entro e non ol-

tre le ore 12,00 del giorno 

6 agosto. Nella busta, a 
corredo dell’offerta, dovrà 
essere inserito un assegno 

circolare per un importo 

pari al 10% dell’importo 

base, quindi pari a 22.500 
euro. La cauzione versata 

dai partecipanti sarà poi 
restituita agli stessi (qua-

lora non aggiudicatari) al 

momento dell’aggiudica-

zione definitiva se presenti 
alla gara, o entro 10 giorni 

dall’aggiudicazione se non 

presenti. L’aggiudicatario 

dovrà versare la somma 
dovuta, dedotta la cauzione 

già presentata, al momento 
della stipulazione dell’atto 

di compravendita, che sarà 
effettuato entro 60 giorni 

dall’aggiudicazione.

» ALBINO - POPOLO DELLA LIBERTA’

Davide Zanga e il Vangelo 

Secondo Luca (Carrara)
“Il sindaco è una brava persona, 
non sbaglia mai, del resto chi 
non fa niente non può sbagliare” 



attribuzioni di ruoli personali 

anziché su fatti concreti. Questo 

non lo penso solo io, ma anche 

il resto del nostro gruppo di mi-

noranza e anche molti cittadini”. 

Fin qui si è espresso l’ex sinda-

co Piazzini, ma le sue, come lui 

stesso ha ribadito, sono condivi-

se anche dal resto del gruppo, a 

partire dai consiglieri comunali 

di minoranza. Il loro giudizio 

sull’operato della giunta Parsani 

è univoco. Il punto di partenza è 

dato dall’annosa questione del 

polo scolastico, su cui la mag-

gioranza di centrodestra si è divi-

sa “Quella del polo scolastico è 

una vicenda stucchevole. Si sono 

spesi inutilmente soldi per studi 

di fattibilità, quando tutti sanno 

che non c’è assolutamente la 

volontà di affrontare seriamente 

il tema. E il gioco continua inse-

rendo nel Piano Opere Pubbli-

che 2013/2015 la realizzazione 

del polo per un importo di oltre 

4 milioni di euro, senza però 

indicarne in maniera concreta i 

finanziamenti. Secondo noi del 
gruppo Popolari e Democratici 

per Pradalunga si tratta di un 

mero esercizio virtuale, salvo 

magari spendere ancora soli 

per studi di approfondimento, 

utili solo per fare scena. Sono 

infatti previsti altri 10 mila euro 

da sommare alle altre decine di 

migliaia già spese”. I Popolari 

e Democratici vanno avanti con 

decisione. “Continueremo an-

che a spendere soldi in ‘dettagli’ 

che poco interessano i cittadini, 

come l’ultima ‘scoperta’, i 62 

mila euro previsti per la viabi-

lità pedonale della Valle Salini, 

che la stragrande maggioranza 

dei pradalunghesi,  per non dire 

degli abitanti di Cornale, non 

sa nemmeno dove sia ed a cosa 

serva. Però si farà, per qualche 

capriccio assessorile e di inutile 

personalismo.  E noi paghiamo, 

come direbbe Totò,  il massimo 

dell’IMU e dell’addizionale co-

munale IRPEF. Crediamo che 

non ci sia molto da commenta-

re. Forse, però, fra poco ci sarà 

qualcosa da commentare, o me-

glio da controllare”. Cosa ci sarà 

da controllare? “Si annuncia una 

spesa di 17 mila euro – continua-

no i membri del gruppo di mino-

ranza -  per studio di variante al 

recente PGT, salvo la necessaria 

revisione viabilistica nella zona 

Crespi/Eutron. Quali altre sor-

prese troveremo nel PGT pre-

elettorale?”. Qui parte lo squillo 

di tromba del gruppo dei Popola-

ri e Democratici per Pradalunga. 

“Siamo tutti in trepidante attesa, 

le elezioni si avvicinano e maga-

ri le richieste si affinano. Noi ci 
saremo e cercheremo, per quan-

to possibile, di dare il nostro 

contributo nell’interesse di tutti 

i cittadini”.

» PRADALUNGA - “POPOLARI E DEMOCRATICI PER PRADALUNGA”
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E’ sempre nei nostri cuori

Le manifestazioni programmate dal Gruppo ANA di 

Alzano Lombardo per il 90° di fondazione (1923-2013), 

hanno avuto i momenti più partecipati con la presenza ed 

esibizione della Fanfara dei congedati della Brigata Al-

pina Cadore, ritornati nella nostra città dopo il successo 

ottenuto nel maggio del 2010 in occasione dell’adunata 

nazionale degli alpini. Presente fin dal pomeriggio di sa-

bato 22 giugno, la Fanfara ha sfilato per le vie di Nese e 
officiato l’alzabandiera presso il monumento ai Caduti e 
a seguire ha intrattenuto, allietato, e commosso, gli ospi-

ti della Casa di Riposo “Martino Zanchi”e il numeroso 

pubblico in un applaudito concerto. Esibizione ripetuta 

ad Alzano Sopra al termine della S. Messa, apprezzato 

anticipo del concerto serale tenuto presso l’auditorium 

ipogeo di piazza Caduti di Nassiriya.

La Fanfara della Brigata Alpina Cadore si è ripresen-

tata al pubblico alzanese in forma smagliante, armonica 

e briosa in tutti i suoi componenti e settori musicali, gui-

data con brillante maestria da Domenico Vello, vulcano 

di energia e magico interprete delle tradizioni alpine, 

con un  programma che ha ripercorso in musica la storia 

d’Italia, a partire dal periodo in cui si è costruita l’Unità, 

passando per le Guerre Mondiali, le canzoni italiane de-

gli anni ’60 (che fecero conoscere e apprezzare la nuova 

Italia al resto del mondo), gli inni patriottici (presentati 

con una serietà fuori del comune), per finire con il bis 
della canzone “La colpa fu” (La Bella del Cadore), dove 

si è percepito tutto l’amore che i componenti della fanfa-

ra hanno per la “terra” privilegiata di arruolamento della 

“Brigata Cadore”. L’auditorium, esauriti i posti a sedere, 

ha applaudito con entusiasmo tutte le esecuzioni.

Un importante annuncio è stato fatto durante la pre-

sentazione delle canzoni in merito alla futura presenza 

della Fanfara della “Cadore” in terra bergamasca in 

risposta al desiderio espresso dal Capo Gruppo Alpini 

di Alzano Giuseppe Gregis, di poterla riavere presto: 

il coordinamento nazionale delle Fanfare delle Brigate 

alpine Taurinense, Orobica, Tridentina, Cadore e Julia, 

che si riunisce periodicamente per programmare le pre-

senza alle manifestazioni e per fissare data e luogo del 
tradizionale incontro a cadenza biennale in cui si esibi-

scono tutte insieme le cinque fanfare, ha scelto per la 

primavera del 2014 la sede di Bergamo con un concerto 

al teatro Donizetti. Se le circostanze lo consentiranno 

Alzano potrà rivedere e applaudire ancora una volta la 

Fanfara “Cadore”. 

Domenica 23 giugno si è svolta la parte “più ufficiale” 
dei festeggiamenti per il 90° di fondazione con la sfila-

ta per le vie cittadine di un corposo corteo con in testa 

la Fanfara della “Cadore”, seguita dai gagliardetti dei 

Gruppi alpini e delle associazioni d’arma e volontariato 

presenti, i gonfaloni dei comuni accompagnati dai sin-

daci, la Fanfara alpina di Scanzorosciate, il Coro alpini 

“Le Due Valli” di Alzano, un gruppo musicale ispirato 

alla tradizione delle fanfare scozzesi (seguita con molta 

curiosità dal pubblico), il Corpo Musicale “Elia Astori” 

di Nese, i Gruppi Alpini della “zona 13”.

Nella foto la “Fanfara  della Brigata Alpina Cado-
re” in piazza Italia, nel 2010.

ALZANO LOMBARDO

90° di fondazione del Gruppo Ana con la Fanfara della Brigata Alpina Cadore

(AN-ZA) – Il gruppo di mi-

noranza “Popolari e Democra-

tici per Pradalunga” usa l’arma 

dell’ironia per bocciare le scelte 

dell’amministrazione Lega-PDL 

del sindaco Matteo Parsani. 
“Un Comune in movimento? Sì, 

forse, ma ci sembra un movi-

mento molto, molto lento”. Og-

getto delle critiche, come  risulta 

dall’interpellanza qui allegata, è 

la mancata realizzazione della 

strada di collegamento tra via 

Gritti e via Gaverini. Ne abbia-

mo parlato con l’ex sindaco di 

Pradalunga, Domenico Piazzi-
ni, che, a suo tempo, se ne era 

occupato. “La realizzazione di 

quella strada era prevista dalla 

precedente amministrazione, nel 

Piano Integrato V&V preveden-

done i fondi, perché ritenuta in-

dispensabile per dare finalmente 
dignità a via Gaverini. L’attuale 

amministrazione, invece, non è 

nemmeno riuscita a realizzarla 

contemporaneamente all’inse-

diamento produttivo. Magari si 

farà, ma con ulteriore dispendio 

di soldi e disagi. Ci chiediamo il 

perché. Non si può certamente 
prendere la scusa della mancan-

za di fondi, visto che, oltre al già 

citato P.I.I., c’è stato un avanzo 

di amministrazione di circa 300 

mila euro”.  Quale è, secondo 

lei, il motivo di questa mancata 

opera? “Penso che la causa sia 

da ricercarsi, ancora una vol-

ta, nella ormai nota ingessatu-

ra amministrativa che vede la 

giunta d’accordo su quasi nulla. 

Sono troppo presi a discutere su 

(Inserita nell’O.d.G. del Consiglio Comunale del giorno 11/07/2013)

Considerate le opere di viabilità realizzate nei mesi scorsi nella via 

di recente intitolazione “Carlo Cattaneo”, presso i nuovi insediamenti 

della Società V&V di Cornale oggetto del P.I.I. V&V;

Tenuto conto della delibera n. 30 del C.C. del 27.09.2002 di approva-

zione della variante al P.R.G., in cui, riguardo specificatamente al P.L. 
n. 3 di via Gritti, era previsto “l’obbligo della realizzazione della strada 

di collegamento tra la via Gritti e la via Gaverini”;

Vista la successiva delibera di variante al P.I.I. V&V con cui veniva 

data assicurazione che il Comune di Pradalunga provvederà non sol-

tanto alla sistemazione del marciapiede e della pubblica illuminazione 

lungo la  strada provinciale [...], ma anche alla soluzione più idonea 

per rendere finalmente concreta  la viabilità della zona in questione, 
con un nuovo collegamento stradale ad anello, tra la via Gaverini e la 

via Gritti, opera ritenuta importante da tutte le amministrazioni comu-

nali e sempre rimandata per mancanza di risorse economiche adeguate 

e finalmente risolta con l’approvazione del P.I.I V&V promosso e defi-

nito dalla passata amministrazione;

Considerata la dichiarazione del Sindaco riportata sul n. 78 dell’aprile 

2012, pag. 3, de “In Piazza” i lavori previsti nel P.I.I. V&V [...] aggiun-

geranno una nuova via di collegamento con l’attuale via Gaverini”;

Tenuto conto che potrebbero esserci difficoltà nella realizzazione 
dell’opera viabile in oggetto a causa delle limitazioni agli investimenti 

imposte a partire dall’anno in corso per effetto dell’applicazione del 

patto di stabilità;

Si chiede per quale motivo non sia stata realizzata l’opera viabile di 

collegamento contestualmente con l’insediamento produttivo ormai 

concluso. Ciò avrebbe permesso certamente un risparmio sui costi 

di realizzazione oltre che una più organica ed omogenea conclusione 

dell’opera globale rispondendo quindi in modo adeguato e tempestivo 

alle giuste richieste dei Cittadini, sia della via Gaverini che della ne-

onata via Carlo Cattaneo, per una viabilità finalmente adeguata ad un 
paese davvero “ in movimento “ .

Gruppo Consiliare Popolari e Democratici per Pradalunga

» PRADALUNGA - LA MINORANZA

“Un Comune in movimento? 

Sì, ma molto lento”
L’ex sindaco Domenico Piazzini critica
la mancata realizzazione della strada

“Era prevista dalla nostra 
amministrazione, ma loro 
perché non l’hanno ancora fatta?”

Interpellanza 
sulla mancata realizzazione 

della strada di collegamento 

tra via Gritti e via Gaverini

NEMBRO – IL SINDACO 

(AN-ZA) – Sono due le 

questioni che il sindaco di 

Nembro, Claudio Cancelli, 
ha deciso di prendere di petto 

con decisione in questo perio-

do estivo. 

Per prima cosa, il tanto an-

nunciato Piano del Traffico sta 
per prendere forma. “Sta per 

partire la fase di consultazione 

dei cittadini, che ci consentirà 

di predisporre il Piano Urba-

no del Traffico. Si tratterà di 
una consultazione online, ma 

sono previsti anche metodi di 

consultazione più tradizionali. 

L’obiettivo è di coinvolgere il 

più ampio numero di cittadini 

e sentire il loro parere in modo 

da capire le criticità presen-

ti sul territorio dal punto di 

vista del traffico stradale”. 

Sulla questione del traffico e 
della chiusura festiva di piazza 

Umberto abbiamo scritto più 

volte, raccogliendo anche le 

lamentele e le preoccupazione 

Parte la consultazione dei cittadini

per il Piano Urbano del Traffico
Cancelli sbatte i pugni sul tavolo con Aqualis
dei commercianti che non si 

sentono ascoltati.

Un’altra questione che Can-

celli intende affrontare in tem-

pi brevi è relativa a Uniacque 

e Aqualis, società pubbliche 

che gestiscono le reti idriche, 

un tema molto ‘caldo’ e spesso 

oggetto di polemiche. “Voglio 

sollevare la questione riguar-

dante quelle società collegate 

al ciclo idrico integrato, per-

ché ci sono molte, troppe pro-

blematiche. 

C’è aperto un contenzioso 

tra Uniacque e Aqualis e, se-

condo me, non ha senso che 

tra società pubbliche chiamate 

a fornire servizi ai cittadini ci 

siano questi contenziosi. Que-

sta situazione va risolta e io 

interverrò su questa questio-

ne il 22 e il 24 luglio, quando 

si terranno le assemblee di 

Uniacque e di Aqualis. Innan-

zitutto, va detto che Aqualis è 

una società che, in effetti, non 

fa nulla, ma ogni anno spende 

60 mila euro per il Consiglio 

di Amministrazione e per il 

Collegio Sindacale. E chi paga 

questi soldi? I cittadini con le 

bollette dell’acqua”. Qual è il 

vostro intento? “La questione 

che intendo sollevare e che 

sarà portata nel prossimo Con-

siglio Comunale di inizi agosto 

è di avanzare in modo forte, 

deciso, per dare una chiara in-

dicazione: bisogna procedere 

alla chiusura di Aqualis, che 

va fusa con Uniacque. Non ha 
senso che esistano entrambe 

e che ci siano contenziosi tra 

loro. Quindi, dobbiamo fare 

in modo che ognuno si assu-

ma le proprie responsabilità. 

Bisogna innanzitutto chiude-

re i contenziosi, rafforzare il 

ruolo di Uniacque, la quale 

dovrà però fare le cose al me-

glio, cioè garantire l’efficienza 
del servizio ed eseguire quegli 

interventi di manutenzione del-

la rete idrica che vanno fatti. 

Proporrò di snellire il Consi-

glio di Amministrazione, che 

dovrà avere un mandato ben 

preciso. Bisogna stare con i 

piedi per terra e queste società 

devono capire che quello che 

conta è l’efficienza del servi-
zio offerto ai cittadini. Bisogna 

quindi tornare allo spirito del 

referendum sul servizio idri-

co. Su queste questioni ho già 

discusso con altri sindaci e si 

sono detti d’accordo con me”.

“Non fa nulla, va fusa con 
Uniacque, che deve garantire 
l’efficienza del servizio e gli 
interventi di manutenzione”

Sullo scorso numero di Arabe-

rara, nell’articolo che trattava 

del pensionamento di mons. 
Achille Belotti e dell’arrivo 

di mons. Arturo Bellini, nuo-

vo vicario interparrocchiale di 

Nembro e Gavarno, abbiamo 

pubblicato una foto sbagliata. 

Non si trattava della foto di 

mons. Bellini, ma quella di un 

altro sacerdote. Ci scusiamo 

con l’interessato e pubblichia-

mo la “vera” foto del sacerdote 

che nei prossimi anni si occu-

perà, in particolare, della comu-

nità parrocchiale di Gavarno.

» ERRATA CORRIGE

MONS. ARTURO BELLINI



(AN-ZA) - Come già riportato sullo scorso numero di Arabera-

ra, l’amministrazione comunale guidata dal sindaco Paola Magni 
ha deciso di utilizzare i quasi 900 mila euro della donazione delle 

sorelle Morzenti per ristrutturare il vecchio edificio delle ex scuo-

le elementari di Ranica, che sarà poi utilizzato dalle associazioni. 

Questa decisione non ha però soddisfatto il gruppo di minoranza del 

Popolo della Libertà, in particolare per il mancato coinvolgimento 

delle opposizioni. 

Ne parliamo con il giovane capogruppo pidiellino Giovanni Ber-
tino. “La donazione delle sorelle Morzenti è stata fatta all’intera 

comunità di Ranica e non alla sola maggioranza, ma loro si sono 

comportati come se i soldi fossero stati donati a loro. Sulla destina-

zione di questi soldi la maggioranza avrebbe dovuto consultare an-

che i gruppi di minoranza, mi sembrava piuttosto logico. Avremmo 

potuto, anche noi, dare il nostro contributo, il nostro parere. Loro, 

però, non ci hanno nemmeno consultati. Il progetto di ristruttura-

zione dell’edificio che ospitava le scuole elementari è stato fatto 
senza sentire le minoranze, senza chiederci consiglio su come usare 

la struttura, una volta che i lavori saranno finiti. Penso che, per una 
decisione così impor-

tante, sarebbe stato 

meglio coinvolgere 

un po’ tutti. Così non 

è stato”. 

Se voi foste sta-

ti consultati, come 

avreste consigliato 

di usare questi soldi? 

“Va subito detto che 

l’intervento a quel 

vecchio edificio an-

dava fatto con una 

certa urgenza, c’è chi 

dice che è addirittura 

a rischio crollo. Detto questo, penso che, forse, in un momento diffi-

cile come questo sarebbe stato più opportuno utilizzare questi soldi 

per aiutare quelle persone che ne hanno veramente bisogno. Anche 

qui, in un paese ricco come Ranica, ci sono sempre più persone in 

difficoltà economica. Per questo, secondo me, quei soldi andava-

no magari usati per fini più ‘sociali’. La maggioranza, però, usa 
i soldi senza riflettere e questo, in un momento come questo, mi 
sembra piuttosto grave”. Il sindaco ha detto che, per ora, c’è solo un 

progetto di massima, per quello definitivo si dovrà aspettare la fine 
dell’anno e nel 2014 partiranno i lavori. “Noi non abbiamo visto ne-

anche il progetto di massima, non ne sappiamo niente. Comunque, 

mi pare che questa decisione della maggioranza abbia fini esclusi-
vamente elettorali. E’ il primo atto della campagna elettorale”. 

E per quanto riguarda invece la vostra campagna elettorale? Vi 

presenterete insieme alla Lega? “Ci stiamo organizzando e posso 

dire che PDL e Lega avranno una posizione univoca”. Nel 2009 

il PDL aveva ottenuto il 25%, la Lega il 30%, ma, essendo divisi, 

vinse la lista di centrosinistra con il 41%. “La prossima volta sare-

mo uniti, del resto, abbiamo fatto una opposizione comune in questi 

4 anni. Nei prossimi mesi ci sarà quindi un percorso comune tra i 
due gruppi. Dopo 20 anni la gente di Ranica vuole cambiare. Noi 
vogliamo cambiare il metodo di amministrare, dando maggiore im-

portanza all’ascolto. Vogliamo ascoltare la gente, le sue necessità. 

E poi, vogliamo un maggiore rispetto per l’ambiente, per questo ci 

siamo opposti al PGT e ad alcune scelte della giunta. Ci siamo op-

posti alla realizzazione del nuovo supermercato, così come si sono 

opposti i commercianti che hanno raccolto le firme. Quindi meno 
edificazione, non c’è bisogno di costruire altre case. Qui a Ranica il 
9% delle case sono vuote”.
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Sul fatto di dotare la Scuola Elementare di Alzano Sopra di una 

palestra si sta parlando in modo ampiamente condiviso ormai da 

quasi un lustro e la volontà di realizzarla è attestata dal suo inseri-

mento (da vari anni), nei programmi triennali delle Opere Pubbli-

che previste dall’Amministrazione Comunale di Alzano. Per la sua 

realizzazione era prevista una spesa di circa 350.000 euro. Struttu-

ra ambita dalla popolazione e quindi non solo dall’ambiente scola-

stico, in quanto disponibile ad esaudire richieste di utilizzo prove-

nienti da ambienti sportivi esterni alla scuola presenti sul territorio. 

Restava da definire la sua localizzazione in ambiti interni o vicini 
alla scuola per il massimo di efficienza per la sua utilizzazione. Da 
quello che era dato a sapere non sussistevano problemi di finanzia-

mento che invece sono emersi in questi ultimi tempi quando l’am-

ministrazione comunale ha presenta-

to alla popolazione di Alzano Sopra 

il “progetto” che non riguarda sola la 

palestra ma anche la ristrutturazione 

della scuola in ordine alla “sicurezza 

antisismica” della struttura esistente 

e la totale eliminazione delle barrie-

re architettoniche esistenti. A dare il 

via all’operazione è intervenuta una 

comunicazione da parte dell’ammi-

nistrazione statale che ha sbloccato 

“il patto di stabilità” consentendo la 

programmazione concreta dell’opera 

(palestra) aggiungendo le opere di 

“messa in sicurezza sismica ed elimi-

nazione barriere architettoniche”, per la cui esecuzione ha con-

cesso un finanziamento di 300.000 euro (fondi statali “duramente 

ricercati ed ottenuti” dal comune di Alzano per lavori che ritiene, 

giustamente, “opportuni ed indifferibili”).

Per il progetto “palestra” l’amministrazione comunale ha pre-

sentato la sua proposta: si tratta di realizzare una struttura ipogea 

(sotto l’attuale cortile) avente le dimensioni di 21 x 12 (252 mq) 

con un’altezza di 5,5 m., che a suo giudizio presenta i vantaggi di 

: contiguità con la scuola, mantenimento degli spazi ludici esterni 

(una volta realizzata la palestra si può riusare l’area in superficie), 
congruità delle dimensioni con le leggi scolastiche, recupero di 

spazi interni alla scuola, miglioria delle strutture e contenimento 

dei costi. Queste ultime valutazioni non hanno mancato di essere 

commentate da parte di un gruppo di partecipanti all’assemblea 

che hanno in seguito riassunto in un documento le loro perplessità 

sulla soluzione “ipogea” a fronte dei costi elevati di realizzazione 

e di gestione che invece di diminuire, a loro giudizio, sono ten-

denzialmente in “aumento”: soluzione che prevede ascensore per 

i disabili, illuminazione artificiale e areazione forzata costante, 
una sorta di bunker quindi che nelle dimensioni proposte consente 

l’uso scolastico e attività minori (ginnastica, yoga, ecc.), ma non 

attività sportive (pallavolo, basket, calcetto, ecc.), tanto che hanno 

avanzato la proposta di declassamento da “palestra” ad “aula per 

attività motorie”.

Tesi condivisa anche da Gruppo Consiliare della lista civica 

“Gente in Comune” che ha chiesto a chiare lettere un periodo di 

riflessione nel quale si rimetta al centro del problema “palestra” le 
finalità del progetto, il coinvolgimento della popolazione, delle so-

cietà sportive e della scuola, e vengano coinvolte il Consiglio Co-

munale e le competenti commissio-

ni consiliari, senza “scavalcamenti” 

di sorta e pacchetti “chiusi” del 

“tanto decidiamo noi che abbiamo i 

numeri”. Dalle ultime dichiarazioni 

sembra che la proposta di confronto 

costruttivo sia stata alla fine accet-
tata, con una serie di iniziative che 

dovrebbero partire il prossimo set-

tembre.  

In merito alle opere di “sicurez-

za sismica e l’eliminazione delle 

barriere architettoniche”, non è 

ancora noto il calendario di lavori 

ma è certo che saranno le prime ad 

essere realizzate. Per questo motivo sono state avanzate da parte 

dell’amministrazione comunale le prime disposizioni sull’utilizzo 

del plesso scolastico di Alzano Sopra. Esse prevedono l’inagibilità 

per l’inizio del prossimo anno scolastico e il trasferimento delle 

sette classi  presenti nel plesso in quello di Alzano Centro, con 

l’attivazione di un servizio gratuito di trasporto alunni di coloro 

che ne hanno necessità con punto di incontro in via Don Piazzoli, 

e l’accesso alla mensa scolastica nel caso in cui l’orario prescelto 

preveda il rientro pomeridiano. 

L’impegno dell’amministrazione comunale di Alzano è di far 

rientrare le classi nel plesso di Alzano sopra nel corso del prossimo 

anno scolastico.

L’augurio espresso da più parti è che sulla “palestra” (o sulla 

derubricata “aula per attività motorie”), si trovi la via del dialogo e 

della condivisione a vantaggio dell’intera comunità alzanese.

Nella foto la Scuola Elementare di Alzano Sopra.

ALZANO LOMBARDO

Progetto di ristrutturazione per

le Elementari di Alzano Sopra

RANICA – DONAZIONE MORZENTI: 

IL PDL CRITICA LA GIUNTA

“Sull’uso dei soldi non 

ci hanno consultati”

Elezioni 2014: fronte 
comune con la Lega

“Dopo 
20 anni 
la gente 
vuole 
cambiare”

GIOVANNI BERTINO

350 ragazzi, 150 animatori e più di 100 volontari si sono ritro-

vati a vivere l’avventura del CRE all’oratorio di Torre Boldone. Il 

tutto ovviamente colorato dal divertimento e dall’allegria dei gio-

chi, dalla creatività dei laboratori e dal relax delle gite in piscina.

Tutti i giorni dal lunedì al venerdì i cancelli si aprono alle 8 e 

mezza per accogliere tutti i ragazzi che, nonostante siano ancora 

un po’ assonnati, sanno che li aspetta una grande giornata (qual-

cuno dice faticosa). E dopo l’accoglienza, via con i balli… per un 

giusto “risveglio muscolare”. 

Segue lo spazio lasciato ai compiti (bisogna fare anche quel-

li!) e finalmente, dopo si comincia con giochi. A mezzogiorno il 
campanile con i suoi rintocchi ci  ricorda che è ora di mettere le 

gambe sotto il tavolo. Nel pomeriggio si riaprono i cancelli e si 

parte con l’inno e le danze per poi correre  nel cinema per scoprire 

come proseguono le avventure di Pico e della sua famiglia. Subito 

dopo è tempo dei laboratori preparati con cura dalle meravigliose 

mamme. 

Poi è ora della merenda e del gioco. Il CRE dei grandi, inve-

ce, è un po’ più sportivo e movimentato all’insegna dei tornei e 

delle sfide per raccogliere più punti possibili, scalare la classifica 
e poter vincere il CRE. Anche attività di scoperta del nostro terri-

torio e il volontariato hanno fatto parte delle nostre giornate come 

ad esempio la raccolta viveri per le vie del paese. Alla fine della 
giornata è il momento di dire grazie: per le amicizie, le esperienze 

vissute e la fortuna di avere la possibilità di poter condividere 

quest’esperienza fantastica. E allora la preghiera, puntualmente 

preparata dai nostri seminaristi e dal don, chiude la giornata. Ogni 

giovedì il CRE continua anche la sera con il  “Family-Cre”, una 

vera festa per tutti i bambini e ragazzi con le loro famiglie. 

Grande entusiasmo, affetto e gioia sono ciò che tutti noi ci por-

tiamo dentro dopo aver vissuto questo mese, dove tanti si sono 

messi in gioco e ogni bambino, ragazzo, animatore, mamma e 

papà ha dato il meglio di se con l’obbiettivo di ottenere un CRE 

fantastico, con la consapevolezza di essere una grande famiglia. 

Mani, occhi, orecchie e cuore: quattro parti del corpo che usiamo 

tutti i giorni necessari per la vita, ma dei quali non conosciamo 

appieno le potenzialità. Ecco che allora il CRE di quest’anno ci ha 

aiutato, settimana dopo settimana, a scoprire quanto siano fonda-

mentali e importanti per ognuno di noi. Mani che possono essere 

strumento di violenza ma possono anche donare e ricevere; occhi 

per vedere qualsiasi cosa che devono, però, allenarsi a guardare 

le cose belle, sapendole riconoscere con gratitudine; orecchie per 

sentire il bisogno dell’altro, ascoltare le parole giuste e la Parola. 

Ed infine il cuore, simbolo di vita ma soprattutto di amore verso i 
nostri amici, i nostri fratelli.

Ed ora che il tempo del CRE sta per finire non ci resta che vive-

re alla luce di quanto condiviso in questa estate così che ritornati 

alle nostre faccende quotidiane possiamo rivederci tra le strade 

di Torre cantando la canzone del CRE che dice: “se mi vedi mi 

saluterai, agita la mano e bye bye!” certi di avere fatto squadra 

ed essere più uniti.

Un animatore

» TORRE BOLDONE

Un CRE per fare squadra: 350 ragazzi

150 animatori, 100 collaboratori



polli di Trilussa e di chi si mangia anche 

quello che, secondo la statistica, tocche-

rebbe a te? “Sai ched’è la statistica? È na’ 
cosa che serve pe fà un conto in generale de 
la gente che nasce, che sta male, che more, 
che va in carcere e che spósa (…) da li conti 
che se fanno seconno le statistiche d’ades-
so risurta che te tocca un pollo all’anno:  e, 
se nun entra nelle spese tue, t’entra ne la 
statistica lo stesso perch’è c’è un antro che 
ne magna due”. 

Stanno tutti a “dibattere” in attesa delle 

ferie agostane e tutti hanno la ricetta, che 

i programmi di cucina sembrano gli unici 

a interessare gli italiani, sempre per via 

di quel pollo che ci tocca in teoria e che 

però va nella pentola degli 

altri. 

Ma vuoi mettere l’acquo-

lina in bocca nel vederlo 

cucinato (quel tuo pollo) in 

diretta televisiva? “Segue 

dibattito” scrivevano sulle 

locandine che annuncia-

vano il cineforum in paese 

(“No, il dibattito noooo!” ri-

spondeva Nanni Moretti). 

Esempio degli ultimi 

giorni: cos’è la destra, cos’è 

la sinistra? Mica si accon-

tentano di dire la loro in 

pochi minuti, scrivono tut-

ti addirittura dei libri che 

poi vanno a pubblicizzare 

in Tv, grande consumo di 

carta e di parole al vento, 

la sinistra deve difendere i 

più deboli, scrive Veltroni e 

impiega più di un centina-

io di pagine per ribadirlo. 

Di conseguenza, per 

esclusione, alla destra re-

sterebbe il facile compitino di difendere 

(da chi, dai deboli?) i più forti. Eh, no, bi-

sogna conquistare i voti altrui, per cui la 

sinistra si butta a destra e la destra a si-

nistra. E poi anche nella sinistra ci sono i 

furbi che a parole dicono una cosa e poi ne 

fanno un’altra, perché se i deboli sono una 

minoranza, non si sarà mai maggioranza. 

E allora tanto vale farsi gli affari propri. 

Ancora Trilussa: “Io che conosco bene l’idee 
tue / so’ certo che quer pollo che te magni, 
/ se vengo giù, sarà diviso in due: /mezzo 
a te, mezzo a me... Semo compagni / No, 
no - rispose er Gatto senza core - / io non 
divido gnente co’ nessuno: / fo er socialista 
quanno sto a diggiuno, / ma quanno ma-
gno so’ conservatore”. 

La coerenza non è nell’elenco delle virtù 

né teologali né cardinali, e anche in senso 

civico c’è chi, a proposito di coerenza, ha 

fatto riferimento ai… paracarri, gli unici a 

restare sempre fermi sulle loro posizioni, 

salvo essere brutalmente rimossi quando 

la strada ha lasciato posto all’autostrada. 

Il Papa va a Lampedusa, l’isola degli sbar-

chi dei disperati. 

Applausi e ironie, li accolga lui in Vati-
cano, lasci giù le guardie svizzere a rice-
verli e anche insulti su quella lavagna che 

è facebook dove tutti scrivono senza che 

la… maestra possa cancellare e riprende-

re gli alunni sia per gli errori di ortografia 
e grammatica, sia per le opinioni che non 

reggono la prova del principio di non con-

traddizione. 

Questo Papa sta applicando le parole ai 

fatti (vive fuori dai sacri palazzi e la so-

brietà mi pare evidente) ma, se si limitas-

se anche alle parole non andrebbero sotto-

valutate. Cos’è che ha detto? Che non ha 

mai visto un camion dei traslochi dietro un 

carro funebre. Geniale modo di sintetizza-

re la nostra imbecillità. 

Un parroco d’antan la raccontava così: 

una signora entra in uno scompartimento 

del treno. Si siede, apre la valigia, tira fuo-

ri delle tendine e le appende ai finestrini, 
mette dei centrini e un vaso di fiori sul ta-

volino… il signore che sta seduto di fron-

te a lei, nello scompartimento, la prende 

per pazza, ma come, tanto tra poco dovrà 

scendere dal treno…. “Eppure è quello che 

facciamo noi ogni giorno, comportandoci 

come dovessimo restare in eterno su que-

sta terra, dove siamo di passaggio, come 

sullo scompartimento del treno, per un 

viaggio fin troppo breve”. Non ce la fac-

ciamo proprio a sopportare che qualcuno 

soccorra gli altri, vorremmo si occupasse 

di noi, lasci sul fondo del mare quei morti, 

non sprechi lacrime per gente che temia-

mo venga a “rubarci” la “roba” (Mastro don 

Gesualdo di Verga andrebbe riletto). 

Ci mancherebbe che la Chiesa di Cristo 

non si occupasse dei poveri e dei dispera-

ti, è nel suo dna e semmai ci sarebbe da 

rimproverarle di non averlo fatto, di aver 

tollerato i Marcinkus e le operazioni finan-

ziarie disinvolte dello Ior, la banca vatica-

na. Mi viene il sospetto che siamo arrivati 

al punto di non sopportare i “buoni”, per 

sentirci a nostro agio nella maggioranza 

dei “cattivi”. 

Oppure vorremmo ma non possiamo. 

Vorremmo trovare “buoni” a tutto tondo 

e, avendo perso la speranza, cerchiamo di 

trovare in tutti la parte cattiva, che quella 

la sappiamo ancora riconoscere, specchio 

in cui ci riflettiamo. 
Non è tanto la “globalizzazione dell’in-

differenza” di cui ha parlato il Papa, forse 

è solo la “globalizzazione dell’impotenza” 

a capire dove andare, che fare, che ci fa 

richiudere in noi stessi in una miope “glo-

balizzazione dell’egoismo”.

Non ci illumina nemmeno la nuova enci-

clica dei due Papi. Gramellini su La Stam-

pa faceva un titolo efficace, alludendo allo 
Spirito Santo che ispira le azioni del Papa, 

essendoci due Papi che producono un’en-

ciclica congiunta titolava: “Spirito Tanto”. 

Battuta di… spirito. 

(p.b.)
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UNO ZAINETTO DI AMORE PASSIONE E…

IL TURISMO: CHI LO PRATICA E CHI LO SUBISCE

mese dall’inaugurazione, causa eventi di guerra, 

venne sospeso. Riprenderà alla fine del conflitto: 
nel 1946 Luigi Agliardi viene proposto alla pre-

sidenza del rinato Premio Bergamo. Zucchelli 

non gradisce che all’interno della Commissione 

esaminatrice vi siano personalità politiche, per-

ché gli artisti devono essere giudicati esclusiva-

mente da professionisti-artisti. La giuria sarà così 

composta: Achille Funi, Virgilio Guzzi, Giorgio 
Morandi, Enrico Paolucci, Ottone Rosai, Bruno 

Saetti e come presidente Carlo Carrà. Nel 1957 

istituisce l’Internazionale Gran Premio Berga-

mo del “Film sull’arte e del film d’arte”. Tutto 
va bene fino al 1968 quando la manifestazione 
viene presa di mira dai contestatori. La mani-

festazione resta a Bergamo ma arrivano offerte 

da varie località che la vogliono ospitare e fini-
sce a Sanremo assumendo la denominazione di 

“Mostra Internazionale Film d’Autore” e la sede 
sarà nel mitico “Teatro Ariston” con grandi per-
sonalità che partecipano a vario titolo: Roberto 
Rossellini, Giacomo Manzù, Alfonso Gatto, Fe-

derico Fellini, Vittorio De Sica, René Clair, Alen 
Ginsberg, Cesare Zavattini, Giulio Carlo Argan.
Nella sua lunga vita, rivolta esclusivamente al 

bene della sua amata Bergamo, Nino Zucchelli 

ha raccolto un’infinità di incarichi e riconosci-
menti: membro dell’APT, del “Circolo Città di 
Bergamo”, Lions Club Host Bergamo, del quale 
è stato il promotore nel 1953. Nel 1959 riceve la 

Medaglia d’Oro dei benemeriti della cultura e 

dell’arte. Nel 1961 l’onorificenza di Commen-

datore al merito della Repubblica Italiana. Nel 

1970 è nominato socio dell’Ateneo di Scienze, 

Lettere e Arti di Bergamo.

Il clusonese Nino Zucchelli muore ai Riuniti di 

Bergamo il 27 giugno 1994 e viene sepolto al 

Monumentale sotto una scultura di Piero Cat-

taneo. Nel marzo del 1995 lo Zucchelli venne 

commemorato presso l’Ateneo e poi ai Lions. 

Nel decennale della morte Bergamo gli ha dedi-

cato una lapide-ricordo posta sulla facciata della 

casa di Via Crispi ove abitava. Clusone gli ha 
dedicato una Via tra Via Balduzzi e il complesso 
dell’ex Olcese. In occasione del centenario del-

la nascita Bergamo e Clusone lo ricorderanno. 

Clusone in particolare con l’inaugurazione della 

Via a lui dedicata e una mostra retrospettiva. 

Sergio Giudici

1913-2013 – 100° ANNIVERSARIO (13)

Personaggi /2: Nino Zucchelli (1913-1994)

loro piaccia restare immobili ad abbronzarsi come 

i grandi, oppure pretendendo che giochino tutto 

il giorno da soli, oppure, peggio ancora, costrin-

gendoli a starsene fermi davanti alla tv e ai video- 

giochi se fuori piove….

Non esagero, di scene così ne ho viste tante, e da 

vecchia maestra mi sarebbe piaciuto – e a volte 

l’ho fatto! – rimproverare i genitori che  rovinava-

no le vacanze dei loro rampolli, oltre che le loro.

E allora ecco alcuni piccoli suggerimenti, dettati 

dal buonsenso e dall’esperienza. Poiché la vita 

della Natura è capace di per sé di interessare ed 

entusiasmare i bambini e i ragazzi, siano benve-

nuti i campeggi, le colonie marine e montane, i 

gruppi naturalistici, le visite ai parchi e alle riser-

ve naturali…Che daranno frutti in salute, in cono-

scenza della flora e della fauna, in amicizie nuove, 
in capacità di affrontare sportivamente difficoltà 
e situazioni nuove senza la presenza iperprotetti-

va dei parenti. Responsabilizziamo i nostri figli a 
proposito dell’andamento domestico e famigliare: 
andare a comprare il pane, dare una mano nelle 

pulizie, rifarsi il letto, riordinare la propria ca-

meretta, cucinare qualcosa di semplice, dare una 

mano nell’orto e nel giardino…Sono tutte cose 

accessibili anche ai maschi, capito, madri italiane 

con tendenza ad allevare “bamboccioni”?
Assecondiamo il loro desiderio di “scoperta” e di 
“avventura” sollecitandoli a scoprire le tracce del-
la natura e dell’uomo nel tempo come se fossero 

dei piccoli detectives: le pietre di un’antica mulat-
tiera, l’architettura di un rustico, di una chiesa, di 

un castello, di un villaggio, i reperti archeologici, i 

fossili, i cristalli…E anche la visita a qualche bot-
tega artigiana, il lavoro di chi non va in vacanza…

I vostri figli si divertiranno, sviluppando spirito di 
osservazione e  capacità di ragionamento.

Lasciamo loro del tempo davvero “libero”. Per 
i giochi di movimento, per la lettura d’evasione, 

per attività inventate in completa  libertà. Non è 

“perdere tempo”, è dimorare nel regno magico del 
sogno e della gratuità assoluta, privilegio impaga-

bile dell’infanzia.

Ricordiamoci che il nostro impegno educativo 

non va mai in vacanza: l’intelligenza, la volontà, 
il buon gusto, la costanza, la responsabilità dei no-

stri figli vanno “coltivate” anche d’estate.
Anna Carissoni

IL RIPOSO DEI PICCOLI GUERRIERI

segue da pag. 8

be, nel tuo zainetto c’è un libro di racconti, più 
che leggere impara a dosare le parole e a volte a 

non usarle nemmeno. Non farti sparare addosso 

parole come fossero munizioni per spaccarti il 

cuore o indirizzartelo. Man mano che cresci ti ri-

empiranno di parole. Ti diranno quello che devi 
fare e quello che sarebbe meglio non fare. Ti di-
ranno quello che devi pensare. Ti diranno quello 
che devi provare. Vorrei che il tuo zainetto fosse 
pieno solo di ingredienti base, al resto devi pen-

sarci tu, seguire il tuo istinto. Nel tuo zainetto 

vorrei metterci l’amore, quello che non fa pro-

messe perché l’amore non si promette, si vive. 

Vorrei metterci la passione, perché senza passio-

ne non ci si infila sopra nessuna strada. Vorrei 
metterci l’istinto perché è il filo conduttore del 
labirinto delle tue scelte. Non vorrei metterci la 

pace, perché è normale scontrarsi quando si cre-

sce e divertirsi anche a cadere per terra, avremo 

tutta l’eternità per goderci la pace. Senza amore, 

passione e istinto, non sarei qui a parlarti ades-

so perché non ci saresti mai stato. Se sette anni 

fa avessi detto a qualcuno che ti volevo qui, al 
mio fianco, mi avrebbero riempito di consigli, di 
cose da fare e da non fare, che non sarebbe sta-

to giusto, che non sarebbe stata una cosa buona, 

insomma, che non sarebbe… E allora ho aperto 

il mio zaino e ho lasciato uscire amore, passione 

e istinto, si sono amalgamati in silenzio, senza 

parole, e sei uscito tu. Che adesso dormi e sogni 

il mondo, quel mondo che ti appartiene. Chiudo 
gli occhi anch’io, metto via le parole e lascio che 

ricominci la vita. 

Aristea Canini

mo, in codesto modo, che ricconi si possa diventare. Chi 

falcia l’erba del proprio giardino durante il giorno corre 

il rischio di prendersi una sonora multa per disturbo del-

la quiete. Senza contare le risorse d’acqua che in estate 
gia si assottigliano senza bisogno dell’incremento della 

popolazione coi vacanzieri. 
Il turismo è bello per chi lo pratica, non per chi lo 
subisce! Ferragosto 2010, porto al cinema mia figlia. 
Nell’attesa rimugino cose del tipo “Ci saranno soltan-

to turisti!”. Ovvio, per il periodo delle ferie la cittadina 
raddoppia la popolazione. Comunque... entro in sala, 
quattro persone e tutte nelle ultime file, l’impressione è 
quella della sala vuota “méno mal”, il locale è enorme. 

Ci scegliamo due posti a metà sala perfettamente centrali 

allo schermo. Con il corridoio longitudinale alla sinistra 

e quello traversale davanti, insomma nella prima fila nel 
bel mezzo della sala! Lascio il primo seggiolino libero 

alla mia sinistra per metterci i miei effetti e ci sediamo io 

sul secondo e mia figlia sul terzo. Il vuoto intorno: il cor-
ridoio alla sinistra, il corridoio davanti, nessuno dietro 

e nessuno nella parte destra. Soli! Ma siccome la perfe-

zione non esiste, ecco arrivare una famigliola con padre, 

madre e figlioletto, con l’incedere tipico di chi si trova 
lì per la prima volta, e mi si fermano proprio di fronte 

sul corridoio trasversale, iniziando a discutere tra loro su 

dove avrebbero potuto andare a sedersi, con espressioni 

e modi prosaici quasi come fosse la cosa più importante 
del mondo. Indovinate dove hanno infine deciso di acco-

modarsi? ...In parte a mia figlia! La cosa comincia ad in-

fastidirmi: Ma come? ...con tutto il posto che c’è proprio 
qui contigui si sono messi? Subito però li vedo agitarsi, 
poi li sento bofonchiare di non trovarsi perfettamente al 

centro dello schermo che poi, per la sala enorme che è, 

non era assolutamente vero, perché due metri in là fa 

poca differenza, praticamente niente.

Ma loro si alzano tutti e tre, mi passano davanti per la se-

conda volta, e li vedo sparire dietro alla mia sinistra, con 

mia somma soddisfazione, sul corridoio longitudinale. 

Pensavo fossero alla ricerca di altri posti perfettamente 

centrali nelle file dietro... Indovinate invece dove hanno 

trovato posto, con tutta la sala vuota a loro disposizione? 
Dietro a me e a mia figlia! 
Comincio ad innervosirmi, e nel contempo ad imma-

ginare come potrei agire se mi venisse il ghiribizzo di 

chiedere spiegazioni. Mi limito ad appoggiare plateal-

mente la fronte nel palmo della mano sinistra, col go-

mito poggiato al bracciolo, come per dire “Ma tu pensa, 

questi...!”. Dopo un po’, da dietro, li sento di nuovo ar-
zigogolare, comincia il figlioletto che era seduto proprio 
dietro di me, e con i due genitori ai suoi fianchi: -...Ma 
io non ci vedo! E il padre, alla sua sinistra: -E’ vero, 
non ci vede! ...E la madre, alla sua destra: -E sì, non ci 
vede! ...Per forza, penso io, si è seduto proprio dietro a 

me, come farà a vedere lo schermo che, anche da seduto, 

sono un mezzo metro più alto di lui?  E continuo a ri-
muginare sulla insolita situazione, e a chiedermi se tutto 

ciò stia accadendo veramente (...ma ci sono o ci fanno?). 
Ammetto di aver pure pensato, per un attimo, di poter 

essere la vittima di una qualche Candid Camera.  
Ormai ero sul punto di girarmi per far loro notare la ri-

dicolaggine di quella situazione quando, dopo quell’en-

nesima prosaica valutazione della nuova sistemazione 

adottata, si alzano nuovamente e con mia somma incre-

dulità mi ripassano, per la terza volta, davanti per andare 

a riprendere possesso dei tre seggiolini in parte a mia 

figlia. ...Contigui nuovamente! 
E lì ci sono rimasti, come fossero tre automobili par-

cheggiate senza più le chiavi nel cruscotto. Finalmente 
immobili e silenziosi sino alla fine della proiezione.
Quando si dice il non riuscire ad abbandonare il binario 

della promiscuità che dovrebbe rappresentare la priorità 

della vacanza per qualsiasi turista congestionato, per il 
resto dell’anno, nell’umanità cittadina.

A questo punto verrebbe da porsi la classica domanda 
che sorgerebbe spontanea in queste situazioni: “Ma... 
càpitano proprio tutte a me?“, se non fosse che nel con-

tempo mi sia anche intimamente divertito. E alle spalle 

di quelli che da noi ci vengono con la puzza sotto il naso 
perché ci considerano burini! ...Bontà loro!

Giuseppe Bassanelli



S
iamo in periferia, ma l’odore ti assale forte e deciso. 

Un olezzo strano che si insinua dentro le narici, 

appena lo si percepisce. Sarà strano ma sembra 

diventare immediatamente normalità. Le strade a 

tratti sono desolanti, all’interno di quartieri che non 

sembrano avere confini. Case dai colori marcati appoggiate 
l’una all’altra con poco garbo e molta fretta. Alle spalle 
dell’abitato s’intuisce il mare e alla nostra sinistra il polo 

petrolifero. Ci addentriamo verso il centro e seguiamo la 
strada principale che si inerpica verso l’alto. La frenesia si 

incanala meno frenetica mentre i contrasti architettonici si 

mescolano a palazzi d’epoca barocca e rinascimentale. Adesso 
la puzza sembra quasi scomparsa ma forse è solo assuefazione. 

Nella parte alta della città è il caldo a farla da padrone. Il 

traffico pulsa intensamente e scivola in via Vittorio Emanuele, 
l’arteria principale che taglia in due l’abitato. Arriviamo in 
piazza Umberto I, dominata dalla Chiesa Madre. L’antica 
agorà è assolata e rimanda negli occhi la manifestazione 
antimafia che qui si svolge ogni anno, nell’ambito della quale 
vengono letti i nomi dei caduti per mano mafiosa. Un paio di 
svolte e si scorge il mare. Laggiù, in lontananza, costituisce un 
sorprendente sfondo dai colori accesi, dove il  verde smeraldo 

si trasforma in blu scuro mano a mano che ci si spinge verso 
l’orizzonte. Adesso lo sferragliare delle automobili sembra 
solo un ricordo ma il fetore che rende elettrica l’aria si rifà 

di nuovo sotto. Sembra provenire direttamente dal mare, 

sostituendo in modo improprio il profumo di salsedine. Il 

sole di inizio giugno illumina la giornata ma le spiagge sono 
insolitamente deserte. Si scorge solo un  gruppetto di uomini. 
Guardiamo meglio, attraverso l’obbiettivo della macchina 
fotografica. Indossano una tuta blu e dei caschi gialli da 
lavoro. Camminano lungo il bagnasciuga e parlano tra di 
loro. Sullo sfondo alcune barche si muovono lentamente, 

parallele alla riva. Gli scafi hanno colori sgargianti: rossi e 
gialli. Impossibile non notarle. Saranno una decina in tutto e 
sembrano cercare o controllare qualcosa. Sul lato est, in fondo, 

si stagliano le imponenti ciminiere delle raffinerie. È in quella 
direzione che decidiamo di andare.

Raggiungiamo la spiaggia. Si fatica a respirare, sempre di 
più, metro dopo metro. La gola pizzica e il rimpianto è quello 
di non esserci premuniti di una mascherina. Un cartello 

recita che “il bagno non è garantito per assenza di assistenza 
bagnanti”. Una altro dice che “è in vigore il divieto di 
balneazione”. Entrambi portano la firma dell’amministrazione 
comunale. Sono così arrugginiti che si leggono a fatica e 
sembrano l’arredo urbano di un quartiere abbandonato. Ci 
addentriamo sulla spiaggia, verso un enorme pontile chiuso 
al pubblico perché dichiarato pericolante. Qualche metro 

più in là un gruppo di ragazzi gioca a calcio, sorvegliato da 
tre adulti attenti in tuta da ginnastica. Rincorrono il pallone 
su un ampio bagnasciuga e riescono a distinguersi grazie 
alle pettorine fosforescenti. Procediamo verso la zona della 

raffineria, cercando ovunque con lo sguardo. Siamo contro 
vento e l’olezzo persiste, anzi, s’incrementa. Qui il mare non 

sembra avere profumi, orfano della solita intensità. Le barche 

colorate si danno sempre un gran da fare. Trascinano a poppa, 
dietro di sé, una sorta di cerchio galleggiante composto da 
anelli bianchi. Sulla sabbia si scorgono anomale tracce scure, 
ombre grigiastre come flebili pennellate gettate qua e là sopra 
la tela. Di colpo ci assale una strana inquietudine. È come 
se avvertissimo solo in quell’istante un senso di pericolo.  

Avanziamo di nuovo, la raffineria è sempre più vicina, come 
le sue ciminiere fumanti. Il fiato si accorcia e il fastidio nelle 
narici  non concede tregua. Muovo l’obbiettivo e faccio 
qualche scatto. Nella sabbia notiamo pezzi di conchiglie, vetri, 
bottiglie, sacchetti di plastica. Ci sono anche bidoni della 
spazzatura riversi a terra come giganti inanimati. Controllo 
la luce e l’esposizione e solo allora lo vedo. È adagiato sulla 
sabbia, quasi mimetizzato tra i granelli dorati. All’inizio 
sembra un sasso nero, anzi nerissimo, ma poi controllo 

meglio. Ne tocco uno. Mi resta sulle dita del grasso oleoso. 
L’odore tipico è quello della benzina. Nessun dubbio: è 
petrolio. Un composto molliccio, gommoso, scuro come il 
catrame che si è solidificato in acqua. Il mare lo ha sputato 
fuori e ora è lì. Intorno ce ne sono altri. Più si avanza verso la 
raffineria e più se ne trovano. È un disastro le cui conseguenze 
sono impossibili da calcolare, danni compresi. Osservo il 

panorama dall’obbiettivo della macchina fotografica. Un 
grumo di petrolio in primo piano, sullo sfondo le rotte forzate 
e affannate delle barche rosse e gialle. Peccato che nelle 
fotografie non si potrà percepire il tremendo afrore che sa di 
punto di non ritorno.  

Risaliamo la spiaggia e torniamo alla macchina. Prima di 
lasciare Gela ci fermiamo di fronte alle raffinerie, sul ponte 
che attraversa il fiume omonimo. Alcune persone in tuta blu 
vigilano la perdita di petrolio arginata da cordoni galleggianti, 

appoggiati su acque troppo scure per essere definite torbide. 
Un ultimo scatto, un ultimo frammento da imprimere 

nella memoria. Alle mie spalle 
l’ennesimo cartello arrugginito 

della serie. Ricorda che lì, di 

fronte a noi, vige il “divieto 
permanente di balneazione”. 
La terra continua a morire. 

Non scordiamocelo.

» RUBRICA

a cura di

MAURIZIO LORENZI

Una terra 
che muore

Cultura

GIAMPIERO VALOTI

Durante gli anni del governo napoleo-
nico in Italia il Dipartimento del Serio, 
il nuovo ente amministrativo che com-
prendeva la provincia di Bergamo e la 
valle Camonica,  svolse un’intensa atti-
vità tesa da un lato a censire le risorse  
del territorio e dall’altro ad incremen-
tare lo sviluppo delle attività agricole e 
di allevamento secondo criteri  ispirati 
agli ideali illuministi di razionalità e di 
modernizzazione.

Giovanni Maironi da Ponte, il natura-
lista bergamasco professore al liceo del-
la città e autore di fondamentali pubbli-
cazioni sul nostro territorio ancora oggi 
fonti preziose per gli studiosi, fu inca-
ricato nel 1808 di condurre un’inchie-
sta relativa ai boschi del Dipartimento. 
Maironi svolse un’accurata descrizione 
delle selve orobiche e deprecò il loro in-
controllato sfruttamento che proprio in 
quegli anni  toccava livelli elevatissimi 
di intensità al fine di alimentare con il 
carbone di legna i forni fusori e le fu-
cine di riduzione del ferro, necessario 
per le armi delle guerre napoleoniche. 
Il professore informò anche le pubbli-
che autorità circa i criteri razionali per 
una corretta gestione del patrimonio 
boschivo del Dipartimento e additò la 
valle di Scalve quale esempio di una 
saggia ed oculata amministrazione dei 
boschi. Essa aveva saputo conservare 
negli anni la sua cospicua ricchezza 
silvestre. Merito certo della saggia ge-
stione comunitaria dei secoli trascorsi, 
che ora andava proseguita e adattata ai 
nuovi tempi e alle nuove esigenze. 

Un viaggiatore di quegli anni, ammi-
rato, aveva definito i boschi e i pascoli 
scalvini «il vero patrimonio agricolo del-
la valle»: erano selve di abeti sopratut-
to, che conferivano al paesaggio «una 
fisionomia caratteristica e una severità 
tutta alpina». Ad essi si aggiungevano 
«larici, faggi, frassini» che intercalava-
no qua e là gli abeti, formando talvolta 
boschetti distinti. 

Le indicazioni di Maironi da Ponte 
non rimasero inascoltate: nel maggio 
1811 un decreto del Prefetto del Serio, 
la maggiore autorità locale, dettò le re-
gole per la salvaguardia del patrimonio 
boschivo e nello stesso tempo, nell’am-
bito di quel processo di privatizzazione 
dei beni comunali che si andava allora 
affermando, promosse l’istituzione del-
le «guardie campestri e boschive»  che 
avevano il compito di vigilare sui tagli 
delle legne nei boschi pubblici e priva-
ti e sulla utilizzazione delle risorse of-
ferte dalle selve del Comune. Le nuove 
disposizioni andavano ad intaccare gli 
antichi diritti comunali, di legnatico, 
di stramatico, di pascolo brado e di rac-
colta  che nei secoli precedenti in qual-
che modo avevano alleviato la povertà 
contadina. Emblematico di questa con-
traddittoria situazione è un documento 
dell’aprile 1814, al tramonto oramai del 
regime napoleonico, relativo al Comu-
ne di Schilpario, conservato nel fondo 
Dipartimento del Serio presso l’Archi-
vio di Stato di Bergamo, oggi nella sua 
nuova e funzionale sede di via fratelli 
Bronzetti.

Gli amministratori di Schilpario, cioè 
il Sindaco, i due anziani e i tre consi-
glieri comunali (i cognomi Grassi e Bo-
naldi predominavano in quella piccola 
compagine amministrativa) si riuniro-
no il 30 aprile 1814 per redigere il rego-
lamento che il Camparo avrebbe dovu-
to far rispettare sul territorio. Gli un-
dici capitoli di tale regolamento furono 
esposti, per cura del Cursore Comunale 
ai «luoghi soliti del Comune, onde nes-
suno [potesse] allegarne l’ignoranza».

Se le esaminiamo da vicino, queste 
disposizioni ci mostrano come strettis-
sima fosse  la tutela dei boschi e dei pa-

» LA SALVAGUARDIA DEI BOSCHI SCALVINI
   AI TEMPI DI NAPOLEONE

I capitoli del Camparo 
di Schilpario del 1814: 
il “venefico morso” delle
capre e la “poveraglia”
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scoli del territorio comunale dalle possi-
bili incursioni dei «forestieri», vale a dire 
gli abitanti dei paesi limitrofi: nessuno 
di loro poteva infatti condurre bestie su 
tali terreni, né direttamente, né affidan-
dole ad altri, sotto pena di multe salate: 
da lire 0,50 per una pecora  a una lira 
(un «giornaliero» in quegli anni percepi-
va una mercede quotidiana di due lire 
circa) per le «bestie grosse» e le capre, 
qui significativamente assimilate ai bo-
vini. 

La capra! «Genio malefico dell’agricol-
tura» per agricoltori e possidenti che la 
accusavano di distruggere inesorabil-
mente con il suo «venefico morso» i bo-
schi di fresca tagliata; animale provvi-
denziale e insostituibile per i poveri e i 
miserabili. 

Questi ultimi la lasciavano pascolare 
sui fondi comunali e privati traendone 
il buon latte sostanzioso, adatto a vec-
chi e bambini (allora sostituiva quello 
materno negli ospedali e nei brefotrofi) 
e i capretti che, venduti annualmente, 
garantivano una piccola entrata. Le ca-
pre fornivano anche un po’ di prezioso 
letame, a quel tempo in cui persino la 
polvere delle strade diveniva concime e 
nei paesi i contadini si contendevano lo 
svuotamento dei pozzi neri delle abita-
zioni civili. 

Le autorità comunali erano consa-
pevoli della situazione conflittuale e si 
destreggiavano non senza difficoltà tra 
la difesa dei legittimi interessi dei pro-
prietari di boschi e l’evidenza dolente 
delle ristrettezze dei poveri possessori di 
capre: così il regolamento del 1814 pre-
vedeva che sui pascoli del Comune ogni 
famiglia potesse «far pascere» non più di 
sei pecore e non più di una capra. A colo-
ro che non possedevano vacche però era 
concesso far pascolare due capre per ogni 
famiglia, o «fuoco» come si diceva allora, 
quando il vero centro della casa contadi-
na era il sinonimo stesso di nucleo fami-
gliare. Il pascolo in ogni caso doveva av-
venire solo in boschi che contassero non 
meno di cinque anni dall’epoca dell’ulti-
mo taglio.                   

Un altro capitolo permetteva, «in for-
za della consuetudine»  ai carbonai, qui 

anche forestieri, di tenere presso di sé 
nei boschi in cui avveniva la carboniz-
zazione, una capra da latte ogni due 
persone, esclusi però i «fanciulli al di 
sotto dei quattordici anni» che eviden-
temente erano impiegati regolarmente 
in quell’attività. Tale concessione era 
accordata anche ai taisadori e strusini 
che lavoravano presso le miniere di fer-
ro della valle. La capra forniva infatti il 
companatico quotidiano alla immanca-
bile polenta (infatti si diceva comune-
mente mangià pulenta tri olte ‘l dì come 
ü carbùner, vale a dire mangiare polenta 
tre volte al giorno come un carbonaio) a 
tutti quei lavoranti che per necessità ri-
manevano lontani dal paese per lunghi 
periodi.

Il Camparo doveva inoltre vigilare 
affinché non  avvenissero furti di legne 
nei boschi dei privati: restava però con-
sentito alla «poveraglia» di raccogliere 
«le così dette legne morte, non curate dal 
padrone». Così uno degli antichi diritti 
comunitari si insinuava tra le pieghe 
delle nuove disposizioni «borghesi» na-
poleoniche, a salvaguardia della parte 
più debole della popolazione. 

E’ da osservare che ancora oggi, anche 
nei boschi di proprietà, è tollerata la rac-
colta da parte di terzi delle legne secche 
e decrepite.

Era invece espressamente vietato un 
altro di quegli usi consuetudinari che 
risalivano al Medioevo: il capo quinto 
delle disposizioni per il Camparo infatti 
proibiva «il far foglia o strame nei fondi 
altrui sotto la pena di lire una per ogni 
carga, tanto piccola che grossa, e per ca-
dauna volta». Lo strame era indispensa-
bile come lettiera per gli animali di stal-
la: accoglieva le loro deiezioni e diveniva 
il fertilizzante regolare per coltivi e prati 
stabili. 

Erano disposizioni severe quelle che  
gli amministratori di Schilpario del 
1814 affidavano al pubblico Camparo 
Battista Mai detto Iola: arduo sarà sta-
to farle rispettare integralmente.

La salvaguardia di quel patrimonio 
naturale che costituiva, se ben ammini-
strato, una risorsa inesauribile per tutta 
la comunità, tuttavia lo esigeva.




